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«Stamattina mi ha 
telefonato il direttore 
dell’Espresso. Ha visto 



nel mio scritto la delusione dell’ex 
comunista che non sa reinserirsi 
nella società. Dice che vuole fare 


un incontro tra ex comunisti delusi 
su questo tema». Italo Calvino, 
Lettera, 18 novembre 1957 


G8 

Chi governa 
il mondo? 

Furio Colombo 


D i tanto in tanto i «grandi» del mondo, rappre¬ 
sentati dalia ormai celebre sigla, scendono a 
pranzo. E poiché fanno le cose con una certa 
solennità, con la voglia evidente di essere riconosciuti 
per i grandi che sono, ogni volta si scatena un po' di 
maretta. Uso volutamenteuna espressionemite, perché 
non c'è paragone possibile tra i pesi e gli equilibri del 
mondo che vengono spostati nel salone delle feste dei 
G8, eil vociare delle strade. 

È serio e rispettoso che si sia voluto cercare il dialogo 
per ridurre al minimo i problemi di ordine pubblico a 
Genova. 

Inevitabile, però, riflettere sulle due facce del G8, una 
facciachedisturba perché viene dal passato (soprattutto 
dal passato europeo, non proprio ricco di cose buone) e 
una faccia elusiva che sfugge verso il futuro, senza farsi 
vedere bene. La primafacciaci ri porta nei punti centrali 
del mondo in cui, di volta in volta, «si fa la storia». 0 
meglio la storia viene raccolta, sollevata di peso come 
un giocattolo per ridisegnarne la forma, e poi rimessa a 
correre su percorsi stabiliti. Dal Congresso di Vienna a 
Yalta, le procedure sono sempre le stesse. Vediamoci, 
confrontiamo esigenze e desideri, teniamo presente il 
peso e i meriti, edecidiamo dove passano oralefrontie- 
re, ora i valori, ora le ricchezze, ora le bandiere del 
mondo. Qualcuno dirà che nel passato i potenti erano 
più chiusi, vendicativi, egoisti e attenti solo a se stessi. 
lntanto,sesi va a rivedere ciò chesi diceva escriveva dei 
vari re e imperatori e marescialli e presidenti delle varie 
epoche, si scoprirà chesi é sempre trattato di personedi 
infinita bontà, dedite solo al bene del mondo. E poi 
ricordiamoci cheil mondo- nellasuaillusioneeurocen- 
trica- era piccolo, lemassediversamenteoccupatenella 
vita grama e nei lavori pesanti, e dunque non restava, 
verso 0 contro i G8 di allora, che l'attenzione - a volte 
molto dura, ma con poca risonanza - delle classi colte. 
Era il mondo delle capitali, vicino a chi parla, lontano 
da chi ascolta, perfettamente capace - se si pensa agli 
sbandamenti paurosi di intere aree del mondo, in Asia, 
in Africa, nella stessa Europa- di organizzare conseguen¬ 
ze globali. 

La seconda faccia ci dice che il mondo, adesso é perife¬ 
ria, che viviamo tutti lontano dai veri punti decisionali. 
Ecco perché le proteste nomadi che in^uono i «gran¬ 
di» di summit in summit hanno, insieme, un che di 
ostinato e giovane (la decisione di non rinunciare, di 
esistere, di farsi sentire) e un che di disperato. Infatti si 
può benissimo sospendere lo spettacolo delle grandi 
conferenze e decidere le sorti del mondo da un altrove 
sempre più imprendibile. 

In questo mondo-periferia, i governi rappresentano 
chi? La risposta non è semplice. Il problema è come 
disegnare il percorso identificabile, nobile, pulito (mo¬ 
ralmente) della politica che rappresenta interessi genera¬ 
li. E separare questo percorso dallo spostamento aturbi- 
ne di ricchezze immense e invisibili, che hanno molte 
esigenze e molte richieste urgenti. 

Roosveitci aveva pensato, progettando le Nazioni Unite. 

L / idea non era di ripetere il club dei governi bian¬ 
chi cheera stata la Società delle Nazioni, preva¬ 
lentemente dedita a buone relazioni internazio¬ 
nali. L'idea era febbrile e profetica: non mezzo mondo 
ma tutto il mondo. Non un esercizio di diplomazia ma 
incontri e scontri di politica, di ideali, di culture, di 
convivenze. L'idea era che la democrazia avrebbe preval¬ 
so nella politica, e la politica avrebbe avuto la forza di 
dare direttive all'economia, o almeno di impedire che il 
benedi alcuni fosseimpostocomeil bene di tutti, L'idea 
eradi fareuguali i grandi ei piccoli edi dare almeno un 
minimo di illuminazione agli angoli tristi del pianeta. 
L'opinionepubblicadei paesi democratici avrebbe tenu¬ 
to sotto controllo le decisioni dei propri governi, in un 
mondo meno ingiusto perché più dotato di informazio¬ 
ni, di fonti edi voci sui fatti della terra, Non sarebbe più 
stato il tempo dellegrandi capitali edelledecisioni unila¬ 
terali. Sarebbe stato (nel progetto, nel sogno) un punto 
di raccordo fra tutti. Non ha funzionato. Perché? Chi ha 
vissuto negli Stati Uniti ricorda con quanto furore la 
destradi quel Paesesi èimpegnatain tutti i modi possibi¬ 
li a screditare l'Onu (che purtroppo, ha fatto a volte la 
sua parte, con una burocrazia immensa, lenta e inagibi¬ 
le) fino a tagliare e poi bloccare i fondi americani per 
rOrganizzazionecheavrebbedovuto diventare«il gover¬ 
no del mondo». Clinton si èvisto negare, dalla maggio¬ 
ranza repubblicana del suo Congresso, persino la nomi¬ 
na deH'Ambasciatore presso le Nazioni Unite, dunque 
anche il simbolo del sostegno, non solo i fondi. 
Compare allora una immagine che rischia di essere il 
futuro: il mondo come periferia. Tutto il mondo, non 
solo i poveri. I governi come mediatori di grandiose 
accumulazioni di ricchezza che non controllano. Le di¬ 
stanze fra la vita dei cittadini e vertici della ricchezza 
(nonsoloin Africa ma anche in Usa) sempre più grandi. 
Ci sono ostacoli a questa sindrome? Uno, la politica. È 
ciò che resta da fare oer le sinistre del mondo. 


Sei anni al giudice in odore dì mafia 

La Corte d appello di Palermo condanna Corrado Carnevale 
ex presidente di Cassazione che annullava le sentenze contro i boss 


Jugoslavia 



Milosevic, giusto e sbagliato 
processarlo in Olanda 


Siegmund Ginzberg 


B ene. Il "macellaio dei Balcani" 
èrinchiuso aSheveningen. Sa¬ 
rà il primo capo di Stato ad essere 
processato da un tribunale interna¬ 
zionale Onu per crimini commessi 
quand'era al potere Si crea un prece 
denteimportante. «Significa chei ^- 
vernanti non potranno più sentirsi 
al sicuro se si macchiano di crimini 
contro l'umanità o di atrocità» ha 


detto Benjamin Ferencz, 81 anni, 
pensionato, già procuratore capo 
americano altribunaledi Norimber¬ 
ga contro i capi nazisti. 

Giusto. Slobodan Milosevic è l'uo¬ 
mo che ha fondato la propria fortu¬ 
na politica sul predicareefomentare 
l'odio d:nico. H a distrutto un Paese 
che, tra quelli dell'Est, solo dieci an¬ 
ni fa sembrava avere le migliori chan- 
cesdi entrare per primo in Europa. 

SEGUE A PAGINA 9 


ROMA Condannato a 6 anni per associazione mafiosa dalla 
Corte di Appello di Palermo che ha rovesciato l'assoluzione 
di primo grado, l'exgiudicedi CassazioneCorrado Carnevale 
preferisce per ora non parlare. Ai giornalisti risponde sua 
moglie, Carmela Vadalà, con un commento sdegnato: «Non 
c'è giustizia, è uno schifo». Più pacato il suo avvocato, e 
genero. Salvino Mondello: «Il giudice è stupito, costernato, 
esterrefatto, perché non credeva che la sentenza di primo 
grado potesse essere ribaltata». Carnevale era in corsa per la 
nomina di primo presidentedellaCortedi Cassazione, e per 
questo motivo aveva chiesto, all' apertura del processo in 
appello, che si concludesse al più presto. «Il mio nome è in 
cima alla lista», aveva dichiarato. L'ex presidente della prima 
sezione penale della Corte di Cassazione era stato assolto in 
primo grado dall'accusa di concorso in associazione mafiosa 
esattamente un anno fa, a Palermo, dalla sesta sezione penale 
del T ribunale, presiedutadaGiuseppeRizzo, che aveva appli¬ 
cato la formula assolutoria «perché il fatto non sussiste», la 
stessa utilizzata nel caso del senatore a vita Giulio Andreotti, 
La Procura aveva chiesto la condanna a otto anni di reclusio¬ 
ne. Secondo i procuratori aggiunti Guido Lo ForteeRoberto 
Scarpinato, eil sostituto Gaetano Paci, sarebbe stato il referen- 
tedi bossdi Cosa Nostra per «aggiustare! processi» in Cassa¬ 
zione. I giudici di appello gli hanno dato ragione. 
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Le ragioni di Cofferati 

Fassino: sui contratti il governo evita deliberatamente un 'intesa 


ROMA «La Cgll è Interessata ad 
una discussione di merito sui prov¬ 
vedimenti del governo». Da Cata¬ 
nia Sergio CofferatI torna a pro¬ 
nunciarsi sul maxi di^no di leg¬ 
ge sui primi 100giorni del gabinet¬ 
to Berlusconi con toni critici epre- 
occupati. «M i pare - sottolinea il 
leader della CgiI - che non ci sia 
traccia di intenzione positiva per 
il M ezzogiorno. Si tratta di provve¬ 
dimenti destinati esclusivamente 
alle imprese, là dove sono disloca¬ 
te, cioè principalmente nel Nord 
Italia». 

In difesa delle ragioni della 
CgiI - che sui contratti a termine 
ha fatto ricorso all'Unione euro¬ 
pea- intervienePiero Fassino, can¬ 
didato alla segreteria dei Ds «Il 
governo deve sapere che l'opposi¬ 
zione contrasterà ogni tentativo di 
lacerareo stravolgerecorrette rela¬ 
zioni con le parti sociali». 



Fiat 

vuole 

Montedison 
Il titolo vola 


L’OPPOSIZIONE 
UN PO’AFONA 

Gianni Vattimo 

C aro direttore, con questo caldo, la mancanza di un 
po' di (governo) ombrasi sentein modo dramma¬ 
tico. Berlusconi annuncia con grandeschiamazzo media- 
tico il suo decreto omnibus sui provvedimenti dei primi 
cento giorni, e l'opposizione, noi U livo cioè, siamo anco¬ 
ra così occupati a discutere se e come ci organizzeremo, 
verosimilmentenon prima di settembre, che riusciamo a 
contrapporgli solo la (sacrosanta) reazione sindacale di 
Cofferati epochissi me altre osservazioni. Per giunta, non 
con il tono di chi ha proposte alternative e chiaramente 
migliori da fare su quegli stessi punti; ma invece alla 
maniera di chi avanza dubbi sulla fattibilità di ciò che il 
governo annuncia e che in fondo anche noi vorremmo 
che facesse. Possibile che sulla tassa di successione noi 
non abbiamo altro da dire se non che, come ha ripetuto 
Rutelli, l'aveva già abolita il governo Amato? 
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Disabili, togli un posto a Tavola 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il palo 


N essuno dirà mai «non voglio un handi¬ 
cappato nel mio ristorante». Il politically 
corredi ha fatto scuola. Però quindici ragazzi disa¬ 
bili fuori dalla porta ci sono rimasti. È successo a 
Pontedera, una cittadina di provincia, vicino a 
Pisa. Volevano passare una serata particolare 
una cena tra amici per festeggiare l'arrivo delle 
vacanze, insieme agli operatori del centro l'Aqui¬ 
lone dovei ragazzi si ritrovano ogni giorno. 

E invecesenesono rimasti a casa ieri sera. Anche 
se nessuno ha pronunciato le parole del rifiuto: 
«Non vi vogliamo». Altreparolesono stateusate: 
«Ci dispiace», «Non c'èpiù posto». Le frasi del¬ 
l'esclusione hanno rimbalzato cortesi eumilianti 
da un locale all'altro della zona, da Pontedera a 
Calcinala, da Bientina a Ponsacco, in tutta la 
Valdera. 

Così si sono sentiti rispondere gli operatori del 
centro l'Aquilone, cheavevano pensato una sera¬ 
ta spedale per i loro ragazzi. Avevano comincia- 


Mariagrazia Gerina 

to afaretelefonateesorpalluoghi venti giorni fa. 
E fino a mercoledì scorso c'era anche una preno¬ 
tazione Poi il gestore del ristorante prescelto è 
corso a dire che c'era stato un errore e che la 
prenotazione si doveva cancellare Allora, altre 
telefonate a tutti gli altri ristoranti. Nessuno li ha 

Ettore Gallo 

E morto 
l’ex presidente 
della Corte 
Costituzionale 

COMASCHI A PAGINA 4 


rifiutati, a sentire i gestori. «Eppure loro stasera 
stanno a casa», dice indignata Elisabetta, la ma¬ 
dre di una ragazza che frequenta il centro, «E 
non credo che questa sia questione di destino». 


SEGUE A PAGINA 6 



F inché la legge ce lo consente, possiamo tranquillamente 
esprimere la nostra sincera antipatia per il ri-ministroTre- 
monti. Quando la legge non celo consentirà più, passeremo alla 
clandestinità della pernacchia. Una forma di cultura popolare 
inventata apposta per gli arroganti come lui. Tremonti infatti, 
durante la campagna elettorale in tv, ha detto a del Turco con la 
sua vocetta fessa: «Signor ministro, lei è un bugiardo e stia 
zitto». Qra, si può tollerare, da parte dei poveri e degli incolti, 
qualche intemperanza motivata da comprensibile insoddisfazio¬ 
ne e da mancanza di opportunità, ma da parte dei ricchi e 
docenti, bisogna pretendere almeno la gentilezza formale. H an¬ 
no giàsoldi epotere,chefingano almeno un po'di considerazio¬ 
ne per gli altri. Berlusconi, infatti, lafingee prima del voto non 
faceva che parlare dei poveri. Sprizzava interesse per i poveri da 
tutti i pori e prometteva aumenti di pensione a ogni fremito di 
indignazione. Non voleva fare neanche un passo senza fermarsi 
ad aiutare quelli eventualmente rimasti indietro. Appena eletto, 
eccolo elargiresoldi ai poveri ricchi comelui, mentredi fronte ai 
pensionati in attesa agita il fantasma del «buco» nei conti pubbli¬ 
ci. E il ministro Tremonti fa il palo nella banda del buco. 
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che gemo 
è 


- È il giorno in cui i giudici 
della terza sezione della cor¬ 
te di appello di Palermo con¬ 
dannano Corrado Carnevale. 

Sei anni di reclusione per l’ex 
presidente della prima sezio¬ 
ne della Corte di Cassazione, 
riconosciuto colpevole di con¬ 
corso in associazione mafio- 
sa. Un anno fa, un’altra corte 

10 aveva assolto. Corrado Car¬ 
nevale era stato ribattezzato il 
giudice «ammazzasentenze». 
Magistrati e uomini delle for¬ 
ze dell’ordine, impegnati in pri¬ 
ma linea nella lotta alla mafia, 
si sono più volte sfogati: inuti¬ 
le arrestare i mafiosi, tanto 
poi c’è Carnevale che li rimet¬ 
te in libertà. Certo è che quella 
prima sezione della Corte di 
Cassazione presieduta da Car¬ 
nevale ha raggiunto un bel re¬ 
cord: le sentenze di annulla¬ 
mento sono state più di 400. 
La decisione della corte di ap¬ 
pello di Palermo - come sem¬ 
pre accade in questi casi, ba¬ 
sti ricordare le assoluzioni di 
Andreotti e Contrada - fanno 
discutere. Plaudono Maria Fal¬ 
cone e Nando Dalla Chiesa, si 
indigna Marco Pannello. 

- È il giorno in cui dal carcere 
dell’Aja Slobodan Milosevic 
chiama al telefono la moglie 
rimasta a Belgrado. L’ex uo¬ 
mo forte serbo bolla come «in¬ 
costituzionale» la sua estradi¬ 
zione, dicedi essere stato rapi¬ 
to e ripete di «aver lavorato 
nell’interesse del popolo ser¬ 
bo». Di diverso avviso sono i 
giudici del tribunale internazi- 
nale per i crimini di guerra nel¬ 
la ex Jugoslavia che domani 
gli contesteranno i gravi reati 
per i quali era stata chiesta 
l’estradizione. Un’estradizio¬ 
ne contestata per il secondo 
giorno consecutivo a Belgra¬ 
do dai fedelissimi (pochi or¬ 
mai) dell’ex presidente. La ca¬ 
pitale serba vive momenti di 
grande turbolenza politica. Il 
premier federale Zoran Zizic, 
del partito socialista del Mon¬ 
tenegro, già fedelissimo di Mi¬ 
losevic, annuncia le sue dimis¬ 
sioni. Mentre il presidente del 
Montenegro Djukanovic, met¬ 
te in dubbio le parole del presi¬ 
dente jugoslavo Kostunica, il 
quale aveva sostenuto di aver 
appreso dalla Tv della decisio¬ 
ne del governo serbo di conce¬ 
dere l’estradizione di Milose¬ 
vic. 

- È il giorno in cui Sergio Coffe¬ 
rati daila Sicilia spiega che i 
provvedimenti annunciati 
dai governo non favoriscono 
i iavoratori e il Mezzogiorno. 

11 segretario della CgiI ricorda 
che il suo sindacato è interes¬ 
sato ad avviare una discussio¬ 
ne con il governo. I contenuti 
dei provvedimenti del gover¬ 
no Berlusconi non sono anco¬ 
ra noti. Tuttavia, dice Coffera¬ 
ti, si vede benissimo che 
l’obiettivo è quello di favorire 
le imprese «là dove sono di¬ 
slocate», cioè nel Nord. Chi 
rimarrà a bocca asciutta sarà 
il Mezzogiorno. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.40 



Milosevic in manette e intanto iniziano le vacanze 

Martedì Milosevic alla sbarra. 

Martedì Milosevic in tribunale al- 
l’Aja. Tensione in Jugoslavia, 
stanziati 3 mila miliardi di aiuti. 

Berlusconi a Genova in vista 

del G8. Sopralluogo di Berlusco¬ 
ni a Genova: «Tutto bene, ma c’è 
ancora molto datare». 

Nove milioni in vacanza tra co¬ 
de e incidenti. Partiti 9 milioni 
di italiani per le vacanze. 

Martedì alla sbarra. Milosevic in 
cella airAja,si prepara il processo. 
A Belgrado è crisi istituzionale men¬ 
tre cresce la tensione. 

Saremo pronti. Dopo il sopralluo¬ 
go a Genova impressione positiva 
di Berlusconi e dei ministri Sajolae 
Lunardi. 

Montedison fa scintille. Nessuna 
conferma del tentativo di scalata 
Fiat coi francesi dell’Edf. 

Processo a Milosevic. Martedì al- 
l’Aja la prima udienza. 3 milamiliar- 
di di aiuti internazionali, gravi ten¬ 
sioni a Belgrado. 

Sopralluogo a Genova. Berlusconi 
visita i luoghi del G8, prosegue il 
dialogo con gli anti-globalizzatori. 
Rutelli: Attenzione ai contenuti del¬ 
la protesta. 

6 anni a Carnevale. Il giudice con¬ 
dannato in appello per mafia. 

Il presidente del Consiglio Berlu¬ 
sconi oggi è stato a Genova per 

valutare sul posto l’idoneità dei luo¬ 
ghi e delle misure di sicurezza. 

L’esodo: 9 milioni di italiani sono in 
marcia per le vacanze. A Roma si 
festeggia i santi Pietro e Paolo. 

L’ex dittatore serbo Milosevic è 
da ieri in carcere in Olanda. Per 

essere giudicato come criminale di 
guerra. 

Milosevic all’Aja rischia grosso. 
Bufera a Belgrado. Rischia anche 
l’accusa di genocidio. Bufera politi¬ 
ca a Belgrado: il premier si dimette 
e fa cadere la coalizione di governo. 

Corsa alle vacanze, 9 milioni in 
viaggio. Problemi suH’Autosole 
per tamponamenti. Code chilome¬ 
triche e disagi intorno a Roma. 

Il giudice Carnevale condannato 
in appello. A 6 anni di reclusione. 

Code, treni guasti, navi che sbat¬ 
tono. Signori si parte. Sono co¬ 
minciate le vacanze degli italiani.Pri¬ 
mi affanni di un esodo alla Fantoz¬ 
zi. 

Milosevic in carcere, ecco l’ex 
tiranno con le manette ai polsi. 

Martedì comparirà davanti ai giudi¬ 
ci. 

GÉ'azie, telefonino. «Volevo mori¬ 
re». Un Sms l’ha salvata 

La notte di Slobodan Milosevic. 

Ecco l’arrivo di Milosevic nel carce¬ 
re dell’Aja. Il procuratore Del Pon¬ 
te: «Finalmente lo affronterò in au¬ 
la». 

Aenne: attacco a Cofferati. Allean¬ 
za nazionale attacca il leader Cgil. 
Gasparri e Alemanno sparano a ze¬ 
ro. 

«Ascoltate la loro protesta». Ap¬ 
pello del Vaticano ai potenti. 
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Carnevale condannato per mafia 

Sei anni di carcere dalla Corte di Appello di Palermo. Il declino del giudice ammazzasentenze 


in sintesi 


Sei anni di reclusione al 
giudice Carnevale. 

Dopo sei ore di camera 
di consiglio, i giudici 
della terza sezione della corte di appello di 
Palermo hanno condannato l'ex presidente 
della prima sezione della Corte di Cassazione 
per concorso in associazione mafiosa, 
ribaltando la sentenza di primo grado. «È 
incredibile» - ha solo commentato il giudice 
Carnevale, assente in aula. «No comment» 
anche da parte del senatore Giulio Andreotti. 

L'inchiesta su Corrado Carnevale era 
cominciata nel 1993. Sistematica caccia agli 
errori, formalismo maniacale, garantismo 
esasperato. Così l'accusa ha sempre descritto il 
ruolo dell'ex presidente della prima sezione 
della Cassazione che secondo i pentiti 
rappresentava un «sicuro punto di 
riferimento» per i boss di Cosa Nostra. 
Protagonista di casi controversi, a Carnevale 
era stato attribuito l'appellativo di giudice 
«ammazzasentenze». Ma lui ha sempre 
replicato: «Mi sono limitato ad applicare la 
legge». L'indagine su di lui cominciò quasi 


contestualmente a quella su Giulio Andreotti 
con la quale aveva molti punti in comune. 
Carnevale infatti è stato indicato come 
sensibile al richiamo del potere politico e 
disposto a «aggiustare» processi di mafia. Tra i 
casi portati all' esame dei giudici, l'accusa ha 
puntato sull' annullamento della sentenza con 
la quale erano stati condannati all'ergastolo i 
tre presunti killer (Giuseppe Madonia, 
Vincenzo Puccio e Armando Bonanno) del 
capitano Emanuele Basile, comandante dei 
carabinieri a Monreale, alle porte di Palermo, 
la sera del 4 maggio 1980. Le condanne furono 
annullate in Cassazione due volte per vizi 
formali dalla sezione presieduta da Carnevale. 
Nel dibattimento di primo grado, concluso I' 8 
giugno 2000 con l'assoluzione di Carnevale, 
erano state raccolte le dichiarazioni di 
numerosi collaboratori di giustizia, tra cui 
Salvatore Cancemi, Giovanni Brusca eAngelo 
Siino che hanno descritto Carnevale come un 
giudice sul quale! boss facevano affidamento. 
Corrado Carnevale era in corsa per la nomina 
di primo presidente della Corte 
di Cassazione. 




Wladimiro Settimelli 


ROMA Chi aveva avuto modo di 
incontrario, quaichevolta, na cor¬ 
ridoi dei « Paiazzaccio», a Roma, 
non poteva nascondere i'istintiva 
diffidenza per questo personaggio 
sempre impegnato a dir male di 
qualche collega o di qualche sen¬ 
tenza. Al di là di ogni logica e di 
ogni raziocinio, era capace di an¬ 
nullare una inchiesta costata anni 
di lavoro, ai magistrati eagli inqui¬ 
renti, per un aggettivo, per un av¬ 
verbio, per una data sbagliata, per 
un orario non esatto per un ovvio 
errore di battitura. Faceva sempre 
in modo- così lo ricordano tutti- 
di avere ragione dal punto di vista 
formale, senza tener conto degli 
esiti edella gravità delleconseguen- 
ze che ogni suo intervento provo¬ 
cava. Per questo i giornali, alla fi¬ 
ne, lo avevano chiamato «l'ammaz- 
zasentenze». Per lui, Giovanni Fal¬ 
cone «era un cretino» e quando 
lavorava insieme a Borsellino era 
solito dire, con aria supponente, 
che il lavoro dei «due dioscuri» 
non poteva certo essere ben fatto. 
Ci sono deller^istrazioni ambien¬ 
tali della polizia nelle quali si pos¬ 
sono ascoltarequesti giudizi eque- 
steopinioni di Corrado Carnevale. 

Al processo di primo grado 
per l'accusa di concorso esterno in 
associazione mafiosa (era stato as¬ 
solto) aveva spiegato ai colleghi 
che sedevano sullo scranno più al¬ 
to, mentre lui stava sulla sedia de¬ 
gli imputati, che... «era vero, quel¬ 
le cose le aveva dette perché aveva 
una stima negativa nei confronti 
di Falconee Borsellino, ma nessu¬ 
no, a parte il Papa, è infallibile e il 
mio era un giudizio prevalente¬ 
mente tecn i co- professi on al e». 

Per il resto, aveva spiegato Car¬ 
nevale, lui non era un «ammazza¬ 
sentenze», ma si limitava soltanto 
ad applicare la legge. 

L'inchiesta su Corrado Carne¬ 
vale, presidente della prima sezio¬ 
ne della Cassazione, era comincia¬ 
ta nel 1993. Praticamente insieme 
a quella su Giulio Andreotti con la 
quale aveva molti punti in comu¬ 
ne anche dal punto di vista giudi¬ 
ziario. Carnevale, da diverse parti, 
era stato definito «molto sensibile 
al potere politico» e disposto ad 
«aggiustareprocessi di mafia». Tra 
i casi portati all'esame dei giudici 
di Palermo, l'accusa aveva puntato 
il dito sull'annullamento della sen¬ 
tenza con la quale erano stati con¬ 
dannati all'ergastolo i tre presunti 


killer del capitano dei carabinieri 
Emanuele Basile: Giuseppe M ado- 
nia, Vincenzo Puccio e Armando 
Bonanno. Basile, comesi ricorde¬ 
rà, era comandante dei carabinieri 
di M onrealeelo avevano massacra¬ 
to la sera del 4 maggio 1980. Le 
condanne contro i killer erano sta¬ 
te annullate due volte per vizi di 
forma dalla sezionedella Cassazio¬ 
ne presieduta proprio da Carneva¬ 
le. Per l'accusa contro l'alto magi¬ 
strato, era una particolare anoma¬ 
lia avere annullato la sentenza con¬ 
tro i killer di Basile, per «l'omesso 
avviso ai difensori della data di 
estrazionedei giudici popolari». 

Nel dibattimento di primo gra¬ 


do contro Carnevale, conclusosi 
l'8 giugno 2000 con la riconosciu¬ 
ta innocenza del giudicepiù famo¬ 
so d'Italia, l'assoluzioneera arriva¬ 
ta, nonostante le dichiarazioni di 
numerosi collaboratori di giusti¬ 
zia. Questi collaboratori (Salvato¬ 
re Cancemi, Giuseppe Marchese, 
Giovanni Brusca eAngelo Siino) 
avevano descritto Carnevale come 
un giudice sul quale! boss faceva¬ 
no affidamento. 

Carnevale, difendendosi, ave¬ 
va fatto rilevare che le decisioni 
contestate in merito ai processi an¬ 
nullati, non erano mai state prese 
da un magistrato singolo (cioè da 
lui), ma da un intero collegio giudi¬ 


cante. La Procura di Palermo, pe¬ 
rò, aveva raccolto le testimonianze 
di altri magistrati di Cassazione 
cheavevano spiegato comeCarne- 
vale avesse formato un «gruppo 
esasperatamente garantista che ri¬ 
copriva un ruolo egemonico». 
L'ex procuratore generale Vittorio 
Sgroi aveva testimoniato come 
Carnevale avesse fondato una spe- 
ciedi «partito patriottico della Cas¬ 
sazione», contro le sentenze degli 
altri. I pentiti avevano precisato 
che l'alto magistrato avrebbe «ag¬ 
giustato» sette processi, scegliendo 
di proposito certi giudici e non al¬ 
tri, nella composizionedel collegio 
giudicante déla Suprema Corte. 


Insomma, secondo i pentiti, era 
un uomo «avvicinabile». 

LaCortedel processo di primo 
grado contro Carnevale aveva, no¬ 
nostante tutto, respinto letestimo- 
nianze da collaboratori di giusti¬ 
zia definendole poco attendibili e 
di seconda mano. 

Carnevale, comunque, era sta¬ 
to sottoposto a più di una inchie¬ 
sta anche da parte del Consiglio 
superiore della magistratura. Una 
di queste si era conclusa con la 
sospensione dalle funzioni e dallo 
stipendio in relazioneadueincari- 
chi extragiudiziali assunti dal giudi¬ 
ce senza autorizzazione. Presiede¬ 
va, per esempio, il comitato di sor¬ 
veglianza per il fallimento della 
flotta Lauro ein questa veste avreb¬ 
be favorito alcuni personaggi. Era 
stato anche iscritto nel registro de¬ 
gli indagati in relazione all'omici¬ 
dio del sostituto procuratoregene- 
raledella Suprema corteAntonino 
Scopelliti. Era sempre riuscito a far¬ 
la franca, tra un'assoluzione e l'al¬ 
tra. 

Tra un sorrisetto ambiguo e 
una sciocca battuta di spirito, lui 
stesso informava i giornalisti di 
aver cominciato presto ad annulla¬ 
re sentenze mal fatte, scritte peg¬ 
gio eformalmente censurabili. 


«Neho annullatequattrocento 
nel corso della mia carriera e non 
me ne sono mai pentito», soleva 
dire agli amici. Quali? Ne citiamo 
soltanto qualcuna: nel 1986 cancel¬ 
lò l'ergastolo per M icheleeSalvato- 
re Greco, fino ad allora ritenuti i 
mandanti deH'omiddio del giudi¬ 
ce Rocco Chinnici; poi annullò 
quella sulle stragi dell'ltalicusedel 
rapido «904». Quindi, quella sul¬ 
l'uccisione del capitano Basile. 

Quando era circolata la notizia 
cheli Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura stava esaminando la pos¬ 
sibilità di un suo trasferimento ad 
altra sede aveva commentato in 
maniera sprezzante: «Godo della 
garanzia dell'inamovibilità, come 
tutti i giudici. E io non ho presenta¬ 
to richiesta di essere spedito da 
qualche parte. Intendo rimanere a 
Roma». Lo stesso giorno e il gior¬ 
no successivo si era presentato re¬ 
golarmente nel suo ufficio del «Pa¬ 
iazzaccio» e si era messo subito al 
lavoro. Carnevale, per ben sette an¬ 
ni, ha presieduto la prima sezione 
penale della Cassazione. 

In appello, i «colleghi»di Paler¬ 
mo lo hanno condannato, ieri, a 
sei anni di reclusione. Lui non era 
in aula e ,a Roma, non ha rilascia¬ 
to dichiarazioni. 


Sandro Ferracuti venne indagato e però proseiolto per aver «depistato» le indagini. Ieri il ministro della difesa Antonio Martino l’ha nominato Capo di stato maggiore dell’Aeronautiea 

D governo promuove il colonnello che mentì su Ustìca 


Nomisma. il pm chiede rarchiviazione 
Validi gli incarichi alla società di Prodi 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROM A La nomina èarrivata all'indoma¬ 
ni dell'anniversario dellastragedi Usti¬ 
ca, costata la vita a 81 persone. La pole¬ 
mica è scoppiata solo qualche ora do¬ 
po. Inevitabile. Il generaleSandro Fer¬ 
racuti è stato nominato dal ministro 
della Difesa Antonio M artino Capo di 
stato Maggiore dell'Aeronautica. È lo 
stesso alto ufficiale che - allora colon¬ 
nello - ha presieduto la commissione 
italo-libica nominata con il compito di 
ricostruire le modalità con cui il M ig 
libico era caduto sulla Sila. Alla fine 
dei lavori lacommissioneavevastabili¬ 
to che il M ig era caduto il 18 luglio, 
quindi venti giorni dopo la strage di 
Ustica, echeil cadavere del pilota non 
era in stato di decomposizione. Dun¬ 
que, stabiliva la commissione, non 


c'era relazione con l'aereo libanese ca¬ 
duto e l'esplosione del Dc9. Nel 1996 
l'allora colonnello finì sotto inchiesta 
perchésecondo il giudiceRosario Prio¬ 
re, che era tornato ad indagare su un 
mistero mai risolto, Ferracuti aveva 
mentito ai giudici e alla commissione 
stragi. Troppe cose erano poco chiare, 
soprattutto quel ISIuglioindicataqua- 
ledata dello schianto del M ig. Aliatine 
fu prosciolto. 

«Facciamo notare che la carriera 
di questo uffici ale è espressamente se¬ 
gnalata dal giudice Priore come 
"carriera in riscossione" per la parteci- 
pazioneallavastaoperazionecontro la 
verità - tuona la senatrice Daria Bon- 
fietti, presidente dell'associazione dei 
parenti delle vittime-. Seèvero cheli 
generale è stato prosciolto non si deb¬ 
bono dimenticare queste parole. Il ge¬ 
nerale Ferracuti non èstato in grado di 


dare risposte esaurienti e convincenti 
sullasuaatti vi tà nell'ambito dellacom- 
missioneitalo-libica, nésullesuestesse 
annotazioni nelle a^de personali». 
Parlaal telefono, Daria Bonfietti, men¬ 
tre tormenta con le mani gli atti della 
sentenza del giudice Priore «Sorpresa 
e indignazione», sono i due termini 
che usa di più, parlando di questa no- 
mima che- dice- arriva «prima anco¬ 
ra delle deleghe ai sottosegretari. 
Un'urgenza che non si spiega se non 
con la necessità, forse, di dareun segna¬ 
le ad un gruppo che spinge per essere 
tutelato». Dichiarazioni forti, dettate 
da una profonda conoscenza degli atti. 
Di mille cose dette e nessuna verità 
raggiunta. Di un dolore che non passa 
con gli anni. Ogni volta è più acuto. 
Ogni voltachelaveritàsi allontanaesi 
infanga. «II governo - dice la senatrice 
- non si è neppure accorto chesu que¬ 


sta nomina ha messo in atto un mo¬ 
stro giuridico isitituzionale: in un tri- 
bunaleèpartecivilecontrochi ha men¬ 
tito sulla caduta del M ig libico edall'al- 
tra parte promuove la menzogna che 
ha gestito. Nessuna delle massime isti¬ 
tuzioni ha segnalato questa anomalia. 
Crediamo che simbolicamente questa 
nomina rappresenti un'offesa all'impe¬ 
gno dell'opinione pubblica per la veri¬ 
tà, ma soprattutto rappresenti una 
grandeferita alla credibilità delle istitu¬ 
zioni». E di atto «politico gravissimo» 
parla l'ex senatore dei Verdi, Luigi 
Manconi, ricordando che Ferracuti 
«ha svolto un ruolo particolarmente 
attivo e pernicioso nell'ostacolare la ri¬ 
cerca della verità sullastragedi Ustica. 
Sfidando la logica e il buon senso, le 
acquisizioni scientifiche e il ridicolo, 
Ferracuti ha accreditato una ricostru¬ 
zione dei fatti ripetutamente smentita 


edimostratasi inequivocabilmente fal¬ 
sa». H a riscosso, dice M anconi, ricor¬ 
dando anche lui, quella frase pronun¬ 
ciata dal giudice Ha riscosso «grazie 
ad unasceltaparticolarmenteirrespon- 
sabi le e offensiva ( perché coincide con 
il 2ranniversario della strage) del go¬ 
verno Berlusconi». Chissà se non c'è 
legame tra questa nomina e la dura 
campagna d'attacco - dei giorni scorsi 
-dellaCasadellelibertàcontro il giudi¬ 
ce Priore, il uso lavoro, e il lavoro di 
chi sostienecheil Dc9siastato abbattu¬ 
to da aerei impanati in una battaglia 
nei cieli di Ustica. «Tesi ideologica e 
falsa», l'ha definita Paolo Cozzanti, se¬ 
natore di FI. Eppure a sostegno della 
bomba piazzata nella parte posteriore 
del velivolo prove non ce ne sono. 
Chissàsequestedichiarazioni non sia¬ 
no figlie di quell'idea di giustizia che 
aleggia nel Polo. 


ROMA Furono «validi» e «per nulla 
pretestuosi» gli incarichi che la Tav 
spa e le aziende ad essa collegate asse¬ 
gnarono nei primi anni Novanta a 
Nomisma (la società di studi bolo¬ 
gnese fondata da Romano Prodi) 
per l'analisi dell'impatto ambientale 
dell'alta velocità sul territorio e sul 
sistema produttivo italiano. A que 
ste conclusioni è giunto il sostituto 
procuratoredi RomaGiu^peSaie- 
va, che ha chiesto al gip di archivia¬ 
re, «per insussistenza di qualsiasi ipo¬ 
tesi di reato», il procedimento aper¬ 
to quattro anni fa contro ignoti dall' 


ex pm Giuseppa Geremia (trasferita¬ 
si poi a Cagliari) per truffa, falso in 
bilancio ed evasione fiscale. Nel sot¬ 
tolineare che l'inchiesta su Nomi¬ 
sma nacque solo «as^uitodi infor¬ 
mazioni confidenziali acquisitedalla 
polizia giudiziaria di Roma», in base 
allequali «larealizzazionedel proget¬ 
to denominato treno ad alta veloci¬ 
tà» delle FS avrebbe consentito a ta¬ 
luni personaggi di attivarsi nello svol¬ 
gimento di attività illecite», il pm Sa- 
ieva ha ricordato chedalle numerose 
consulenze affidate dalla procura so¬ 
no emerse sostanziali regolarità. 
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Cofferati: la Destra dimentica il Mezzogiorno 

Fassino al governo: contrasteremo ogni tentativo di stravolgere corretti rapporti con le parti sociali 



ROMA «Sui provvedimenti varati ieri ii 
governo si è impegnato a discutere 
con noi nei prossimi giorni, e io fare¬ 
mo: anche ia Cgii è interessata ad una 
discussionedi merito». Lo ha afferma¬ 
to Sergio Cofferati, primadi partecipa- 
reaii'assembieadeliaCameradel iavo- 
ro di Catania, sottoiineando che «i 
provvedimenti del governo non sono 
ancora noti nei loro contenuti, ma mi 
pare che non ci siatracciadi intenzio¬ 
ne positiva per il Mezzogiorno». «Ho 
fatto notare - ha aggiunto Cofferati - 
che quelli del governo sono provvedi¬ 
menti destinati esclusivamentealleim- 
prese, là dove sono dislocate, cioè pre¬ 
valentemente nel nord Italiaedunque 
non sono provvedimenti per il M ezzo- 
giorno». Secondo il leader della Cgii 
«non c' è una politica selettiva e non 
mi parechenelleintenzioni del gover¬ 
no ci sia I' obiettivo del M ezzogiorno 
che invece per il sindacato è priorita¬ 
rio». 

«Credo - ha detto Cofferati - che 
nei provvedimenti ci sia stata anche la 
decisione di recepire un' ipotesi di di¬ 
rettivacomunitaria in materiadi lavo¬ 
ro a tempo determinato che lede gra¬ 
vemente! diritti delle persone che sa¬ 
ranno assunte in futuro e dunque è 
un' ipotesi sbagliata che la Cgii contra¬ 
sterà. È un' ipotesi che per altro fa 
saltare una delle regole fondamentali 
dell' Europa in un' attività importante 
comequella del mercato del lavoro». 
Cofferati ha ribadito chelaCgiI «verifi¬ 
cherà i provvedimenti del governo nel 
dettaglio nelle prossime ore, quando 
ci saranno consegnati i testi». «H o par¬ 
tecipato al tavolo della concertazione 
ed ho constatato una posizionedi Cof¬ 
ferati relativa alla non urgenza sulla 
direttiva per i contratti a termine. 
«M a di fronte a questa sua interpreta¬ 
zione, noi ne abbiamo un'altra: l'eco¬ 
nomia non può aspettare», ha replica¬ 
to il ministro dellleattivitàproduttive, 
Antonio Marzano, conversando coi 
giornalisti. Piero Fassino primadi giu¬ 
dicare i provvedimenti annunciati da 
Berlusconi, per i primi 100 giorni del 
suo^verno, attendedi leggerne! testi 
ma, intanto, accusa il Cavalieredi aver 


abbandonato il metodo dellaconcerta- 
zioneedi puntare ad isolare la Cgii. 

«Per ora - dice Fassino - prevale la 
tendenza del governo a enfatizzare la 
bontà delle misure adottate prima an- 
coradi avernedimostrato larealeeffi- 
cacia. In ogni caso, valuteremo le mi¬ 
sure quando avremo visto i testi di 
legge e se ne conoscerà l'esatto conte¬ 
nuto. Non può essere taciuto però, 
cheli governo ha deliberatamente scel¬ 
to di scavalcare il confronto con le 
parti sociali limitandosi ad un incon¬ 
tro puramente informativo poche ore 


Bruno Ugolini 


Il cavaliere, dicono le cronache, 
si è presentato davanti ai sinda¬ 
cati, con il suo sorriso un po' 
untuoso e le barzellette un po' 
scontate. Ma con una volontà 
d'acciaio: spezzare le reni alla 
Cgii. Questa volta è convinto di 
farcela. Sono tutti d'accordo, ha 
detto, meno uno. E guardava 
Cofferati, il muscoloso, ma iso¬ 
lato Cofferati. I cento giorni per 
le imprese, profetizzava il pre 
mier, passeranno tranquilla¬ 
mente. 

Ma perché il leader della 
Cgii, è isolato? Bella domanda. 
La ri sposta faci le, potrebbe esse¬ 
re la solita: meglio soli cha male 
accompagnati. Le cose non stan¬ 
no così. Non siamo negli anni 
cinquanta, quando la CisI, ad 
esempio, era anche un solido 
serbatoio di voti democristiani. 


prima del Consiglio dei M inistri». 

«In questa chiave - osserva Fassi¬ 
no - appare ancor più grave che il 
governo abbia voluto precipitosamen¬ 
te assumere decisioni sui contratti a 
terminesenza neanche tentare la ricer¬ 
ca di un punto di possibile intesa». 
«Non èisolando il principalesindaca¬ 
to italiano - sostiene Fassino - che si 
favorisce la concertazione. In ogni ca¬ 
so il governo devesaperechel'opposi¬ 
zione contrasterà ogni tentativo di la¬ 
cerare 0 stravolgere corrette relazioni 
con le parti sociali». 


sia pure con tutte le autonomie 
assicurate e ricorreva, come alla 
Fiat, all'espulsione di sindacali¬ 
sti gialli. E alloradiciamo chein 
questa vicenda, in questo bru¬ 
sco inizio del confronto gover¬ 
no-sindacati non c'èsolo la Cgii 
a rischiare grosso. C'è anche la 
CisI, la Uil, la stessa Confindu- 
stria. Per capire bene bisogna 
guardare i fatti, i contenuti. A 
M ilano, il Gran Suggeritore Pa¬ 
risi, lo stesso che oggi sta alle 
spalle del duo D'Amato-Berlu- 
sconi, ha fatto flop. 

L'accordo separato da lui vo¬ 
luto echedoveva metterein un 
angolo la Camera del lavoro 
lombarda è fallito. Oggi sono 
sul tavolo altretrequestioni. Le 
prime due- le nuove regole sui 
contratti a terminee l'intesa sui 
metalmeccanici - hanno al cen¬ 
tro non una manciata di soldi, 
ma qualcosa di politicamente 
ben più importante. 


L'asse Confindustri a-Gover- 
no intendesvuotarefnon rinno¬ 
vare, modificare, aggiornare, co¬ 
me si dovrebbe e potrebbe) il 
contratto nazionale di lavoro, lo 
scudo chetutela operai, impiega¬ 
ti e tecnici. Questa è in sostanza 
la posta in gioco, dalla quale la 
Cgii non intende ritrarsi, a co¬ 
sto, certo, di rimanere sola, isola¬ 
ta, appunto. M a sarà davvero co¬ 
sì? U n prima cartina di tornaso¬ 
le la si vedrà tra pochi giorni, il 
sei luglio, quando i metalmecca¬ 
nici della Fiom, per la prima vol¬ 
ta da molti, molti anni, parteci¬ 
peranno ad uno sciopero nazio¬ 
nale. Saranno soli? 

E i n ogni caso è possi bi le i po- 
tizzare un accordo separato in 


una cat^oria come questa dove 
la Fiom è il sindacato decisamen- 
temaggioritario?Qualcuno vuo- 
legiocared'azzardo e imboccare 
la strada del ritorno alla conflit¬ 
tualità più che permanente? 

C 'èda riflettere per tutti. Co- 
sì come si dovrà riflettere su 
quel che comporterà il ricorso 
promesso dalla Cgii in tutte le 
sedi contro l'avviso comune (si 
fa per dire) voluto da governo, 
due sindacati e alcune associa¬ 
zioni imprenditoriali (laConfe- 
sercenti, laCia, laCnaci staran¬ 
no?). La stessa proposta di con¬ 
certazione, secondo un modello 
tanto caro alla CisI di Pezzotta, 
appare, nell'ipotesi del governo, 
capovolta. 


Non èia perfida "Unità” di 
Colombo e Padellaro a scriver¬ 
lo. E' l'insospettabile 
"Avvenire” dell'altro ieri che si 
chiedeva come faranno i sinda¬ 
cati domani achiederecorrezio- 
ni a provvedimenti già discussi 
e approvati dal Parlamento. C'è 
poi un altro piccolo, atrocedub- 
bio: dove troverà Berlusconi le 
somme necessarie, dopo i di¬ 
spendiosi regali alle imprese e 
di fronte alle cifre sul debito 
pubblico? Dove sarà costretto 
ad affondare il bisturi se non 
nella spesa sociale? E come po¬ 
trà opporsi alle reiterate pretese 
del pimpante Antonio D'Ama¬ 
to chetorna a batterecassa sulle 
pensioni? 


Un cantiere a Gioia 
Tauro, uno dei punti 
nodali del Sud 


Sosp^i di nemici irriducibi¬ 
li? Anche chi scrive era convin¬ 
to che Berlusconi avrebbe inizia¬ 
to la sua carriera di neostatista 
in modo molto soft. Avevamo 
in qualche modo condiviso l'ot¬ 
timismo (ora sotterrato) del ca¬ 
po dei commercianti Billè: 
«Scommettiamo che Berlusconi 
non recepirà l'accordo (separa¬ 
to) sui contratti a termine?». In¬ 
vece no. 11 Cavaliere ha proprio 
cominciato con uno schiaffone. 
A Cofferati, alla Cgii. Non ha 
ascoltato i consigli moderati di 
Giuliano Ferrara. Una sfida che 
non si poteva ascoltare facendo 
finta di nulla. 

Comequella peri metalmec¬ 
canici, come quella di M ilano. 
Chi scrive, a questo punto, si 
rifiuta, comunque, all'idea che 
Cofferati, la Cgii, la Fiom, possa¬ 
no essere lasciati soli. Non èque 
stionedi dignità offesa, d'oppo¬ 
sizione preconcetta. 

La Cgii ha firmato accordi, 
compromessi, con tutti i peggio¬ 
ri padroni e governi del Paese. 
Quando il presidentedellaCon- 
findustriasi chiamava Costa. 

La questione oggi riguarda 
precisi contenuti. E in questo 
caso, ripuliamo, la posta in gio¬ 
co è il ruolo del mondo del lavo¬ 
ro, il suo contratto nazionale, 
una flessibilità contrattata, uno 
sviluppo moderno, ma equo. 


Si mira ad isolare la Cgii 
per stare contro una parte del Paese 


I suoi ministri magnificano Torganizzazione. Poi il presidente del Consiglio li zittisce: sono preoceupato 

Genova è pronta per il vertice conteso 
Ma Berlusconi non lo vuole dire 


DALL INVIATO Marcella Ciarnelli 


GENOVA Sopralluogo operativo del 
«presidenteoperaio» in quel cantie¬ 
re che ancora Genova è con eviden¬ 
za ma che, parola del suo ministro 
per le Infrastrutture, il supertecnico 
Pietro Lunardi, «fosse anche solo un' 
ora prima del via, come accade in 
tutte le imprese di questo tipo, sarà 
pronta a ricevere i grandi della ter¬ 
ra». Silvio Berlusconi è arrivato nel 
capoluogo ligure, accompagnato an¬ 
che dal ministro 


dell'Interno, 

Claudio Scajola, 
per rendersi con¬ 
to di persona 
della situazione 
in città a venti 
giorni dal GB. 

Lui, che la scelta 
di Genova non 
l'ha mai digeri¬ 
ta, per un intero 
pomeriggio sal¬ 
ta da un capo all' 

altro della città, fa ricognizioni via 
mare, visita palazzi e cantieri ed alla 
fine ufficialmente non dichiara nul¬ 
la ma si capisce che la città è stata 
promossa ma con qualche «debito», 
come accade ai ragazzi a scuola. Per 
verificare se tutti i correttivi da lui 
segnalati saranno stati apportati tra 
unadiecinadi giorni ritorneràaGe- 
nova. «Bisognafaretutto il possibile 
-ha ripetuto più volte al presidente 
della Regione, Sandro Biasotti e al 
sindaco, Giuseppe Peri cu - perché è 
in gioco l'immagine dell'Italia. In 
quei giorni avremo addosso puntati 
gli occhi di tutto il mondo e non 
possiamo consentirci di fare brutte 
figure». 

Lo rassicurano leautorità locali, 
il ministro tecnico ed anche quello 
dell'Interno che continua a pensare 
che la struttura urbanistica della cit¬ 
tà non può garantire le necessarie 
misuredi sicurezza ma che si lavore¬ 
rà al meglio per assicurare la buona 
riuscita deH'evento. Mail perfezioni¬ 


Da «Presidente 
operaio» a 
«Presidente 
arredatore». Il 
premier per il G8 si 
occupa anche dei vasi 


sta Berlusconi continua a mostrare 
preoccupazione. Con la mimica, 
poiché ha scelto di non parlare. Al¬ 
larga le braccia, desolato, quando si 
affaccia da Palazzo Ducale e mostra 
intolleranza per il gran numero di 
manifesti e antenne televisive che si 
vedono da quella prospettiva. Di¬ 
mentico già, evidentemente, che 
propriosulleantennee, piùdi recen¬ 
te, sui manifesti ha costruito la sua 
fortuna economica e politica. «Quel 
palazzo è scrostato, va ridipinto», 
dice indicando un antico edificio 
che si affacci a su 
uno degli affasci¬ 
nanti carruggi. 
Guarda in alto, 
commenta, men¬ 
tre Umberto 
Vattani prende 
accurati appun¬ 
ti. Si appoggia al 
davanzale della 
finestra e si im¬ 
polvera le mani 
il premier. Sul vi¬ 
so un evidente 
segno di fastidio mentre se le puli¬ 
sce. Nei cantieri può capitare. 

La bellezza di palazzo Ducale 
non si discute. Ed allora Berlusconi 
si è applicato a tutta una serie di 
notazioni logistiche. Fin nei detta¬ 
gli. Le luci, le piante, la collocazione 
dei Grandi nei giorni dei lavori. 
«Presidente arredatore», almeno 
per un giorno. Che, potendo, si in¬ 
venterebbe un'altra uscita dal Palaz¬ 
zo. «Questa piazza è proprio brutta» 
dice. M a piazza M atteotti è lì da tem¬ 
po e non la si può certo cancellare 
dalla città. M agari si sceglierà di far 
usci re gli importanti ospiti dall'usci¬ 
ta su piazza dè Ferrari che Berlusco¬ 
ni ha mostrato di gradire molto di 
più. 

Prima tappa in Prefettura. Ob¬ 
bligata. Poi, seguito da un imponen¬ 
te corteo di auto poco adatto ad una 
visita operativa, la tappa successiva 
è stata al Porto antico e poi ai M a- 
gazzini del cotone dove sarà ospita¬ 
ta la sala stampa. Infine la stazione 


marittima dove sarà attraccata la ne¬ 
ve-foresteria dei Grandi. Infine un 
salto al Palazzo del Principe, un edi¬ 
ficio più decentrato rispetto a Palaz¬ 
zo Ducale che potrà essere utili zzato 
per i ricevimenti, checomunquesa- 
ranno inevitabili, pur se ridotti all' 
osso. 

Una visita operativa, dunque. 
Nel corso della quale, nonostante la 
presenza del ministro Scajola, non è 
mai stata affrontata la questione del¬ 
la sicurezza. Quella di rito e quella 
straordinaria vista la preannunciata 
«invasione» dei manifestanti anti 
globalizzazione. Se ne discuterà og¬ 
gi, nel corso di una riunione, cui 
parteciperanno anche il Capo della 


Polizia, Gianni De Gennaro e i rap¬ 
presentanti del «popolo di Seattle». 

Ieri, all'ordine del giorno, c'era 
lo stato dei lavori. E di quello Berlu¬ 
sconi si è voluto occupare. La vetri¬ 
na, l'immagine, le conseguenze che 
potrebbero ricadere su di lui e sulla 
sua credibilità se le cose non andas¬ 
sero per il verso giusto. 11 premier le 
mani avanti le ha messe da tempo. 
«Qualunque cosa accada è colpo di 
quelli che mi hanno preceduto e 
hanno preso la decisione di tenere il 
GB a Genova» ha ripetuto fin da 
quando è stato eletto. Ieri, nonostan¬ 
te le rassicurazioni dei suoi due mi¬ 
nistri, non poteva certo ritornare 
sui suoi passi. 



Chiesto il rinvio a giudizio dal giudice Greco per l’intero stato maggiore della Fininvest. L’avvocato Pecorella s’indigna 

D premier accusato di falso in bilmicio 


Susanna Ripamonti 


MILANO llforzista Gaetano Pecorel¬ 
la, nella sua duplice veste di presi¬ 
dente della commissione giustizia 
della Camera e di l^ale di Silvio 
Berlusconi, ieri si è indignato per- 
chéun quotidiano nazionale, ha da¬ 
to con rilievo la notizia chela procu¬ 
ra di M ilano ha chiesto il rinvio a 
giudizio del suo assistito-presiden¬ 
te, assieme ad altri 25 imputati. 

N ella lista c'ètutto lo stato mag¬ 
giore del gruppo di Cologno M on- 
zese: dal presidentedi M ediaset, Fe- 
deleConfaloneri, a Giancarlo Fosca- 
le, amministratore delegato e vice- 
presidente di Fininvest, Adriano 
Galliani, consi gliereFininvest evice- 
presidentedel M ilan ePaolo Berlu¬ 
sconi, per citare solo i più noti. So¬ 
no accusati di aver falsificato i bilan¬ 
ci della Fininvest per 1.550 miliardi, 
nel periodo che va dall'BQ al '96. La 
ricostruzionefatta in sei anni di in¬ 


dagine dal pm Francesco Greco, è 
stata confermata dalle verifichecon¬ 
tabili della Kpmg, una delle più au¬ 
torevoli società di revisione dei bi¬ 
lanci, a livello mondiale. Come giu¬ 
stamente dice il professore, si tratta 
di un "passaggio tecnico", di un atto 
dovuto, perché adesso, le nuove 
norme processuali impongono alla 
procura di compiere in due tempi 
un'operazioneche prima era conte 
stuale. Un tempo, chiuse le indagi¬ 
ni, il pm depositava la richiesta di 
rinvio a giudizio (o di archiviazio¬ 
ne, ma non è questo il caso). Oggi 
deve prima depositare la documen¬ 
tazione relativa alla chiusura delle 
indagini (cosa avvenuta a fine gen¬ 
naio) esuccessivamente, se^i inde 
gati non fanno ricorso, chiedere il 
rinvio a giudizio. Già nel gennaio 
scorso tutti i giornali avevano am¬ 
piamente spiegato di cosa erano ac¬ 
cusati Berlusconi e soci e avevano 
descritto la galassia di 64 società off 
shore, attraverso la quale Fininvest 


avrebbe falsificato i bilanci creando 
una disponibilità di fondi neri. E in 
questi mesi, la stampa ha spiegato 
in quali occasioni è stata utilizzata 
questa disponibilità extracontabile, 
per pagamenti e per operazioni che 
non potevano essere confessati: ad 
esempio, stando all'accusa, per cor¬ 
rompere la magistratura romana, 
oppure per frodareil fisco utilizzan¬ 
do gli spazi aperti dalla l^geTre- 
monti. Insomma, come dice Peco¬ 
rella, questa richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio è un automatismo, che già era 
implicito al momento del deposito 
d^li atti di conclusionedelleindagi- 
ni. Una notizia vecchia. 

Ciò detto, non si capisce perché 
il professore classifichi questo "atto 
dovuto" come "la conferma che do¬ 
po la fiducia data al governo si è 
scatenata una guerra". "Faccio nota¬ 
re- prosegue - che dopo la fiducia 
data al governo ci sono stati la per¬ 
quisizione in M ediaset, il deposito 
della sentenza che ha riguardato il 


Lodo M ondadori e, ora, la richiesta 
di rinvio a giudizio per il bilancio 
consolidato Fininvest". La magistra¬ 
tura poteva forse non emettere una 
sentenza per un processo in corso? 
Ricordiamo per altro, che i giudici 
della corted'appello di M ilano han¬ 
no accuratamente evitato di deposi¬ 
tarla prima dellaformazionedel Go¬ 
verno, proprio per evitare interfe¬ 
renze. E che hanno graziato Berlu¬ 
sconi con la prescrizione, anche in 
considerazionedellaposizionedi ri¬ 
lievo che occupa attualmente. Così 
pure sarebbe stato un fatto inquie¬ 
tante e sospetto, se a 5 mesi dalla 
comunicazione della chiusura delle 
indagini, il pm Francesco Greco si 
fosse dimenticato in un cassetto il 
successivo atto, dovuto e obbligato- 
rio, di richiesta di rinvio a giudizio. 

Allelamenteledi Pecorella si a^ 
giungono quelledi Fininvest, chein 
un comunicato stampa ricama sulle 
"coincidenze che cominciano ad es¬ 
sere tantee molto singolari" aggiun- 


II presidente del 
Consiglio ha 
rassicurato il sindaco 
Tornerà tra 
quindici giorni 


Berlusconi ieri a 
Genova 


gendo al cahier del doleances del 
presidentedellacommissionegiusti- 
zia, "la misteriosa visita dei magi¬ 
strati spagnoli ai colleghi del pool 
milanese". E ancora fa notare che 
"nonostante le formali richieste, i 
legali degli indagati non hanno mai 
potuto ottenere copia della monu¬ 
mentale documentazione raccolta 
dalla procura, circa 300 mila pagi¬ 
ne". E anchequesto è un bel proble¬ 
ma, in grado da solo di paralizzare 
il processo edi rinviarlo di parecchi 
mesi. 

Per fotocopiare tutta questa 
"monumentale documentazione", 
la procura dovrebbe impegnare per 
mesi un intero ufficio, oppure trova¬ 
re i fondi e le autorizzazioni per 
subappaltare il lavoro all'esterno. E 
questo processo, si prescrive nel 
2003. E' chiaro che di questo passo, 
la richiesta di rinvio a giudizio, più 
che essere un atto dovuto, rischia di 
essere un atto formale, privo di con¬ 
seguenze. Tra l'altro, se non sarà la 
prescrizione a salvare per l'ennesi¬ 
ma volta Berlusconi ei suoi compa¬ 
gni di sventura, ci penserà il gover¬ 
no, che ha già annunciato di voler 
depenalizzare il falso in bilancio. 
Guarda caso, proprio il reato di cui 
sono accusati. Di che cosa si preoc¬ 
cupa Pecorella? 
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Messaggi da tutto il mondo 
politico. Bassolino; una grave 
perdita per l’Italia. Aveva 
combattutto per la libertà e la 
democrazia in questo Paese 


Ettore Gallo, ex 
presidente della 
Corte 
Costituzionale, 
morto ieri 



E morto Gallo, paladino della giustizia 

Presidente dell’Alta corte, fu contro i giudici sul caso Sofii: «Non hanno avuto coraggio» 


Adriana Comaschi 


ROMA Quando la giurisprudenza di¬ 
venta passione: questo si potrebbedire 
di EttoreGalio, ex presidentedellaCon- 
suita, che si è spento neila notte tra 
giovedì evenerdì ai Policlinico Gemelii 
di Roma, dove era ricoverato per una 
crisi respiratoria. Una vita ricchissima, 
i a su a, tutta spesa ai servizi o del ie i stitu- 
zioni, spesso in ruoii di primo piano, 
come magistrato, avvocato, docente 
universitario, membro deila Consulta 
per nove anni, fi no a ricoprirne la cari¬ 
ca di presidente nel 1991. 

La storia personale ma anche pub¬ 
blica di EttoreGalio comincia da lonta¬ 
no. Nasce a Napoli nel 1914, si laurea 
in giurisprudenzaaM odenaein Scien- 
zePolitichea Firenze, entra il magistra¬ 
tura nel '36. Durante la guerra è a Vi¬ 
cenza, dove organizza il Comitato di 
Liberazione di quella provincia per il 
Partito d'Azione. Insignito di una me¬ 
daglia al valore militare, intraprende 
nel '46 la carriera di avvocato in campo 
penale. Arrivano le prime importanti 
sentenze, come quella sulla frana del 
Vajont. Alla Corte Costituzionale lavo¬ 
ra come giudice dair82 al 91, quasi un 
decennio durante il quale estende sen¬ 
tenze chefaranno testo: con un’attività 
chespaziadal diritto ammministrativo 
a quello internazionale, dal nuovo codi¬ 
ce di procedura penale ai conflitti tra i 
diversi poteri dello Stato a questioni di 
diritto penitenziario, Spesso si segnala 


come giudice «dalla parte del cittadi¬ 
no», come nel caso della sentenza sulla 
posizionedell'imputato nei casi di peri¬ 
zia ematologica. Un percorso che ac- 
compagnaesostieneun altro impegno, 
quello universitario in diversi atenei, 
con la pubblicazione di monografie 
scientifiche, s^gi e articoli di procedu¬ 
ra penale, M a il suo protagonismo nel¬ 
la vita civile passa che attraverso alcuni 
episodi, come quello della richiesta di 
grazia per Adriano Sofri, 

Ieri messaggi di cordoglio si sono 
suseguiti lungo tutto il corso della gior¬ 
nata, da partedeilepiù altecarichedel- 
lo Stato ma anchedi tutti i partiti, caso 
quanto mai raro in tempi di forte con¬ 
trapposizione politica. In molti hanno 
reso omaggio alla sua esperienza di par¬ 
tigiano, a cominciare dal Capo dello 
Stato Carlo Azeglio Ciampi, Che ha 
inviato un telegramma di cordoglio al¬ 
la vedova del giurista, in cui si è detto 
«profondamente rattristato» e ha ricor¬ 
dato la sua «difesa dei valori di libertàe 
di democrazia con la partecipazioneat¬ 


tiva alla lotta di liberazione contro i 
nazifascismi». Nel pomeriggio sono ar¬ 
rivate anche le condo^ianze del Presi¬ 
dente del Consiglio Silvio Berlusconi: 
«partecipo commosso anche a nome 
del Governo al dolore per la scomparsa 


di uno studioso attento eappassionato, 
autoredi numerose pubblicazioni, che 
nella lunga carriera di giurista edi pro¬ 
fessore ha formato intere generazioni 
distudenti, un grandegiuristaeun mili¬ 
tante della democrazia», Il presidente 


del Senato, M arcello Pera, «profonda- 
mentecolpito», ha ricordato in partico¬ 
lare «l'uomo libero nei giudizi, civil¬ 
mente impengato e rigoroso nel senso 
del dovere e della lealtà alle istituzioni 
democratiche». Mentre il presidente 
della Camera, Pier Ferdinando Casini, 
ha reso omaggio «alla competenza e al 
rigore manifestati nel corso della sua 
lunga attività accademica», ea nomedi 
tutti i deputati a «un'intera esistenza 
dedicata aH’affermazione dei principi 
della democrazia e del diritto». Sono 
poi arrivati i messaggi di cordoglio dei 
diversi gruppi parlamentari. Luciano 
Violante ha parlato per i Ds: «è stato 
uno dei grandi protagonisti della ricon¬ 
quista della democrazia in Italia», un 
«interprete dei valori di fondo di una 
cultura laica, repubblicanaedemocrati- 
ca: il rispetto deil'etica pubblica, l'equi¬ 
tà, la competenza. Valori che devono 
continuare ispirare la vita di chi riveste 
responsabilità pubbliche», Pietro Pole¬ 
na, invece, ha sottolineato «l'attenzio- 
necon cui volle mantenere sempre vivi 
i rapporti e il dialogo con i più giova¬ 
ni» e ha promesso: «non dimentichere¬ 
mo le sue batta^ie a tutela dei diritti 
civili». Per Gavino Angius, capo dei 
senatori Ds, «viene a mancare un uo¬ 
mo che come partigiano ha difeso i 
valori della libertà nel nostro Paese, co¬ 
me maestro del diritto ha aiutato l'Ita¬ 
lia a crescere secondo i principi di una 
cultura laica e repubblicana, e quale 
giudice ha scritto storiche pagine della 
nostra giurisprudenza». Per questo, ha 


concluso, «mi auguro che l'opera del 
professor Gallo guidi tutti coloro che 
sono chiamati a servire le istituzioni di 
questo Paese. 

Da sinistra anche il ricordo di An¬ 
tonio Bassolino: «La grande eredità che 
ci deriva dalla sua vita costituisce un 
insostituibile punto di riferimento per 
lasuaNapoli per la sua regione e peri' 
intero Paese». Per l'azzurro Alfredo 
Biondi, vicepresidente dellaCamera, la 
morte di Gallo, «uomo di grande leva¬ 
tura civile e giuridica, che si è sempre 
battuto per la certezza del diritto e per 
legaranzie, lascia un grande vuoto nel¬ 
le istituzioni». «Scompare con lui - ha 
invecedichiarato Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio a nomedei Verdi- un uomo probo 
ecapacedi forte impegno civile», men- 
treil presidentedel gruppo M isto della 
Camera, M arco Boato, ha messo lo ha 
ricordato come «espressione più auten¬ 
tica della cultura delle garanzie e della 
legalità», e per il suo «strenuo e rigoro¬ 
so impegno di amico edi giurista per 
affermare l'innocenza di Adriano So¬ 
fri». Giuliano Vassalli, ex Guardasigilli, 
padre del nuovo codice di procedura 
penale, ha invece dedicato un ricordo 
commosso alla comune esperienza di 
partigiani. Lunedì i funerali di Stato a 
palazzo della Consulta. La camera ar¬ 
dente verrà aperta dalle 13, mentre alle 
17.30 si svolgerà in forma ci vile la com¬ 
memorazione funebre, alla presenza 
del presidente della Repubblica e del 
presidente della Corte Costituzionale 
Cesare Ruperto, 


sabato 30 giugno 2001 


Se ne va il cardinale Oddi 
Per decenni 
diplomatico della Curia 

ROMA II cardinale piacentino Silvio 
Oddi è morto nd pomeriggio all' 
ospedale di Cortemaggore 
(Piacenza), doveera ricoverato da 
qualche tempo per una grave 
malattia. Era nato il 14 ottobre 1910 
a M orfasso, sulle montagie ddl' 
Appennino piacentino. Un grande 
passato di diplomatico edi uomo di 
Curia, il card. Oddi era un uomo 
cordiale, acuto e tenace, pronto a 
difendere le proprie idee 
Ordinato sacerdote il 21 maggo 
1933, vescovo il 30 luccio 1953 e 
cardinale il 28 aprile 1969. 

La sua carriera diplomatica 
comindò nd 1936, quando era 
entrato nd servizio diplomatico ddia 
Santa Sede e inviato ndia 
ddegazioneapostolica in Iran, dalla 
quale, nd 1939, passò a qudia in 
Libano, ove ebbe il compito di 
ristabilirei contatti tra la Santa Sede 
elesuerappresentanzein Medio 
Oriente interrotti o resi diffidii dalle 
vicende bdlidie 
Compito cheriusd a portarea 
termine risaiendo la penisola 
balcanica tra difficoltà di ogni tipo, 
avendo con sé documenti e rapporti 
ddie nunziature dd M edi oO ri ente e 
di qudiedd Paesi da lui attraversati. 
Al termine ddia missione fu 
assetato alia ddegazione apostolica 
d'E0o e Palestina, doveSimpegnò 
ndi'assistenza ai prigionieri di 
guerra, assicurandone altres le 
comunicazioni con le fami bieche, a 
centinaia di miniala, avvenivano per 
il tramite ddia ddegazione e dd 
servizi radiofonid vaticani. 


Dopo una tesissima riunione della direzione regionale, il segretario si ehiama fuori. L’ 11 luglio l’ultimo atto 

Quercia, in Sicilia Claudio Fava si dimette 
«Ha sbagliato politica, per questo abbiamo perso» 


Enrico Fierro 


ROMA La vittoria ha mille padri. La 
sconfitta, invece, di papà ne ha uno 
solo. Soprattutto quando è brucian¬ 
te e doppia, e ancora di più quando 
trascina dietro di sé progetti, speran¬ 
zeobiettivi di rinascita. Voto sicilia¬ 
no, i dati sono noti. Perde Orlando 
e finisce una stagione politica. Per¬ 
de il centrosinistra e ancora di più i 
Ds. Che già il 13 maggio avevano 
preso lo schiaffo del 61 a 0 nell'uni¬ 
nominale. Undici giorni dopo va 
peggio: Dsal 10,5 per cento in tutta 
l'Isola, air8,2 nella provincia di Pa¬ 
lermo, appena al 6,7 nella città capo¬ 
luogo. Percentuali minimechefran- 
tumano il mitico zoccolo duro. Da¬ 
ti che piegano in due il partito e lo 
spaccano. Claudio Fava è il spreta¬ 
no regionaledei Ds. Giornalista ca¬ 
tenese, animato- 


redei «Siciliani» 

- la ri vista fonda¬ 
ta dal padre Pi p¬ 
po, una dellevit- 
time eccellenti 
della mafia cate¬ 
nese-, autoredi 
inchieste e libri 
contro i boss, in 
una intervista al 
nostro giornale 
subito dopo il 
voto aveva di¬ 
chiarato che 

non si sarebbe di messo. «Quando si 
perde non si fanno passi indietro, 
masi va avanti». Avanti nel rinnova¬ 
mento della politica e del partito. 
Giovedì a tarda sera la svolta: in 
una tormentata riunionedella dire¬ 
zione, Fava vieneattaccato eannun- 
cialedimissioni. Se ne riparlerà rii 
luglio. Il partito è in subbuglio, le 
diverse anime non si risparmiano 
pesanti sciabolate. 

«Fava ci deve dire cosa ha fatto 
indueanni.Chi ha perso dueelezio- 
ni di fila ha il doveredi dimettersi». 
N ino Pantò segretario dellafedera- 
zionedi Enna parla dall'alto del suo 
risultato. A Enna i Ds sono al 19,9 
per cento, oltre il risultato naziona¬ 
le, molto oltre quello regionale. «Fa¬ 
va ci fu imposto da Veltroni, che 
addirittura si scomodò a scendere 
in Sicilia per sostenerlo - continua- 
fummo costretti ad accettare». 

Che Claudio Fava fosse vissuto 
come un corpo estraneo, una sorta 
di anomalia, da una parte dé ds 
siciliani lo si capisce benissimo dal¬ 
le parole di Pantò. Che ha una sua 
spipazione per il pessimo risultato 
siciliano: «Non ha retto un partito 
leggero, conflittualeesenza proget- 


Per molti del partito 
il giornalista 
segretario 
resta l’uomo 
imposto 
da Veltroni 


to: qui abbiamo vinto perchéabbia- 
mo governato bene perché la coali¬ 
zione ha tenuto, perché! nostri am¬ 
ministratori sono riconoscibili». 
Anime a confronto, toni durissimi. 
In una intervista a «L'Ora» France¬ 
sco Cantati a, spretarlo della Cgii di 
Palermo, traccia un quadro impieto¬ 
so del partito nella sua città. «Un 
partito indistinto e ondivago», che 
non ha fatto «campagna elettorale 
per il partito e per Orlando». «La 
Federazione palermitana èstata tra¬ 
sformata nel comitato elettorale del 
suo segretario. Siamo alla degenera¬ 
zione. Hanno trasformato il partito 
in una Berlusconeide». Cannonate, 
questa volta contro il segretario pa¬ 
lermitano dé ds, Antonello Cracoli- 
ci. «Il comitato elettorale? Non era 
nei locali della Federazione, ma nel¬ 
la mia stanza. Del resto che dovevo 
fare? Ero il segretario, ero candida¬ 
to, dovevo pur 
raccogliere voti. 
Fava corpo estra¬ 
neo? Piuttosto 
ci dica che cosa 
ha fatto in due 
anni. Nel '99 eb¬ 
be un grande 
consenso, anche 
come candidato 
al parlamento 
europeo, non lo 
ha saputo sfrut¬ 
tare per costrui¬ 
re». Attacchi e 
contrattacchi. Parole sempre dure, 
dietro le quali si nascondono divi¬ 
sioni su scelte politiche serie. Sul 
ribaltone, ad esempio. 

L'esperienza che portò un diessi¬ 
no, Angelo Capodicasa, al governo 
con l'Udeurdi TotòCuffaro, il pre¬ 
sidenteeletto per il Polo, che come 
primo atto promette una legge di 
sanatoria per leSOOmila case abusi¬ 
ve. Parla Wladimiro Crisafulli, ex 
assessore regionale, supervotato nel¬ 
la sua Enna con 13milavoti.«ll pro¬ 
blema non è Fava, che è una risorsa 
per il partito, ma la sua politica. H a 
costruito un partito minoritario e 
movimentista. Siamo stati percepiti 
così e non comeforza di governo». 
E invece? «Invece, quando è caduto 
il governo Capodicasa dovevamo fa¬ 
re la larga intesa: tutti i partiti al 
governo e noi fuori, sostegno ester¬ 
no, una operazione ponte per vara¬ 
re una nuova l^ge elettorale». «Noi 
- continua Crisafulli - non possia¬ 
mo dire sempre di no: no alla sana¬ 
toria d^li abusivi senza proporree 
nulla di alternativa, no ai precari, 
sempre no e poi si perde. Abbiamo 
contribuito alla formazione di un 
forte blocco sociale moderato». 


Spaccature politiche profonde, 
nodi difficili da districare. Se ne ri¬ 
parlerà l'il luglio. I ntanto trentasei 
iscritti chiedono un comitato di reg¬ 
genza e un «profondo ripensamen¬ 
to politico, un rinnovamento, un 
recupero del rapporto con la socie 
tàei suoi problemi, il rafforzamen¬ 
to e il rilancio deil'Ulivo». Chiedo¬ 


no un «un programma che qualifi¬ 
chi l'opposizione e I' alternativa al 
centrodestra a tutti i livelli, a comin- 
ciareda quello regionale, respingen¬ 
do ogni lusinga neoconsociativa». 

Totò Cuffaro, pacione e de tut¬ 
to d'un pezzo, lo ha detto: «Sono 
pronto a governare con tutti ». 11 pe 
ricolo è dietro l'angolo. 


«Libertà eguale» guarda ad Amato 
Orvieto, il centrosinistra cerca se stesso 



Claudio Fava 


ROMA Una sinistra riaggregata attorno ad un 
«leader naturale come Giuliano Amato» parte 
integrantedel «processo di consolidamento del- 
ruiivo». Due processi paralleli: né alternativi, 
nétra loro separati: «Attenzione- awerteEnri- 
co Morando - se si concepisce l'obiettivo di 
ria^regare la sinistra riformista di ispirazione 
socialista anche soltanto in perfetta e totale 
autonomia dal processo di strutturazione del- 
ruiivo si fa fallire il disegno di riaggregazione 
dellasinistraesi dà un colpo all'alleanza politi¬ 
ca chegli italiani considerano portatricedi una 
vocazione maggioritaria». 

Morando introdurrà oggi la due giorni di 
Qrvieto promossa dall'associazione "Libertà 
eguale" che comprende - oltre all'area liberal 
dei Ds - esponenti di primo piano della sini¬ 
stra, a cominciare da Giuliano Amato. E pro¬ 
prio il progetto dell'ex presidentedel Consiglio 
sarà al centro del confronto che vedrà protago¬ 


nista le diverse anime della Quercia, dirigenti 
dello Sdi, del Pedi e della Margherita. La due 
giorni orvietana - alla quale parteciperà oltre a 
Giuliano Amato anche Piero Fassino - rappre 
senterà il primo confronto pubblico all'indo¬ 
mani della direzione che ha fissato la data del 
congresso dellaQuercia. E i liberal dei Dsguar- 
dano alleassisedi novembre come ad una tap¬ 
pa importante in vista di un traguardo più 
ambizioso, «lo - spiega M orando - non penso 
ad un congresso dall'esito provvisorio, ma non 
considero provvisorio un esito che sancisca 
l'adesionedella Quercia al progetto della costi¬ 
tuente di una formazione politica di ispirazio¬ 
nesocialista, unitaria e plurale nell'Ulivo e per 
l'Ulivo». Riaggregare la sinistra, quindi, ma - 
parallelamente- costruire un'alleanza più for¬ 
te: federando i gruppi parlamentari dell'Ulivo, 
stabilendo regolecerte per scegliere lecandida- 
ture, definendo il metodo delle primarie per 


decidereil leader dellacoalizione. «Il vero difet¬ 
to della Cosa 2 è stato quello di concepire un 
processo di aggregazionedellasinistra in perfet¬ 
ta solitudine rispetto all'Ulivo», spiega Moran¬ 
do. Un limite collegato alla «tentazione ricor¬ 
rente di far leva su un malinteso orgoglio di 
partito». 

L'area liberal individua nelle posizioni 
espresse da D'Alema in direzione «una certa 
titubanza» in rapporto all'adesione al progetto 
lanciato da Amato. Aperture maggiori M oran¬ 
do le avverte, invece, nelle posizioni di Fassino 
«anchese lo vorrei più esplicito, più determina¬ 
to, più coraggioso nel prospettare al partito lo 
sbocco al quale noi pensiamo» 

Un «eccesso di timidezza», quello di D'Ale¬ 
ma, che viene ricondotto al problema della 
leadership. «Il tema della riaggregazione della 
sinistra - afferma M orando - deve essere decli¬ 
nato senza rivendicazioni di egemonia. E io 


considero la leadership di Amato assolutamen¬ 
te essenziale. Per la cultura politica e per il 
coraggio con il quale ha collaborato all'espe 
rienzadei Dsal governo dell'ltaliaAmato appa¬ 
re il leader più naturale. L'ex presidente del 
Consiglio, tra l'altro, ha esplicitamente colloca¬ 
to il disegno di ri aggregazione della sinistra 
dentro il processo di consolidamento estruttu- 
razione dell'Ulivo». 

M orando afferma che in direzione ha regi¬ 
strato convergenze significative sul tema del 
rapporto tra si n i stra e UI i vo anche da posi zi on i 
che considera «molto lontate». L'esponente del¬ 
l'area liberal-ulivista diessina parla esplicita¬ 
mente degli interventi di Mussi e Bassolino 
anchese, avverte, quelleconvergenzenon signi¬ 
ficano «prefigurazionedi mozioni comuni. 

Sul radicamento sociale dell'Ulivo e della 
sinistra, ad esempio, esiste una lontananza as¬ 
sai seria». 


segue dalla prima 


L’opposizione 
un po’ afona 


Questo è un punto su cui varrebbe 
lapenadi impegnareunariflesioneme 
no frettolosa econdiscendente, perchéè 
in gioco una visione più o meno eguali¬ 
taria della società. La tassa l'aveva già 
abolitali governo Amato, ma entro limi¬ 
ti che non offendevano cosi sfacciata¬ 
mente il principio di uguaglianza delle 
opportunità. È vero che, come ci dice 
Laura Pennacchi, la sinistra ha già pre¬ 
sentato una proposta per mantenere i 
limiti della riduzionedecisadal governo 
Amato, utilizzando i proventi dellatassa- 
zionedei grandi patrimoni per istituire 


una «dotazione di capitale» da erogare 
ai giovani che vogliano impie^rla per i 
propri studi o per avviare attività pro¬ 
duttive indipendenti. Che però di que 
sta proposta si parli eoa poco non sem¬ 
bra sia solo colpa della potenza mediati- 
ca del cavaliere. Il fatto è che appare, 
anche a molti di noi, più ragionevole 
(troppo «ragionevole», appunto) critica¬ 
re le mosse del governo a partire dai 
suoi stessi presupposti. Come non dire 
cheli G8èeffettivamenteunadelletan- 
te riunioni che, se non sono inutili para¬ 
te, sono solo modi in cui i paesi più 
ricchi del mondo si accordano per diri¬ 
gere, anzitutto a proprio vantaggio, i 
destini dei paesi più poveri; e invece 
limitarsi a su^erire percorsi alternativi 
per i cortei, misuredi polizia più «uma¬ 
ne», alberghi più sicuri per i capi di sta¬ 


to che vi parteciperanno, idranti invece 
che fucili per le squadre antisommossa, 
Il silenzio, 0 quasi, dell'opposizio¬ 
ne sulleprime mosse del governo ècer- 
tamente in gran parte un effetto della 
difficoltàdi m^erein moto la macchi¬ 
na dei partiti e della coalizione; ma pre¬ 
occupa per due ragioni. Uno: perché 
questadifficoltà- chi parla,chi intervie¬ 
ne, esoprattutto: checosadice- minac¬ 
cia di non esseretanto provvisoria: nel¬ 
le varie regioni si stanno riunendo co¬ 
mitati ulivisti, gruppi di lavoro per l'uni¬ 
tà della sinistra, assemblee varie in vista 
della promozione di club di cittadini 
decisi a ricominciare a fare politica, e 
varie altre «cose» simili. M a tutto sem¬ 
bra essere ancora a uno stadio tropo 
embrionale per non far sorgere il timo¬ 
re che ancora una volta incomba il ri¬ 


schio che dell'Ulivo si finisca per non 
parlare più dopo l'estate, e che tutto 
ritorni nelle mani delle segreterie dei 
partiti e dei loro incontri di vertice. La 
seconda ragione di preoccupazione è 
un'altra, che rende tanto più profonda 
e inquid:ante la prima: e cioè che si 
continui a parlaredi meccanismi - non 
unificazione, ma federazione: o forse 
meglio confederazione; o altro marchin¬ 
gegno che certo faccia della diversità 
una ricchezza senza tuttavia mettere in 
pericolo l'unità dell'azione: evia inven¬ 
tando - invece di prendere di petto la 
questione del modello di società per la 
quale intendiamo batterci e invitare gli 
elettori a lavorare con noi. 

N on ne facciamo certo colpa a nes¬ 
suno, non mugugniamo per questo né 
contro i gruppi dirigenti troppo autore¬ 


ferenziali, anche se questo talvolta sa¬ 
rebbe il caso, né contro i media berlu- 
sconiani, Diciamo solo che, mentre la 
questione del G8 mette all'ordine del 
giorno sia, sostanzialmente, il proble¬ 
ma del rapporto tra paesi ricchi e paesi 
poveri; sia, un po' più contingentemen¬ 
te, il non meno serio problema del no¬ 
stro atteggiamento verso il «popolo di 
Seattle», cheforse abbiamo finora trop¬ 
po sottovalutato in nome della nostra 
«culturadi governo», ci sentiamo in im¬ 
barazzo per quello che, a torto o a ragio¬ 
ne, ci sembra il silenzio dell'opposizio¬ 
ne, rotto soltanto da qualcheosservazio- 
ne su come Berlusconi dovrebbe fare 
per poter davvero realizzare quel pro¬ 
gramma I i beri sta e «ameri kano» che d i- 
ciamo di voler avversare. 

Gianni Vattimo 
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Fini inaugura il partito istituzionale 

Tutti i ministri di An intorno al segretario. Fisichella diserta TAssemblea nazionale 


ROMA La testa di Alleanza Naziona- 
lenon cambia, il partito sarà diretto 
da «un'unica cabina di regia», ovve¬ 
ro resta nelle mani di Gianfranco 
Fini edei big ormai passati a Palaz¬ 
zo Chigi. Faranno un «doppio lavo¬ 
ro anche di notte», quello di stabili¬ 
re la linea politica e le funzioni di 
governo. Ad occuparsi invece della 
gestione «organizzativa» saranno i 
vari responsabili di settore e un 
«braccio operativo» con tre figure 
che garantiscono una «par condi¬ 
cio» alle variecorrenti. 

I vertici del partito sono stati 
eletti ieri nell'Assemblea nazionale 
riunita a Roma, 
all'Hotel Ergife. 

Ma appena ini¬ 
zia salta agli oc¬ 
chi l'assenza di 
Domenico Fisi¬ 
chella, presiden¬ 
te della stessa as¬ 
semblea, sostitu¬ 
ito dal vice, Ric¬ 
cardo Pedrizzi, 

Cèda dire chea 
parte un accen¬ 
no di Fini e un 
richiamo di Francesco Storace la 
sua assenza, che pure ha il significa¬ 
to politico di uno «strappo», è igno¬ 
rata dalla platea, tutta concentrata a 
celebrare la vittoria per la forte pre¬ 
senza nel governo. 

Gianfranco Fini non cedenulla, 
si ricandiderà come presidente del 
partito al prossimo congresso (del 
quale ieri non si parla affatto, nono¬ 
stante fosse previsto per novem¬ 
bre). Ed escludesubito una «s^ara- 
zione netta» fra i big, quasi tutti 
seduti a Palazzo Chigi, eia gestione 
del partito in Via della Scrofa. LI ni- 
ca concessione al ricambio di ruoli, 
«servono dirigenti di settore, i te¬ 
nenti potranno diventare capitani e 
questi a loro volta colonnelli». M a, 
precisa, «mettiamoli alla prova», so¬ 


lo sul piano dell'organizzazione. Co¬ 
si il «cuore e cervello» di An è l'at¬ 
tuale classe dirigente «che non si 
sente pensionata» e che compone i I 
nuovo ufficio politico, formato da 
Fini, Altero M atteoli, M aurizio Ga- 
sparri, Gianni Alemanno, Adolfo 
LI rso, Alfredo M antovano, i tre capi¬ 
gruppo di Camera, Senato e Euro- 
parlamento, Ignazio La Russa, Do¬ 
menico NaniaeCristinaM uscardi- 
ni, i due vicepresidenti delleCame- 
re, Publio Fiori e Domenico Fisi¬ 
chella: new entry, Francesco Stora¬ 
ce. 11 nuovo portavoceèM auro Lan- 
dolfi, ex presidente della Commis¬ 
sione di vigilan¬ 
za Rai. 

Nello staff 
organizzativo, 
diviso per ogni 
settore, ci sono 
molte riconfer¬ 
me, e altri saran¬ 
no «messi alla 
prova». Come 
«braccio operati¬ 
vo», ma non di¬ 
rettivo», a Via 
della Scrofa ci sa¬ 
ranno Italo Bocchino per la «destra 
protagonista», corrente di La Russa 
eGasparri; Giovanni Collino per i 
liberal di U rso e M atteoli; Carmelo 
Briguglio per la destra soci aledi Ale¬ 
manno e Storace. 

Proprio il presidente della Re¬ 
gione Lazio esposto la sua paura di 
un «distacco» fra i leader troppo 
impegnati con il governo e troppo 
poco per il partito, così lancia un 
po' provocatoriamente l'esca a Fini 
perchéinseriscalafiguradi un coor¬ 
dinatore «chenon abbia cariche isti¬ 
tuzionali», escludendo quindi se 
stesso. Il nome non lo dice. Ma il 
leader di An non raccogliela propo¬ 
sta ma include Storace nell'ufficio 
politico. E risolveil problema con il 
superlavoro dei ministri fra Palazzo 


Unica cabina di 
regia nel partito 
Ma a Storace non 
piace il clima di 
letizia e reelama un 
coordinatore 


Chigi evia della Scrofa. 

Qualche perplessità nella platea 
dell'Assembea nazionale si percepi¬ 
sce , c'è chi pensa che «c'era più 
democrazia interna ai tempi di Al- 
mirante»evedeil pericolo di «una 
partitocrazia interna» e chi non ac¬ 
cetta l'idea che i nuovi capitani si 
settore siano solo «i portatori d'ac¬ 
qua». Questa struttura, comunque, 
dovrebbe transitare il partito fino al 
congresso, ma come l'ha posta Fini 
sembra piuttosto stabile. 

Il discorso del presidente di An 


è tutto rivolto a confermare il suc¬ 
cesso della sua linea politica el'esse- 
re arrivati al governo con una pre¬ 
senza maggiore e «più matura» che 
nel '94. Nessun rischio di essere 
oscurati da Berlusconi, in apparen¬ 
za, ma si parla di «identità di parti- 
to»e di ruolo di An con dei segni 
precisi: «Coesione sociale e identità 
nazionale». Invita poi a «non imbor¬ 
ghesirsi» nelle comode poltrone di 
governo. N essuna paura per la devo¬ 
luti on di Bossi «temo più i conti 
pubblici lasciati dal centrosinistra». 


ma richiama ai valori nazionali. Raf- 
forzareAn, questo è l'obiettivo, for¬ 
se per candidare Fini come futuro 
premier. Ignazio La Russa è cauto, 
avverte: «Stiamo con i piedi per ter¬ 
ra, non abbandoniamoci all'entusia¬ 
smo». Un partito unito, dice Fini, 
tra vecchie e nuove generazioni, tra 
Mirko Tremaglia, che si dimette da 
responsabile Esteri dai tempi del- 
l'Msi a Gianni Alemanno, che parla 
di «sussidiarietà: se non funziona la 
devoluzione si deve torni indietro». 

n.l. 


Domenico 
Fisichella 
a sinistra 
Gianfranco Fini 
all’Assemblea 
nazionale 
di An 
che si è svolta 
ieri a Roma 



Messo in ombra il professore, giubilato dalla presidenza del Senato, promossi gli uomini, del Fronte della Gioventù 

E ora largo ai «ragazzi della via Paal» 



cor avo 


Ne è formalmente il presidente, ma Domenico 
Fisichella alla prima assemblea di Alleanza nazio¬ 
nale dopo il voto del 13 maggio non ci è andato. 
U na ri picca dettata dall'orgoglio ferito dal manca¬ 
to sostegno di Gianfranco Fini alla candidatura a 
presidente del Senato? 

Il caso, in tutta evidenza, non èstato chiuso - 
come pure si era cercato di accreditare - dalla 
nomina di Fisichella a vice presidente della stessa 
assemblea (esattamente l'incarico ricoperto nella 
precedente legislatura, quando An era all'opposi¬ 
zione). Anzi, da personali i dissapori sono diven¬ 
tati politici, se il professore che aveva guidato i 
post fascisti alle terme di Fiuggi per depurarsi 
dalle scorie di una cultura politica totalitaria e 
nazionalista ha rifiutato di identificarsi con l'as¬ 
semblea che festeggia l'approdo democratico al 
governo del Paese, addirittura con il vice presi¬ 
denteunico e una miriadedi ministri, vice mini¬ 
stri esottos^retari. Fini ha riconosciuto che l'as¬ 
senza di Fisichella non può essere vissuta «come 
una gratificazione». E però non gli ha risparmia¬ 
to l'ennesimo schiaffo, sostenendo che con la 
nomina di Marcello Pera alla presidenza del Sena¬ 
to edi Pierferdinando Casini a quella della Came¬ 
ra «abbiamo dimostrato di non improvvisare, di 
saper scegli ere gli uomini». Cheècomerivendica- 
re anche la non scelta di Fisichella. L'uomo della 
discontinuità di Fiuggi non serve più, anzi sem¬ 
bra arrivatoli momento di rivalutare la continui¬ 
tà di una «storia» e una «tradizione». Fini indica 
in Tremaglia e Alemanno, «la stessa continuità 
che ha portato a Fiuggi giovani militanti entusia¬ 
sti eil pianto dei nostri vecchi», ('«unitàdi questo 
partito». Tocca a Fisichella, insomma, essere ora 
«depurato»? 

p.c. 


Natalia Lombardo 


ROMA È, comesi dice, il «convitato 
di pietra». All'Assemblea nazionale 
di An spicca la mancanza del presi¬ 
dente dell'assemblea stessa, Dome 
nico Fisichella, il padreidealeepoli- 
tico di Alleanza Nazionale. Un'as¬ 
senza in parte prevista: troppo for¬ 
te il risentimento per essere stato 
sacrificato dal leader del partito, 
che ha ceduto la presidenza del Se 
nato a Forza Italia in cambio della 
poltrona unica di vicepremier. 

È un'assenza che pesa, anche se 
la platea riunita ieri all'Ergife sem¬ 
bra far finta di nullao bollail rifiu¬ 
to come una delle tante alzate di 
testa di Fisichella, quasi fosse «un 
caso umano» da risolvere a tu per 
tu fra colonnelli convincendolo a 
non fare capricci. Il diretto interes¬ 
sato non vuole parlare. 


E Gianfranco Fini, serafico, elu¬ 
de ogni risposta: «M a no, me lo 
aveva detto che aveva da fare, era 
impegnato altrove, del resto il 29 
giugno a Roma èun giorno di festa. 
Non c'è nessun motivo politico, le 
assicuro, anche se la sua assenza 
può essere interpretata così». Allo 
stesso modo il leader di An nel suo 
discorso fa solo un accenno a quell'« 
unico motivo di insoddisfazione», 
quel «no a Fisichella certo non è 
stato gratificante per noi». M a supe 
ra subito l'incidente elogiando le 
qualitàdi PeraeCasini come presi¬ 
denti delle Camere, in confronto 
alle scelte «improvvisate» nel '94 
del tandem Pivetti-Scognamiglio. 
Basta così, probabilmenteFini pen¬ 
sa che si a sufficiente la presenza del 
vicepresidente del Senato nel nuo¬ 
vo ufficio politico. A «sfruguliare» 
presidente e platea, ieri all'Ergife, è 
soltanto Francesco Storace: «Qggi 


sono molto dispiaciuto per l'assen¬ 
za di Fisichella, nei suoi confronti 
ci hanno trattato male ma dobbia¬ 
mo recuperare la sua presenza, ab¬ 
biamo bisogno di lui, èuno dei diri¬ 
genti del partito, con lui l'abbiamo 
fondato». 

Eppure Fisichella è l'ideologo 
della «svolta» del 1994, l'uomo che 
ha «sdoganato» l'Msi post-fascista 
di Almirante per indossare la veste 
più presentabile e moderna della 
«destra di governo», che infatti è 
arrivata a Palazzo Chigi per duevol- 
te, dopo cinquant'anni, sepurecon 
il carro di Berlusconi. Lo stesso no¬ 
medi Alleanza Nazionalefu conia¬ 
to dal professore che appare ancora 
come l'unico intellettuale della de¬ 
stra di un certo peso. 

E proprio ieri Fini ha lanciato 
seducenti richiami per stuzzicare 
gli intellettuali di destra a elaborare 
nuove idee. «Per carità, non voglia¬ 


mo farenessunaGargonza, néchiu- 
derci nei conventi, cometa la sini¬ 
stra», dice nella replica il leader di 
An, «oltretutto portano una sfi- 
ga...». Ma i nomi che entrano in 
campo, proposti da Gasparri, sono 
Marcello Veneziani eMogol, Massi¬ 
mo Pini e Giordano Bruno Guerri, 
intellettuali dai volti televisivi.... 

Certo i gesti eclatanti di rifiuto 
da parte di Fisichella sono tanti, il 
più clamoroso nel '96, quando die¬ 
de le dimissioni da presidente di 
An per protestare contro la boccia¬ 
tura della sua bozza sulle riforme 
istituzionali presentata alla Bicame 
rale. Dimissioni poi rientrate su in¬ 
vito di Fini. M a anche su questo la 
linea tracciata dal politologo era 
quella del bipolarismo, una linea 
alla quale è ancora legato Fini. An¬ 
cora un «no» sparato contro il lea¬ 
der di An nel '97, quando Fisichella 
si ribella all'alleanza con l'Elefanti¬ 


no di Mario Segni, risultato poi un 
vero fiasco. Anche quella volta, pe¬ 
rò, rimasenel partito,ci si chiedese 
orastiaseriamentepensando di ab¬ 
bandonarlo, anche se colonnelli e 
militanti escludono questa possibili¬ 
tà. Gli ultimi contrasti sono di un 
mese fa, l'annuncio de non voler 
entrare nel governo dopo la boccia¬ 
tura della sua annunciata candida¬ 
tura alla presidenza del Senato. Co¬ 
me «risarcimento» gli fu offerto il 
ministero della Difesa, maFisichel- 
laallearmi eai soldatini, poco con¬ 
soni alla sua mentalità, ha preferito 
tornarealla vicepresidenza di Palaz¬ 
zo M adama, incarico giàsvolto nel¬ 
la scorsa legislatura. 

Insamma, An si allontana dai 
suoi padri, che pure segnavano una 
cesura con il passato, mentre pren¬ 
de spazi alaci asse d i ri gente che d o- 
gia il suo passato di militante dd 
Fronte ddia Gioventù. Sono «i ra¬ 


gazzi ddiavia Paal» citati con enfa¬ 
si dallo scoppiettante Gianni Ale¬ 
manno, che ha ricevuto una stan- 
dingovation proprio su qua richia¬ 
mi al passato. Ma, più che ddia 
«Via Paal» (il romanzo di Ferenc 
Molnar ) sarebbe meglio parlare 
dd «ragazzi di Via Sommacampa- 
gna», la storica sede dd FdG a Ro¬ 
ma, nd pressi ddlaStazioneTermi- 
ni,dallaqualenegli anni '70partiva¬ 
no truppedi squadristi neofascisti, 
i famosi «picchiatori», per le spedi¬ 
zioni puntive contro i giovani co¬ 
munisti extraparlamentari e non. 
Con orgoglio M aurizio Gasparri ri¬ 
corda come lui e Alemanno fossero 
«compagni di banco dai tempi dd- 
la scuola, facevamo politica insie¬ 
me ndia Fdg, io al Tasso lui al Ri¬ 
ghi, ora siamo seduti vicini nd con¬ 
siglio dd ministri». Alla fine si ab¬ 
bracciano. È il nuovo cheègiàavan- 
zato, la classe dd 45enni che vuole 


un «nuovo di tutto», come reclama 
Gasparri il ministro ddleComuni- 
cazioni che non comunica perché 
«a ogni mia uscita ne risente l'indi¬ 
ce M ibtd». E si rifiuta di comunica- 
recon l'Unità: «M i prendetein giro 
ogni giorno su una rubrica, con voi 
non parlo». «Tutto nuovo», insom¬ 
ma, «a cominciare dallo staff» (si 
avvera la profezia ddl'«Qttavo Na¬ 
no», quel «fra tre mesi tutti a casa» 
nell'esilarante imitazione di Neri 
M arcoré). «H o fatto benedire tutte 
le stanze dd ministero ddle Politi¬ 
che agricole, per cancdiare la pre 
senza di Pecoraro Scanio», informa 
allegro Alemanno rassicurando la 
platea che nel suo staff «sono tutti 
militanti che vengono da via Som- 
macampagna. C'è solo qualche tec¬ 
nico». E aggiunge un commento 
dall'opposizione: «Hanno detto 
che sono "compagni di rissa", pre¬ 
parati e cattivi». 


11 Tar ha deciso solo ieri di dare il via libera alla consultazione sul traffico osteggiata da Albertini. Sinistra polemica II nuovo corso della Destra prevede l’assessore alla squadra di caleio: il figlio di Nereo Roeeo 

Milano, oggi referendum ma nessuno lo sa Trieste, tornano i ritratti di Mussolini 


Carlo Brambilla 


MILANO Oggi dalle 8 alle 23 urne aperte a 
M ilano per il referendum «aria pulita». Co¬ 
sì va in onda forse la più incredibile ddle 
consultazioni popolari ndiastoria ddia Re¬ 
pubblica. Un fatto locale che conquista il 
record dd pasticci, da citazione nd Guin- 
nessdd primati.il via libera dd Tar èarriva- 
to solo 24 ore prima ddia chiamata alle 
urne: con grande gioia dd sindaco Gabride 
Albertini e costernazione dd comitato refe- 
r^dario edd centro sinistra che accusano: 
«È una truffa». Fino all'altra sera le opera¬ 
zioni di voto erano sospese proprio per deci- 
sioneddlo stesso Tar, presa una quindicina 
di giorni addietro, che aveva accolto il ricor¬ 
so dd referendari contrari alla data dd 30 
giugno. Una data scdta apposta dalla Giun¬ 
ta comunale per impedire il raggiungimen¬ 
to dd quorum. M a ndia mattinata di ieri il 
ribaltone dd Tar, La camera di consiglio 
sconfessava il presidente dd tribunaleam- 
ministratrivo: qud ricorso è inaccoglibi- 
le...Dunque avanti col voto consultivo sul 
traffico. Il problema è che i milanesi non 
sanno nulla dd referendum. N ulla di nulla. 


Basti pensare che ben 500 degli stessi scruta¬ 
tori allertati era già in vacanza. M a la mac¬ 
china comunale assicura: ai seggi sarà tutto 
r^lare. Tecnicamente sì. Forse. M a istitu- 
zionalemnteepoliticamentesi tratta di una 
incredibile vergogna, il cui costo sfiora i 
due miliardi. Nessuno sa niente di niente. 
Fra l'altro nd ricorso in un primo tempo 
accolto si faceva notareoltreall'incongruità 
ddia data (esodo, scuole chiuse eccetera) 
anche l'assoluta mancanza di pubblicizza¬ 
zione ddia consultazione referendaria. Lo 
stop di 15 giorni non ha fatto altro che 
aggravare la situazione dd l'informazione 
doverosa ai cittadini. Ebbene il referendum 
si fa a dispetto di ogni buon senso. Il sinda¬ 
co èsoddisfatto perchèa lui lecontestazioni 
non piacciono, figuriamoci se addirittura 
certificate da una consultazione popolare 
chedovessebocciarelasuagestionedd traf¬ 
fico... 

Chefaredunque?Il centrosinistra mila¬ 
nese, insieme a Rifondazione Comunista, 
lascia ufficialmente «libertà di voto» ai pro¬ 
pri militanti, ma ndia sostanza invita a non 
andare alle urne: «In queste condizioni il 
voto appare inutile». Tutti i leader ribadi¬ 
scono che non parteciperanno alla consulta¬ 


zione affidando al solo Sandro Antoniazzi, 
ex candidato sindaco ddia coalizione, «il 
compito di testimoniarecon il proprio voto 
il valoreddi'istituto referendario». 

Il centrosinistra annuncia comunque 
che si rivolgerà a Prefetto, ministro dell'ln- 
terno ecapo dello Stato «per informarli che 
èstato inibito un fondamentale diritto dei 
cittadini e sollecitarli a intervenire». «Non 
vogliamo porteci pare ad una presa in giro - 
spiega Antoniazzi - è una situazione para¬ 
dossale voluta dal sindaco. È un atto di 
sfr^io edi disprezzo nei confronti dei citta¬ 
dini, informarli meno di 24 prima che il 
voto ci sarà». 

Di «farsa», parla anche il capogruppo 
dei Ds, Emanuele Fiano, «Non andrò a vota¬ 
re- aggiunge-equestaèun'indicazione per 
tutti». «Proprio perchè credo nella serietà 
delle istituzioni - sostiene Nando Dalla 
Chiesa - sono convinto che questo voto sia 
un pagliacciata. Se questa situazionesi fosse 
verificata in un piccolo comune, qualche 
autorità avrebbe già sospeso il sindaco, ma 
a M ilano questo non succede». «Sono scon¬ 
certata - dichiara anche M illy M oratti - Al¬ 
bertini si comporta come il dittatore di un 
Paese del terzo Mondo». 


Sofia Chiarusi 


TRIESTE Tito Rocco, figlio deH'indimenti- 
cabileparòn Nereo, sarà il primo assesso¬ 
re comunale d'Italia a ri vesti re un'insoli¬ 
ta quanto 'importante' delega alla locale 
squadra di calcio. 11 neo eletto sindaco di 
Trieste, Roberto Dipiazza, Casa delle li¬ 
bertà, ha infatti annunciato la nascita del- 
l'assessorato al la Tri estina, squadra citta¬ 
dina recentemente promossa in Cl. 

Al figlio del paròn spetterà il compi¬ 
to di segu ire e potenziare i 'rosso- alabar¬ 
dati', cantati nel glorioso passato lettera¬ 
rio della città da U mberto Saba edimen- 
ticati per anni nelle segrete della 
'promozione', eoccuparsi di quelleattivi- 
tà sportive che l'assessore alla cultura, 
l'onorevole di An Roberto Menia, non 
rivendica a sé (basket e pallamano). Non 
si tratta dell'unico assessorato 
'singolare': a Marucci Vascon Vitretti, 
già deputato di Forza Italia eexpresiden- 
tedel consiglio provinciale, sarà assegna¬ 
ta la del^a per 'l'autonomia di Trieste 
dal Friuli', speciale omaggio al sostegno 
elettorale del movimento autonomista 


'AmareTdeste' capeggiato dal commen- 
dator Primo Rovis. 

La rosa dei futuri assessori non si 
limita a questi tre nomi. Il vicesindaco 
Renzo Codarin s'occuperà di bilancio 
per ripagarsi di trascorsi lavorativi senza 
grandi prospettive di carriera. Un sinda¬ 
calista della CisI, Lucio Gregoretti, del 
personale. Ma soprattutto Fulvio Sluga, 
An, ex vicepresidente della Provincia e 
vigile urbano, curerà gli Affari istituzio¬ 
nali. Un meritato premio a chi, la sera 
della vittoria della Casa delle Libertà, ha 
salutato il neo eletto sindaco Dipiazza 
con l'annuncio 'Arriva il podestà'. 

In meno di una settimana una bora 
virtuale ha spazzato via ogni traccia di 
sette anni di giunta Illy, complice invo¬ 
lontario l'ex sindaco che ha abbandona¬ 
to la città senza commenti. Il ricordo del 
saluto in sloveno cheai tempi dell'elezio¬ 
ne Illy -primo sindaco a osare tanto- 
tri butò alla minoranza locale, svapora og¬ 
gi nelle dichiarazioni in friulano di Di- 
piazza- "Un onoor jessi furlan e uesin- 
dic di Triest" (ndt: 'un onoreesserefriu¬ 
lano e ora sindaco di Trieste', Dipiazza è 
arrivato nel capoluogo dalla natia Aiello/ 


Dael a tre anni)-, captatio benevolentiae 
per la nuova giunta regionale 
'friulanofona', al fine dichiarato di poter 
accedere a maggiori finanziamenti. 

E rrato credere che I a ci ttà si a cam bi a- 
ta. Caso mai ètornatatristementeevelo- 
cem ente se stessa. Così come sono torna¬ 
ti loro stessi gli animatori dei 'caroselli 
della vittoria', che, nella notte tra dome- 
nicaelunedì, hanno tenuto svegli i triesti¬ 
ni cantando a squarciagola 'Sole che sor¬ 
gi libero e giocondo...' per festeggiare la 
nomina di Dipiazza. La Trieste democra¬ 
tica non s'era mai fatta grandi illusioni, 
così come non dovrebbe farsene Fini con 
le promesse giuliane alla'svolta di Fiug¬ 
gi'. 

I rigattieri hanno tirato fuori dalle 
cantine i ritratti di M ussolini. U n olio di 
Pietro Todeschini, noto autoredi manife¬ 
sti del regime, che rappresenta il duce nel 
'34con la divisa di caporaledellaM ilizia, 
fa bella mostra di sé nella vetrina di un 
antiquario. Il prezzo, pare, non sia dei 
più accessibili. Dalle cantine riemergono 
foto, medaglie, ricordi del ventennio, 
mai scomparsi, ma proposti solo a clien¬ 
tela fidata. 
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Il leader dell’Ulivo a Genova apre al movimento anti-globalizzazione e invita a ripudiare la violenza. Berlusconi: è in gioco rimmagine dell’Italia 


Rutelli: la politica tomi protagonista 

Ultima possibilità di dialogo tra governo e movimento. Oggi l'incontro con De Gennaro 


Adriana Comaschi 


ROMA Ci provano ancora, i rappresentanti del Ge¬ 
noa Social Forum e il capo della polizia, Gianni De 
Gennaro, a «comunicare». Questa mattina in Prefet¬ 
tura si terrà un nuovo incontro, a cui parteciperà 
anche il questore di Genova, Francesco Colucci, ol¬ 
treai prefetto, Antonio Di Giovine, che presiede la 
Commissione Speciale G8 (di cui fanno parte il sin¬ 
daco di Genova e i presidenti di Provincia e Regio¬ 
ne). Il problema più spinoso da affrontare rimane 
quello della «sede» che accoglierà i manifestanti, la 
cosiddetta «cittadella anti-G8», Da parte sua Silvio 
Berlusconi, nel corso del sopralluogo ai cantieri del 
G8, ha più volte commentato che con questo vertice 
«èin gioco l'immaginedeH'ltaliaebisognafaretutto 
il possibile». 

Intanto un a «con riserva» alla globalizzaizone 
arriva da Francesco Rutelli, ieri in visita a Genova. 

I nsieme, però, a un «grazie» al 
popolo di Seattle, che ha porta¬ 
to ad accendere i riflettori sui 
problemi che affliggono gran 
parte della popolazione mon¬ 
diale. 

Il capo deiropposizione, 
sbarcato in città per promuove 
rei comitati dell'Ulivo in Ligu¬ 
ria, prima di discuteredel futu¬ 
ro deiropposizione nel pome 
riggio, ha fatto tappa a Palazzo 
San Giorgio al convegno inter¬ 
nazionale su «Periferia e cen¬ 
tro nell’era della globalizzazio- 
ne>. Tema quanto mai appropriato, ora che gli occhi 
del mondo politico edella societàcivilesono concen¬ 
trati, per amoreo per forza, sui rapporti tra Nord e 
Sud del mondo. Rutelli apreil suo intervento con un 
omaggio alla passione per la politica, e si capisce 
allora che al capo deiropposizione proprio questo 
staacuore, cheil prossimo verticedel G8sia un'occa¬ 
sione «per iniziare a cambiare rotta sui grandi temi 
quali l'ambienteeil debito pubblico dei Paesi poveri, 
in modo che la politica torni a pesare e non sia solo 
spettatricedellesceltedei grandi gruppi finanziari». 

Un appello che ha molto in comune con gli 
attacchi allo strapotere delle multinazionali, di cui 
sono portavoce gli aderenti al Genoa Social Forum e 
gli altri futuri «ospiti» del capoluogo ligure. Accom¬ 
pagnato però da un monito preciso, perché «una 
critica attraverso atti violenti trasformerebbeil movi¬ 
mento di contestazione nel primo alleato del cini¬ 
smo mondiale». La strada da seguire, invece, è la 


difesa «del fattore umano», che è indispensabile ri¬ 
portare al centro del dibattito politico nel momento 
in cui si trova ad affrontare le grandi sfide di oggi. 
Come le questioni ambientali, «non più confinabili 
in un singolo Stato», echequindi chiamano in causa 
decisioni da prendere su una scala che è, ogni giorno 
di più, globale. Ma se di globalizzazione si vuole 
parlare, ribadisce Rutelli da Genova, non si deve mai 
dimenticare il primato della politica, solo così si riu- 
sciràadimostrarecheèpossibileuna globalizzazione 
«spinta verso il cambiamento e l'integrazione plane¬ 
taria», appunto «legata al fattore umano e sociale». E 
arifiutare, invece, «una^obalizzazionelegata soltan¬ 
to al denaro e a una visione iperliberista deH'econo- 
mia», che per il capo deiropposizione «èdestinata al 
naufragio». Ed èqui cheil richiamo alleposizioni del 
popolo di Seattle si fa più forte. 

Alle diverse sigle che compongono l'universo 
del dissenso al G8, Rutelli ricorda però che «il mon¬ 
do ha problemi intrecciati», echequindi «ci voglio¬ 
no organismi intrecciati e in 
questo senso anche il G8 può 
essere utile», M a certo, ha ag¬ 
giunto, deve essere «garantita 
la libertà di manifestare e al 
tempo steso il massimo di se¬ 
renità» durante il vertice dei 
G8, cosi come occorre «ascol¬ 
tare al massimo coloro che si 
accingono a venire a Geno¬ 
va». Perché se è vero che «do¬ 
po il G8 i problemi continua¬ 
no», èindubbio che «il vertice 
è un appuntamento per co¬ 
minciare a discutere non solo 
con il Genoa Social Forum, ma anche sui grandi 
temi come la cancellazione del debito». Rutelli si è 
invece mostrato scettico sull'iniziativa del governo, 
chehadichiarato di aver invitato a Genova persona¬ 
lità del Terzo Mondo, tra cui Nelson Mandela e il 
presidente sudafricano M beki, «Credo che il gover¬ 
no faccia bene a incontrare gli oppositori, i critici», 
ma «bisogna vedere in che misura questo dialogo 
apra un confronto e in che misura si limiti a un 
aspetto decorativo». 

Intanto ieri Silvio Berlusconi, accompagnato 
dal ministro dell'Interno, Claudio Scajola, dal capo 
della polizia, Gianni De Gennaro, dal spretarlo ge¬ 
nerale della Farnesina, Um berta Vattani edal sinda¬ 
co di Genova Perico, ha condotto un sopralluogo di 
tutte le sedi che nel capoluogo ligure ospiteranno il 
vertice dei grandi della Terra. Ed è pronto a tornare 
a Genova tra due settimane, sempre per verificare lo 
stato di avanzamento dei lavori. 


Il leader del Polo e il 
ministro Scajola ieri 
a Genova per un 
sopralluogo delle 
sedi che ospiteranno 
il vertice 



Una giovane 
manifesta 
il suo dissenso 
alla riunione dei 
rappresentanti 
degli otto paesi 
che si riuniranno 
a Genova 


l'appello 

Gorbaciov: in Liguria 
un forum permanente 

GENOVA Un forum mondiale, una sede permanente per 
approfondirei grandi temi dello sviluppo dopo il G8 eoltre 
i G8. È la richiesta che sale dal simposio internazionale sui 
temi della globalizzazione al quale hanno partecipato, oltre 
a studiosi e politici, i premi Nobel per la pace Mikhail 
Gorbaciov e Frederik de Klerk e il cardinale Dionigi Tetta- 
manzi. 

Era stato proprio Gorbaciov, l'altro ieri, a lanciare 1' 
idea di un forum mondiale candidando l'Italia come sede. 
«Si avverte l'esigenza-si leggenella dichiarazioneconclusi¬ 
va del simposio organizzato dall' autorità portuale in colla¬ 
borazione con Planet - della creazione di un Forum della 


Politica Mondiale, dove possano confrontarsi in modo siste¬ 
matico le opzioni sul tappeto e i problemi della governance 
mondiale, sfida per sfida, a cominciare dalle più urgenti e 
drammatiche». 

Agli otto grandi, intanto, i partecipanti al simposio, 
chiedono tre impegni: un' iniziativa concreta contro l'Aids 
in Africa; un' altra rivolta alla drastica riduzionedella dura¬ 
ta dei brevetti che sta creando ostacoli insormontabili allo 
sviluppo dei paesi più poveri; una terza tesa a liberarequesti 
paesi dalla sudditanza tecnologica alle multinazionali nel 
setto re agri co I o- al i montare. 

«L'esperienza degli ultimi anni - si legge nella dichiara¬ 
zione- dimostra cheil mercato, anchequello globale, non è 
in grado di risolvere tutti i problemi esistenti. Esso deve 
essere integrato con misure che assicurino i bisogni dell' 
uomo, sociali e culturali, attraverso un intervento dello 
stato edella soci età civile». 

«Le speranze che i G8 potessero affrontare queste que¬ 
stioni non sono state confermate - si legge ancora - Al 
contrario, riteniamo che le Nazioni Unite, opportunamen¬ 
te riformate per fronteggiare le sfide, devono svolgere un 
ruolo crescente». A queste trasformazioni della «governan¬ 
ce» un grande contributo, si afferma, può veniredall' Euro¬ 
pa «grande laboratorio di idee e pratiche sovranazionali». 


chi soffia 
sul fuoco 


- Ubero, 29/6. «Vittorio Agno¬ 
letto: Ruggiero è il nemi¬ 
co»,.. «Il globai scatena la 
guerra anche tra i cattolici». 
Da un articolo «Da Londra 
un treno di dandy-anarchi¬ 
ci»... «Le riunioni ideologi¬ 
che avvengono nei salotti vel¬ 
lutati del centro e quando ci 
si sposta, a Goteborg come 
a Genova, lo si fa in massa e 
con tutti i comfort. Tutto spe¬ 
sato, ovviamente: pagano i 
globalizzatori della city. Gli 
stessi che speculano sulle 
crisi finanziarie mondiali, in¬ 
nescate ad arte e poi pubbli¬ 
cano riviste in cui si avverte 
che “in determinate situazio¬ 
ni, bisogna scatenare l’infer¬ 
no e se serve combattere nel¬ 
le strade. Come nella miglio¬ 
re tradizione com uniste e so¬ 
cialista occidentale’’». 

Altro titolo: «Beppe Grillo 
scarica il popolo degli anti- 
global». Dall’articolo: «una 
cosa è certa: più si avvicina il 
vertice, più il carro dei conte- 
statori si svuota di testimo¬ 
nial». 

- IIMessaggero, 29/6. «Attac¬ 
cheremo in mille»... «Spedi¬ 
to a Scajola il bossolo di un 
proiettile» 

- Il Giornale, 29/6. «Scajola: 
gli ecotteppisti non prevar¬ 
ranno. Egli anti G8 gli man¬ 
dano un bossolo». 

Piccola nota: il titolo in pri¬ 
ma non rispetta la sostan¬ 
za degli articoli, molto più 
«Soft». Stesso discorso per 
il titolo dà Messaggero. 

a.com. 


30 giugno del 1960, la città si ribella al congresso del Msi. 1 protagonisti di allora ricordano le paure, le preoccupazioni e la calma ricercata e raggiunta 

Quel giorno che Genova disse no a Tambroni 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


GENOVA Chissà come sarebbe andata 
la storia se l'on. De Marzio non avesse 
amato tanto Tota. Nel maggio del 
1960 era salito da Roma a Genova, a 
sentire che aria tirava attorno all'im- 
minente congresso del Msi. «Brutta 
aria, bruttissima. Questa scelta erasta- 
ta un errore 1 0 ero làcheglido spiega¬ 
vo, e lui, distratto, quasi non ascolta¬ 
va: ''Vabbuò, ci penseremo, ma ades¬ 
so scusami, devo correre, all'Odeon 
danno un film con Tota che non vo¬ 
glio perdere". Capito la superficiali¬ 
tà?». A 69 anni, il farmacista Ugo Te 
stori trasuda ancora indignazione: «A 
Roma non avevano il polso della cit¬ 
tà». 

Testori allora presiedeva il fronte 
universitario e la gioventù missina di 
Genova. «Dovevo organizzareil servi¬ 
zio d'ordine del congresso. E mi sono 
ritrovato con duecento persone a 
fronteggiaremiliardi di incazzati. Ave 
vo capito che qui succedeva un casi¬ 
no». E? «E avevo fatto il possibile per 
difenderci. Ma che avevamo, noi a 
Genova? Due mitra Beretta, qualche 
pistola. Un camerata, dilettante di ti¬ 
ro al bersaglio, si era portato in federa¬ 
zione arco efrecce. S'immagini.. I po¬ 
liziotti che presidiavano avevano i mi¬ 
tra, ma i caricatori erano vuoti. Meli 
ha mostrati un ufficiale». 

Scene di guerra. Di una guerra 
che in realtà non c'è stata; e per fortu¬ 
na. Quel 30giugno, col governoTam- 
broni sostenuto dai voti neofascisti, 
col Msi che aveva deciso di «tornare 
al nord», con Genova in rivolta, èsta- 
to l'inizio della fine del centrodestra, 
l'inizio deH'inizio del centrosinistra. 
N on era scontato che andasse così. 

11 teatro M argherita, dove i missi¬ 
ni dovevano riunirsi, non c'è più: ab¬ 
battuto da poco, al suo posto un gran¬ 
de magazzi no. N essu no i n vece era ri u- 
scito neanchea sfiorarlo, il 30 giugno. 
Caroselli di camionette blindate e 
scontri turbinavano nei paraggi. Gior¬ 
no di sciopero generale. M anifestazio- 
negigantesca, almeno centomila per¬ 



sone. In piazza de Ferrari qualchesas- 
so contro la Celere, arrivata da Pado¬ 
va, e via alle cariche. Era diventata 
come la gigantesca pista di un circo, 
lapiazza. In mezzo, lafontana- appe 
na restaurata per il G8 - dentro la 
qualefinì scaraventato un capitano di 
polizia. Attorno lejeep checorrevano 
in tondo. E attorno alle jeep i dimo¬ 
stranti. 

«Cerano ragazzi che si aggrappa¬ 
vano alle jeep, ci saltavano su, poi 
scendevano in corsa, N oi attorno ave¬ 
vamo fatto un cerchio di braccia, per 
afferrarli al volo», ricorda Renato Ren¬ 
zo, Lui era operaio delle acciaierie Sci 
di Cornigliano. «Cosa ho fatto, quel 
giorno?Tantefughe. Avanti la Celere, 


indietro noi. Ferma la Celere, avanti 
noi. In fondo a via XX Settembre i 
poliziotti correvano con le jeep sul 
marciapiede, a fil di muro, stavano 
per prendere me ed i miei amici. Ci 
siamo infilati in un portone, numero 
20, c'era lo studio di un dentista, sia¬ 
mo entrati in sette. "Desiderate7'. 
"Abbiamo appuntamento". "Tutti?'. 
"Eh.,", L'infermiera ha capito, ci ha 
fatto restare». E di nuovo in piazza. 
«È arrivato un camion-idrante, i ma¬ 
nifestanti lo hanno bloccato. Erano 
tanto arrabbiati che volevano rove¬ 
sciarlo e spingevano dai due lati con¬ 
temporaneamente, senza accorgerse¬ 
ne..». 

L'ordine era: tutti a mani nude. 


Forza Nuova, fallita la provocazione 
Niente corteo, raduno per tutti in pizzeria 


GENOVA Da quello che era annun¬ 
ciato comecorteo-riconquista del¬ 
la città, si sono ridotti ad un conve¬ 
gno in pizzeria: Forza N uova cele¬ 
bra così oggi pomeriggio a Genova 
i fatti del 30 giugno 1960, «l'inizio 
della dittatura cattocomunista». 
La manifestazione pubblica, che si 
era già attirata la minaccia di uno 
sciopero generale e di prevedibili 
scontri, era stata vietata dal questo¬ 
re. Dopo alcunedichiarazioni belli¬ 
cose, il spretarlo nazionaledeH'or- 
ganizzazione neofascista Roberto 
Fiore ha spiegato che «per evitare 
gazzarre» oggi pomeriggio si ac¬ 
contenterà di un dibattito privato 
anti-globalizzazione nei locali di 
«PizzaCity», nel quartiereresiden¬ 
ziale di Albaro. 

Nessuna manifestazione neanche 
da parte dei giovani di An, «per 
stemperare il clima di tensione»: 
solo la deposizione di una corona 
di fiori a Stagliano sulla tomba di 
Ugo Venturini, «il primo giovane 
di destra ucciso dalla violenza poli- 


Oddio: nella sede dell'Anpi erano 
pronti barili d'olio, per far slittare i 
camion di eventuali rinforzi. «E all' 
Ansaldo avevamo forgiato a mano 
chiodi a tre punte, che si sono rivelati 
del tutto inutili, lejeep avevano coper¬ 
toni troppo grossi», ridacchia Piero 
Gambolato. Adesso ha 70 anni, un 
passato da deputato e vicesi ndaco, al¬ 
lora era operaio e segretario della 
Fgci.SÌ,dice, in quei mesi a Genova si 
ragionava ancora molto di «resistenza 
tradita», nella sinistra si confrontava¬ 
no «attesisti»e«forzisti», prudenti gli 
uni, decisi gli altri. «Ha prevalso il 
forzismocon prudenza. La situazione 
si è spinta ad un punto in cui avrebbe 
potuto succederedi tutto, si èfermata 


tica», colpito da una bottigliata nel 
1970 durante un comizio di Almi- 
rante a Genova. Ieri il loro leader 
Francesco Tringale, nel luogo do¬ 
ve sorgeva il teatro M argherita - il 
locale che avrebbe dovuto ospitare 
il congresso del Msi, origine degli 
scontri genovesi del 1960 - ha pre¬ 
sentato un documento che defini¬ 
sce il 30 giugno «una delle giorna¬ 
te più buie della democrazia, il 
giorno fondatore della violenza po¬ 
litica». Il Comitato permanente 
della Resistenza ha invitato invece 
i cittadini a deporre un fiore su 
tutte le lapidi che ricordano caduti 
partigiani. E così comincia la gior- 
natadellasinistra, con un appunta¬ 
mento collettivo alle 10.30 al mo¬ 
numento ai partigiani sotto il Pon¬ 
te M onumentale. Di lì. Rifondazio¬ 
ne, rete Lilliput, centri sociali ed 
altre organizzazioni intendevano 
partire in corteo. Il questore ha 
vietato anche questo. Rifondazio¬ 
ne Comunista ha ribadito l'inten¬ 
zione di farlo ugualmente. 


prima che capitasse qualcosa di irrepa¬ 
rabile. Cosa sarebbe accaduto se la 
polizia avesse sparato? Chi avrebbe 
più tenuto a bada chi?». Quel 30 giu¬ 
gno, ricorda, «tutto era in funzione 
del controllo». I nizio da incubo, però, 
per Gambolato. «Passavo davanti alla 
Banca d'Italia chiacchierando con un 
ragazzo dellasegreteria Fgci, DellaCa- 
sa - uno che molto più tardi, e per 
altre ragioni, èdiventato brigatista - e 
quello all'Improvviso tira fuori una 
molotov, la butta sotto una jeep della 
Celere, e scappa via». E tu? «Sono 
scappato anch'io, mandandogli mille 
maledizioni. Mi chiedo ancora dove 
la teneva. Ho passato il resto del po¬ 
meriggio su e giù a controllare che 


nessun altro facesse colpi di matto. Di 
molotov neavrò viste treo quattro, in 
tutto». E di armi? «Nessuna. Invece ci 
sono stati vari casi di poliziotti efinan- 
zieri che ci avvicinavano, volevano 
consegnarci i loro mitra, "usateli voi". 
Nessuno li ha presi, probabilmente 
era una provocazione». Alle sette di 
sera, una calma irreale. Tutto finito. 
«In piazza c'era qualche camionetta 
bruciata; i ragazzini spuntati dai vico¬ 
li le smontavano e prendevano i pez¬ 
zi, in tutta tranquillità». 

Tregua voluta. «Erano passati in 
macchina i partigiani, i comandanti 
dell'Anpi, ad ordinarci di smettere. 
Ragazzi, mettete giù le pietre. Ragaz¬ 
zi, se avete preso qualcosa ai poliziotti 
restituitelo»: ma su quello stop Paride 
Ratini conserva seri dubbi. «La perce 
zionecheho avuto quella sera èche la 
situazione era in mano nostra, che 
nessuno poteva farci più niente. Se ci 
avessero detto di prendere la posta, la 
prefettura, lo avremmo fatto. Cosa sa¬ 
rebbe successo dopo, non lo so, è un 
altro discorso». 

Il Ratini di oggi è l'ormai mitico 
console dei portuali. Nel 1960 aveva 
25 anni, era un camallo occasionale 
ed arrabbiato, lavorava anche in mat¬ 
tatoio e in cantieri edili, veniva da 
un'esperienza di pugile welter, «ma 
poco tecnico, molto irruento, 
bum-bum-bum». Immaginarselo in 
piazza. «No, non voglio parlare di 
quello che ho fatto il 30 giugno. N len¬ 
te di speciale. Ti dico solo quello che 
ci spingeva, noi giovani: una necessità 
di riscatto verso un sistema cheoppri- 
meva e schiacciava. Era miseria vera, 
allora. E la provocazione di quel con¬ 
gresso era gigantesca. Q uanto al la ma¬ 
nifestazione, se ne son fatte tante, di 
esagerazioni su noi portuali. Invece 
no, non ci eravamo portati dietro le 
gru, i ganci non li abbiamo usati, le 
abbiamo prese e date, come tutti». 
Prenderle, darle. Quarant'anni fa era 
la norma. «In quei mesi lapoliziacari- 
cavaogni manifestazione. Potendo, si 
reagiva. Tutto qua», scrolla le spalle: 
generale di camalleria nella città del 
pesto. 


segue dalla prima 


Disabili, togli 
un posto a tavola 

Certo il destino di ragazzi di 
vent'anni non è starsene a casa. Non 
ha dubbi Elisabetta Cavallini, madre 
di una ragazza disabiledi 22 anni. Sua 
figliaegli altri ragazzi del centro diur¬ 
no sono stati oggetto di una discrimi¬ 
nazione. 

Venti giorni fa, gli operatori del 
centro hanno iniziato a cercare un lo¬ 
cale per la cena di fine anno. Gli altri 
anni avevano organizzato una piccola 
festa al centro, ognuno portava qualco¬ 
sa esi stava insieme. Quest'anno però 
avevano deciso di andare fuori con i 
ragazzi. Avevano scelto un posto mol¬ 
to bello, immerso nel verde, in un par¬ 
co con il laghetto. Avevano prenotato 
per tempo. Poi la prenotazione è 
"saltata" e non c'è stato verso di trova¬ 
re un altro posto. «Eppure è strano», 
commenta Elisabetta, «l'altra mia fi¬ 
glia che fa sport, con la squadra va 
spesso a cena fuori e prenota la matti¬ 
na per la sera, anchedi sabato, etrova 
sempre posto». 

Il ristorante che avevano scelto 
aveva aperto appena un mese fa, uno 
di quei locali moderni, senza barriere, 
architettoniche, s'intende. 

PerchéPontederaèun luogo poli¬ 
ticamente «sensibile» all'handicap, 
spiega Elisabetta, che tra l'altro fa par- 
teddla Commissione Pari Opportuni¬ 
tà del Comune, retto da una giunta di 
centro-sinistra. «II sindaco ha fatto ab¬ 
battere molte barriere architettoniche 
e Pontedera è percorribile per i ragaz¬ 
zi disabili in lungo e in largo: ci sono 
ben quattro itinerari a posta per loro». 
E ci sono anche molti altri centri co¬ 
me l'Aquilone, Alla sollecitudine delle 
amministrazioni non corrispondepe 
rò una sensibilità capillare nei privati 
cittadini. «C'è un'intolleranza stri¬ 
sciante, non aperta», ripete Elisabetta. 
E in una certa misura inconsapevole. 
«I ristoratori non riconosceranno mai 
di aver discriminato i nostri ragazzi», 
spiega ancora, «però quello che hanno 
fatto è stato negare ai nostri figli il 
sacrosanto diritto di divertirsi». 

Mariagrazia Gerina 
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Una giovane madre ha assassinato a Monterotondo, vicino Roma, i figli di 4 e 6 anni. Sofire di crisi depressiva 

Uccide a coltellate i suoi due bambini 


Virginia Lori 


ROMA Gli avventori del bar han¬ 
no sentito le urla disperate dei 
bambini airimprovviso. Veniva¬ 
no su, dal terzo piano del palaz¬ 
zo. 

Quando anche i vicini sono 
riusciti ad entrare nell'apparta¬ 
mento, sfondando la porta, al 
civico 5 di via Roma, a Cretone, 
piccola frazione di Palombaro 
Sabina, periferia nord di Roma, 
si sono trovati di fronte una sce¬ 
na agghiacciante. M ichele, di so¬ 
li 4 anni era agonizzante sul suo 
lettino, come il fratellino Giusep¬ 
pe, di soli due anni più grande. 
Sul letto, in un lago di sangue, 
coperti di ferite. 

Poco più in là, in un angolo 
la madre. U n coltello di cucina a 
terra a raccontare il dramma che 
si era appena consumato. 

H anno avvolto i bimbi in co¬ 


perte, li hanno portati via. Ma 
non ce l'hanno fatta. Giuseppeè 
morto durante il trasporto in 
ospedale, M ichele poco dopo il 
ricovero. 

È successo tutto nel giro di 
pochi istanti, ieri sera, intorno 
alle otto, nell'appartamento al 
terzo piano, sopra al bar deU'uni- 
ca piazzetta di una piccola frazio¬ 
ne di campagna. 

Ad ucciderei due bambini è 
stata la madre, Kuleva Yadrami- 
ca, una macedone, di 37 anni, 
sposata con Raffaele Russo, bari¬ 
sta alleTerme di Cretone. 

Quando sono arrivati i primi 
soccorsi lo spettacolo che si so¬ 


no trovati davanti era agghiac¬ 
ciante. I segni di quella furia, do¬ 
vuta- secondo le prime indagini 
- ad una forte depressione della 
donna, di cui però non aveva 
dato segni particolari in passato, 
erano ovunque. Ha infierito sui 
due piccini senza pietà, più vol¬ 
te. Fino a quando ha visto quei 
duecorpicini cedere. 

Quando i conoscenti sono 
andati ad avvisare Raffaele Rus¬ 
so al bar, dicendo chei suoi figli 
stavano male, l'uomo ha intuito 
cheera successo qualcosa di gra¬ 
ve. _ 

È arrivato in ospedale e quan¬ 
do gli hanno detto chei bambini 


non ce l'avevano fatta ha gridato 
disperato: «M iamoglieè impaz¬ 
zita». La moglie, era nello stesso 
ospedale, sotto osservazione, 
per una perizia psichiatrica e per 
farsi medicare le lievi ferite che 
aveva sui polsi. Forse voleva ucci¬ 
dersi. Chissà. «È stata una scena 
raccapricciante, siamo rimasti 
tutti sconvolti», ha detto un in¬ 
fermiere, ricordando lo stato in 
cui aveva visto i duefratellini. 

Il comandante della compa¬ 
gnia dei carabinieri di Montero¬ 
tondo, il capitano Caporusso, 
ha lavorato fino a tarda notte 
per cercare di ricostruire la di- 
namcia dei fatti, ma ormai sem¬ 


bra certo che sia la donna l'uni¬ 
ca responsabile della tragedia. 

E succede così che una tran¬ 
quilla periferia romana, dove tut¬ 
ti si conoscono e dove comunità 
vuol dire forse indescrezione, 
ma anche protezione, vienescos- 
sa da un duplice omicidio che 
lascia tutti senza fiato. 

Li conoscevano in tanti, a 
Cretone, quei duefratellini. M i- 
chele frequentava la scuola ma¬ 
terna, gli amichetti del quartie¬ 
re. 

Giuseppeavevadapoco fini¬ 
to la prima elementare. Bambini 
allegri evivaci. 

Il padre lo conoscono tutti. 


giù in paese. Sempre al bar, a 
lavorare per garantire una vita 
decorosa alla moglie e ai due fi¬ 
gli. 

Lei, Kuleva Yadramica, era 
casalinga, e da cinque anni vive¬ 
va con il marito nell'apparta¬ 
mento al terzo piano. U na fami¬ 
glia come le altre, di quelle che 
sembrano ok. I segni della follia 
nessuno li aveva notati. Una 
donna tranquilla, così la descri¬ 
vono. 

E invece no. La follia è arriva¬ 
ta e s'è portata via due bambini 
di 4 e 6 anni. M a non è stato il 
mottro venuto da lontano. 

È stata, ormai sembra sem¬ 
bra più certo, quella donna che 
tutti conoscevano, che si era in¬ 
serita bene in quel piccolo pae 
se. 

E l'incredulità adesso resta il 
sentimento più diffuso. Insieme 
al dolore per due giovani vite 
spezzate senza un motivo. 


In vacanza con i nuovi pirati del mare 

Cemento e sostanze inquinanti: sono più di limila gli abusi sulle coste. La denuncia di Legambiente 


Roberto Arduini 


ROMA Nove milioni di italiani van¬ 
no in vacanza. M a oltre al mare, al 
sole e alla tintarella, quest'anno tro¬ 
veranno ancora più cemento. Sono 
infatti in aumento i reati di abusivi¬ 
smo egli italiani nefaranno lespese, 
in maniera concreta, appena giunge¬ 
ranno al mare. Si tratta di ben 
22.973 reati accertati, con un incre¬ 
mento del 19% rispetto allo scorso 
anno. E il tanto agognato mare «lim¬ 
pido» del M ezzogiorno è proprio il 
più colpito. Ai primi tre posti si tro¬ 
vano, neil'ordine, la Sicilia, con ben 
4.530 infrazioni, la Campania, con 
3.022 infrazioni, 
e la Puglia, con 
2.649. Ma tutta 
Italia è colpita 
dallo scempio 
degli «sciacalli», 

0 «pirati» come 
li chiama Legam¬ 
biente, del ma¬ 
re. 

Il popolo 
delle vacanze ne 
farà le spese già 
da subito. Nessu¬ 
na regionecostiera scampa agli illeci¬ 
ti. 

La Liguria, con le Cinqueterree 
la riviera dei fiori? A Stoppani di 
Cogoleto (Ge), un bagno al mare 
potrebbe causare un'intossicazione 
da cromo, cadmio e altri metalli pe¬ 
santi perché I' azienda produttrice 
di cromo da oltre un secolo conti¬ 
nua ad inquinare il litorale. A Santa 
Margherita Ligure, il comune co¬ 
struirà un porticciolo all' interno 
della baia del paese per 450 posti 
barca tramite una diga proprio a ri¬ 
dosso del Castello Saraceno. A La 
Spezia 450.000 metri quadrati di ce¬ 
mento si riverseranno nel golfo dei 
Poeti. 

La Sardegna, con lacostasmeral- 
da e la Maddalena? 

Si può sc^liere tra Stintine, do¬ 
ve si sta realizzando il «Bagaglino 


CountryVillage», unadellepiù gros¬ 
se colate di cemento, di fronte all' 
isola dell' Asinara. Oppure un tuffo 
tra i fondali al largo di Portoscuso 
(Ca), dove è affondata una nave car¬ 
boniera russa con a bordo 17.200 
tonnellate di carbone. 

La Calabria, con la sua costa io¬ 
nica? 

Si puòandarein un villaggio tu¬ 
ristico, a pochi chilometri da Tro¬ 
pea (Re), dove i lavori di amplia¬ 
mento hanno provocato sbanca¬ 
mento della collina che si affaccia 
sul mare. 

La Sicilia, il paese dei limoni? 

C'è l'imbarazzo della scelta tra 
Piraino (Me), in cui di fronte alla 
splendida Torre 
delle Ciavole si 
sta attuando 
una megalottiz¬ 
zazione su una 
collina e Gioso- 
sa Marea (Me), 
dove 30.000 me¬ 
tri cubi sono sta¬ 
ti gettati nei pres¬ 
si della Rocca di 
Capo Calavà, po¬ 
nendo le basi 
per la distruzio¬ 
ne di uno splendido paesaggio co¬ 
stiero sul fianco di un ripido pendio 
sulla costa settentrionale della Sici¬ 
lia. E ancora, un tuffo nel fiume No¬ 
cella, inquinato dalla distilleria Ber¬ 
tolino di Partinico (Pa). 

La Campania, con Capri e la co¬ 
stiera amalfitana? 

Si possono mangiare, proprio 
sull'isolatanto amatadaH'imperato- 
reTiberio, i datteri di marecheuna 
cinquantina di bracconieri, nell'area 
marina protetta di Punta Campanel¬ 
la, raccolgono grazie all'uso di scal¬ 
pelli 0 martelli pneumatici. Oppure 
bere l'acqua e fare la doccia lungo 
tutta la costa da Caserta a Sorrento. 
In queste province, infatti, del l'orga¬ 
nismo chesi occupa la gestionedeir 
intero ciclo delleacque, compresa la 
depurazione degli scarichi, a quat¬ 
tro anni dal insediamento non è 


Al primo posto, per 
infrazioni, c’è la 
Sicilia 4530. Seguita 
da Campania 3022 e 
la Puglia 2649 
scempi sul mare 


mai entrato in funzione. 

La Puglia, col Gargano e il Salen¬ 
te? 

I n questa regione, la lista è lun¬ 
ga. A Porto Cesareo (Le), lungo le 
dune dai parcheggi si è passati alla 
realizzazione di locali e a un vero e 
proprio maneggio. Il tutto di fronte 
a una delle 16 aree protette marine 
nazionali. Nell'estremo lembo orien¬ 
tale del Salente, a Gagliano del Ca¬ 
po, una serie di interventi ha inglo¬ 
bato antichi trulli, strutture in pie¬ 
tra a secco e addirittura un sito pale- 
ontologico e archeologico come la 
Grotta dellePrazzi che, ridottaauna 
tavernetta con tanto di faretti sulla 
volta. A Torre M iggiano, in provin¬ 
cia di Lecce, oltre 6.000 metri cubi 
di piscine, ristoranti, locali ricreativi 
epasseggiatesono stati realizzati lun¬ 
go uno dei tratti di costa più belli 
della costa salentina. Nel comunedi 
Diso (Le) la realizzazione di un cen¬ 
tro servizi pubblico, è stato ribattez¬ 
zato «il Colosseo», per le dimensio¬ 
ni incongrue e per la lunga serie di 
archi che deturpano il paesaggio. A 
Poligano a mare (Ba) si costruiran¬ 
no attrezzate re soci ali, pubblici eser¬ 
cizi e impianti sportivi sulla Lama 
Monachile, lo scorcio più bello dei 
dintorni. 

Sono solo alcune delle venti 
«bandiere nere» assegnateda Legam- 
bienteachi si èdistinto per azioni ai 
danni dell'ambiente marino. Questi 
casi esemplari di scempio sono stati 
divulgati nel corso della presentazio¬ 
ne di «Goletta verde», la campagna 
dell'associaziazione sull'inquina- 
mento delle acque di balneazione. 
«I responsabili dei tanti misfatti so¬ 
no i nuovi pirati», haspiegato il pre- 
sidentedi Legambiente, Ermete Rea- 
lacci «amministratori locali, società 
private, grossi nomi accomunati da 
un modus operandi discutibile». 

Ci sono altri 22.960casi di illeci¬ 
to. Gli italiani non hanno che da 
scegliere. E se continua così, fra qual¬ 
che anno non ci sarà più molta diffe¬ 
renza tra una assolata città e una 
costa asfaltata. 



Nove milioni di italiani in movimento per strade e ferrovie 
Seatta il primo grande esodo, eode al Sud e intorno a Roma 


Sono 9 milioni gli italiani in movimento in questo 
primo esodo d'estate, 5 milioni danno il via alle 
ferie di luglio, mentre 4 milioni partono per un 
finesettimana fuori casa. La stima è dei l'Osservato¬ 
rio di M nano che in questo conto non include chi si 
muove per una gita ai mareo ai monti di un solo 
giorno. 

Di questi 5 milioni di turisti di luglio il 60% si 
muoverrà in auto, il 30%) in treno e il 10% prende¬ 
rà l'aereo. M ete nazionali preferite Sardegna, Sici¬ 
lia, la riviera adriatica e ligure: all'estero Vienna, 
Praga e Londra, i Caraibi, Cuba e il mar Rosso. 
Per chi deve optare per un solo week end la scelta 
cade sulla seconda casa (60%), il mareo una città 
d'arte (40%). 


Dalla mattina hanno cominciato a formarsi code 
lungo la Saierno-Reggio Calabria e intorno alla 
Capitale. Intorno a mezzogiorno aveva già supera¬ 
to i 13 chilometri la coda più lunga, fra il Grande 
Raccordo Anulare e l'ingresso delia Al a Ro¬ 
ma-Nord. I romani diretti versola costa in direzio¬ 
ne nord hanno poi dovuto subire code (anche di 
una decina di chilometri) lungo la A12 Roma-Civi- 
tavecchia, eli loro esodo ha messo in crisi anche il 
traffico attorno alla città portuale. Code anche 
sulla Roma-Napoli dove, tra Prosi none e Cassi no, 
per una serie di tamponamenti (coinvolto anche il 
vi ce Presi dente del Consiglio Regionaiedeiia Cam¬ 
pania) la fila di auto ha superato i dieci chilome¬ 
tri. 


Modena, Ponte Alto 
cadono le accuse 

MODENA II polo delle libertà ci 
aveva costruito su tre campagne 
elettorali, gridando allo scanda¬ 
lo. Trecampagneelettorali euna 
denuncia che avevano fatto scat¬ 
tare le indagini della magistratu¬ 
ra di M odena su un'area acqui¬ 
stata nel 1996 dal Pds attraverso 
una sua società immobiliare - la 
Sim modenese - durate fino a 
ieri. 

Il sospetto avanzato dalla destra 
era che ci fosse u na sorta d i soci e- 
tà del malaffare tra Pds, Comu¬ 
ne, amministratori, dirigenti co¬ 
munali efunzionari chesi sareb¬ 
bero scambiati favori in cambio 
di concessioni edilizieequant'al- 
tro. Alla fine, dopo tre lunghi 
anni la matassa si è dipanata e il 
quadro è emerso chiaro: tutti 
prosciolti, tranne l'allora presi¬ 
dente della Sim che deve però 
ri spandere solo di un ritardo nel¬ 
la comunicazionedi inizio lavori 
di alcune opere sull'area in que¬ 
stione. 

La vicenda è iniziata nel 1996, 
con l'acquisto, appunto, del¬ 
l'area di PonteAlto, ella periferia 
di Modena, da parte deil'allora 
Pds. 

11 terreno ospitava un'ex fornace 
abbandonata ormai da anni. Si 
avviarono i lavori di recupero e 
ri san amento fi n 0 a fari a di venta¬ 
re l'area permanente della Festa 
provinciale dell'Unità. 

Nel 1999 anche la Festa naziona- 
lesi svolsea PonteAlto. 

Nel 1998 la procura di Modena 
avviò un'inchiesta per presunti 
abusi edilizi sulla basedi una de¬ 
nuncia anonima. 

Più tardi sarà la stessa leader re¬ 
gionale di Forza Italia, oggi fre¬ 
sca di elezione alla Camera dei 
deputati. Isabella Bartolini, a so¬ 
stenere che fu proprio il partito 
di Berlusconi a sporgere denun¬ 
cia. E così la magistratura fece il 
suo lavoro: rilievi, riprese con te¬ 
lecamere, sopralluoghi dei cara¬ 
binieri. 

Un anno fa il sostituto procura¬ 
tore! bisspedì sei avvisi di garan¬ 
zia. Ieri il gip ha emesso un uni¬ 
co rinvio a giudizio per un reato 
di carattere contravvenzionale. 
La Federazione provinciale dei 
Ds ha espresso «viva soddisfazio- 
neper l'esito assolutamenteposi- 
tivo della vicenda. 11 teorema ac¬ 
cusatorio di Forza ItaliaeBertoli- 
ni è stato completamente smon¬ 
tato», èstato aggiunto convocan¬ 
do per oggi una conferenza stam¬ 
pa cui parteciperà il segretario 
M assimo M ezzetti. 

Il sindaco Giuliano Barbolini 
(Ds) ha definito la vicenda e «il 
polverone politico sollevato da 
Fi» «una bolla di sapone»: «La 
magistratura - ha detto - ci ha 
dato ragione: il Comune e i suoi 
tecnici, come avevamo più volte 
ripetuto, si sono comportati cor¬ 
rettamente. La soddisfazione 
maggiore - ha aggiunto - è per il 
dirigente e il tecnico comunali 
assolti. Conosco bene la loro one¬ 
stà e anche le difficoltà personali 
che hanno affrontato in questi 
anni per difendersi dalle pesanti 
insinuazioni delleforzedi oppo¬ 
sizione e di alcuni organi di in¬ 
formazione». 


Favorita dal sorteggio la contrada dell’Aquila, alla quale è toccata in sorte Altoprato. Il ribollire delle previsioni, delle passioni, delle speranze 

n tempo sospeso di Siena: scelti i cavalli, Palio alle porte 


Andrea Mugnai 


SIENA Nel ribollire, del caldo che 
salea vampe dalla conchiglia davan¬ 
ti al Palazzo Pubblico senese, laspet¬ 
tacolare piazza del Campo, ma an¬ 
che e soprattutto il ribollire del vo¬ 
ciare delle passioni, delle previsioni, 
dellesperanze, il Palio della Madon¬ 
na di Provenzano hagiàcompiutoii 
suo primo atto. Fondamentale, per¬ 
ché nel silenzio assoluto nel quale 
era udibile solo la voce del sindaco, 
il sorteggio dei cavalli e l'assegnazio¬ 
ne alle Contrade ha avuto luogo, se¬ 
condo un ritualepubblico chesi per¬ 
de nei secoli. 

Il lotto dei cavalli scelti dai Capi¬ 
tani non ha suscitato, nel suo com¬ 
plesso, entusiasmi travolgenti: mol¬ 
te Contrade, al momento di prende¬ 
re in consegna il proprio cavallo, 
hanno poco esultato: in qualche ca¬ 
so è parso più per darsi coraggio che 
per convinzione. 

Favorita in assoluto paresiasta¬ 
ta l'Aquila, con "Altoprato", unico 
cavallo che ha raccolto consensi con¬ 
vinti in un complesso che un esper¬ 


to di cose paliesche ha definito "un 
Palio dei ciuchi". Il resto, con qual¬ 
che tiepido apprezzamento per "Zul- 
lina" andato al Nicchio, "Alghero" - 
cavallo discreto mi diceil mio esper¬ 
to personale, che però èstato accol¬ 
to dal Drago in un silenzio quasi 
tombale - "AIcnachito", nome che 
più cheda cavallo sembra da guerri¬ 
gliero andino, andato alla Selva, sta 
nella più aurea mediocrità: "Ascon" 
allaTorre (che pare debba prolunga¬ 
re il suo digiuno che dura da 40 
anni), "Alanis" alla Civetta, "Atti- 
laX" alla Giraffa, "Zenubbia" alla 
Tartuca, "Ugo Sancez" al Liocorno, 
"Ariannha" alla Chiocciola. 

Certo, ora viene il daffare vero 
per le dirigenze delle Contrade: sta¬ 
bilire chi meglio fra i "dieci assassi¬ 
ni", come qui vengono chiamati i 
fantini-mercenari, può montare 
"quel" cavallo, quali alleanze stringe¬ 
re e con chi (in piazza vi sono solo 
quattro Contrade, nemiche fra loro: 
Tartuca-Chiocciola e Liocorno-Ci¬ 
vetta, il resto 0 vince per se - poten¬ 
do - 0 stringe alleanze con altre per 
vincere o far perdere, in questa che 
non èunacorsadi cavalli ma piutto¬ 


sto una mimesi di guerra medieva¬ 
le). 

Fermo restando che tutti i caval¬ 
li toccati in sorte, anche quelli che 
sono palesementedelle"brenne" (os¬ 
sia dei brocchi), sono ugualmente 
amati e coccolati dalle Contrade. 
Per quelli che per il resto deH'umani- 
tà sono quattro giorni, e a Siena è 
invece un "tempo sospeso". Il tem¬ 
po del Palio non sono quelli della 
scansione "normale" del nostro tem¬ 
po. Sono tempi "inventati", funzio¬ 
nali eastratti. L'attualità non appar¬ 
tiene al Palio: "Il Palio dura tetto 
l'anno" recita un assioma senese. E 
un altro, strettamente legato, inscin¬ 
dibilmente, "tetto finisce in Piazza". 

Per comprendere tetto questo, 
a cominciare appunto dall'impor- 
tantissimo rendersi conto del "tem¬ 
po sospeso" bisogna cercare di capi¬ 
re non solo la filosofia del Palio - 
inteso come Festa - ma anche la 
grammatica. 

L'aria di Siena comincia ad ispes¬ 
sire, in certe ore il fresco delle Valli 
abdica lasciando trafilare refoli di 
aria calda, le bandiere delle Contra¬ 
de sono ormai ai balconi e alle fi no¬ 


stre, la città si predispone al primo 
degli appuntamenti fondamentali 
dell'anno (c'è stato, pochi giorni fa, 
un altro appuntamento, questo 
quinquennale, l'elezione del sinda¬ 
co, assai più scontato nei risultati: 
eletto Maurizio Cenni, diessino e 
contradaiolo del Nicchio - che ora 
però sarà garante di tutte le Contra¬ 
de- a capo di unacoalizionedi sini¬ 
stra che vince a Siena senza soluzio¬ 
ne di continuità dal dopoguerra). 
Cominciano a girare la città i cortei 
con i "fazzoletti", le donne di Siena 
belle e sfrontate, appassionate e to¬ 
ste- dirette eredi di quelle che du¬ 
rante l'assedio del 1555 disfecero 
più voltea mattonate le armate spa¬ 
gnole e medicee che cercavano di 
entrare in città - passeranno conti¬ 
nuamente sulle lastre delle vie can¬ 
tando la canzone (la musica e il rit¬ 
mo sono sempre gli stessi, cambia¬ 
no solo le parole) che esalta la pro¬ 
pria Contrada esbeffeggia quella av¬ 
versaria, in termini medievali "la ne¬ 
mica" (o "quelli là", spesso in segno 
di disprezzo non si dice nemmeno il 
nome). 

E il Palio è un grande esercizio 


di memoria, in tutti i sensi, della 
collettività senese. Quel tipo di me¬ 
moria chejacques Le Goff, uno dei 
maggiori storici viventi, definisceco- 
a: "La memoria èun elemento essen- 
zialedi ciò cheormai si usa chiama¬ 
re r"identità", individuale 0 colletti¬ 
va, la ricerca della quale è una delle 
attività fondamentali degli individui 
e delle società d'oggi, nella febbre e 
nell'angoscia. La memoria, alla qua¬ 
le attinge la storia, che a sua volta la 
alimenta, mira a salvare il passato 
soltanto per servire al presente e al 
futuro." 

E dunque la storia e la memoria, 
delle quali il Palio è la celebrazione 
eclatante, esplicita, orgogliosa, va a 
raccontare l'identità migliore di un 
popolo forse talvolta un po' presun¬ 
tuoso non senza motivazioni, e che 
comunque - e questo è il dato più 
importante - non cessa di voler ri- 
cordareemostrare radici che vengo¬ 
no da lontano e hanno tutta l'inten- 
zionedi continuare ad andarelonta¬ 
no. Perciò, come diceva Santa Cate¬ 
rina da Siena: "Orsù figlioli dolcissi¬ 
mi, correte questo Palio e fate che 
solo sia uno che l'abbia." 


Comune di Gattatico 

(Provincia di Reggio Emiiia) 

Via Fragni n. 29 - 42043 Gattatico 
Tel. Ufficio Tecnico 0522/477921 - Fax 678794 
Prot n. 6130 All’Albo Pretorio del Comune di Gattatico 

Avviso di deposito di piano particoiareg- 
giato di iniziativa privata denominato P.R8 
in iocaiità Praticelio di Gattatico 
Ufficio Tecnico 

Si connunica che è stato depositato in 
libera visione il Piano Particolareggiato di 
iniziativa privata denominato P.P.8 in 
località Praticello di Gattatico, destinato 
a Zona Residenziaie di espansione 
tipo 1 Re 4 (Art. VI - 4.06 N.T.A.), di pro- 
prietà_dei Sigg. Cavalca Elisa, Cavalca 
Laura, eredi Cattani Sante, Melli Ama, 
Bergomi Marcellina, Chiari Luisa Maria. 
Nel P.R.G. adottato con delbera di C.C. 
n. 25 del 10/04/2001 , attualmente in sal¬ 
vaguardia, detto piano è normato 
dall’Art. 4.9 - Zona Urbanistica C1. Gli 
atti relativi al Piano Particolareggiato in 
argomento vengono depositati presso la 
Segreteria del Comune per la durata di 
30 giorni consecutivi dal 27/06/2001 al 
26/07/2001. Chiunque può prendere vi 
sione degli atti e presentare osservazio¬ 
ni entro e non oltre 30 giorni dal compiu¬ 
to deposito e quindi entro il 25/08/2001. 
Gattatico lì, 27/06/2001 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

USO E ASSETTO DEL TERRITORIO 

Bertolani geom. silvano 


I colleghi di lavoro di Luigi sono 
vicini a Carolina in questo momen¬ 
to così doloroso per la perdita del 
caro papà 

AHI LIO 

Roma, 30 g'ugno 2001 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 

Rivolgersi alla 

Pim Srl 

dal Lunedì al Veneidì ore 9/13 -13.45/17.45 

Milano Tel. 02.509961 - Fax 02.50996491 
Roma Tel. 06.852151 - Fax 06.85356109 

Bologna Tel. 051.4210955 - Fax 051.4213112 
Firenze Tel. 055.2638635 - Fax 055.2638651 
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Crisi politica a Belgrado, cade il governo federale 

Il premier Zizic si dimette. In piazza i fan dell’ex dittatore. Assuefatta dagli choc, la capitale resta indifferente 


DALL'INVIATO Gianni Marsilli 


BELGRADO Spaccatura tra presiden¬ 
te e capo del governo, dimissioni 
del premier federale Zoran Zizic, 
rottura del partito di Kostunica 
(Dss) con la maggioranza del Dos, 
l'alleanza che otto mesi fa sconfis¬ 
se M ilosevic. La consegna dell'ex 
capo dello Stato jugoslavo al Tri- 
bunaledeil'Aja sta producendo ef¬ 
fetti a catena. 

L'estradizionedi Slobodan M i- 
losevic è rapidamente diventata 
oggetto di contesa politica, o piut¬ 
tosto elettorale, dentro i confini 
della Repubblica federale. La sorte 
giudiziaria e personale di M ilose¬ 
vic, la straordinaria «prima volta» 
mondiale che costituisce il suo 
processo sembra non interessare 
più nessuno. 

L'orizzonte si chiude per ora 
nella lotta per il potere che oppo¬ 
ne il primo ministro serbo Zoran 
Djindjical presidenteVojislav Ko¬ 
stunica. Il primo vuole che il suo 
paese non sia più la «Serbia cele¬ 
ste» che vagheggiava M ilosevic fin 
dalle adunate dell'89 ma una più 
prosaica «Serbia terrestre», dotata 
quanto prima del miliardo e passa 
di dollari di doni e aiuti interna¬ 
zionali. 

Il secondo ha più a cuore la 
dignità del paese, che ritieneviola- 
ta dalla consegna all'Aja dell'ex 
presidente. Ritiene anche, e l'ha 
detto, che la decisione di Djindjic 
sia stata «illegale e anticostituzio¬ 
nale». Ma attenzione, ciò non 
vuol dire buttare all'aria tutto. 

Se infatti il premier federale 
Zizic, socialista montenegrino, si 
èdimesso ieri «contro la coopera¬ 
zione con il Tribunale internazio¬ 
nale», èanchevero chefin da lune¬ 
dì Kostunica aprirà leconsultazio- 
ni per un nuovo governo federale. 
E seèvero cheli partito di Kostu¬ 
nica ha sbattuto la porta del Dos, 
è anche vero che «non si tratta di 
una rottura totale», come precisa 
un membro della direzione. Vo¬ 
gliono «un rimpasto»elaridefini- 
zionedegli obiettivi dellacoalizio- 
neche sconfisse M ilosevic. 

I n altre parole a Belgrado si fa 
politica, con i suoi baratti ei suoi 
negoziati, e M ilosevic ha l'aria di 
esserne ormai soltanto un lontano 
pretesto. Certo è che tremano di 
nuovo le mura già così sbrecciate 
della Repubblica federale. Ma è 
un tremito che non pare accende¬ 
re passioni pubbliche, circoscritto 
com'è dentro i confini della no- 
menklatura. I belgradesi, quanto a 
loro, osservano tra il divertito e 
l'annoiato, con humour balcanico 
accompagnato da qualche sbadi¬ 
glio. 

Ben altra è l'apprensione che 
nutrono decinedi quadri militari, 
anch'essi nelle liste del Tpi, per i 
quali la consegna di M ilosevic co¬ 
stituisce un pessimo precedente. 

Quella dei belgradesi, tuttavia, 
non è semplice indifferenza. È in¬ 
capacità emotiva. Impotenza del¬ 
l'animo. Assuefazione agli choc. 
Sono stupiti di se stessi: stanno a 
guardareun evento comel'estradi- 
zionedel loro ex presidente inar¬ 
cando al massimo un sopracci¬ 
glio. Si soffermano vagamente at¬ 
toniti davanti allo scoop che tro¬ 
neggia in tutte le edicole del cen¬ 
tro. L'ha realizzato il «NedeIjniTe 
legraf», un giornalechesolitamen- 
te si occupa di cronaca nera. Per 
questo al «Telegraf» hanno qual- 
chemaniglia in polizia. E per que¬ 
sto sono stati gli unici a fotografa¬ 
re la partenza di Slobodan M ilose¬ 
vic. 

L'uomo che i belgradesi han¬ 
no scoperto ieri è appesantito e 
male in arnese, ha il volto di un 



La moglie Mira: violato lo Stato di diritto 


«Sono inorridita 
per quanto 
accaduto a 
Belgrado». Mira 

Markovic, mogiie deil'ex presidente 
jugoslavo, ha commentato così la notizia del 
trasferimento di Siobodan Miiosevic verso il 
Tribunale internazionale deil'Aja. «Sono 
costernata, pensavo che comunque la stato di 
diritto esistesse e che la Costituzione della 
J ugoslavia e quella della Serbia sarebbero 
state rispettate», ha detto ieri la signora 
Miiosevic al quotidiano montenegrino 
«Dan». Donna di ferro, la 59enne 
professoressa di sociologia, considerata da 


molti come l’eminenza grigia e la vera 
ispiratrice della politica del marito, ha parole 
dure per le autorità Jugoslave e serbe, ree di 
avere violato la Costituzione. «Chiunque - ha 
detto la Markovic - sa che in base a quei testi 
qualsiasi estradizione di nostri cittadini è 
proibita». Intanto, proprio ieri Miiosevic dal 
carcere di Schevengigen dove è rinchiuso, si è 
messo in contatto con la sua famiglia. «Ha 
detto che non si sente colpevole perché la sua 
politica era mirata a difendere gli interessi 
del popolo serbo», ha riferito uno dei suoi 
legali, allungando che l'ex presidente della 
J ugoslavia «è più preoccupato per la sua 
famiglia che per se stesso». 


Manifestazioni 
in piazza a 
Belgrado dei 
sostenitori 
dell’ex 
Presidente 
jugoslavo 
Miiosevic 
Djurica/ Reuters 
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di Dino Manetta 
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vecchio mentre guarda accigiiato 
verso il teleobiettivo. Indossa un 
vestito scuro stazzonato, non por¬ 
ta la cravatta. Lo scortano agenti 
della polizia jugoslava. La foto se¬ 
guente lo immortala mentre sale 
sull'elicottero chelo porteràaTuz- 
la, per poi involarsi verso l'Aja. Si 
toglie la giacca, intorno a lui gente 
chedev'esseredel Tribunaleinter¬ 
nazionale. La 
gente guarda le 
foto, messe tra 
un numero di 
«Svet Paparaz¬ 
zo» (una specie 
di Novella 
2000) e un vec¬ 
chio numero di 
«Gente Moto¬ 
ri», e aggrotta 
la fronte, o 
scuote appena 
latesta,o accen¬ 
na ad un amaro sorriso. 

«È così, siamo vuoti di emozio¬ 
ni. Anche per questo credo che 
non ci saranno sollevazioni, moti 
di popolo. Qualche provocazione, 
forse. Ma niente di più». Ce lo 
dice il direttore della Tanjug, Du- 
san Dakovic, esadi cosa parla. Ne 
hasubìtedi tutti i colori, in questi 
ultimi dieci anni. Sul piano profes¬ 
sionale, politico, umano: «Sapessi 
quanto ho sognato di vederlo die¬ 
tro le sbarre. E oggi niente, non 
provo niente. Certo, mi pare una 
buona cosa che venga processato 
e che se ne stia fuori dei confini, 
ma non provo altro». 

I nfatti non c'è stata alcuna ma¬ 


nifestazione di gioia per le strade. 
Nessun clacson, nessun corteo 
spontaneo. Gli unici a ritrovarsi 
sono stati i partigiani di Milose 
vie: un paio di migliaia giovedì 
sera, altrettanti con Seselj ieri sera 
al grido di «Djindjic fascista». Per 
il resto niente, lacapitaleallargale 
braccia e va. N e hanno viste trop¬ 
pe per stupirsi ancora. 

Il vecchio 
Slobo se lo son 
giocati il capo 
del governo Zo¬ 
ran Djindjiceil 
presidenteVoji¬ 
slav Kostunica 
comeci si gioca 
una qualsiasi 
posta politi¬ 
co-elettorale. 

Ed economica, 
naturalmente. 
Anzi soprattut¬ 
to economica, visto che in ballo 
c'era più di un miliardo di dollari. 
Kostunica ha interpretato la parte 
della vestale della nazione. Anche 
se era stato egli stesso, appena 
sbarcato a Washington dopo la 
sua elezione, ad assicurare agli 
americani che Miiosevic sarebbe 
stato consegnato al Tribunale in¬ 
ternazionale. 

Ci raccontano che aveva in 
mente un percorso diverso: darlo 
al Tpi per il tempo di un'istrutto¬ 
ria con la garanzia di riaverlo in 
patria e lì processarlo. Qualcuno 
ci crede ancora, e del resto la nor¬ 
mativa che regge il Tpi lo consenti¬ 
rebbe. 


Dietro lo scontro 
sull’estradizione 
la lotta tra Djindjic e 
Kostunica. Lunedì 
le consultazioni 
per il rimpasto 


Djindjic aveva invece un'altra 
idea in testa. Pragmatico com'è, 
voleva avere quanto prima quel 
miliardo di dollari. La Serbia è in 
affanno precomatoso, l'economia 
perennemente sull'orlo del tracol¬ 
lo, i reggenti della cosa pubblica 
rischiano quanto meno l'impopo¬ 
larità. Il prossimo inverno sarà la 
prova del novedel sistema energe¬ 
tico nazionale, ridotto al lumici¬ 
no. Un miliar¬ 
do di dollari 
può aiutare, an¬ 
che se per spen¬ 
derli passeran¬ 
no anni. Saran¬ 
no un filo d'os¬ 
sigeno. 

Lo sa bene 
anche Kostuni¬ 
ca, ma lo scran¬ 
no presidenzia- 
leèmeno espo¬ 
sto di quello 

del capo dell'esecutivo. 11 suo dise¬ 
gno èdi andarealleelezioni antici¬ 
pate, in Serbia e se necessario nel¬ 
la Repubblica federale. 

Dicono i sondaggi chelevince- 
rebbecon buon margine. Incarna 
in qualche modo unasortadi con¬ 
tinuità, non vuole per la Serbia 
l'abominio del pentimento pubbli¬ 
co subitaneo, dell'autocritica dila- 
niante. Per questo Zoran Djindjic 
ha accelerato le cose. Sbarazzare il 
campo da M ilosevic e dalle tatti¬ 
che dilatorie di Kostunica per lui 
vuol dire avere le mani libere, e 
presentarsi come l'uomo delle co¬ 
seconcrete: della ripresa economi¬ 


La città quasi 
incapace di reagire; 
«Siamo vuoti di 
emozioni, non ci 
saranno sollevazioni 
popolari» 


ca, l'unica che ormai garantisce il 
consenso. Nessuno dei due vuole 
metter le mani nell'armadio degli 
scheletri di quest'ultimo decen¬ 
nio. 

Ci diceva ieri il professor Du- 
sanjanjic, eminente figura di de 
mocratico nonché presidente del 
«Forum per le relazioni etniche»: 
«I politici non si assumono alcuna 
responsabilità per quanto accadu¬ 
to negli ultimi 
dieci anni. 

La vergo¬ 
gna non è cosa 
loro. Kostunica 
e Djindjic fino 
a che hanno po¬ 
tuto hanno fat¬ 
to un gioco cini¬ 
co: incolpare 
M ilosevic eim- 
prigionarlo in 
Serbia soltanto 
con l'accusa di 
corruzione. È una mistificazione 
storica, mascherata adesso dal ri¬ 
catto finanziario dei dollari degli 
aiuti. Se dei crimini di guerra si 
può parlare soltanto all'Aja, allora 
è giusto che M ilosevic stia in pri¬ 
gione all'Aja». 
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«Albanesi alle camere a gas», gridava la folla che l'altro giorno ha preso 
d'assalto il Palazzo presidenziale a Skopje. Cel'avevano col presidente, ece 
l'avevano con EuropaeNato accusatedi incoraggiare una soluzione nego¬ 
ziata. Gli slavi ortodossi (il 67% di una popolazione di 2 milioni) non 
sopportano gli albanesi musulmani (il 23%). La soluzione per loro sarebbe 
mandarei carri armati egli elicotteri contro gli insorti, mandarein campo 
di concentramento gli albanesi. Il che è precisamente la ragione per cui i 
guerriglieri dicono di aver cominciato a sparare. Ancora una volta gli odi si 
mordono lacoda. Si riparladi pogrom. Non ce ne sono stati ancora, si dice, 
solo perché gli slavi vivono su una sponda del fiume Vardar, gli albanesi 
sull'altra. A quelli che vogliono liberarsi del vicino di casa che gli da 
fastidio, sembra non importi nulla chesiasemprefinita con laloro casa che 
brucia assiemeaquelladel vicino. Era cominciata così un secolo fa, quando 
la Macedonia era sconvolta da attentati dinamitardi, assassini!, pogrom e 
bande armate. In prima fila nella lotta contro il dominio del sultano 
ottomano erano gli slavi macedoni. Rapinavano banche, ammazzavano i 
musulmani, politici ed intellettuali, riuscirono a fomentare una rivolta 
contadina. Tutto per far si che le potenze europee di allora intervenissero 
per liberarli dal giogo turco. I soldati turchi bruciarono per rappresaglia i 
villaggi. Le potenze europee mandarono ispettori per verificare le atrocità. 
Ma non sostennero la causa d^li insorti. Ritiratisi i turchi nel 1912, la 
Macedoniafinì spartita tra Serbia e Grecia. Era cominciata così, di nuovo, 
esattamentedieci anni fa, con laseparazionedellaSloveniadaunaYugosla- 
via che per anni era sembrata essere il Paese dell'Est più vicino all'Europa. 
Avrebbero potuto esserei primi ad entrareafar partedella Comunità. Non 
c'erano M uri. Furono uno shock leprimeimmagini tv dei tank che sfascia¬ 
vano automobili su strade cosi simili alle nostre strade di campagna. 
Cominciammo a chiederci se potesse mai succedere nell'H interland mila- 
neseo nella Bassa ber^masca. Poi vennero la Bosnia eil Kosovo, la pulizia 
egli stupri «etnici», i massacri e le fosse comuni. L'hanno giustamente 
chiamato suicidio di una nazione. Pensammo che fossero cose possibili 
solo nel terzo mondo. Già dimenticavamo che non erano poi passati tanti 
decenni da quando era successo proprio nel cuore più avanzato, civile e 
raffinato d'Europa. Quasi dimenticavamo che gli europei hanno passato 
metà del XX secolo a farsi la guerra in nome del nazionalismo; che siamo 
stati noi a insegnargli comesi odia il prossimo se ha un cognome diverso. 

si. gi. 
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Milosevic in isolamento, martedì alla sbarra 

Carla Del Ponte: l mcrìmineremo anehe per gli orrori in Croazia e Bosnia. «Non è un processo al popolo serbo» 


Marina Mastroluca 


Primadi salire sull'elicottero che lo 
porta via da Belgrado, un funzionario 
del Tribunale deH'Aja gli legge somma¬ 
riamente i capi di imputazione. «Non 
riconosco la vostra Corte», replica Slo- 
bodan M ilosevic. M artedì prossimo al¬ 
le 10 del mattino l'ex presi dente serbo - 
finora il solo capo di Stato con^nato 
al Tribunale internazionale per i crimi¬ 
ni commessi nell'ex Jugoslavia - dovrà 
comunque presentarsi davanti a quei 
giudici che considera una propaggine 
della Nato, per il primo atto formaledi 
un processo che si annuncia lungo e 
difficile La procuratrice dell'Aja Carla 
Del Ponte ha annunciato che intende 
estendere l'accusa anche ai crimini com¬ 
messi in Croazia e in Bosnia. 

Per il momento l'imputato M ilose¬ 
vic ha ricevuto un documento emenda¬ 
to «per coprire più fatti ed un numero 
addizionaledi vittime», rispetto alleac- 
cuse formulate nel maggio del '99, in 
piena guerra. M a ie contestazioni ri¬ 
guardano ancora soltanto gli orrori del 
Kosovo, la deportazione forzata di 
740.000 persone e la responsabilità di¬ 
retta nell'uccisione di civili - diverse 
centinaia. Per la pulizia d:nica, i lager. 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Alla fine, M iroijub La- 
bus, il vicepremier jugoslavo, ha 
sentito il dovere di dire: «Conside 
rate questo grande aiuto che ci sta¬ 
te dando come un investimento 
nel futuro della regione..». Era il 
minimo. Da Belgrado stavano arri¬ 
vando lepri menotiziesulledimis- 
sioni del suo governo mentre lì, 
nella grande sala della Commissio¬ 
ne, la Conferenza dei donatori per 
la] ugoslavia aveva persino supera¬ 
to l'obiettivo della raccolta per co¬ 
minciare ad aiutare l'economia e la 
democrazia in Serbia dopo la svol¬ 
ta della consegna di Milosevic al 
tribunaledeU'Aja. 

Da42 paesi e25organizzazioni 
internazionali convenute a Bruxel¬ 
les, è partito l'impegno per 1,28 
miliardi di dollari (1500 miliardi di 
euro), una somma pari a circa tre¬ 
mila miliardi di lire per tutto il 
2001. Un risultato che è andato ol¬ 
tre le previsioni di 1,25 miliardi di 
dollari contenute nel programma 
«Ertp», un voluminoso dossier del¬ 
la Commissione europea e della 
Banca M ondiale, per la transizione 
e la ripresa economica della repub¬ 
blica dopo gli anni dell'isolamento 
e dell'embargo ei pesanti mesi del 
bombardamento della Nato. 

In tre-quattro anni, l'aiuto pro¬ 
grammato per la] ugoslavia si aggi¬ 
rerà intorno ai quattro miliardi di 
dollari con l'obiettivo di aiutacele 
riforme politiche ed istituzionali e 
le iniziative per promuovere inve¬ 
stimenti e la crescita dell'econo¬ 
mia. 

Quasi commosso, comunque 
teso, il vicepremier Labus, che era 
accompagnato dal ministro delle 
Finanze, Bozidar Djelic, ha com¬ 
mentato: «Siamo consapevoli che 
il danaro che verserete viene dalle 
tasche da vostri contribuenti ma 
questi investimenti creeranno un 
quadro di stabilità e di pace nella 
repubblica e in tutti gli altri paesi 


gli stupri, le violenze sistematicamente 
commesse in Bosnia e in Croazia con 
l'obiettivo di ritagliare nel mix balcani¬ 
co un territorio etnicamente puro, biso¬ 
gnerà attendere, Le incriminazioni «do¬ 
vranno prima essereconfermatedal tri¬ 
bunale e poi notificate all'imputato». 
Un lavoro che, secondo il procuratore 
aggiunto Graham Blewitt, potrà essere 
concluso per fine estate, con l'intento 
di riunificare i vari filoni d'inchiesta in 
un solo monumentaleprocesso: il dibat¬ 
timento non potrà cominciare prima 
del 2002. 

La pubblica accusa sta anche valu¬ 
tando l'ipotesi di formulare un ulterio- 
reincriminazioneper genocidio, oltrea 
quelle per crimini di guerra e crimini 
contro l'umanità, Carla Del Ponte per 
una volta èsoddisfatta, resta evasivasul- 
lemodalitàdel trasferimento di M ilose¬ 
vic all'Aja, ma ringrazi a tutti: il segreta¬ 
rio di Stato americano Colin Powell, il 
presidente Chirac, il cancelliere Schrò 
der. Parole d'elogio per il premier serbo 
Djindjic, una decisione giusta - dice - 
«un passo obbligato», mentresmorza le 
preoccupazioni sul futuro della Serbia, 
per quest'estradizione contestata che 
apreuna crisi nellafederazionejugosla- 
va, «Sotto processo non è il popolo ser¬ 
bo, né la sua storia è sotto esame - 


della regione. Investi re nel futuro è 
molto meglio che sopportare i co¬ 
sti dell'instabilità e del caos». 

Il primo flusso di danaro è de¬ 
stinato alla ricostruzione di alcune 
infrastrutture vitali eper interveni- 
reafavoredi alcunecat^oriesocia- 
li più deboli, come gli insegnanti e 
il personale sanitario serbo. I due 
presidenti della Conferenza da do¬ 
natori hanno avuto paroledi soddi¬ 
sfazione per l'esito deU'iniziativa. 

Johannes Linn, vice della Ban¬ 
ca mondiale, ha definito il traguar¬ 
do dei 1500 miliardi di euro come 
una «enorme risposta della comu¬ 
nità internazionale» e ha auspicato 
che il flusso di finanziamenti sia 
prontamente «convertito in un 
concreto esborso» sul terreno. 

A sua volta, Catherine Day, vi¬ 
ce direttore delle Relazioni esterne 
della Commissione, ha sottolinea¬ 
to i «tempi duri» sofferti dalla po¬ 
polazionejugoslava e il coraggioso 
intraprendere di un cammino che 
I'«affrancasse dal passato». 

Ladirigentedi Bruxelles ha par- 


Giusto e sbagliato 
il processo all’Aja 

Era stato Bill Clinton a paragonarlo ad 
Adolf Hitler. Si stanno ancora scoprendo 
nuove fosse comuni colmedi cadaveri di 
kosovari. Hanno precisato che sarà chia¬ 
mato a render conto anche dei massacri in 
Croaziaein Bosnia, Il processo, chedure- 
rà mesi, dovrebbe documentare quel che è 
successo, distribuire le responsabilità. Sa¬ 
rebbe già moltissimo. Indipendentemente 
dallacondanna.AII'AjaMilosevical massi¬ 
mo rischia l'ergastolo. Processandolo per 
corruzione e cospirazione a Belgrado, 
l'avrebbero potuto condannarea morte. 

Giusto. Su questo non ci piove. Ma 


afferma -, Sotto processo è un singolo 
individuo». M a un individuo cheha un 
peso specifico maggiore di altri e la cui 
cattura rappresenta un punto di svolta. 
Nessuno tra i carnefici balcanici potrà 
più sentirsi al sicuro, «nessuno è al di 
sopra della legge». Le porte del carcere 
di Scheveningen Carla Del Ponte spera 


lato di un futuro della Jugoslavia 
«nella famiglia europea, fiduciosa 
del sostegno della comunità inter¬ 
nazionale». 

Anche l'Italia è uno dei paesi 
«donatori». L'inviato della Farnesi¬ 
na, l'ambasciatoreAntonio Armel¬ 
lini, ha salutato la decisione della 
Jugoslavia di consegnareM ilosevic 
come una «prova del coraggio e 
della determinazione nel voler raf¬ 
forzare il ruolo della legge e delle 
istituzioni democratiche». E, poi, 
badato ledfredeU'impegnodi Ro¬ 
ma. Si tratta di 115,2 miliardi di 
euro,esclusi gli interventi acaratte- 
re umanitario: di questi, 85,6 mi¬ 
liardi di euro si riferiscono a pro¬ 
grammi già annunciati alla prece¬ 
dente Conferenza dello scorso di¬ 
cembre, e quasi 30 miliardi riguar¬ 
deranno nuovi programmi da met¬ 
tere in cantiere entro quest'anno. 

L'elenco delle principali dona¬ 
zioni l'ha fornito lo stesso vicepre¬ 
mier Labus dopo aver sottolineato 
il valore della scelta compiuta dal 
suo governo: «Abbiamo deciso di 


proprio queste certezze spingono a porsi 
anchedegli interrogativi. 

Belgrado ha finalmente consegnato il 
tiranno. Ma quali potranno essereleconse- 
guenze dd fatto che l'abbia consonato 
non per con vi nzione ma perché altri menti 
la Conferenza dei donatori per l'exj ugosla¬ 
via minacciava di bloccare 1,2 miliardi di 
dollari in aiuti? «Hanno venduto la pro¬ 
pria anima e il proprio diavolo», hanno 
commentato. Non si tratta di moralismo. 
Milosevic, in fatto di denaro, era certamen- 
tecinico quanto epiù di qudii chel'hanno 
venduto. Resta aperta la caccia al tesoro 
che ha accumulato all'estero. Il problemaè 
che cosi facendo l'uscita di M ilosevic dalla 
scena a Bdgrado lascia una accresciuta in¬ 
stabilità. Litigano i riformatori che si era¬ 
no uniti per cacciarlo, e poi per arrestarlo. 
Il presidentejugoslavo Vojislav Kostunica 


si aprano presto per altri imputati eccel¬ 
lenti, il leader serbo-bosniaco Radovan 
Karadzic e il generale Ratko M ladic: 
uno «scandalo» la loro libertà, 

M ilosevic ha già confermato il suo 
collegio di difesa, sono gli stessi legali 
che lo difendevano in patria. Dalla sua 
cella - uguale a tutte le altre - si è messo 


imboccarela strada più veloce ver¬ 
so l'Europa», ha detto. E poi la li¬ 
sta: gli Usa daranno 181,6 milioni 
di dollari, il Giappone 50 milioni, 
la Banca mondialesborserà 150 mi¬ 
lioni, una parte del pacchetto di 
540 milioni per un periodo di cin¬ 
que anni. La Commissione euro¬ 
pea, a sua volta, donerà un totale 
di 450 milioni di dollari, una som¬ 
ma che va ben oltre quella impe¬ 
gnata dai quindici Stati membri. 


ha accusato il primo ministro ddia Serbia, 
Zoran Djindic, di aver violato le decisioni 
della Cortecostituzionaleper averei soldi, 
«Abbiamo ripescato le peggiori politiche 
di M ilosevic, lepiù disastrose, il farsi beffe 
della legalità e l'assumeredecisioni di poli¬ 
tica estera affrettate e umilianti», gli ha 
rinfacciato, 

A insistere nel far pressione stringen¬ 
do i cordoni della borsa era stato George 
W. Bush. H a ottenuto il risultato che vole¬ 
va, Lecapitali europee, chepuresuggeriva- 
no maggiore prudenza, ora plaudono al 
risultato. M a c'è anche chi si chiede se le 
cose stanno proprio cosi, «Certo si tratta 
di un trionfo per la giustizia internaziona¬ 
le, Certo si tratta di un risultato delle pres¬ 
sioni americane M a resta ancora da vede 
re se si tratta di una vittoria. Pare lo sia a 
breve termine M a aprire una spaccatura 


in contatto con i suoi, «èpiù preoccupa¬ 
to per la sua famiglia che per se stesso», 
dice l'avvocato Branimir Gugl. «Non si 
sente colpevole - aggiunge - perché la 
sua politica era mirata a difendere gli 
interessi del popolo serbo». M artedì do¬ 
vrà dichiararlo pubblicamente, sempre 
che accetti di confrontarsi con il Tribu- 


Di questa somma, 230 milioni 
di euro saranno destinati come 
contributo per la ripresa dell'eco¬ 
nomia mentre altri 300 milioni sa¬ 
ranno garantiti attraverso prestiti 
nel 2001 enei 2002. La Banca euro¬ 
pea degli Investimenti, inoltre, è 
stata invitata a garantire prestiti si¬ 
no a 350 milioni di euro a sostegno 
del programma del Fondo moneta¬ 
rio internazionale. Tutto ossigeno 
indispensabile per un paese che è 


tra governo e presidenza i n J ugoslavia po¬ 
trebbe rivelarsi estremamente pericoloso», 
è ad esempio il parere di un osservatore 
comejonathan Eyal, del Royal United Ser¬ 
vices Institute di Londra. Portain tribuna¬ 
le il responsabile di massacri, ma mette a 
repentaglio il processo di democratizzazio¬ 
ne in Serbia, Valeva la pena? «Alcuno dei 
genocidi del XX secolo è stato mai perpe¬ 
trato in un paesedove regnasse la democra¬ 
zia, Si tratta dell'unica barriera contro le 
tentazioni al genocidio», ci ha ricordato di 
recente Ryszard Kapuscinski. 

Il processo, è vero, non tocca spio i 
Balcani, Ha un valore simbolico, «È un 
grande giorno per la libertà. Se riescono a 
portare davanti al Tribunaleun leader eu¬ 
ropeo, potranno portare chiunque», ha 
commentato Saad Djebbar, leader della 
campagna per i diritti civili in Algeria. Pi- 


naie 

Per il momento comunque Carla 
Del Ponte ha disposto che Milosevic 
resti in isolamento per 10 giorni, per 
evitarecontatti con altri imputati in par¬ 
ticolare per i casi che si sovrappongo¬ 
no. «Gli si stadando il tempo di prende¬ 
re confidenza con leregoledel carcere». 


in ginocchio echeconfida nell'aiu¬ 
to, soprattutto degli europei, per 
affrontare una situazionecatastrofi- 
ca. 

Labus ha consegnato una foto¬ 
grafia impressionante: inflazioneal 
50%, il 25% di disoccupati, il 70% 
della popolazione sotto o a livello 
di povertà, 600 mila rifugiati. 

«Dobbiamo chiederedi divide¬ 
re con noi il peso della transizio¬ 
ne», ha detto. 


nochet non l'hanno processato, ma la de 
tenzioneha lasciato il segno. I generali in¬ 
donesiano ci pensano ora due volte prima 
di massacrare come negli anni Sessanta. «Il 
messaggio è chiarissimo. Che nessuno è al 
di sopra delle l^ge, qualunque posizione 
abbia occupato in passato», ha osservato il 
portavoce del T ribunaledell'Aja, Jim Lan- 
dale, A questo ha contribuito grandemen- 
telafissazipneamericana per lagiustizia in 
Tribunale È alle Corti americane che, da¬ 
gli anni Ottanta in poi, ci si rivolge ormai 
da tutte le parti del mondo per ottenere 
giustizia. Gli studenti cinesi hanno cercato 
di portarvi l'ex premier cinese Li Peng de¬ 
nunciandolo come responsabile della stra- 
gedi PiazzaTiananmen.l Ceceni potrebbe 
ro chiedere che compaia Putin. Gli Usa 
sono l'unico paese ad avere l'esperienza di 
una processo a carico del capo di un altro 


ha detto Jim Landale, portavoce del 
Tpi. L'ex presidente è stato sottoposto 
ad una visita medica e resterà sotto sor- 
v^lianza24oresu 24, cometutti i nuo¬ 
vi arrivati. 

Milosevic, che rischia l'ergastolo, 
sembra aver incassato bene il colpo. 
Quando a Belgrado gli hanno detto di 
prepararsi a partire per l'Aja, ha reagito 
con calma. «Di già?», ha chiesto. Poi si è 
cambiato i calzini, ha fumato una siga¬ 
retta, messo le pantofole in valigia. H a 
chiesto di poter telefonare a casa, gli è 
stato detto di no. 

A Scheveningen M ilosevic è arriva¬ 
to - sembra - con le manette ai polsi, 
deludendo la folla di reporter che sono 
stati tenuti alla larga. Avrà unacella più 
ampia e confortevole di quanto non 
avesse a Belgrado, con bagno, radio, 
televisione satellitare e possibilità di ri¬ 
cevere le visite dei familiari - che però 
sono stati tutti messi al bando dalla Ue 
e che perciò dovrebbero ottenere uno 
speciale permesso. M a niente rose in 
camera. 

U n pensionato olandese che voleva 
fargliene omaggio per protestare con¬ 
tro l'arresto, èstato tenuto allaporta. In 
fondo, ha detto il direttore del carcere, 
«questo non è un albergo a cinque stel¬ 
le. È una prigione. E nessuno scappa». 


Reazioni 


- L’estradizione di Milosevic non 
è piaciuta alla Russia. Per le 

autorità del Cremlino infatti, il tra¬ 
sferimento dell’ex presidente ju¬ 
goslavo all’Aja potrebbe innesca¬ 
re una ulteriore destabilizzazione 
balcanica, la cui responsabilità 
cadrebbe sugli Stati Uniti. Per il 
ministro degli Esteri Igor Ivanov 
il provvedimento adottato «non 
rafforza la stabilità della Jugosla¬ 
via». Ivanov ha poi aggiunto: 
«Tutto ciò che è avvenuto intor¬ 
no alla figura di Milosevic confer¬ 
ma che le divisioni in seno alle 
forze democratiche jugoslave si 
sono intensificate e la decisione 
del governo serbo - ha continua¬ 
to - fa indiscutibilmente il gioco 
dei separatisti in Kosovo e in 
Montenegro». 

- Di tutt’altro parere il ministro 
degli Esteri italiano, Renato 
Ruggiero che ha definito quello 
delle autorità jugoslave un «ge¬ 
sto coraggioso e importante per 
l'affermazione dei pringipi della 
legalitàinternazionale». Euna no¬ 
tizia-ha aggiunto il titolare della 
Farnesina - che va nella direzio¬ 
ne della «promozione di quei va¬ 
lori fondamentalidi giustizia. 


Paese: il panamense generale Noriega. Ma 
in genere si finisce in un nulla di fatto. 
Siamo certi che questa sia la via giusta? 

Forse non basta che i tiranni si possa¬ 
no ormai portarein tribunale. Ci vorrebbe 
anche una certezza giuridica che faccia si 
che processo e punizione non siano affida¬ 
ti al caso, 0 ai capricci delle convenienze 
diplomatiche del momento. Sarebbe di 
gran lunga preferibile che ciascuno venga 
giudicato in casa sua, perché la legittima- 
zionedello stato di diritto èancora di fatto 
fondato sulle giurisdizioni di ciascun Pae¬ 
se, Perchédiventi davvero universale biso¬ 
gnerebbe che almeno l'America di Bush 
desse il buon esempio, rinunciando ad 
escludere per principio i propri cittadini e 
soldati dalle competenze del Tribunalein¬ 
ternazionale sui crimini di guerra. 

Siegmund Ginzberg 





La Conferenza dei donatori aumenta il eontributo. Gli Usa mettono altri 80 milioni di dollari 

Un assegno più ricco dairOccidente 
Più di un miliardo di dollari per Belgrado 


I giornali serbi 
riportano con 
grande evidenza 
la notizia 
dell’estradizione 
di Milosevic 
In alto 
Carla Del Ponte 


segue dalia prima 
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«Nessuna tregua al nemico sionista. 
Gli americani vogliono provocare una 
guerra tra palestinesi. Saboteremo il lo¬ 
ro piano, torneremo a colpire nel cuo- 
redello Stato sionista». Parola di M ah- 
moud al-Zahar, uno dei leader politici 
di H amas. Sette giorni di speranza. Set- 
tegiorni di paura. Sette giorni per pro¬ 
vare a voltar pagina dopo otto mesi di 
violenza e di morte. Una settimana di 
cessate il fuoco totale. Senza agguati ai 
coloni, senza colpi di mortaio contro 
insediamenti ebraici e, soprattutto, 
una settimana senza attentati-suicidi 
per ricostruì re quel clima di fiducia re¬ 
ciproca che riapra la strada al negozia¬ 
to di pace. È quanto Colin Powell ha 
«strappato» ad Ariel Sharon e Yasser 
Arafat nella sua missione in Medio 
Oriente. Sette giorni per evitare una 
resa dei conti finale, una guerra totale. 
Quella cheAriel Sharon, rivela il quoti¬ 
diano di Tel Aviv H aaretz, ha prospetta¬ 
to al presidente americano George 
W.Bush nel loro incontro alla Casa 
Bianca: «Se Arafat non farà cessare to¬ 
talmente la violenza contro Israele - 
avverte Sharon - siamo pronti a utiliz¬ 
zare le forze armate, in tutto il loro 


Hamas e Jihad promettono nuovi attentati. Mentre si riapre il fronte libanese. Peres e Arafat a Lisbona 

Medioriente, i falchi contro la tregua di Powell 


potenziale di fuoco, per distruggere 
i’Anp». 

Ciò che Powell ha strappato alle 
due parti in conflitto è molto, secondo 
gli osservatori a Tel Avi v e Gaza, trop¬ 
po secondo i falchi oltranzisti che si 
annidano nei due campi. Ed è per con¬ 
solidare la tregua e rilanciare il dialogo 
che in serata Shimon Peres e Yasser 
Arafat s'incontrano a Lisbona, compli- 
ceuna riunionedell’InternazionaleSo- 
cialista. «Dobbiamo dare una chance 
alla pace», afferma il ministro degli 
Esteri israeliano. «Siamo pronti a fare 
la nostra parte per raggiungere una pa- 
cedei coraggiosi, ma Israele deve porre 
fineall’aggressionecontro il popolo pa¬ 
lestinese», gli fa eco il leader palestine¬ 
se. Paroledistensive mentre! falchi tor¬ 
nano a volareedichiarano apertamen¬ 
te guerra al piano Powell. Mentre a 
Ramallah, Yasser Arafat riceveva Colin 
Powell, aGaza migliaia di sostenitori di 
H amasedellaj ihad islamica inscenava¬ 



no una manifestazione di protesta, con 
tanto di bandiere a stelle e strisce date 
alle fiamme. Per i movimenti integrali¬ 
sti palestinesi «tregua» è una parola im¬ 
pronunciabile, una prospettiva sciagura¬ 
ta: «Arafat - sottolinea ancora al-Zahar 
- non può fermare l'Intifada. La cosid¬ 
detta tregua è una resa dei palestinesi. 
In cambio di cosa, poi? Di un ritorno 
alla situazione precedente allo scoppio 
del I a ri volta, e ci oè al I’occupazi one israe¬ 
liana della Palestina. Gli americani - 
conclude il leader di Hamas - hanno 
inteso dividereil popolo palestinese, cer¬ 
cando di trasformare una rivolta contro 
il nemico sionista in una guerra interna. 
Arafat sta cadendo di nuovo nella trap¬ 
pola». Una trappola mortale. Lo affer¬ 
mano chiaramente, ma con la garanzia 
dell'anonimato, alcuni dirigenti della 
Jihad islamica: «Stavolta - dicono - Ara¬ 
fat non riuscirà a dividere ciò chel'lnti- 
fada ha unito. Continueremo a combat¬ 
tere, in ogni luogo, gli israeliani». Per 


quanto li riguarda, la risposta a Sharon 
arriverà ben presto. E sarà devastante: 
«Altri martiri - avvertono i capi della 
jihad - sono già infiltrati in territorio 
nemico, pronti a sacrificare la loro vita 
per la causa palestinese». Ma non sono 
solo gli int^ralisti a manifestare avver¬ 
sione al cedimento di Arafat. L'uccisione 
di una colona ebrea rivendicata dal la bri¬ 
gata al-Aqsa, un gruppo affiliato ad 
Al-Fatah, èil segnaledi uno scontro aper¬ 
to anche nel movimento fondato da Ara¬ 
fat. Il leader palestinese ha ordinato l'ar¬ 
resto dei killer della colona, ma ai vertici 
di Fatah c'è chi, sia pur indirettamente, 
si scagliacontro questa decisione: «I colo¬ 
ni - afferma M arwan Bargouthi, segreta¬ 
rio generaledi Al-Fatah in Cisgiordania, 
uno dei massimi dirigenti dell'lntifada- 
sono parte int^rantedelletruppedi oc¬ 
cupazione. Ed èper questo cheli combat¬ 
tiamo e continueremo a farlo». Al-Fatah 
ha accettato la tregua, ribadisce Bargou¬ 
thi, ma solo per quanto riguarda attacchi 


in territorio israeliano. M aa preoccupa¬ 
re maggiormente i servizi di sicurezza 
preventiva dell'Anp sono le mosse de¬ 
gli uomini di Hezbollahedel miliarda¬ 
rio-terrorista Osama Bin Laden che da 
tempo operano nei Territori. Timori 
confermati dal riesplodere del conflitto 
armato sul fronte libanese. Sulle Alture 
del Golan ieri notte un soldato israelia¬ 
no è rimasto ferito da missili lanciati 
dagli Hezbollah contro i carri armati 
israeliani, dopo un raid aereo di Tel 
Aviv vicino al confine. 

I falchi volano anche in campo 
israeliano. E non solo negli insedia¬ 
menti ma anche all'interno del gover¬ 
no di Gerusalemme. «Arafat - tuona 
Ranaan Ze'evi, ministro e leader del¬ 
l’ultradestra - comprende solo il lin¬ 
guaggio della forza. Parla di tregua e 
continua a spararecontro cittadini isra¬ 
eliani. L'unico modo per fermare que¬ 
sto stillicidio di sangue è distruggere 
una volta per tutte i centri operativi 
dell’Anpedei gruppi armati palestine¬ 
si». Tesi caldeggiata dai ZOOmila coloni 
che si riconoscono nel M ovimento de¬ 
gli Insediamenti. «Latregua - sostiene 
David Wilder, uno dei portavoce del 
movimento - serve solo ad Arafat per 
riordinare lefila in vista di una nuova 
ondata di terrorismo». 
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Usa, Cheney in ospedale per il cuore 

Forse un pacemaker per il vicepresidente: lascerei se non potessi più lavorare 


Francia, «il feto non è una persona» 
Sentenza della Corte di Cassazione 


Un bambino ancora in pancia di 
mamma «non è una persona» e per 
laCortedi Cassazionefranceseè im¬ 
possibile accusare di omicidio invo¬ 
lontario e processare un automobili¬ 
sta che ha provocato la morte di un 
nascituro. 

Alle prese con un esplosivo proble¬ 
ma bio-etico, irrisolto in Franciaein 
molti altri paesi, i giudici del tribuna¬ 
le supremo hanno ieri emesso una 
sentenza sullo status del feto che 
non lascia spazio a dubbi: a loro avvi¬ 
so un essere non ancora nato non 
gode delle tante «protezioni» accor¬ 
date dal diritto penale alle persone 
fisiche. 

«Per esserci persona ci vuole un esse¬ 
re vivente e cioè già venuto al mon¬ 


do e non ancora deceduto», sottoli¬ 
neano nel verdetto. 

Il caso giunto al vaglio dellaCassazio- 
neèstato innescato daunadenuncia 
presentata da una giovane donna, 
SylvieGrosmangin,vittimadi un tra¬ 
gico incidente stradale. 

Sei anni fa a M etz, mentrecammina- 
va sul marciapiede con il compagno, 
fu investita da un automobilista 
ubriaco e all'ospedale diede alla luce 
un feto di sei mesi che subito morì. 
Gravi danni al cervello, cons^uenza 
diretta del trauma subito, 0i aveva¬ 
no tolto ogni capacità respiratoria. 
Invano gli avvocati di Sylvie hanno 
però argomentato in Cassazioneche 
l'automobilista andava incriminato 
per omicidio involontario. 


Bruno Marcio 


WASHINGTON II potere logora an¬ 
che chi lo ha. Di sicuro sta logoran¬ 
do Dick Cheney, il vicepresidente 
factotum degli Stati Uniti, architet¬ 
to e muratore della politica del go¬ 
verno di George Bush. Il cuore di 
Cheney è malato da anni e ora ha 
bisogno di un aiuto meccanico per 
continuarea battere. 

Lo ha annunciato lo stesso vice- 
presidente, e ha subito chiarito che 
non ha intenzione di rinunciare ad 
alcuno dei suoi tanti incarichi. È 
comparso inaspettato nella sala 
stampa della Casa Bianca e ha apo¬ 
strofato i giornalisti con il suo solito 
piglio da mastino. «Devo andare in 
ospedale- ha detto - per un control¬ 
lo. È molto probabile che mi deva¬ 
no metterenel petto un defibrillato¬ 
re, unaspeciedi pacemaker, ma più 
potente. La considero una sorta di 
assicurazione sulla vita. Tra pochi 
giorni sarò di nuovo al lavoro. Se 
non fossi in grado di lavorare mi 
dimetterà subito, ma vi assicuro 
che non è cosi». 

Da quando si è messo in corsa 
con George Bush per la Casa Bianca 
un annota, Dick Cheney è entrato e 
uscito dagli ospedali in media ogni 
quattro mesi. I suoi portavoce conti¬ 
nuano a ripetere che è forte come 
un toro, ma in diverse occasioni le 
loro affermazioni sono state corret¬ 
te dai medici. 

Lo strumento che gli verrà in¬ 
stallato sotto una costola r^istra il 
battito del cuoreein caso di irr^o- 
larità invia brevi scosse elettriche 
per ristabilirei! ritmo normale. Co¬ 
me qualunque pacemaker dura da 
otto a dieci anni. Poi dovrà essere 
sostituito. 

«Ho avvertito martedì il presi¬ 
dente Bush - ha spiegato Cheney - 
chenegli ultimi tempi ho avuto bre 
vi, occasionali accelerazioni del bat¬ 
tito cardiaco. 11 presidente ha volu¬ 
to sapere tutti i particolari e mi ha 
caldamente raccomandato di farmi 
curare». L'ultima parola spetterà ai 
medici. Oggi il vicepresidente sarà 
sottoposto ad esami clinici appro¬ 
fonditi ma egli stesso ha chiarito 
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Unico piensiero^ 

preparare i bagagli. 


che difficilmente l'intervento potrà 
essere evitato. 

Il medico curante,Jonathan Sa¬ 
muel Reiner, ha indicato cheproce 
derà a un esame chiamato elettrofi¬ 
siologia «per stabilirese il vicepresi¬ 
dente rischia di sviluppareuna anor¬ 
malità persistente nel battito cardia¬ 
co». I n pratica Cheney sarà sottopo¬ 
sto a una specie di elettrocardio¬ 
grammainterno: sensori elettrici sa¬ 
ranno collegati alle vene del cuore 
in mododaregistrarelecontrazioni 
del muscolo cardiaco. In questo mo¬ 
do gli specialisti potranno stabilite 
l'intensità della corrente necessaria 
per ottenere un battito regolare. 

Dick Cheney soffre da 25 anni 
di disturbi dellecoronariee ha avu¬ 
to un primo attacco di cuore nel 
1978, quando era un giovane den¬ 
tato. Nel 1988 gli sono stati impian¬ 
tati quattro bypass. Nel novembre 
scorso, è stato curato da un nuovo 


leggero attacco cardiaco con una 
microimpalcatura di metallo per ri¬ 
stabilire la circolazione in una arte 
ria quasi del tutto bloccata. I n mar¬ 
zo, vi è stato un nuovo intervento 
di angioplastia per sbloccare una al¬ 
tra arteria. Il ricovero in ospedaledi 
oggi sarà il terzo dopo le elezioni 
del novembre scorso. «Non c'è al¬ 
cun pericolo - ha assicurato il vice 
presidente - ogni anno si fanno in 
America almeno centomila opera¬ 
zioni comequella che sto per affron¬ 
tare, e non ci sarà bisogno neppure 
dell'anestesia generale». Rimane il 
fatto chein queste condizioni chiun¬ 
que altro prenderebbe un periodo 
di riposo. Ma Dick Cheney non 
può. H a scelto per se stesso la parte 
di Atlante, che regge sulle spalle 
l'universo pericolante della destra 
americana. U na destra che ha soffer¬ 
to otto anni sotto l'amministrazio¬ 
ne Clinton eora aspetta che George 


Bush si rimetta in corsa per le guer¬ 
re stei lari, liberi i petrolieri ei pro¬ 
duttori di energia elettrica dalle re 
strizioni per la tutela deH'ambiente, 
cerchi di mettere un freno all'abor- 
toeriporti la superpotenza americe 
na sulla rotta tracciata ai tempi di 
Ronald Reagan. Cheney è il grande 
vecchio che ispira le scelte di Geor¬ 
ge Bush junior, non proprio giove 
nomasi curam enteinesperto, econ- 
duce in prima persona la lotta con¬ 
tro un congresso sempre più restio 
ad approvarle. Diri gela commissio¬ 
ne per l'energia, siede al fianco del 
presidente negli incontri con i capi 
di governo stranieri, e come se non 
bastasse si è assunto anche l'incari¬ 
co di trovare soldi per il partito re- 
pubblicano. Sabato scorso a Orlan¬ 
do ha raccolto due milioni e mezzo 
di dollari in una sera. Un uomo così 
non ha tempo da sprecare all'ospe¬ 
dale. 


Il vicepresidente 
americano 
Dick Cheney 
R.Edmonds/Ap 


In un’intervista alla Nbc Fidel indica il suo successore: «Dopo di me, è lui che ha la maggiore autorità ed esperienza» 



Castro: mio ftatello Raul può prendere il mio posto 


L'AVANA Meno di una settimana 
dopo il malore che lo ha colpito 
durante un comizio all'Avana, il 
«lider maximo» della rivoluzione 
cubana Fidel Castro ha indicato 
nel fratello Raul il suo successore. 
Lo ha fatto in un'intervista con 
Andrea M itchell, inviata della tele 
visione americana N bc, che è an- 
chemogliedel presidentedellaFe 
deral Reserve, Alan Greenspan. 

È la prima volta che Fidel, al 
potereaCubadal 1959, parla pub¬ 
blicamente della sua successione. 
N ell'intervista, durata treore. Ca¬ 
stro non ha perso l'occasione di 
lanciare una frecciata al presiden¬ 
te americano George Bush, pro¬ 
tettore degli esuli anti-castristi di 
M lami: «Non èstato eletto. È sta¬ 


to nominato presidente degli Sta¬ 
ti Uniti», ha detto, alludendo al 
controverso voto della Florida de¬ 
ciso alla fine dalla Corte Supre 
ma. 

Raul Castro, comandante del¬ 
le forze armate cubane, ha 70 an¬ 
ni, cinque in meno del fratello 
maggiore, che ne compirà 75 ad 
agosto. «Raul è in piena salute. È 
il compagno che, dopo di me, ha 
più autorità e più esperienza di 
tutti. Penso che sia perfettamente 
in grado di prendere il mio po¬ 
sto», ha detto Fidel. 

La successione, inevitabile in 
un futuro non troppo remoto da¬ 
ta l'età avanzata del numero uno 
cubano, è tornata ancor più di 
attualità dopo il recente malore. 


«Penso che sia stato il caldo. Ero 
fradicio di sudore e aH'improvvi- 
so non ricordo più cosa è succes¬ 
so. Non mi sono accorto che mi 
portavano via dal palco», ha rac¬ 
contato il presidente cubano. Ca¬ 
stro ha detto di avere perso cono¬ 
scenza: «Forse al massimo per 
quindici secondi. È stato comead- 
dormentarsi. Come capita quan¬ 
do guardi la televisione». 

M a lo stesso Castro ha mini¬ 
mizzato l'episodio. «Se invece di 
uno svenimento fosse stato un in¬ 
farto 0 un ictus sarebbe stato di¬ 
verso, ma non èprobabilecheciò 
awenga-ha detto-. N on per il mo¬ 
mento almeno, perché la mia 
pressione è molto normale, tra 70 
e 110, e ho smesso di fumare. N o. 


La successione non mi preoccu¬ 
pa». 

A dispetto dell'immagine tra¬ 
dizionale, di cui il sigaro è parte 
integrante al pari della barba e 
della divisa militare, Fidel non fu¬ 
ma più dal 1985. 

La possibilità che sia Raul e 
non un dirigente più giovane a 
ereditareil potereall'Avanapreoc¬ 
cupa invece gli analisti americani. 
Secondo gli esperti dell'ammini¬ 
strazione Usa, Raul e Fidel basa¬ 
no il loro potere sulla stessa cer¬ 
chia di fedelissimi esono entram¬ 
bi considerati pragmatici dal pun¬ 
to di vista delle riformeeconomi¬ 
che, ma il minore dei due fratelli 
non è considerato un fautore di 
riforme politiche. 


Summer Check-Up Lancia 2001. 
35.000 lire, 20 controlli, 6 mesi di Targa Assistance. 



Garantitevi la tranquillità di un viaggio senza imprevisti. Come? 
Semplice: con Summer Check-Up Lancia. Dal 1° giugno al 30 settembre 
2001, con sole 35.000 lire (18,07 euro), potrete far eseguire 20 controlli 
sulla vostra Lancia. L’auto ha bisogno di interventi? Se decidete 
di effettuarli pagherete un importo pari al solo costo degli 
interventi: il Check-Up, quindi, non vi sarà costato nulla. 

Superato il Check-Up, riceverete la Card che vi darà diritto a 6 mesi 
di Targa Assistance in tutta Europa. E se in occasione del Check-Up deciderete T 
di effettuare la sostituzione deU’olio motore e del filtro olio, riceverete in 
omaggio una confezione da rabbocco di Olio Selenia, per mantenere 
inalterate nel tempo le performance del motore"^. 



Prenotate il vostro Check-Up on-line su: www.buy@lancia.com 



Se l'intervento prevede solo il cambio delVolio motore e la sostituzione del filtro olio, il costo del Check-Up sarà comunque addebitato. 
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Il Lingotto rompe anche con Hdp? 
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MILANO L'Opa ostile su Montedison. Potrebbe non essere 
tutto, La Fiat, infatti, sembrerebbe aver deciso di dichiara¬ 
re guerra su tutto il fronte. Ieri seraèinfatti filtrata un'al¬ 
tra clamorosa indiscrezione: il patto di sindacato che rego¬ 
lava gli equilibri in Hdp - la holding finanziaria che con¬ 
trolla la Rizzoli-Corrieredella Sera- sarebbe formalmente 
saltato. La Fiat, la Pirelli, Banca I ntesa e M ittel avrebbero 
infatti disdettato l'accordo che li univa a Mediobanca, 
Gemina, Pesanti eLucchini. Tornerebbe cosi in discussio¬ 
ne quel complesso gioco di pesi e contrappesi grazie al 
quale tutte le leve del potere in Hdp erano collocati nelle 
mani di Cesare Romiti edel figlio M aurizio, i quali deten¬ 
gono r8% della holding attraverso Gemina, il cui ammini¬ 
stratore delegato è l'altro figlio di Romiti, Piergiorgio. 
Hdp ha comunque dichiarato di non essere a conoscenza 


di eventuali disdette del patto di sindacato. 

Qualora la notizia venisse confermata, le parole pro¬ 
nunciate appena un mese fa dall'Avvocato Agnelli, «In 
Hdp siamo alla pari con Mediobanca, ma abbiamo co- 
munqueun'azionein più», assumerebbero il valoredi un 
monito ben preciso. 

Quanto ai dettagli della possibilerottura, al momento 
non si conoscono: ad esempio, la disdetta potrebbe essere 
stata formalizzata con un documento attivo dei dissidenti 
oppure semplicemente lasciando scadere i termini del 
patto in vigore senza rinnovarlo, M a la sostanza sarebbe 
estremamente chiara: la Fiat è intenzionata a rompere 
con Mediobanca su tutta la linea, compreso il cruciale 
fronte che riguarda Hdp e il controllo del Corriere della 
Sera. 
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Domani si riunisce il cda del gruppo torinese. Il silenzio di Mediobanca. Il titolo di piazzetta Bossi vola in Borsa 

Montedison, tutti puntano sull’Opa 

Attesa per lunedì l ’operazione ostile di Fiat-Edf sul capitale della società 


Marco Ventìmiglia 


MILANO Montedison «scalata». Dalla 
Fiat. Alleata con Edf. Contro M edio- 
banca... 

Uno sconquasso economico, un 
putiferio finanziario, un pandemo¬ 
nio borsistico. Giornata memorabile, 
quelladi ieri. Memorabileequasi in¬ 
verosimile nel concitato svolgersi de¬ 
gli eventi. A scatenare il tutto la noti¬ 
zia, ripresaun po'da tutti quotidiani, 
di un'imminenteQpa ostile su Mon¬ 
tedison da parte, nientemeno, che del¬ 
la Fiat e della francese Edf, il colosso 
elettrico interamente controllato dal¬ 
lo Stato che già detiene il 20% della 
società di Piazzetta Bossi, Senonché, 
quella che al mattino appariva anco¬ 
ra come una possibilità, alla sera è 
praticamente divenuta una certezza, 
con tanto di annuncio ufficiale della 
mega operazione previsto per lunedì 
prossimo (se non addirittura oggi 
stesso), il tutto nonostante la pioggia 
di smentite, precisazioni e no com- 
ment, provenientedaTorino. 

Piemontese falso e cortese, recita 
uno dei mille stereotipi in voga nello 
Stivale. Evidentemente in PiazzaAffa- 
ri ci credono tutti. Ci credono eoa 
tanto da non aver creduto affatto alle 
affannose dichiarazioni rilasciate dal 
più piemontese dei gruppi industriali 
italiani, la Fiat. 

Aveva iniziato giovedì sera l'Ifil, 
cassaforte della famiglia Agnelli: 
«Qgni nostro coinvolgimento nellevi- 
cende M ontedison è privo di fonda¬ 
mento». Ebbene, alla riapertura dei 
mercati di ieri mattina l'azione di 
Piazzetta Bossi èschizzata verso l'alto 
come una molla. Poi è stata la volta 
della stessa Fiat: «Al momento non 
esiste alcun fatto rilevantedacomuni- 
care». Anchestavolta non ci ha credu¬ 
to nessuno, tanto che Montedison è 
stata subito sospesa dalle quotazioni 
per eccesso di rialzo. A metà del po¬ 
meriggio è giunto il terzo comunica¬ 
to daTorino: «Non abbiamo ulterio¬ 
ri commenti datare». Risultato, terza 
sospensione al rialzo per Montedison 
che ha chiuso la seduta con un rialzo 
record del 9,91% a quota 3,35 euro. 

I nsomma, i mercati danno ormai 
per certo quello che appare come un 


evento rivoluzionario nella storia, 
spesso stantìa, della finanza italiana. 
La Fiat che rompe la sua ortodossia 
automobilistica ed irrompe con 
un'Qpaostile, a braccetto di una socie¬ 
tà pubblica straniera, nel settore ener¬ 
getico, 11 tutto a danno di M edioban- 
ca. Cene sarebbe stato abbastanza per 
«inquietare» il povero Enrico Cuccia, 
al quale, adesso, non si può cheaugu- 
rareuna lettura ultraterrenadel predi¬ 
letto Catullo piuttosto che la visione 
della probabile Caporetto a cui sem¬ 
bra destinata la sua M ediobanca. 

Del resto, che l'Qpa ostile sia un 
evento più che probabile, lo si desume 
anche dalla lettura in filigrana del se¬ 
condo comunicato Fiat: «In relazione 
a voci di stampa riguardanti una possi- 
bileQpasu Montedison, la Fiat preci¬ 
sa che ha da tempo allo studio vari 
progetti per la valorizzazione dei pro¬ 
pri asset nel settore deH'energia, nel 
quadro dellacostantericercadellacre- 
azionedi maggior valore per i propri 
azionisti». Ancora dubbi? L'Qpa viene 
prevista per lunedì anche dall'autore¬ 
vole, e ben informato, Wall Street 
Journal. Non basta?La Fiat ha convo¬ 
cato un consiglio d'amministrazione 
per domani. Domenica,., 

Particolare importante, il quoti¬ 
diano americano si sofferma sulle mo¬ 
dalità dell'Qpa: «L'uso di una terza 
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società consentiràdi presentare l'offer¬ 
ta come una soluzione ital iana». Possi- 
bile veicolo dell'Qpa sarebbe infatti 
una qualche piccola società legata alla 
famiglia Agnelli (ieri in Borsa si parla¬ 
va dell'lpi 0 della Fenice). A questo 
soggetto l'Edf conferirebbe il suo pac¬ 
chetto azionario, e la medesima desti¬ 
nazione potrebbero raggiungere, con 
l'Qpa in corso, la quota Montedison 
detenuta dal finanziere franco-polac¬ 
co Romain Zaieski (10%), nonché il 
13,12% appartenente al le tre banche- 
Intesa Bei, Banca Roma e San Paolo 
Imi - che proprio giovedì hanno an¬ 
nunciato un patto parasociale finaliz¬ 
zato alla valorizzazione delle «quote 
detenutelo M ontedison». E nel conto 
c'è pure il 3,1% detenuto da Deutsche 
Bank, alleata di Edf. 

I nsomma, la matematica sembra 
condannare senza appello M edioban¬ 
ca: al suo 15% di Montedison non 
sembra possibile sommare più di un 
5-10% posseduto da imprenditori ed 
istituti amici. Tante più che l'ipotetica 
cordata anti francese del nord-est, 
composta da Benetton e Del Vecchio, 
si è già chiamata fuori. Ieri l'ammini¬ 
stratore delegato di M ediobanca, Vin¬ 
cenzo M oranghi, ed il suo omologo in 
M ontedison, Enrico Bondi, si sono in¬ 
contrati alla mezza. Non risulta abbia¬ 
no pasteggiato a champagne... 



Con Edison, Fondiaria ed Eridiana 
possibile un’offerta da 14mila miliardi 

MILANO Un'Qpa da un minimodi 8.000 miliardi di lire 
a un massimo di 14.000. È su questa ampia forchetta 
che il mercato sta ragionando per valutare un'eventuale 
offerta su Montedison. Sembrerebbe, infatti, profilarsi 
un'Qpa volontaria sul 51% del capitale, e non un'offer¬ 
ta sulla totalità di Montedison che diviene obbligatoria 
quando un socio detiene più del 30% del capitale. Nel 
caso di Qpa volontaria, l'eventuale società utilizzata 
dagli scalatori dovrebbe mettere sul piatto 1,65 miliardi 
di di euro, vale a dire metà della capitalizzazione di 
Montedison meno il 20% di Edf. A questa quota, nel 
caso più che probabile di Qpa a cascata su Edison, si 
aggiungerebbero 2,5 miliardi di euro. M ettendo nel con¬ 
to anche Eridania e Fondiaria si arriverebbe a un totale 
di oltre? miliardi di euro, ossia 14.000miliardi di lire. 


Cerfeda (Cgil): «Era ora. È un segnale di vita atteso da più parti dopo il fallimento dell’istituto guidato da Maranghi» 

Mazmio: governo neutrale di fronte al mercato 


MILANO Un diluvio di reazioni, come 
eraprevedibileperun'operazionefinan- 
ziaria destinata a cambiare gli assetti del 
capitalismo italiano ed europeo. 
Un'Qpa ostile Fiat-Edf sulla Montedi¬ 
son non sembra allarmare più di tanto 
l'Esecutivo Berlusconi. «Il governo si 
mantiene assolutamente neutrale di 
fronte ad operazioni di mercato - dichia¬ 
ra il ministro delle attività produttive 
Antonio M arzano -, rimanendo solo in¬ 
teressato alla realizzazionedi condizioni 
di concorrenza e efficienza sul mercato 
elettrico, che sono poi neH'interesse di 


tutti gli utenti». 

Preoccupato del ruolo che assume- 
ràl'Edf, il ministrodellePolitichecomu- 
nitarie Rocco Bottiglione: «Adeso biso¬ 
gnerà vedere le caratteristiche di questa 
cordata che si va componendo. Potreb¬ 
be trattarsi di un progetto accettabile, 
purché Edf non abbia una posizione di 
maggioranza 0 risulti socio di riferimen¬ 
to». 

Più duro il viceministro deH'econo- 
mia, Mario Baldassarri: «Il principio è 
che un gruppo monopolistico di Stato 
non può partecipare ad una privatizza¬ 


zione in un altro Stato. Nel caso della 
Fiat, Edf può essere pure i n buona com¬ 
pagnia, ma ri mane pur sempre un grup¬ 
po monopolista di Stato». 

L'ex ministro dell'Industria, Enrico 
Lètta, difende invece la politica dellelibe- 
ralizzazioni pers^uita dai governi dell' 
Ulivo, oggetto di critiche proprio dopo 
il tentativo di scalata di M ontedison da 
partedi Edf, «È sbagliato - afferma Letta 
- trarre dalla vicenda Edf-M ontedison 
l'idea che forse l'Italia ha liberalizzato 
troppo esi debbano immetterenel siste¬ 
ma aspetti di difesa sui temi energetici». 


Nerio Nesi, ex ministro comunista 
del Governo Amato, nella scorsa legisla¬ 
tura aveva più volte espresso la sua con¬ 
trarietà al decreto legge per bloccare la 
scalata Edf, Adesso accoglie positiva- 
mente le anticipazioni suH'Opa preva¬ 
lentemente italiana su Montedison: «Se 
c'èveramente, io nesono lieto, È un'ope¬ 
razione molto più consonaalleregoledi 
mercato. D'altra parte un grande Paese 
come il nostro non deve combattere 
queste battaglie a colpi di decreti legge». 
Decreto legge, peraltro, che è a forte 
rischio di bocciatura da parte del Com¬ 


missario Ue per la concorrenza, M ario 
Monti. 

Proprio M onti, si trincera dietro un 
«no comment». Aggiungendo però tra¬ 
mite un suo portavoce: «Sesi faun'Qpa 
probabilmente sarebbe necessario l'ac¬ 
cordo della Commissione Questo per¬ 
ché vi sono coinvolte grandi imprese 
con grossi giri d'affari. Inoltre se si trat¬ 
ta di assumere il controllo di un'altra 
grande impresa, immagino che la fattis¬ 
pecie rientri nel campo di applicazione 
del regolamento sullefusioni». 

«Meglio tardi che mai» è invece il 


commento di Walter Cerfeda, segreta¬ 
rio confederaleCgil. «Si èprima consen¬ 
tita la scalata di Edf per arrivare a capi re 
che M ontedison, e soprattutto Edison, 
la parte elettrica, è un gioiello da tutela¬ 
re Certo Edf resta, ma cambiano decisa¬ 
mente le proporzioni, È un sanale di 
vita che era atteso da più parti dopo il 
fallimento di Mediobanca», 

Infine, il caustico commento del se¬ 
natore Francesco Cossiga: «lo sono con¬ 
tro una Europa che sia un IV Rach o 
che sia un nuovo impero di Napoleone 
I. E non comprenderei che imprese na¬ 
zionali si prestassero, con un gioco di 
"scatolevuote" e"scatolecinesi" di cui è 
ben capace la fantasia degli operatori 
finanziari, a dar mano ad un aggiramen¬ 
to di provvedimenti adottati dal gover¬ 
no nazionale a tutela della nostra sovra¬ 
nità politica ed economica», 

m.ve. 


Le regole europee sulle scalate azionarie: dopo il ribaltone di Buttiglione, che disattende gli accordi (a larga maggioranza) di Lisbona, schierando l’Italia con la Germania 


Imbeni accusa: 


pregiudizi e oscure ragioni di un voltafaccia 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES «Ti sei arreso agli altri 
Paesi»! «E tu difenderesti gli inte¬ 
ressi dell'Italia stando con i tede¬ 
schi»? Un vivace scambio di let¬ 
tere. U n botta e risposta senza 
tanti complimenti al parlamen¬ 
to europeo sul destino della di¬ 
rettiva europea sull'Opa che re 
gola le scalate delle società e che 
sarà al centro della battaglia, 
martedì e mercoledì, nell'aula di 
Strasburgo. Tra Francesco Fiori, 
vice della delegazione di Forza 


Italia e Renzo Imbeni, Ds, vice 
presidente dell'assemblea, sono 
volate parole grosse. Più che vo¬ 
late, sono rimaste impresse sugli 
schermi dei computer di tutti i 
collabi dellafolta rappresentan¬ 
za italiana (87 parlamentari). 
Perchè il duello si è svolto su 
rete, sul circuito interno del par¬ 
lamento dove le due e-mail dei 
parlamentari si sono rincorse 
tra lunedì e mercoledì scorso, 
giorno in cui, quest'ultimo, èar- 
rivato a Bruxelles il ministro 
Rocco Buttiglione per dare man¬ 
forte al suo vicecapo delegazio¬ 


ne, l'on. Fiori, invitando ad affos¬ 
sare la direttiva ritenuta un «pe¬ 
ricolo per l'Italia». 

La direttiva sull'Opa è quella 
che prova ad armonizzare! regi¬ 
mi nazionali su Ile offerte di pub¬ 
blico acquisto, a garantirne la 
trasparenza e ad assicurare la di¬ 
fesa degli azionisti di minoranza 
nel caso di un mutamento del 
controllo della società. Da dodi¬ 
ci anni, la direttiva va avanti e 
indietro per il triangolo istituzio- 
nalecomunitario. E giunta al gi¬ 
ro di boafinaledopo la «concilia¬ 
zione» tra Consiglio dei ministri 


Ue e parlamento ma è rimasto 
in piedi l'ostacolo più complica¬ 
to, l'articolo 9, che vieta ai diri¬ 
genti di una impresa di mettere 
in atto misure antiscalata senza 
consultarel'assembleadegli azio¬ 
nisti. La direttiva rischia proprio 
su questo articolo che non piace 
soprattutto ai tedeschi. La Ger¬ 
mania ha già riti rato il suo soste¬ 
gno ein parlamento i tedeschi di 
ogni orientamento hanno già an¬ 
nunciato il voto contrario. Che 
fa, a questo punto, l'on. Fiori? 
Scrivela lettera in cui, neU'invita- 
re a votare «CONTRO» (scritto 


proprio in maiuscolo, ndr.), ac¬ 
cusa l'on. Imbeni, componente 
della delegazione del parlamen¬ 
to che ha trattato con il Consi¬ 
glio, di aver dimostrato «arren¬ 
devolezza nei confronti degli al¬ 
tri paesi» perché convinto dal 
«precedente governo a s^uire 
pedissequamente la posizione 
del Consiglio». 

La risposta di Imbeni non ha 
tardato ad arrivare mentre Butti¬ 
glione ribaltava, presente anche 
Fiori, laposizioneitaliana alline¬ 
andosi a quella tedesca sponso¬ 
rizzata da Spd eCdu etanto cara 


ai de bavaresi. Il vicepresidente 
del parlamento ha ricordato che 
a Lisbona, nel summit europeo 
del giugno 2000, «quindici go¬ 
verni su quindici» hanno soste¬ 
nuto la direttiva e soltanto dopo 
la Germania si è tirata indietro. 
E ha anche rivelato come ha vo¬ 
tato la delegazione che ha tratta¬ 
to con il Consiglio. Otto deputa¬ 
ti a favore: tre del Ppe, due del 
Pse (con Imbeni), un liberale, 
uno dei Verdi, uno della destra 
di Uen. Sei contro: tre del Ppe 
(con Fiori), tredel Pse. Per Imbe¬ 
ni il compromesso raggiunto. 


con i cinque anni di moratoria, 
é accettabile e non c'entra nulla 
il richiamo alla vicenda 
Edf-M ontedison che si è svolta 
sul mercato ma non con 
un'Opa. 

Chi trama contro l'Italia? Ri¬ 
sponde Renzo Imbeni: «Chi è 
d'accordo con i tedeschi non tra¬ 
disce e invece lo fa chi sta insie¬ 
me a Blair, Aznar, Jospin, Junc- 
ker e SchCissel»? Imbeni ha ag¬ 
giunto: «Legittimo pensare che 
la direttiva sia pericolosa ma vo¬ 
tare con il pregiudizio dell'ideo- 
logia...». 
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Ilva Taranto 

Marzano non dà proroghe 
Oggi chiude la centrale 

11 ministero ddl'l ndustria non ha concesso la proroga sollecitata 
dall'Uva per la centrale elettrica da 160 m^awatt, la cui attività 
era stata prorogata già nel '98 esino a oggi. Oggi quindi la 
centrale, al 100% di proprietà dell'llva, dovrà interrompere 
l'attività. I circa 50 addetti verrano trasferiti in altri impianti. Le 
altre due centrali elettriche nell'l Iva sono partecipate dal gruppo 
Riva al 20%, il restante80% è, infatti, detenuto dalla Edison. 
L'impianto che vine chiuso oggi è in funzione del 1964e- 
sottolineail sindaco di Taranto Rossana Di Bello - è 
«giustamente consi derato antiquato e inquinante». 


Safilo 

Opa dal 2 al 20 luglio 
12,5 euro per azione 

Avrà luogo dal 2 al 20 luglio l'offerta pubblica di acquisto 
obbligatoria di azioni ordinarieSafilo promossa da Programma 
2002 Spa, società controllata da Vittorio Tabacchi, che è anche 
presidente di Safilo Spa. 

L'offerta ha per oggetto 20.324.725 azioni ordinarieSafilo, pari al 
19,83% del capitale sociale. Il prezzo d'offerta è di 12,5 euro per 
azione (pari a circa 24.200 lire). L'offerta ha carattere 
obbligatorio per effetto della stipulazione di un patto parasociale 
tra gli azionisti Vittorio Tabacchi e i figli Massimiliano e 
Samantha relativo a Fimit Spa, società che detiene circa il 60% di 
Safilo. 


Abbigliamento 

Luxottica e Della Valle 
in corsa per Brooks Brothers 

Saldi d'estate, titola il sito del New York Times, e 
appropriatamente: M arks& Spencer ha deciso di vendere la 
Brook Bros, una delle ammiraglie deH'abbigliamento americano 
in crisi finanziaria. Fra! possibili acquirenti, in poleposition 
anche due aziende italiane. 

Della Valle e Luxottica sperano di poter impossessarsi di una 
catena edi un marchio di prestigio, anche se forse non più di 
moda: nota per la linea piuttosto conservatrice, la Brooks Bros, si 
è un pò vista voltare le spalle da una clientela sempre più 
affezionata al casual. 

Tanto che il prezzo di vendita potrebbe essere inferi ore al 
previsto: M&S, che la rilevò per 750 milioni di dollari (oltre 1500 
miliardi di lire) nel 1988, spera di ricavarne almeno 500 ma 
secondo alcune voci non dovrebbe ri usci re ad ottenerne più di 
400 (oltre800 miliardi di lire). 


Piccola impresa, rischio grande 

Un milione di incidenti l’anno, la Cgil apre la campagna «al lavoro, sicuri» 



In Toscana entra a scuola 
la cultura della sicurezza 

FIRENZE La «cultura della sicurezza nei luoghi di lavo¬ 
ro» sarà insegnata nelle scuole della Toscana, sia agli 
studenti che ai professori, oltre che al personale non 
docente. È quanto prevede un protocollo di intesa fir¬ 
mato a Firenze dai rappresentanti della RegioneTosca- 
nadeiruffido scolastico regionaleedi Cgil,Cisl eUil. 

I n base al l'accordo, a parti re dal prossimo anno scolasti¬ 
co sarà promossa una grande i niziati va rivolta agli inse¬ 
gnanti, ai dirigenti scolastici, ai custodi, al personale 
amministrativo e agli alunni delle scuole della regione, 
con l'obiettivo di rimuovere le cause degli infortuni e 
sensibilizzare sul tema della sicurezza. Saranno pro¬ 
grammati seminari di studio e approfondimento a ca¬ 
rattere regionale, con la partecipazione di esperti, rap¬ 
presentanti delle organizzazioni sindacali edelleistitu- 
zioni preposte alla prevenzione. Sarà anchediffuso ma¬ 
teriale informativo tra gli studenti egli insanenti e in 
alcuni istituti saranno avviati esperimenti-pilota per 
fare entrare direttamente in contatto i giovani con la 
realtà del mondo del lavoro e con i rappresentanti dei 
lavoratori delegati alla sicurezza nelle aziende. 


Giovanni Laccabò 


MILANO Ogni giorno tre persone 
escono di casa per recarsi al lavoro 
senza sapere che non rivedranno più 
lafamigiia. E ogni anno gli infortuni 
sul lavoro raggiungono il milione. 
Bilancio drammatico da cui emerge 
una certezza: la prevenzione è anco¬ 
ra oggi la grande assente dai luoghi 
di lavoro. In Trentino Alto Adigegli 
ultimi lutti: Klaus Seeber, 50 anni, 
precipitato da un ponteggio di sei 
metri, ed un altro operaio schiaccia¬ 
to dall'escavatare. A Palermo hanno 
destato grandeimpressionequei cin¬ 
que operai uccisi in soli tre giorni 
all'inizio della settimana. Poi accado¬ 
no fatti a dir poco incresciosi, come 
aM onzadovelo scorso aprile un'im¬ 
presa ha cercato di camuffare da inci¬ 
dente stradale un infortunio in fab¬ 
brica, A Bologna nel 2000 i lavorato¬ 
ri morti sono stati 37, a Varese già 
cinque nei primi mesi del 2001 e a 
Brescia sei, l'ultimo dei quali due 
giorni fa, con 4.400 infortuni a fine 
febbraio che nella proiezione annua 
arriva a 25 mila unità, con un trend 
in crescita rispetto all'anno prima. Il 
sindacatosi mobilita ovunque, basta 
scartabellare nei siti del le confedera¬ 
zioni per toccare la miriade di inizia¬ 
ti ve i n tutta I a pen i sol a. E ppu re tutto 
questo non basta a bloccare la stra¬ 
ge. I ncoraggiata dai successi della re¬ 
cente battaglia contro il lavoro mino¬ 
rile, la Cgil apre il «frontesicurezza» 
aggiornando le analisi e le strategie 
di attacco: «Al lavoro, sicuri», è lo 
slogan della nuova campagna che 
Sergio Cofferati aprirà lunedì. 
LI n'impresa difficile, nessuno lo na¬ 
sconde, perché lo scenario da cui la 
nuova sfida si muove è statico: da 
molto tempo il diagramma infortu¬ 
nistico è piatto, non segnala nessun 
miglioramento significativo, il trend 
non cambia nonostante il calo degli 


infortuni mortali dell'ultimo anno e 
dei non mortali nell'anno scorso: «Si 
tratta di variazioni modeste, per cui 
si deve parlare di sostanziale stabili¬ 
tà», conferma la segretaria confedera¬ 
le Cgil, Betty Leone: «Non siamo di 
fronte al crollo del fenomeno quale 
si era verificato n^li anni settanta, 
allorchéci fu addirittura un dimezza¬ 
mento grazie all'impegno del sinda¬ 
cato e alla innovazione tecnologica 
che permetteva macchine più sicu¬ 
re». 

Quasi mai si muore nelle grandi 
imprese: lo si deve agli investimenti, 
alimentati da un interesse reciproco, 
perchélasicu rezza èunadellestrate- 
giedi impresa, Assai più spesso l'in¬ 
fortunio èin agguato lungo il percor¬ 
so casa-lavoro: «La Confi ndustria ne 


fa un pretesto per scaricare le sue 
colpesulla sicurezza stradale, magli 
studi dimostrano che non si tratta di 
banali incidenti stradali, perchécau- 
sati dall'eccesso di oredi lavoro, dal¬ 
l'errato stoccaggio dei materiali edal- 
la esagerata velocità delle operazio¬ 
ni. E, poichénel justin timei magaz¬ 
zini sono ubicati su strada, il rischio 
legato alla produzione industriale si 
è spostato sul trasporto merci». Cata¬ 
logati sotto lavoce «incidente strada¬ 
le», in realtà non sono infortuni «in 
itinere», ma vanno accollati alla orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

La più rischiosa è la piccola im¬ 
presa, soprattutto edile e agricola: 
«M olto lavoro nero, nessun control¬ 
lo. Solo nei grandi cantieri si applica 
la legge. N ella stragrande maggioran¬ 


za delle aziende non si rispetta nem¬ 
meno la 626, che prevede il docu¬ 
mento di valutazione del rischio su 
cui si costruiscelafilosofiadi preven¬ 
zione, N ella piccola impresa il ruolo 
del del^ato alla sicurezza è mode¬ 
sto: può fare denunce, è vero, ma 
elaborando la 626 non ci interessava 
una via giudiziaria alla sicurezza, 
bensì la prevenzione». 

Una assemblea con Cgil-Ci- 
sl-Uil asettembrea Modena ha ri ba¬ 
sato l'approccio strategico: «H a riav¬ 
viato una piattaforma sulla sicurez¬ 
za, con nuoveprospettiveestrategie: 
per avere sicurezza occorre fare leva 
sull'organizzazione del lavoro. Non 
basta la medicina preventiva, la pro¬ 
tezione delle macchineequella indi¬ 
viduale, la formazione e l'informa¬ 


zione. Tutte cose essenziali, sia chia¬ 
ro, ma l'essenziale è il mancato con¬ 
trollo sull'organizzazione del lavoro 
e la troppa esternalizzazione non 
controllata del lavoro, Ciò spiega 
perché ad esempio non si registra 
riduzione di infortuni nell'edilizia. 
Serveuna politica di incentivi mirati 
alla qualità del lavoro nella piccola 
impresa, legando la sicurezza con la 
qualità della piccola impresa, ren¬ 
dendola più competiti va anche in vi¬ 
sta del mercato europeo. Fare della 
sicurezza il fattore strategico al quale 
connettere anche l'innovazione tec¬ 
nologica. Si tratterebbe però di in¬ 
centivi su progetto, mentre il gover¬ 
no si muove in senso contrario, per¬ 
ché predilige le sovvenzioni a piog¬ 
gia». 
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Tariffe, gas meno caro ma ogni famiglia 
spenderà 870mila lire in più all’anno 


Le novità del piano di numerazione nazionale, deciso dall’Authority per le tic. In autunno variazioni per le segreterie e per altri servizi interni di refe 

Cellulari, oggi si cambia: addio allo zero 


MILANO Brutte notizie per lefami- 
glie italiane: cala la bolletta del 
gas, ma nell'ultimo scorcio del 
2001 si ritroveranno a dover pa¬ 
gare in media 870mila lire in 
più. Colpa di una raffica di rinca¬ 
ri tariffari, primo tra tutti quello 
sulla rc-auto. 

Secondo un'indagine di Ra- 
dio24, una famiglia tipo - com¬ 
posta da tre persone, con due 
automobili (una a verde, l'altra 
a gasolio) - solo per quanto ri¬ 
guardai rincari dellepolizzeassi- 
curativesi ritroverà a pagare, nel 
secondo semestre, BOOmila lire 
in più in media per ogni auto. 

A questo maggior esborso si do¬ 
vrà poi aggiungerei! previsto rin¬ 
caro della benzina verde che in 
base ai consumi medi porterà, 
nel periodo considerato, ad una 
maggiore spesa per circa 45mila 
lire (che sarà però compensata 
da una riduzione per i pieni di 


gasolio di 47milalire). 

M a non basta. Alla nostra fami¬ 
glia media, e non solo ad essa, 
costerà di più anche il caffè: 200 
li re in più per ogni tazzina, sem¬ 
pre secondo lestimedeirindagi- 
ne. 

E, mentre dovrebbero rimanere 
ferme le bollette elettriche, quel¬ 
le dell'acqua e i biglietti dei tra¬ 
sporti pubblici, se si riscalda la 
casa con il gasolio la maggior 
spesa in agguato ammonta a 
66mila lire. 

M entreèattesa una riduzionedi 
circa 60mila lire per chi utilizza 
il metano. 

Bruttenotizieancheper chi viag¬ 
gia in aereo: l'aumento del costo 
del petrolio, e quindi dei carbu¬ 
ranti, ha fatto lievitare i costi dei 
biglietti aerei con la con^uen- 
za che un volo Roma-M ilano in 
classe economica costa 36mila li- 
redi più. 


Laura Matteucci 


M ILANO Addio allo zero a mezza¬ 
notte. Basta con gli 0336, 0335, 
0337, 0347... Da domani, per 
chiamare un cellulare, sia da un 
altro telefonino sia da un fisso, 
non si dovrà più comporre lo 
zero iniziale. Altrimenti, la chia¬ 
mata non partirà. La novità è 
valida per tutte le compagnie, 
Omnitel, Tim, Blu e Wind. Il 
periodo di transizione di quat¬ 
tro mesi, durante il quale è sta¬ 
to possibilechiamaresia con sia 
senza lo zero iniziale (ed accom¬ 
pagnato da una campagna in¬ 
formativa che, fatta soprattutto 
di Sms) ha raggiunto tutti i cir¬ 
ca 4 milioni di italiani che pos¬ 
siedono un telefonino, è dun¬ 
que definitivamente chiuso. 
Per i più distratti ci sarà comun¬ 


que un disco, perlomeno per i 
primi tempi, ad avverti re che la 
numerazione non è corretta. Il 
cambiamento vale per tutti i ti¬ 
pi di chiamate, da mobile, da 
fisso, voce, dati, Wap, fax e 
Sms. Attenzione soprattutto al- 
lerubriche, tutte da aggiornare, 
altrimenti la chiamata (Sms in¬ 
cluso) non sarà disponibile. 

Si tratta deN'applicazione 
dell'ultimo «Piano di numera¬ 
zione nazionale» (elaborato 
ogni anno) deciso dall'Autorità 
per le telecomunicazioni allo 
scopo di «liberare» un numero 
sufficientedi numeri per sfame¬ 
rei distretti urbani. Lo zero, in¬ 
fatti, con l'ultimo provvedimen¬ 
to diventa caratteristica inequi¬ 
vocabile della telefonìa fissa: i 
numeri per le urbane e le inte¬ 
rurbane continueranno ad ini¬ 
ziare con lo zero, come anche 


quelli delle internazionali (nel 
qual caso lo zero è doppio). E 
l'Authority si riprende i vecchi 
numeri di cellulari per assegnar¬ 
li, in un futuro prossimo, a città 
e nuovi distretti. Senza contare 
il fatto che, con l'abolizionedel- 
lo zero, si eviteranno d'ora in 
poi sovrapposizioni confusive 
tra numeri di cellulari e prefissi 
cittadini, come quella dello 
0329, prefisso di Wind ma an¬ 
che della città di Novara. 

E non è finita. Un nuovo 
cambiamento, sempre previsto 
dal nuovo Piano di numerazio¬ 
ne nel suo tenetativo di riordi¬ 
no nazionale, partirà in autun¬ 
no. Dal 30 settembre prossimo, 
infatti, i servizi interni di rete 
dovranno iniziarecon il 4, ean- 
chequesto provvedimento èva- 
lido per tutte le compagnie. Il 
919 della Tim per ascoltare la 


s^reteria telefonica, per esem¬ 
pio, diventerà 4919, e l'attuale 
9494 che serve per chiamare un 
taxi diventerà 49494. Lo stesso 
vale per Omnitel: il 2020 della 
segreteria diventerà 42020, il 
2010, con cui èpossibileesegui- 
re le ricariche, 42010. L'unica 
compagnia che, essendo partita 
dopo, non ha bisogno di ade¬ 
guamenti, è Blu: il suo sistema 
numerico ègià adeguato al nuo¬ 
vo Piano di numerazione per 
quel che riguarda i numeri di 
connessione a tutti i servizi of¬ 
ferti al cliente, come la segrete¬ 
ria telefonica. Blu connecto o 
Blu dedica. 

Anche per i servizi interni di 
rete, la «migrazione» avverrà 
gradualmente (e anzi, in alcuni 
casi è già in atto), e per tutta 
l'estate proseguirà il doppio re¬ 
gi me che aveva gi à acco m pagn a- 


to l'eliminazione dello zero. La 
campagna informativa non ri¬ 
sparmierà nessuno, e ancora 
una volta sarà fatta soprattutto 
di Sms (almeno per i servizi più 
importanti), di Internet, e solo 
in seconda piano di supporti in 
carta. 

Per quanto riguarda gli altri 
numeri, il 7 sarà riservato alle 
utenze Internet; l'iallechiama- 
ted'emergenza (come 113,112, 
118), e per i centri servizi degli 
operatori. L'8, infine, continue 
rà ad appartenere ai numeri ver¬ 
di gratuiti (800), ma anche a 
quelli ad addebito ripartito 
(840 e 848) tra chi chiama e il 
destinatario dellatelefonata, uti¬ 
lizzati soprattutto dalle pubbli- 
cheamministrazioni edalleim- 
prese. I rimanenti 2, 5, 6 e 9 
verranno eventualmente dedice 
ti a future esigenze. 


Microsoft, ora Bill Gates punta all’accordo 

Ma il colosso dì Seattle intende trattare da posizioni dì forza, senza cambiare strategia 



Honeywell-Ge, ancora un no di Monti 
Ipotesi di fusione verso il tramonto 


Bruno Marcio 


WASHINGTONBill Gatescomeil Re 
Sole: l'internet è lui, nessuno in 
America si oppone più al suo mo¬ 
nopolio, dopo la decisione della 
corte d'appello che ha reso vana 
la minaccia di dividere in due 
l'impero Microsoft. George Bu¬ 
sh, il presidente amico, ha già la¬ 
sciato capire che intende chiude 
re con un accordo la vertenza 
aperta dal governo di Bill Clin¬ 
ton. Con degnazione, l'imperato- 
reGatesha risposto cheanch'egli 
vuole la pace, ma non cambierà 
atteggiamento. Conta di stritele 
regli ultimi residui di concorren¬ 
za con la sua nuova arma, Win¬ 
dows XP. 

Il tribunale di appello di 
Washigton ha confermato che la 
M icrosoft ha violato la legge con¬ 
tro i monopoli. Ha annullato pe 
rò la sentenza punitiva del giudi¬ 
ce di primo grado Thomas Jack¬ 
son, che aveva dimostrato ostilità 
personale verso Bill Gates, ed era 
arrivato a paragonarlo ai traffi¬ 
canti di droga. 11 governo ameri¬ 
cano ora ha tre scelte: aspdtare 
cheli caso sia asinate a un nuo¬ 
vo giudice per ridiscutere la sen¬ 
tenza, ricorrere alla corte supre¬ 
ma oppure accordarsi con la M i- 
crosoft. 

11 portavoce della Casa Bian¬ 
ca Ari Fleisher non ha lasciato 
dubbi sulle preferenze di George 
Bush. "Il presidente - ha detto - 
crede che si debba lavorare sodo 
per trovare una intesa. La sua 
convinzione è che la nostra socie¬ 
tà sia troppo litigiosa, e ci siano 
già fin troppe cause nei tribuna¬ 
li". Bill Gates ha stretto la mano 
che gli veniva tesa. "Anche noi - 
ha risposto - crediamo cheli pro¬ 
cesso sia una perdita di tempo e 
di denaro, e se possibile vorrem¬ 
mo un accordo". Ha sottolineato 
però che vuole trattare da una 
posizione di forza. "Andremo 
avanti - ha annunciato - con W in- 
dowsXP, un prodotto con le ca¬ 
ratteristiche volute dai consuma¬ 
tori. Nella decisione dei giudici 


Il presidente Bush 
vuole favorire 
un’intesa ma la 
sentenza d’appello lo 
mette in difficoltà 


Il tribunale: la 
giustizia non deve 
essere d’ostacolo alle 
innovazioni 
tecnologiche 


non c'è n u 11 a che ci facci a cam bi a- 
reidea". 

Il vincitore celebra il suo 
trionfo mentre la banda musicale 
del governo gli suona l'inno na¬ 
zionale. Il sistemaXP ènello stes¬ 
so tempo migliore e peggiore di 
Windows: basta un clic per porta¬ 
re! navigatori dell'Internet sui li¬ 
di ospitali che la Microsoft ha 
scelto per loro, ma guai all'Incau¬ 
to che si ostinasse a usare i pro¬ 
dotti della concorrenza. Il com¬ 
puter, animato da XP, si blocche¬ 
rebbe rimproverandogli le "ope¬ 
razioni illegali" e lo spingerebbe 
sulla retta via. 

La battaglia cui l'America ha 
intenzione di rinunciare conti¬ 
nua in Europa. L'Unione Euro¬ 
pea ha aperto in agosto una in¬ 
chiesta sulle pratiche monopoli¬ 
sti chedella M icrosoft eanchedo- 
po la decisione dei giudici ameri¬ 
cani ha confermato la volontà di 
andare in fondo. "Vi ricordo - ha 
dichiarato alla BBC un portavoce 
della commissione contro i mo¬ 
nopoli - che le nostre indagini 
sono separate, di fatto e di dirit¬ 
to, daquellenegli Stati Uniti". 

M a l'Europa ha un problema: 


è arretrata tecnologicamente ri¬ 
spetto agli Stati Uniti, e finora si 
èlimitataapercorreresui pascoli 
del ri nternet i sentieri tracciati da¬ 
gli americani. Spezzate le reni dei 
concorrenti più temibili, come 
N escape, M icrosoft si presenta al 
mondo come un impero beni¬ 
gno, che promette pace ai suddi¬ 
ti. I consumatori sono fedeli, an¬ 
che perché non hanno scelta. E i 
giudici europei si troveranno do¬ 
mani davanti allo stesso dilemma 
che hanno dovuto affrontare ieri 


quelli americani. E' vero, ha con¬ 
cluso in sostanza il tribunaled'ap- 
pello di Washington, M icrosoft è 
un monopolio e ha schiacciato 
senza scrupoli i concorrenti, ma 
il giudicechededdessel'eventua- 
lepena dovrebbe tenere conto de 
gli interessi dei consumatori. "La 
giustizia non deve essere di osta¬ 
colo alle innovazioni tecnologi¬ 
che", ha avvertito il tribunale, e 
per Bill Gates sono parole sante. 

Come sempre succede quan¬ 
do una guerra finisce, qualche ir¬ 


riduci bileresi ste ancora. Alla cau¬ 
sa del governo federale contro 
M icrosoft partecipano anche 19 
dei 50 stati americani. 11 procura¬ 
tore generale di New York Eliot 
Spitzer e il suo collega della Cali¬ 
fornia Bill Lokyer hanno giurato 
di continuare a battersi per "un 
mercato libero e aperto". 

La loro resistenza somiglia a 
quella di Asterix il gallico contro 
Cesare, ma di questi tempi nessu¬ 
no crede più nelle pozioni magi¬ 
che. 


ROMA Due colpi consecutivi in 
meno di 24 ore al negoziato per la 
fusione di General Electric e Ho- 
neywell. Primac'èstato un nuovo 
stop dell'Antitrust europeo allafu- 
sionedei due colossi americani. Il 
verdetto, trapelato ufficiosamente 
la notte scorsa da Bruxelles, ha ri¬ 
dotto di molto le possibilità che 
l'operazione da oltre 41 miliardi 
di dollari vada a buon fine, anche 
se la decisione lascerebbe ancora 
aperto qualche spiraglio. Se non 
fosse che un altro stop è arrivato 
poche ore dopo. I vertici Ho- 
neywell hanno confezionato un'ul¬ 
teriore proposta (che modifiche¬ 
rebbe il concambio) per tentare di 
convincere le autorità europee. 
Ma l'offerta non è piaciuta a Ge, 
che l'ha respinta ufficialmente. 
Dunque, un nulla di fatto. 

M a andiamo con ordine. L'offerta 
bocciata dall'Antitrust europeo 
prevedeva che Decedesse il 19,9% 
dellesuequotenellasocietàdi lea¬ 
sing Decapitai Aviation Services 
(Gecas) a un investitore finanzia¬ 
rio indipendente e non a un con¬ 
corrente. la cessione, secondo il 
colosso americano, avrebbedovu- 
to placare i timori dell'Ue sui ri¬ 
schi di un eccesso di posizionedo¬ 
minante, ottenendo cosi il permes¬ 
so di acquisireHonQwell Interna¬ 
tional. M a evidentemente la solu¬ 
zione non ha convinto l'organi¬ 
smo guidato da Mario Monti. Il 
no deil'Antitrust prepara il terre¬ 
no per il rigetto ufficiale dell'ue, 
che potrebbe pronunciarsi già il 3 
luglio. Sesaltasse la data di marte¬ 
dì prossimo, il verdetto potrebbe 
arrivare nell'ultimo giorno utile, 
rii luglio. 

Sta di fatto che il no ancora non 
c'è. Così ieri, dopo la diffusione 
delleindiscrezioni trapel atea Bru¬ 
xelles, i vertici Honeywell hanno 
tentato l'ultima carta. I n una lette¬ 
ra il numero uno M ichael Bonsi- 


gnoreha comunicato a gecheBru- 
xelles ritiene «non sufficiente» il 
tempo rimasto per prendere in 
esame la cessione della quota del 
19,9% di gecas. 

Nella missiva, indirizzata al capo 
di Gejack Weich, il numero uno 
di Honeywell si dice disposto ad 
offrire un'alternativa, «l'unica so¬ 
luzionepossibile». Eccola: int^ra- 
re questa parziale cessione di Ge¬ 
cas con le dismissioni per 2,2 mi¬ 
liardi di dollari offerte nella prima 
proposta del 14 giugno scorso. 
Per compensare le perdite che Ge 
si troverebbe a subire, H oneywell 
è disposta a modificare in favore 
del partner il concambio della fu¬ 
sione, da 1,055 a 1,01 azioni Ge 
per ogni Honeywell. Il prezzo per 
G e scenderebbe da 41,7 a 39,5 mi¬ 
liardi di dollari. 

N ella sua lettera Bonsignore riferi¬ 
sce di un incontro avuto a Bruxel¬ 
les con lo stesso M onti e precisa 
che la proposta dovrebbe essere 
inoltrata alla CommissioneU een- 
tro leOdi lunedì prossimo. 

M a sul tavolo della Commissione 
l'ultima offerta di Bonsignore for¬ 
se non arriverà mai. Sono bastate 
un paio d'ore a W eich per rispon¬ 
dere con un «No, grazie». L'ammi- 
nistratoredelegato di Gespiega co¬ 
sì al suo omolgo di Honeywell il 
suo rifiuto ufficiale: «Ciò che pro¬ 
poni, anche se accontentasse la 
Commissioneeuropea, non avreb- 
besenso per i nostri azionisti». In- 
somma, l'operazione perderebbe 
la sua motivazione industriale, 
perché «la Commissione U e, con 
le sue richieste, sta colpendo al 
cuore il piano strategico che stia¬ 
mo perseguendo con la nostra fu¬ 
sione». 

A questo punto le possibilità di 
rilancio appaiono davvero risica¬ 
te. Anche se la parola fine non è 
ancora scritta nero su bianco,. 

b. di g. 


L’iniziativa in contrapposizione con quella della Fiom. Pezzetta (Cisl): nessuna volontà di giungere ad aeeordi separati 


Martedì incontro tra azienda e sindacati. Al centro la salvaguardia dei livelli occupazionali 


Meccanici, scioperi Firn per la trattativa 


Prada acquista Genny Spa 


M ILANO La Fim-CisI al contrattacco 
contro lo sciopero del 6 luglio pro¬ 
clamato dalla Fiom: ieri, a sostegno 
della ripresa del negoziato con Fe- 
dermeccanica di lunedì 2 luglio, la 
Firn ha indetto 4 ore di sciopero nei 
due stabilimenti Merloni di Anco¬ 
na, con l'85 per cento di adesioni 
(1.500addetti). In Lombardia, scio¬ 
peri di 4 ore a fine turno nel com¬ 
prensorio di Valcamonica, con ade¬ 
sioni del 70 per cento e punteeleva- 
tealla Lucchini, alla Dalminedi Co¬ 
sta Volpino, alla Iseo Serrature di 
Bisogne, enei comprensorio milane¬ 
se con adesioni nellemedieepicco- 
leaziende. Ordini del giorno unita¬ 
ri delleRsu contro lo sciopero sepa¬ 
rato della Fiom sono stati votati so¬ 
prattutto in aziende di Verona, Vi¬ 


cenza eTreviso. In Piemonte la Rsu 
lar-Siltai di Casale Monferrato ha 
indetto un'ora di sciopero unitario 
al giorno a partireda lunedì 2 luglio 
per tutta la settimana. I niziati ve ana¬ 
loghe si stanno discutendo in altre 
aziende piemontesi. Scioperi di 4 
oresempresono in calendario per il 
4 e 5 luglio in tutti i comprensori 
della Toscana, compreso Firenze. 
Lunedì mattina a Sesto San Giovan¬ 
ni, il leader Firn Giorgio Caprioli 
partecipa all'attivo r^ionale dei 
600 delegati Firn. Savino Pezzetta 
dichiara che «non c'è nessuna vo¬ 
lontà da parte di Firn eUilm di fare 
accordi separati: c'è piuttosto qual¬ 
cuno che si sottrae, perché crede di 
avere un diritto di veto, cosa inaccet¬ 
tabile in democrazia». 


Oggi il leader Uilm Tonino Re- 
gazzi interviene a Torino all'attivo 
regionale degli iscritti e dei delegati 
Uilm. Giovanni Contento, spreta¬ 
no U ilm, dichiara che «lo sciopero 
della Fiom non pare contro gli im¬ 
prenditori, ma contro la Uilm eia 
Firn, il che è un fatto grave e mai 
accaduto prima». Contento annun¬ 
cia che lunedì «la U ilm si presente¬ 
rà all'incontro con Federmeccanica 
decisa a chiudere in maniera confa- 
centealla richiesta di 135 mila lire». 

La Fiom intanto prepara lo scio¬ 
pero del 6 luglio e preannuncia una 
enorme partecipazione, la quale si 
intensificherà se, come tutto lascia 
prevedere,lunedì FimeUilmfirme¬ 
ranno l'accordo separato con Fe¬ 
dermeccanica rinunciando alla quo¬ 


ta di richiesta salariale connessa al¬ 
l'andamento del settore, voce previ¬ 
sta dalla piattaforma unitaria. Ieri 
sono stati tenuti attivi Fiom nei ter¬ 
ritori. Segretari e funzionari, tutti 
impegnati a preparare le iniziative 
di lotta: Claudio Sabattini aComo e 
a M ilano, Riccardo N encini a Paler¬ 
mo, Francesca Re David a Latina. A 
Brescia Osvaldo Squassino ribadi¬ 
sce che la Fiom vuole «l'integrità 
della piattaforma» sia nella quanti¬ 
tà, le 135 mila lire, sia nella qualità: 
«Un sindacato serio sa bene che le 
18 mila lireelargiteda Federmecca¬ 
nica come anticipo sull'inflazione 
del prossimo biennio possono esse¬ 
re accettate solo se si aggiungono 
allel35mila liredella piattaforma». 

g.lac. 


MILANO Nessun commento dei sin¬ 
dacati alla notizia dell'accordo preli¬ 
minare per l'acquisizione del con¬ 
trollo da parte del gruppo Prada del¬ 
la Genny holding. CgiI, Cisl e Uil, 
preoccupati per il mantenimento 
dei livelli occupazionali (lo stabili¬ 
mento anconetano di Genny al mo¬ 
mento conta circa 280 dipendenti) 
attendono di conoscere i dettagli 
dell'operazione in un prossimo in¬ 
contro con l'azienda, già fissato per 
martedì 3 luglio presso la sede del- 
l'Assindustria di Ancona. Già lune¬ 
dì, le segreterie provinciali delleor- 
ganizzazioni di categoria incontre¬ 
ranno le Rsu. La notizia dell'accor¬ 
do tra Prada e il gruppo marchigia¬ 
no del pret-à-porter di fascia alta 
non era affatto inattesa, nonostante 


Ieripetuteaffermazioni dapartedel- 
l'azienda secondo cui erano allo stu¬ 
dio solamente «accordi industriali». 

L'impegno di Prada, su esplici¬ 
ta ri eh i està del I a fam i gl i a G i rom bel- 
li (cheguidaGennydallasuafonda- 
zione, avvenuta nel 1961), è co- 
munquequello di garanti re l'attua¬ 
le livello di occupazione, e creare 
anzi le condizioni favorevoli ad un 
prossimo sviluppo. Nell'esercizio 
2000, caratterizzato da un pesante 
intervento di ristrutturazione che 
ha portato a tagli del personale, al¬ 
la chiusura di alcune linee e all'ac- 
corpamento dei servizi tra Genny e 
l'altra società del gruppo, Byblos, 
la maison ha raggiunto un fattura¬ 
to di circa90 miliardi. DiceDona- 
tellaGirombelli, presidentedi Gen¬ 


ny dall'80, anno della scomparsa 
dd marito (e fondatore) Arnaldo: 
«È stata la scdta più giusta. 11 setto- 
redd lusso richiedeoggi dimensio¬ 
ni maggiori per competere ad alto 
livdio. Il futuro ddi'azienda sarà 
sicuramente migliore grazie all'in¬ 
gresso in un gruppo importante ed 
in forte crescita come Prada». Do¬ 
ve nè Donatdia Girombdii, nè il 
figlio Leonardo ricopriranno inca¬ 
richi di alcun tipo. 

L'accordo prdiminare appena 
firmato tra Prada e Genny sancisce 
il cambio di proprietà di uno stori¬ 
co marchio marchigiano, uno di 
qud nomi che vengono citati spes¬ 
so comeesempio di azienda di pic¬ 
cole dimensioni che riesce a rag¬ 
giungerei massimi livdii. 
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l’Unità 


(CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,848 dollari 

-0,003 

1 euro 

105,370 yen 

■0,780 

1 euro 

0,603 sterline 

■0,000 

1 airo 

1,522 fra. svi. 

+0,003 

dollaro 

2.283,337 lire 

+8,317 

yen 

18,375 lire 

+0,135 

sterlina 

3.210,528 lire 

+2,128 

franco svi. 

1.271,519 lire 

■2,929 

zloty poi. 

574,629 lire 

+0,528 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,41 

CM 

CO 

Bot a 6 mesi 

98,18 

CO 

CO 


economia e lavoro 


sabato 30 giugno 2001 


Bot a 12 mesi 


96,40 


3,39 


Borsa 


Chiude posi ti va lagiorna- 
ta borsistica, ma con Mi- 
btei eMibSOchesi attesta¬ 
no ben ai di sotto dei mas¬ 
simi raggiunti nei corso 
deiia seduta, ii primo ter¬ 
mina a quota 26.137 
(+0,49%) e ii secondo a 
37.071 (+0,16%) dopo 
aver stazionato entrambi 
sopra i'1%. ii tinaie fa co¬ 
sì sfigurare Piazza Affari 
nei confronti deiie aitre 
piazze europee. Parigi 
chiude infatti con un rial¬ 
zo dell'1,47% mentre 
Francoforte guadagna 
esattamente un punto per¬ 
centuale. Peggio di Mila¬ 
no fa invece Londra, in ca¬ 
lo dello 0,40%. Tornando 
all'Italia, si è comportato 
ben l'indice del Nuovo 
Mercato, il Numtel, che è 
cresciuto dell'1,97%, a 
quota 2.848 punti. Bene 
anche il Midex che ha 
chiuso con un guadagno 
dell'1,81%. 


Varato l’acquisto di nuove azioni. Con il 22,5% più saldo il controllo di Colaninno sulla Telecom 

Bell cresce nel capitale Olivetti 


Marco Ventimiglia 


MILANO Un aumento di capitale 
per un controvalore di 1.162 mi¬ 
liardi di lire, grazie al guaiola Bell 
acquisterà 200 milioni di azioni 
Olivetti al prezzo di 3 euro per 
azione. Non ha riservato sorprese 
l'assemblea della finanziaria lus¬ 
semburghese che fa capo a Rober¬ 
to Colaninno ed Emilio Gnutti. 
Ciò non togliecheladecisonesca- 
turita ieri abbia un elevato valore 
strat^ico: la partecipazione di 
Bell in Olivetti salirà infatti dal 
19,76% al 22,5%, rinforzando 
quello che è sempre apparso il 
punto debole della catena di parte 
cipazioni azionarie che permette a 
Colaninno e soci di controllare il 
gruppo Telecom. 

Come riferisce un comunice 
to, l'acquisto riguarda 200 milioni 
di titoli Olivetti «detenuti dai sin¬ 
goli soci», ed il prezzo è stato «fis¬ 


sato dal consiglio d'amministrazio- 
nedella società riunito successiva¬ 
mente all'assemblea». L'operazio¬ 
ne, oltre a far aumentare la quota 
detenuta in Olivetti, «consentirà 
di concentrarein un unico sogget¬ 
to le azioni precedentemente pos¬ 
sedute da singoli soci». Insomma, 
l'effetto sarà quello di potenziare 
la presenza della Bell nelTholding 
di Ivrea. «Tutte le azioni Olivetti 
saranno soggette al vincolo del pat¬ 
to di sindacato fra i soci Bell». 

Tornando all'aumento di capi¬ 
tale, c'èda notare come contempo¬ 
raneamente aumenti la partecipa¬ 
zione di Hopa in Bell. La società 
bresciana, che fa capo agli stessi 
Colaninno e Gnutti, salirà infatti 
al 56,1% del capitale votante 
(52,7% del capitalesociale), consi¬ 
derando anche la quota detenuta 
in Bell dalla Gpp International, 
controllata al 100% proprio da 
Hopa. Quest'ultima, quindi, raf¬ 
forza ulteriormente la propria po¬ 


sizione come azionista di maggio¬ 
ranza della finanziaria lussembur¬ 
ghese. 

Comesi legge in una nota dif¬ 
fusa da Hopa, «nel contesto dell' 
operazione verranno cedute a Bell 
circa 123 milioni di azioni Olivetti 
in portafoglio per un pari impor¬ 
to». Tirando le somme, le opera¬ 
zioni varate ieri mirano entrambe 
ad unasemplificazionedegli asset¬ 
ti azionari che consentono al noc¬ 
ciolo di imprenditori guidati da 
Colaninno di controllare il grup¬ 
po Telecom. 

Intanto, continua l'attenzione 
della Borsa sui titoli delle teleco¬ 
municazioni dopo i vistosi ribassi 
delle settimane precedenti. Ieri 
Olivetti ha segnato un rialzo del- 
ri,55%, concludendo la seduta a 
quota 2,09 euro. Andamento ana¬ 
logo per Telecom, cresciuta del- 
ri,62% fino ad un prezzo di 10,60 
euro. NegativainveceTim, in calo 
dello 0,52% a quota 6,02 euro. 


Espresso, Unicredito e Telecom 
tra i cinque migliori titoli europei 


MILANO Sono ben tre le società 
italiane - Editoriale l'Espresso, 
U nicredito eTelecom Italia - che 
figurano nei primi cinque posti 
della classifica da titoli più conve 
nienti negli ultimi cinqueanni in 
Europa. E questo il risultato del¬ 
l'inchiesta condotta dal Financial 
Times assieme al Ftse, la società 
che fornisce indici azionari. 

In vetta, nonostante la disaffe- 
zionedel mercato per leTIc mani¬ 
festatasi negli ultimi 12mesi,figu¬ 
ra la finlandese Nokia, al quinto 
la compagnia assicurativa Skan- 
dia Forsaksrings. 

Le aziende sono state classifi¬ 
cate in base alla percentuale di 
perdita o di guadagno ottenuto 
dai possessori di azioni assumen¬ 
do chetutti i guadagni siano stati 
immediatamente reinvestiti in 
azioni. 

Lo studio prende in conside 
razione le maggiori società che 
costituiscono l'indice Ftse Wor¬ 


ld, uno dei maggiori benchmark 
mondiali, a seconda dei ritorni 
complessivi degli azionisti nell'ul¬ 
timo anno e negli ultimi cinque 
anni. 

Nel la sostanza, i risultati indi¬ 
cano quali sono le società «dalle 
uova d'oro» per gli investitori. 

La prima classificata, la No¬ 
kia, ha offerto rendimenti pari al 
1.660 per cento negli ultimi cin¬ 
que anni, seguita dall'Editoriale 
l'Espresso (1.238 percento). Uni- 
credito con il 564 per cento, Teie 
com Italia con il 563,5 percento e 
Skandia con il 536,5 per cento. 

Considerandogli ultimi dodi¬ 
ci mesi, invece, al primo posto 
figura il produttore di cemento 
portoghese Cimpor Cimentos 
(132 per cento), la britannica 
Powergen, attiva nel settore elet¬ 
trico con il 100 per cento e il 
gruppo belga della distribuzione 
al dettaglio Gib con il 97 per cen¬ 
to. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


□ 


m 




□ 


B 


A.S. ROMA 

8446 

4,36 

4,46 

0,22 

-28,30 

379 

4,35 

6,82 


226,82 

ACEA 

16993 

8,78 

8,85 

4,19 

-28,25 

573 

8,48 

12,54 

0,0981 

1868,98 

ACEGAS 

14991 

7,74 

7,78 

1,81 


13 

7,63 

10,49 


275,44 

ACQ MARCIA 

585 

0,30 

0,30 

2,37 

21,20 

40 

0,24 

0,40 

0,0207 

116,70 

ACQ NICOLAY 

4279 

2,21 

2,21 

-0,45 

-7,92 

1 

2,21 

2,56 

0,0775 

29,66 

ACQ POTABILI 

23671 

12,22 

12,25 

0,16 

3,08 

0 

11,30 

12,98 

0,0568 

69,76 

ACSM 

5360 

2,77 

2,79 

0,94 

-28,10 

10 

2,71 

3,96 

0,0516 

102,97 

ADE 

30527 

15,77 

15,86 

0,23 

-4,93 

7 

12,47 

18,68 

0,2402 

142,44 

AEDES 

6969 

3,60 

3,63 

1,48 

-15,48 

55 

3,13 

4,26 

0,0723 

132,26 

AEDES RNC 

6014 

3,11 

3,14 

2,95 

-26,69 

3 

2,94 

4,30 

0,0775 

13,05 

AEM 

4548 

2,35 

2,36 

1,20 

-23,46 

3654 

2,28 

3,09 

0,0413 

4228,31 

AEMTO 

4765 

2,46 

2,48 

1,18 

-23,62 

84 

2,43 

3,22 

0,0310 

852,26 

AIR DOLOMITI 

22877 

11,81 

12,00 

1,27 


4 

11,26 

11,93 


98,36 

ALITALIA 

2782 

1,44 

1,43 

-1,38 

-24,65 

1678 

1,32 

2,08 

0,0413 

2225,11 

ALLEANZA 

23781 

12,28 

12,48 

2,32 

-26,24 

2923 

11,92 

17,55 

0,1472 

8778,37 

ALLEANZA R 

14663 

7,57 

7,68 

1,47 

-24,56 

559 

7,24 

10,63 

0,1720 

996,67 

AMGA 

2755 

1,42 

1,45 

4,86 

-21,94 

76 

1,34 

1,82 

0,0145 

463,91 

AMPLIFON 

45173 

23,33 

24,10 

2,38 


264 

22,97 

23,67 


450,99 

ANSALDO TRAS 

1574 

0,81 

0,81 

1,50 

-9,97 

35 

0,76 

0,95 

0,0785 

80,83 

ARQUATI 

3195 

1,65 

1,65 


-6,04 

2 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,96 

AUTOTO MI 

24782 

12,80 

12,86 

1,12 

-19,72 

69 

12,52 

15,94 

0,2841 

1126,31 

AUTOGRILL 

24598 

12,70 

12,68 

2,49 

-1,40 

555 

10,53 

13,77 

0,0413 

3231,90 

AUTOSTRADE 

14772 

7,63 

7,69 

0,89 

9,36 

4328 

6,68 

7,67 

0,1756 

9026,28 

BAGRMANTOV 

21082 

10,89 

10,94 

0,27 

18,07 

62 

8,92 

11,03 

0,3615 

1462,28 

B BILBAO 

28606 

14,77 

14,75 

-0,61 

-7,66 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 47215,52 

B CARIGE 

18286 

9,44 

9,48 

0,56 

2,36 

36 

8,96 

9,51 

0,3744 

1860,63 

B CHIAVARI 

11240 

5,80 

5,85 

1,16 

-3,06 

20 

4,81 

6,98 

0,1756 

406,35 

B DESIO-BR 

7185 

3,71 

3,72 

0,11 

-6,66 

13 

3,53 

4,54 

0,0671 

434,19 

B DESIO-BR R 

3915 

2,02 

2,02 

0,25 

2,07 

9 

1,98 

2,72 

0,0806 

26,69 

B FIDEURAM 

21922 

11,32 

11,25 

-1,17 

-20,53 

1805 

10,13 

15,68 

0,1400 10294,59 

B LEGNANO 

30243 

15,62 

15,60 

-0,16 

2,28 

162 

15,27 

15,71 

0,2066 

781,73 

B LOMBARDA 

19818 

10,23 

10,26 

-0,04 

-6,51 

35 

9,97 

11,60 

0,3357 

2932,85 

B NAPOLI RNC 

2153 

1,11 

1,11 

0,18 

-8,40 

28 

1,10 

1,37 

0,0413 

142,42 

B PROFILO 

7604 

3,93 

3,94 

1,97 

-33,18 

116 

3,11 

5,88 

0,0955 

476,25 

BROMA 

6976 

3,60 

3,61 

0,17 

-23,21 

4648 

3,47 

5,26 

0,0129 

4950,81 

B SANTANDER 

20188 

10,43 

10,42 

-0,29 

-4,79 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 47558,58 

BSARDEG RNC 

22743 

11,75 

11,36 

-0,63 

-22,03 

11 

11,24 

16,25 

0,2970 

77,52 

BTOSCANA 

8582 

4,43 

4,48 

1,04 

15,63 

192 

3,83 

4,57 

0,1033 

1407,82 

BASICNET 

2885 

1,49 

1,49 

0,07 

-24,44 

42 

1,38 

1,97 

0,0930 

43,78 

BASSETTI 

10359 

5,35 

5,35 


-9,72 

0 

5,07 

5,93 

0,2300 

139,10 

BASTOGI 

393 

0,20 

0,20 

2,16 

-14,26 

525 

0,20 

0,26 


137,35 

BAYER 

88197 

45,55 

46,00 

2,56 

-19,69 

2 

42,83 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

22569 

11,66 

11,78 

1,52 

-6,11 

8 

11,34 

13,76 

0,0775 

874,20 

BEGHELLI 

2399 

1,24 

1,25 

2,72 

-34,27 

35 

1,20 

1,89 

0,0258 

247,80 

BENETTON 

30612 

15,81 

15,44 

-2,90 

-29,36 

313 

15,53 

22,38 

0,0465 

2870,44 

BENI STABILI 

1043 

0,54 

0,54 

1,55 

4,46 

2115 

0,51 

0,59 

0,0150 

901,90 

BIESSE 

16727 

8,64 

8,89 

2,09 


69 

8,58 

8,97 


236,65 

BIM 

13612 

7,03 

7,08 

1,29 

-30,52 

30 

6,99 

10,12 

0,2582 

875,43 

BIM 04 W 

1942 

1,00 

1,01 

4,12 

-50,93 

23 

0,97 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8640 

4,46 

4,45 

1,34 

-35,75 

6375 

4,25 

7,70 

0,0671 

8649,35 

BNL 

7156 

3,70 

3,71 

-1,41 

13,17 

5970 

3,19 

3,90 

0,0801 

7803,18 

BNLRNC 

6002 

3,10 

3,10 

0,58 

7,45 

0 

2,76 

3,34 

0,1007 

71,91 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19944 

10,30 

10,30 


-6,01 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,50 

BONAPARTE 

599 

0,31 

0,31 

0,99 

-10,14 

50 

0,30 

0,36 

0,0026 

112,72 

BONAPARTE R 

588 

0,30 

0,30 


-2,66 

0 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,79 

BREMBO 

17587 

9,08 

8,85 

-2,36 

-2,17 

25 

8,98 

10,57 

0,1033 

505,95 

BRIOSCHI 

486 

0,25 

0,25 

1,44 

-26,69 

80 

0,25 

0,35 

0,0026 

120,94 

BRIOSCHI W 

113 

0,06 

0,06 

1,92 

-17,49 

170 

0,06 

0,07 



BULGARI 

23859 

12,32 

12,16 

0,75 

-5,06 

913 

10,58 

14,17 

0,0860 

3606,33 

BURANI F.G. 

14675 

7,58 

7,57 

0,26 

9,75 

33 

6,45 

8,01 

0,0362 

212,21 

BUZZI UNIC 

17790 

9,19 

9,18 

-0,28 

0,23 

756 

8,81 

12,05 

0,2000 

1168,79 

BUZZI UNIC R 

12524 

6,47 

6,45 

1,32 

14,70 

8 

5,64 

7,59 

0,2240 

80,36 

CLATTE TO 

8469 

4,37 

4,39 

0,92 

-20,60 

1 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,74 

CALP 

5545 

2,86 

2,83 

2,46 

3,99 

67 

2,64 

2,88 

0,1549 

80,01 

CALTAG EDIT 

18886 

9,75 

9,86 

2,24 

-12,60 

89 

9,73 

13,77 

0,2500 

1219,25 

CALTAGIRON R 

10698 

5,53 

5,48 

8,30 

10,50 

1 

4,73 

5,71 

0,0336 

5,03 

CALTAGIRONE 

10284 

5,31 

5,32 

1,33 

6,63 

8 

4,50 

5,57 

0,0232 

575,13 

CAMFIN 

8212 

4,24 

4,20 

-3,45 

-8,90 

55 

4,24 

5,41 

0,1291 

324,58 

CARRARO 

4343 

2,24 

2,23 

-0,18 

-24,91 

20 

2,21 

3,10 

0,1549 

94,21 

CATTOLICA AS 

50672 

26,17 

26,23 

0,38 

-22,04 

9 

25,79 

34,90 

0,6972 

1127,48 

CEMBRE 

4779 

2,47 

2,44 

-1,61 

5,11 

2 

2,14 

2,76 

0,0878 

41,96 

CEMENTIR 

6556 

3,39 

3,22 

-5,71 

13,74 

148 

2,95 

3,78 

0,0258 

538,78 

CENTENAR ZIN 

3336 

1,72 

1,75 


-6,36 

3 

1,69 

1,91 

0,0362 

24,55 

CIR 

2984 

1,54 

1,56 

4,00 

-43,45 

4435 

1,45 

2,86 

0,0413 

1187,14 

CIRIO FIN 

894 

0,46 

0,47 

6,34 

-43,75 

280 

0,45 

0,83 

0,0129 

171,06 

CLASS EDIT 

12729 

6,57 

6,60 

2,10 

-42,76 

1104 

6,48 

12,45 

0,0439 

604,63 

CMI 

3379 

1,75 

1,76 

3,23 

17,11 

7 

1,39 

2,05 

0,0207 

89,00 

COFIDE 

1482 

0,77 

0,79 

6,08 

-50,64 

523 

0,74 

1,55 

0,0155 

433,58 

COFIDE R 

1329 

0,69 

0,69 

3,55 

-40,22 

138 

0,68 

1,21 

0,0780 

104,93 

CR ARTIGIANO 

6870 

3,55 

3,59 

0,28 

15,53 

128 

2,99 

3,55 

0,1162 

366,20 

CR BERGAM 

34078 

17,60 

17,60 


-2,51 

0 

17,55 

19,31 

0,6197 

1086,39 

CR FIRENZE 

2310 

1,19 

1,20 

-0,42 

-3,56 

263 

1,12 

1,24 

0,0516 

1270,98 

CR VALTEL 

17961 

9,28 

9,40 

0,71 

2,37 

53 

8,72 

9,52 

0,3615 

479,74 

CREDEM 

13161 

6,80 

6,82 

2,16 

-21,91 

219 

6,40 

9,48 

0,0930 

1852,43 

CREMONINI 

3532 

1,82 

1,83 

-1,19 

-13,81 

126 

1,34 

2,17 

0,0230 

258,68 

CRESPI 

2509 

1,30 

1,30 


1,01 

11 

1,25 

1,39 

0,0671 

77,76 

CSP 

6347 

3,28 

3,28 

-0,30 

-23,79 

2 

3,00 

4,33 

0,0516 

80,31 

CUCIRINI 

2362 

1,22 

1,23 

1,82 

-15,28 

10 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,64 

CALMINE 

600 

0,31 

0,31 

0,65 

-5,60 

2110 

0,30 

0,37 

0,0023 

358,46 

DANIELI 

8250 

4,26 

4,25 

-0,02 

-6,39 

5 

4,07 

4,67 

0,0723 

174,19 

DANIELI RNC 

4672 

2,41 

2,43 

1,00 

-1,95 

113 

2,15 

2,56 

0,0930 

97,54 

DANIELI W03 

546 

0,28 

0,30 

16,80 

-23,38 

18 

0,25 

0,39 



DE FERRARI 

10162 

5,25 

5,36 


-13,50 

0 

5,20 

6,59 

0,1085 

117,43 

DE FERRARI R 

6215 

3,21 

3,21 


-8,00 

0 

3,14 

3,60 

0,1136 

48,35 

DUCATI 

3423 

1,77 

1,76 

0,69 

-4,59 

28 

1,68 

2,22 


280,23 

EDISON 

21067 

10,88 

10,87 

4,26 

-5,85 

7803 

9,28 

11,73 

0,1400 

6899,36 

EMAK 

4419 

2,28 

2,27 

0,89 

11,43 

7 

1,99 

2,33 

0,1033 

63,11 

ENEL 

6998 

3,61 

3,63 

0,19 

-8,75 

24211 

3,31 

3,97 

0,1301 43823,91 

ENI 

27898 

14,41 

14,41 

-0,14 

5,21 

13809 

13,36 

15,60 

0,2117 57648,09 

ERG 

7826 

4,04 

4,10 

2,66 

12,72 

323 

3,43 

4,37 

0,1549 

649,39 

ERICSSON 

49898 

25,77 

26,87 

14,10 

-48,58 

122 

22,66 

51,29 

0,2272 

663,32 

ESAOTE 

5970 

3,08 

3,10 

2,51 

-13,42 

12 

2,88 

3,82 

0,0420 

142,70 

ESPRESSO 

8549 

4,42 

4,46 

4,96 

-50,31 

2457 

4,24 

10,08 

0,0930 

1901,21 

FALCK 

20215 

10,44 

10,44 


-6,15 

0 

10,40 

13,80 

0,1291 

1205,86 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7315 

3,78 

3,81 

2,20 

-14,06 

376 

3,50 

4,40 


585,59 

FIAT 

44999 

23,24 

23,16 

-2,53 

-11,30 

2726 

22,39 

27,55 

0,6200 

8538,37 

FIAT PRIV 

29460 

15,21 

15,30 

-0,01 

-12,94 

147 

14,99 

18,34 

0,6200 

1571,59 

FIAT RNC 

27421 

14,16 

14,05 

-2,07 

-6,60 

87 

13,98 

16,38 

0,7750 

1131,73 

FIL POLLONE 

2655 

1,37 

1,36 

-3,94 

-24,59 

3 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,60 

FIN PART 

2628 

1,36 

1,36 

-0,07 

-27,39 

170 

1,32 

1,87 

0,0168 

315,06 

FINPARTW 

312 

0,16 

0,16 

-1,82 

-59,22 

48 

0,16 

0,41 



FINARTE ASTE 

4357 

2,25 

2,25 

0,09 

-22,92 

51 

2,18 

3,06 

0,0362 

56,25 

FINCASA 

798 

0,41 

0,41 

2,26 

-21,39 

47 

0,40 

0,54 

0,0258 

69,99 

FINMECCANICA 

2093 

1,08 

1,08 

0,94 

-9,46 

18827 

1,02 

1,30 

0,0723 

9074,98 

FONDASSIC 

11771 

6,08 

6,12 

3,82 

2,44 

1138 

5,06 

6,57 

0,1033 

2339,63 

FONDASSICR 

9741 

5,03 

5,05 

1,00 

6,43 

14 

4,36 

5,05 

0,1239 

67,66 

GABETTI 

6448 

3,33 

3,37 

0,54 

-1,13 

64 

3,11 

4,89 

0,0723 

106,56 

GARBOLI 

1839 

0,95 

0,95 


-12,84 

0 

0,95 

1,12 

0,1033 

25,65 

GEFRAN 

8707 

4,50 

4,59 

0,70 

-2,09 

12 

4,42 

5,58 

0,0775 

80,95 

GEMINA 

2329 

1,20 

1,21 

3,41 

-11,15 

277 

1,01 

1,38 

0,0103 

438,47 

GEMINA RNC 

2821 

1,46 

1,49 

1,02 

-24,47 

2 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,48 

GENERALI 

68815 

35,54 

35,67 

1,39 

-15,18 

4730 

33,20 

42,11 

0,2582 44531,55 

GEWISS 

10102 

5,22 

5,16 

-1,41 

-19,81 

28 

4,70 

6,75 

0,0500 

626,04 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GILDEMEISTER 

7842 

4,05 

4,05 


1,00 

3 

3,88 

4,15 

0,1000 

117,49 


GIM 

2217 

1,15 

1,15 

1,06 

-3,86 

113 

1,02 

1,24 

0,0310 

170,21 


GIM RNC 

2782 

1,44 

1,44 


2,28 

0 

1,39 

1,50 

0,0723 

19,63 


GIUGIARO 

11376 

5,88 

5,99 

2,41 

-22,41 

60 

5,84 

7,57 

0,2686 

293,75 


GRANDI NAVI 

4496 

2,32 

2,37 

2,92 

-11,24 

13 

2,19 

2,71 

0,0671 

150,93 


GRANDI VIAGG 

1537 

0,79 

0,80 

2,56 

-8,46 

37 

0,76 

1,07 

0,0129 

35,71 


GRANITIFIAND 

15124 

7,81 

7,92 

2,66 


304 

7,71 

8,00 


281,12 


GRUPPO COIN 

27729 

14,32 

14,32 

0,14 

2,89 

40 

12,74 

15,32 


936,03 

m 

HDP 

8735 

4,51 

4,56 

4,83 

-9,92 

3053 

3,38 

5,02 

0,0400 

3298,49 

HDP RNC 

5600 

2,89 

2,94 

8,09 

-28,18 

48 

2,50 

4,03 

0,0600 

84,88 

11 

IDRA PRESSE 

3807 

1,97 

1,98 

6,10 

-6,38 

27 

1,78 

2,19 

0,0516 

29,49 


IFI PRIV 

65465 

33,81 

33,83 

-1,14 

-12,11 

21 

30,23 

39,10 

0,6300 

1043,88 


IFIL 

13294 

6,87 

6,65 

-3,89 

-22,25 

746 

6,58 

8,87 

0,1800 

1769,06 


IFILRNC 

9370 

4,84 

4,80 

-1,82 

-6,37 

879 

4,19 

5,44 

0,2007 

890,78 


IM LOMB W03 

66 

0,03 

0,03 

0,60 

-37,96 

393 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

349 

0,18 

0,18 

-2,61 

-29,23 

130 

0,16 

0,25 


108,02 


IM METANOP 

3975 

2,05 

2,02 

0,60 

6,37 

64 

1,86 

2,07 

0,0480 

861,70 


IMA 

17244 

8,91 

9,00 

0,21 

12,82 

72 

7,71 

9,24 

0,2324 

321,51 


IMMSI 

1195 

0,62 

0,61 

0,10 

-36,86 

119 

0,61 

0,98 


135,76 


IMPREGIL RNC 

1261 

0,65 

0,65 

0,15 

-4,49 

12 

0,63 

0,73 

0,0398 

10,52 


IMPREGILW01 

123 

0,06 

0,06 

1,61 

-43,28 

70 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1271 

0,66 

0,65 

-1,14 

13,23 

1232 

0,47 

0,71 

0,0098 

474,08 


INA 

4668 

2,41 

2,40 

-0,13 

-30,44 

609 

2,33 

3,47 

0,0465 

8694,87 


INTBCI R W02 

963 

0,50 

0,50 

0,52 

-20,12 

560 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

3170 

1,64 

1,64 

6,36 

79,75 

1253 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1633 

0,84 

0,84 

-0,77 

-23,13 

41 

0,79 

1,22 




INTEK 

1058 

0,55 

0,55 

-0,91 

-30,69 

12 

0,54 

0,79 

0,0155 

50,70 


INTEK RNC 

976 

0,50 

0,50 


-15,86 

0 

0,47 

0,60 

0,0207 

18,48 


INTERBANCA 

28479 

14,71 

14,70 

0,10 

4,01 

12 

13,75 

15,06 

0,4648 

729,22 


INTERPUMP 

7745 

4,00 

4,02 

0,83 

-6,59 

441 

3,78 

4,31 

0,0870 

328,49 


INTESABCI 

8094 

4,18 

4,18 

-0,02 

-18,44 

10515 

4,02 

5,44 

0,0930 24534,09 


INTESABCI R 

5172 

2,67 

2,70 

1,16 

-13,98 

859 

2,48 

3,42 

0,1033 

2244,19 


INV IMM LOMB 

7323 

3,78 

3,80 

0,85 

-39,93 

6 

3,71 

6,30 


179,65 


IPI 

8355 

4,32 

4,34 

4,03 

-4,68 

79 

4,03 

4,56 

0,1950 

175,98 


IRCE 

6322 

3,27 

3,22 

-1,92 

-12,23 

16 

3,27 

3,88 

0,1549 

91,84 


IT HOLDING 

7861 

4,06 

4,07 

0,30 

7,18 

119 

3,72 

4,48 

0,0258 

812,53 


ITALCEM 

18063 

9,33 

9,25 

-1,17 

4,18 

222 

8,72 

10,50 

0,1800 

1652,33 


ITALCEM RNC 

8295 

4,28 

4,19 

-2,45 

2,93 

136 

4,11 

4,84 

0,2100 

451,67 


ITALGAS 

20069 

10,37 

10,36 

0,52 

-2,55 

1261 

9,37 

11,66 

0,1756 

3611,94 


ITALMOBIL 

70054 

36,18 

35,92 

-0,53 

20,40 

24 

30,05 

36,99 

0,9400 

802,57 


ITALMOBIL R 

37972 

19,61 

19,67 

0,32 

18,17 

20 

16,43 

19,87 

1,0180 

320,51 

D 

JOLLY HOTELS 

14410 

7,44 

7,38 

0,53 

10,88 

41 

6,41 

7,53 

0,1033 

148,51 


JOLLY RNC 

13858 

7,16 

7,21 

0,14 

5,83 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,32 

Q 

LA DORIA 

3917 

2,02 

2,04 

1,44 

-8,71 

18 

2,01 

2,31 

0,0536 

62,71 


LA GAIANA 

2486 

1,28 

1,29 

3,36 

1,37 

4 

1,02 

1,51 

0,0619 

23,06 


LAVORWASH 

8843 

4,57 

4,74 

6,61 

-3,91 

3 

4,03 

4,75 

0,1549 

60,90 


LAZIO 

5702 

2,94 

2,95 

2,29 

-11,77 

81 

2,52 

3,66 


272,23 


LINIFICIO 

3474 

1,79 

1,88 

6,39 

4,91 

32 

1,60 

1,84 

0,0600 

21,31 


LINIFICIO R 

2699 

1,39 

1,44 

4,21 

-6,13 

7 

1,37 

1,56 

0,0900 

8,74 


LOCAT 

1647 

0,85 

0,86 

2,95 

4,46 

377 

0,73 

0,85 

0,0325 

459,29 


LOTTOMATICA 

8903 

4,60 

4,63 

-0,47 


155 

4,33 

4,68 


782,92 


LUXOTTICA 

35515 

18,34 

19,11 

5,98 

21,40 

146 

14,31 

18,34 


8296,57 

ES] 

MAFFEI 

2451 

1,27 

1,26 

1,04 

-0,71 

12 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,98 

MANULI RUB 

2618 

1,35 

1,35 

-2,74 

-23,14 

61 

1,35 

1,77 

0,0393 

124,58 


MARANGONI 

5344 

2,76 

2,76 


-23,76 

3 

2,72 

3,69 

0,1549 

55,20 


MARCOLIN 

3201 

1,65 

1,64 

-0,91 

1,16 

2 

1,52 

1,77 

0,0250 

75,01 


MARZOTTO 

26924 

13,90 

13,96 

2,34 

11,72 

159 

11,63 

15,43 

0,2800 

921,02 


MARZOTTO RIS 

25685 

13,27 

13,65 


-3,35 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

45,88 


MARZOTTO RNC 

17986 

9,29 

9,37 

3,77 

16,10 

7 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,16 


MEDIASET 

19611 

10,13 

9,99 

0,03 

-18,70 

4208 

9,78 

13,92 

0,2402 11963,47 


MEDIOBANCA 

24219 

12,51 

12,62 

3,53 

4,40 

4011 

9,85 

13,43 

0,1291 

8032,18 


MEDIOLANUM 

23096 

11,93 

11,95 

-0,07 

-8,67 

1434 

9,64 

15,53 

0,0955 

8648,04 


MELIORBANCA 

11281 

5,83 

5,84 

2,44 

-9,28 

6 

5,33 

6,75 

0,2324 

427,46 


MERLONI 

8862 

4,58 

4,64 

1,53 

-4,73 

118 

4,47 

5,21 

0,1529 

418,83 


MERLONI RNC 

4984 

2,57 

2,58 

0,86 

9,39 

4 

2,28 

3,21 

0,1632 

54,16 


MILASSW02 

269 

0,14 

0,14 

12,34 

-50,83 

165 

0,12 

0,30 




MILANO ASS 

6922 

3,58 

3,60 

1,58 

-5,07 

816 

3,40 

4,04 

0,2066 

1212,15 


MILANO ASSR 

6618 

3,42 

3,46 

1,44 

-3,53 

46 

3,36 

3,82 

0,2221 

105,07 


MIRATO 

10371 

5,36 

5,31 

-0,49 

-10,49 

13 

5,14 

5,98 

0,1808 

92,12 


MITTEL 

6825 

3,52 

3,55 

0,06 

-6,99 

18 

3,03 

4,07 

0,1002 

137,47 


MONDADORI 

16321 

8,43 

8,42 

3,87 

-13,04 

1189 

8,07 

11,00 

0,2066 

2185,46 


MONDADORI R 

22054 

11,39 

11,39 


-28,81 

0 

10,45 

16,00 

0,2117 

1,72 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

96775 

49,98 

50,71 

8,96 

-51,65 

13 

45,92 

121,31 


208,22 


AlSOFTWARE 

23954 

12,37 

12,30 

6,10 

-2,91 

65 

11,00 

27,10 


82,74 


ALGOL 

15552 

8,03 

7,97 

-0,05 


16 

7,86 

9,35 


28,25 


ART'E' 

69222 

35,75 

37,52 

8,60 

-8,17 

2 

32,00 

44,07 


102,96 


BB BIOTECH 

171825 

88,74 

89,40 

2,55 

-21,51 

3 

61,37 

113,06 


246,70 


BIOSEARCH IT 

42559 

21,98 

22,19 

3,35 

-48,74 

17 

21,28 

52,47 


267,29 


CAD IT 

55222 

28,52 

28,44 

-0,11 

13,54 

2 

20,28 

35,79 

0,3564 

256,11 


CAIRO COMMUN 

51079 

26,38 

26,31 

2,73 

-28,35 

9 

25,34 

52,86 


204,44 


CDB WEB TECH 

7726 

3,99 

4,00 

2,59 

-55,16 

84 

3,85 

10,42 


402,19 


CDC 

26994 

13,94 

13,91 

2,85 

-50,32 

5 

13,24 

36,52 


170,94 


CHL 

25193 

13,01 

13,04 

1,74 

-58,66 

6 

12,62 

33,68 


75,44 


CTO 

27214 

14,05 

13,83 

1,05 

-59,27 

12 

13,48 

34,68 

0,2453 

140,55 


DADA 

32421 

16,74 

16,67 

1,49 

-40,92 

2 

16,36 

33,43 


199,67 


DATA SERVICE 

92612 

47,83 

48,68 

-0,23 

16,69 

19 

35,53 

53,10 


215,67 


DATALOGIC 

34154 

17,64 

18,00 

4,88 


6 

17,00 

20,77 


209,97 


DATAMAT 

18813 

9,72 

9,76 

1,77 

-26,43 

13 

9,56 

16,78 


259,68 


DIGITAL BROS 

17589 

9,08 

9,13 

2,19 

-35,06 

13 

8,72 

18,97 


113,55 


DMAILIT 

22815 

11,78 

11,81 

0,65 

-29,10 

5 

11,56 

17,82 


76,00 


E.BISCOM 

129420 

66,84 

67,42 

3,18 

-34,22 

25 

65,29 

127,72 


3238,40 


ELEN. 

29697 

15,34 

15,42 

4,74 

-29,03 

2 

14,80 

25,86 


70,55 


ENGINEERING 

78593 

40,59 

40,69 

-0,76 

1,50 

15 

38,45 

49,22 

0,1239 

507,38 


EPLANET 

28459 

14,70 

14,98 


-45,62 

0 

13,86 

40,50 


110,23 


EUPHON 

69086 

35,68 

36,06 

2,59 

-38,31 

3 

34,34 

57,84 

0,2582 

169,84 


FIDIA 

23715 

12,25 

12,10 

0,62 

-2,79 

4 

11,36 

14,01 

0,1394 

57,57 


FINMATICA 

31662 

16,35 

16,23 

2,74 

-57,33 

82 

15,45 

44,07 

0,0258 

727,66 


FREEDOMLAND 

33625 

17,37 

17,21 

-4,55 

-19,42 

58 

14,39 

47,50 


250,26 


GANDALF 

70771 

36,55 

36,27 

1,34 

-45,10 

12 

35,36 

87,06 


41,96 


I.NET 

225827 

116,63 

115,27 

2,93 

-49,98 

4 

108,67 

263,11 


478,18 


INFERENZA 

51176 

26,43 

26,18 

-0,76 

-40,45 

6 

26,16 

60,26 


108,36 


MONDOTV 

106185 

54,84 

55,00 

-0,16 

-42,27 

1 

52,89 

94,99 


209,49 


NOVUSPHARMA 

81730 

42,21 

42,21 

5,16 

-4,63 

11 

31,52 

58,81 


277,16 


ON BANCA 

75495 

38,99 

39,02 

-1,29 

-52,66 

1 

38,42 

89,79 


100,68 


OPENGATE 

40604 

20,97 

20,99 

1,50 

-26,81 

16 

20,11 

42,76 

0,2066 

172,99 


PCU ITALIA 

17310 

8,94 

9,06 

7,26 


17 

8,69 

16,61 


46,22 


POLIGRAFSF 

116873 

60,36 

60,08 

0,43 

-23,73 

0 

58,28 

87,88 

0,3615 

54,32 


PRIMA INDUST 

30705 

15,86 

15,87 

0,70 

-34,44 

21 

15,75 

26,03 


61,21 


REPLY 

31466 

16,25 

16,41 

1,22 

25,95 

7 

11,78 

21,56 


132,64 


TAS 

85757 

44,29 

45,13 

6,41 

-36,85 

5 

41,80 

81,10 

1,0000 

76,83 


TC SISTEMA 

51950 

26,83 

26,74 

1,56 

-36,21 

4 

25,48 

47,93 


115,91 


TECNODIFFUS 

50227 

25,94 

25,80 

1,45 

-9,14 

8 

25,07 

44,68 


128,01 


TISCALI 

19713 

10,18 

10,04 

0,51 

-41,71 

2172 

9,60 

22,16 


3490,48 


TXT 

101732 

52,54 

53,00 

2,81 

-42,72 

6 

50,69 

110,03 


131,35 


VITAMINIC 

46470 

24,00 

23,56 

0,90 

94,81 

24 

9,09 

43,01 


127,19 


B 


B 


ra 


B 


B 

n 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1950 

1,01 

1,01 

3,06 

-40,41 

30 

0,94 

1,73 

0,0258 

151,05 

MONTE PASCHI 

7174 

3,71 

3,74 

-0,16 

-12,30 

3085 

3,26 

4,58 

0,1033 

9585,15 

MONTEDISON 

6334 

3,27 

3,31 

8,56 

42,90 

48600 

2,10 

3,57 

0,0300 

5739,17 

MONTEDISON R 

3317 

1,71 

1,77 

9,13 

10,95 

6424 

1,39 

1,74 

0,0600 

288,02 

MONTEFIBRE 

1873 

0,97 

0,97 

1,97 

-16,78 

278 

0,92 

1,21 

0,0155 

125,75 

MONTEFIBRE R 

1754 

0,91 

0,91 

-0,44 

-14,31 

1 

0,87 

1,08 

0,0258 

23,56 

NAV MONTAN 

3040 

1,57 

1,57 

-0,44 

12,38 

12 

1,38 

1,66 

0,0400 

192,89 

NECCHI 

698 

0,36 

0,36 

1,57 

-29,54 

127 

0,35 

0,54 

0,0516 

62,60 

NECCHI RNC 

3092 

1,60 

1,57 


21,08 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,72 

NECCHI W05 

415 

0,21 

0,20 


-34,12 

597 

0,19 

0,34 



OLCESE 

1196 

0,62 

0,62 

0,82 

-6,42 

14 

0,58 

0,82 

0,0775 

21,85 

OLI EXTEC04W 

577 

0,30 

0,30 

15,75 

-50,52 

1932 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

6430 

3,32 

3,30 

2,77 

-25,10 

35 

3,16 

5,61 

0,0909 

112,91 

OLIVETTI 

4072 

2,10 

2,10 

1,94 

-14,58 

79093 

1,89 

2,89 

0,0350 

15314,29 

OLIVETTI W 

3059 

1,58 

1,56 

1,30 

-23,15 

24 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

664 

0,34 

0,34 

-0,18 


1829 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

37225 

19,23 

19,36 

1,96 

-7,13 

237 

18,88 

21,90 

0,9296 

2542,94 

PBG-C VAW4 

870 

0,45 

0,47 

11,22 

-29,25 

57 

0,42 

0,67 



P COM IN 

24678 

12,74 

12,75 

0,16 

-24,84 

92 

12,61 

19,40 

0,6197 

1242,53 

P COM IN W 

328 

0,17 

0,17 

2,10 

-41,35 

16 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19756 

10,20 

10,28 

1,34 

-18,58 

8 

9,88 

12,63 

0,2221 

342,67 

P ETR-LAZIO 

19523 

10,08 

10,21 

2,23 

-24,23 

6 

9,85 

13,58 

0,3615 

259,03 

P INTRA 

25915 

13,38 

13,49 

0,11 

-10,12 

173 

12,61 

15,34 

0,4132 

388,78 

PLODI 

21862 

11,29 

11,59 

4,28 

-11,97 

290 

11,10 

13,37 

0,1808 

1365,53 

P MILANO 

8915 

4,60 

4,65 

2,00 

-13,16 

795 

4,51 

6,02 

0,2272 

1769,26 

P NOVARA 

14470 

7,47 

7,53 

0,49 

-2,67 

116 

6,53 

8,58 

0,1291 

1918,15 

P NOVARA W01 

1549 

0,80 

0,81 

2,83 

-9,06 

84 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14832 

7,66 

7,66 

-0,13 

-9,56 

1 

7,40 

8,77 

0,3099 

115,79 

P VER-S GEM 

21609 

11,16 

11,16 

-0,29 

-8,22 

135 

10,78 

12,43 

0,3512 

2612,43 

PAGNOSSIN 

6213 

3,21 

3,22 

0,25 

9,37 

119 

2,64 

3,21 

0,0749 

64,18 

PARMALAT 

6103 

3,15 

3,17 

1,57 

-8,07 

1629 

2,83 

3,43 

0,0129 

2509,25 

PARMALATW03 

1773 

0,92 

0,93 

3,89 

-11,52 

21 

0,75 

1,05 



PERLIER 

476 

0,25 

0,25 


-13,99 

15 

0,24 

0,29 

0,0026 

11,92 

PERMASTEELIS 

32986 

17,04 

17,05 

0,25 

17,62 

98 

14,10 

17,89 

0,1400 

470,19 

PININFARIN R 

86164 

44,50 

44,50 


3,49 

0 

35,50 

45,50 

0,3770 

9,75 

PININFARINA 

52337 

27,03 

26,80 

-0,70 

-16,43 

1 

25,81 

34,86 

0,3357 

245,92 

PIRELLI 

6353 

3,28 

3,28 

0,68 

-12,39 

8267 

3,23 

4,05 

0,1550 

6290,45 

PIRELLI R 

5937 

3,07 

3,05 

2,07 

-10,51 

22 

2,94 

3,71 

0,1654 

269,83 

PIRELLI&CO 

6241 

3,22 

3,21 

1,65 

-12,49 

2705 

3,16 

3,86 

0,2065 

1903,87 

PIRELLI&CO R 

6248 

3,23 

3,24 

1,50 

-6,33 

1 

3,11 

3,72 

0,2169 

111,07 

POL EDITOR 

2786 

1,44 

1,46 

3,04 

-44,44 

42 

1,42 

2,64 

0,0413 

189,95 

PREMAFIN 

3489 

1,80 

1,82 

1,62 

18,32 

207 

1,24 

1,87 

0,1033 

291,88 

PREMUDA 

2449 

1,26 

1,27 

0,47 

26,16 

80 

0,99 

1,30 

0,0516 

78,28 

PREMUDA RNC 

2899 

1,50 

1,50 


-16,49 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

3145 

1,62 

1,64 

-0,12 

-11,21 

55 

1,62 

1,89 

0,0310 

219,61 

R DEMEDICI R 

3456 

1,78 

1,82 


-2,45 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

15,69 

RAS 

27989 

14,46 

14,57 

0,21 

-11,83 

1572 

12,27 

16,46 

0,3099 

10396,00 

RAS RNC 

21069 

10,88 

10,90 

1,30 

-13,76 

5 

9,61 

12,62 

0,3409 

104,84 

RATTI 

2265 

1,17 

1,17 

6,85 

-26,09 

1 

1,09 

1,61 

0,0516 

36,50 

RECORDATI 

30744 

15,88 

15,89 

-0,58 

53,93 

48 

9,79 

16,00 

0,1549 

791,28 

RICCHETTI 

1711 

0,88 

0,89 

0,25 

-25,39 

37 

0,88 

1,20 

0,0139 

179,11 

RICCHETTI W 

122 

0,06 

0,06 

9,09 

-33,19 

474 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2589 

1,34 

1,34 

2,29 

27,21 

453 

1,04 

1,34 

0,0491 

121,40 

RINASCENTE 

9987 

5,16 

5,11 

-1,65 

-17,10 

967 

4,70 

6,22 

0,1033 

1541,86 

RINASCENTE P 

9058 

4,68 

4,85 


-6,23 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,71 

RINASCENTE R 

7437 

3,84 

3,87 

2,74 

-4,07 

171 

3,57 

4,21 

0,1343 

394,98 

RISANAM RNC 

5693 

2,94 

2,94 


83,06 

0 

1,60 

2,97 

0,1394 

10,01 

RISANAMENTO 

5842 

3,02 

3,05 

2,69 

76,95 

31 

1,66 

3,04 

0,0504 

202,66 

ROLAND EUROP 

2335 

1,21 

1,23 

2,50 

-33,37 

8 

1,18 

1,81 

0,0780 

26,53 

ROLO BANCA 

33941 

17,53 

17,41 

-2,25 

-9,87 

642 

17,22 

21,21 

0,8522 

8513,16 

RONCADIN 

2629 

1,36 

1,35 

-0,30 

-52,85 

35 

1,35 

2,88 

0,0413 

55,12 

ROTONDI EV 

4512 

2,33 

2,32 


7,37 

6 

1,95 

2,41 

0,0955 

46,13 

SABAF 

24670 

12,74 

12,68 

-1,12 

-7,54 

8 

12,44 

14,12 

0,3099 

144,40 

SADI 

5358 

2,77 

2,78 

-0,54 

9,93 

3 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,67 

SAECO 

8278 

4,28 

4,51 

6,85 

6,05 

71 

3,99 

5,54 

0,0300 

855,00 

SAESGETT 

32158 

16,61 

17,00 

6,92 

-25,52 

40 

15,67 

22,30 

0,4132 

230,43 

SAESGETTR 

17250 

8,91 

8,90 

1,38 

-4,38 

4 

7,71 

10,64 

0,4288 

85,75 

SAFILO 

24066 

12,43 

12,43 

-0,01 

27,90 

74 

9,38 

12,51 

0,0723 

1273,97 

SAI 

36218 

18,70 

18,51 

2,10 

-11,52 

200 

16,13 

21,14 

0,3100 

1147,55 

SAI RIS 

18635 

9,62 

9,65 

2,33 

2,07 

139 

7,88 

9,82 

0,3514 

349,94 

SAIAG 

7995 

4,13 

4,29 

-0,19 

-17,62 

10 

4,13 

5,05 

0,1291 

71,87 

SAIAG RNC 

5551 

2,87 

2,90 

0,17 

-6,70 

10 

2,71 

3,08 

0,1394 

27,93 

SAIPEM 

12406 

6,41 

6,49 

4,34 

8,34 

3095 

5,83 

7,60 

0,0620 

2817,09 

SAIPEM RIS 

12624 

6,52 

6,52 


10,51 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

3,57 

SAV DEL BENE 

5993 

3,10 

3,12 

2,06 

-0,71 

22 

2,99 

3,41 

0,1033 

113,09 

SCHIAPPAREL 

307 

0,16 

0,16 

-0,63 

-16,45 

150 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,00 

SEAT PG 

2399 

1,24 

1,23 

-0,73 

-45,92 

30268 

1,12 

2,33 

0,1048 

13622,22 

SEAT PG RNC 

1583 

0,82 

0,82 

-0,07 

-37,57 

142 

0,79 

1,47 

0,0013 

153,49 

SIMINT 

12007 

6,20 

6,20 

0,29 

24,19 

177 

4,48 

6,28 

0,1033 

289,49 

SIRTI 

2854 

1,47 

1,45 

0,41 

-19,67 

444 

1,41 

2,04 

0,1782 

324,28 

SMI METAL R 

1290 

0,67 

0,67 


4,10 

5 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,11 

SMI METALLI 

1269 

0,66 

0,66 

1,31 

2,09 

625 

0,61 

0,69 

0,0258 

422,52 

SMURFIT SISA 

1464 

0,76 

0,76 

1,33 

11,62 

15 

0,66 

0,89 

0,0052 

46,58 

SNAI 

11031 

5,70 

5,66 

1,09 

-54,67 

110 

5,61 

14,37 

0,0387 

313,01 

SNIA 

4188 

2,16 

2,16 

2,03 

-1,17 

1365 

2,08 

2,37 

0,0650 

1084,59 

SNIA RIS 

4144 

2,14 

2,17 

1,16 

-7,15 

2 

2,11 

2,35 

0,0970 

8,73 

SNIA RNC 

3553 

1,84 

1,89 

3,28 

-3,30 

15 

1,74 

2,12 

0,1070 

27,86 

SOGEFI 

4877 

2,52 

2,54 

0,28 

-2,52 

86 

2,35 

2,82 

0,1239 

273,83 

SOL 

4027 

2,08 

2,08 


8,00 

118 

1,83 

2,11 

0,0542 

188,66 

SONDEL 

8591 

4,44 

4,44 

0,23 

19,15 

10 

3,72 

4,68 

0,0775 

1199,20 

SOPAF 

1045 

0,54 

0,54 

-1,01 

-21,53 

77 

0,53 

0,75 

0,0620 

63,06 

SOPAF RNC 

848 

0,44 

0,44 

-0,45 

-11,87 

5 

0,42 

0,54 

0,0723 

17,81 

SPAOLO IMI 

29214 

15,09 

15,28 

1,99 

-11,80 

3723 

14,07 

18,63 

0,5680 

21190,21 

STAYER 

1071 

0,55 

0,57 


-22,66 

0 

0,54 

0,74 

0,0258 

11,89 

STEFANEL 

2409 

1,24 

1,26 

-0,55 

-15,20 

26 

1,16 

1,47 

0,0310 

134,47 

STEFANEL RNC 

2984 

1,54 

1,50 


-4,64 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

76328 

39,42 

39,57 

2,97 

-10,49 

2522 

32,43 

51,66 

0,0451 

34149,86 

TARGETTI 

8268 

4,27 

4,27 

0,71 

-20,75 

0 

4,13 

5,70 

0,0826 

64,05 

TECNODIF W04 

3799 

1,96 

1,96 

3,49 

-1,90 

7 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

20550 

10,61 

10,53 

0,92 

-9,03 

24302 

9,69 

13,65 

0,3125 

55838,36 

TELECOM IT R 

10961 

5,66 

5,63 

1,13 

-9,96 

12140 

5,19 

7,08 

0,3238 

11622,72 

TERMEACQR 

1977 

1,02 

1,01 


-6,50 

14 

1,01 

1,23 

0,0232 

11,12 

TERME ACQUI 

2959 

1,53 

1,54 

2,47 

3,66 

7 

1,36 

1,64 

0,0155 

24,95 

TIM 

11858 

6,12 

6,05 

0,02 

-29,06 

41069 

5,75 

9,14 

0,1937 

51647,65 

TIM RNC 

7143 

3,69 

3,74 

3,89 

-20,85 

802 

3,46 

4,98 

0,2055 

487,20 

TOD'S 

91024 

47,01 

47,01 

0,26 

2,31 

33 

42,00 

49,12 

0,1300 

1422,05 

TREVI FIN 

4306 

2,22 

2,22 

-0,45 

-1,55 

17 

1,95 

2,51 

0,0150 

142,34 

UNICREDIT 

9819 

5,07 

5,09 

1,19 

-8,78 

15434 

4,68 

5,87 

0,1291 

25417,12 

UNICREDIT R 

7997 

4,13 

4,15 

3,41 

-6,86 

13 

3,85 

4,75 

0,1369 

89,65 

UNIMED 

3114 

1,61 

1,61 

4,07 

3,74 

2 

1,54 

1,66 

0,0697 

139,69 

UNIPOL 

7125 

3,68 

3,69 

-0,16 

8,11 

190 

3,23 

3,69 

0,0826 

1005,85 

UNIPOL P 

3412 

1,76 

1,77 

0,97 

-2,49 

429 

1,66 

1,99 

0,0878 

313,45 

UNIPOL PW05 

264 

0,14 

0,14 

1,85 

-23,63 

115 

0,13 

0,19 



UNIPOL W05 

311 

0,16 

0,16 

3,93 

-9,88 

135 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

7257 

3,75 

3,75 

-1,32 


24 

3,75 

4,24 


121,81 

VEMERSIBER 

4186 

2,16 

2,18 

-0,23 

-51,77 

47 

2,06 

4,48 

0,0516 

115,67 

VIANINIIND 

5644 

2,92 

2,87 

-1,07 

5,56 

14 

2,05 

2,92 

0,0129 

87,76 

VIANINI LAV 

9397 

4,85 

4,82 

-2,55 

6,52 

9 

4,46 

5,28 

0,0500 

212,55 

VITTORIA ASS 

8673 

4,48 

4,56 

4,13 

-10,87 

28 

4,30 

5,11 

0,1033 

134,37 

VOLKSWAGEN 

106108 

54,80 

55,00 

0,75 

0,53 

1 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

26583 

13,73 

13,70 

1,68 

14,97 

28 

11,59 

13,89 

0,4200 

343,23 

ZUCCHI 

10801 

5,58 

5,55 

-2,63 

5,25 

3 

5,16 

5,86 

0,2500 

117,14 

ZUCCHI RNC 

8858 

4,58 

4,57 


3,98 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,68 






















































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 29/06/01 


20.22 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 15 - 30/06/01 


sabato 30 giugno 2001 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

99,050 

99,730 

BTP GE 95/05 

114,400 

115,480 

BTP NV 93/23 

138,370 

139,720 

CCTAG 95/02 

100,510 

100,530 

CCT MG 98/05 

100,630 

100,640 

BTP AG 93/03 

110,860 

111,110 

BTP GE 97/02 

100,900 

100,940 

BTP NV 96/06 

113,260 

113,810 

CCT AP 01/08 

100,460 

100,470 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,460 

BTPAG 94/04 

110,740 

111,090 

BTPGN 00/03 

101,250 

101,400 

BTP NV 96/26 

117,020 

118,250 

CCTAP 95/02 

100,220 

100,210 

CCT MZ 99/06 

100,470 

100,470 

BTP AP 00/03 

100,640 

100,850 

BTP GN 93/03 

111,720 

111,990 

BTP NV 97/07 

105,210 

105,750 

CCTAP 96/03 

100,810 

100,820 

CCT NV 95/02 

100,690 

100,720 

BTP AP 94/04 

110,060 

110,380 

BTP GN 99/02 

98,850 

98,900 

BTP NV 97/27 

107,400 

108,480 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,490 

100,500 

BTP AP 95/05 

119,480 

119,920 

BTP LG 00/05 

100,200 

100,570 

BTP NV 98/01 

99,730 

99,740 

CCT DC 94/01 

100,170 

100,170 

CCT OT 94/01 

100,080 

100,070 

BTP AP 99/02 

99,020 

99,100 

BTP LG 01/04 

99,950 

0,000 

BTP NV 98/29 

90,450 

91,410 

CCT DC 95/02 

100,730 

100,760 

CCT OT 95/02 

100,530 

100,550 

BTP AP 99/04 

96,770 

97,050 

BTP LG 96/06 

117,030 

117,610 

BTP NV 99/09 

93,150 

93,740 

CCT DC 99/06 

100,540 

100,550 

CCT OT 98/05 

100,560 

100,590 

BTP DC 00/05 

101,970 

102,340 

BTP LG 97/07 

109,020 

109,610 

BTP NV 99/10 

101,160 

101,860 

CCT FB 95/02 

100,150 

100,170 

CCT ST 95/01 

100,150 

100,150 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,300 

100,490 

BTP OT 00/03 

101,750 

102,010 

CCT FB 96/03 

100,730 

100,760 

CCT ST 96/03 

101,030 

101,050 

BTP DC 93/23 

0,000 

140,000 

BTP LG 99/04 

98,570 

98,850 

BTP OT 93/03 

109,570 

109,860 

CCT GE 95/03 

100,690 

100,740 

CCT ST 97/04 

100,450 

100,490 

BTP FB 01/04 

101,220 

101,500 

BTP MG 00/31 

100,440 

101,490 

BTP OT 98/03 

99,220 

99,420 

CCT GE 96/06 

102,390 

102,490 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

BTP FB 96/06 

118,970 

119,580 

BTP MG 92/02 

105,790 

105,880 

BTP ST 91/01 

100,730 

100,750 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,470 

CTZAG 99/01 

99,330 

99,310 

BTP FB 97/07 

108,780 

109,260 

BTP MG 97/02 

101,630 

101,740 

BTP ST 92/02 

108,200 

108,350 

CCT GE 97/07 

101,990 

101,990 

CTZDC 01/02 

93,870 

94,000 

BTP FB 98/03 

101,060 

101,190 

BTP MG 98/03 

100,750 

100,910 

BTP ST 95/05 

121,370 

121,870 

CCTGE2 96/06 

101,890 

101,800 

CTZ GN 01/03 

92,150 

92,115 

BTP FB 99/02 

99,210 

99,250 

BTP MG 98/08 

99,600 

100,100 

BTP ST 96/01 

100,600 

100,620 

CCTGN 95/02 

100,440 

100,430 

CTZ LG 00/02 

95,950 

95,840 

BTP FB 99/04 

97,010 

97,290 

BTP MG 98/09 

95,450 

96,020 

BTP ST 97/02 

101,720 

101,810 

CCT LG 00/07 

100,790 

100,890 

CTZ LG 99/01 

99,875 

99,850 

BTP GE 00/03 

100,320 

100,450 

BTP MZ 01/04 

100,010 

100,280 

BTP ST 98/01 

99,890 

99,890 

CCT LG 96/03 

100,940 

100,950 

CTZ MZ 00/02 

97,140 

97,140 

BTP GE 92/02 

103,290 

103,340 

BTP MZ 01/06 

99,830 

100,260 

BTP ST 99/02 

99,420 

99,510 

CCT LG 98/05 

100,440 

100,450 

CTZ MZ 01/03 

92,940 

92,990 

BTP GE 93/03 

110,700 

110,840 

BTP MZ 93/03 

110,990 

111,190 

CCT AG 00/07 

100,460 

100,470 

CCT MG 96/03 

100,950 

100,970 

CTZ NV 00/01 

98,300 

98,265 

BTP GE 94/04 

109,360 

109,650 

BTP MZ 97/02 

101,230 

101,310 

CCTAG 94/01 

99,990 

100,000 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,540 

CTZ OT 99/01 

98,850 

98,790 


OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


BCA CRT/03 TV _9Ì7511_ SiM COMIT 96/06IND _ SSiSll _ MEDIO/04 TV CAP _ SiSllll _ OPERE 94/04 3IND _ 100.750 _ 100.430 


BCA INTESA 96/03 IND 

99.390 

99.440 

COMIT97/02 IND 

100.000 

99.350 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85.000 

84.570 

OPERE95/02 1 IND 

100.200 

100.190 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100.650 

100.650 

COMIT97/03 IND 

99.400 

99.600 

MEDIOCEN08INDNIKKEI 225 

75.600 

75.890 

PAN EUROBONDS/04 

98.700 

100.000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99.090 

98.900 

COMIT 97/07 SUB TV 

98.050 

98.040 

MEDIOB/02SZC 

97.010 

0.000 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

96.490 

97.090 

BCA LEASING ITAL04 A17 

99.840 

99.800 

COMIT 98/08 SUB TV 

96.790 

96.720 

MEDIOB/02INDTM 

165.160 

164.060 

PAN EUROBONDS/09 

91.940 

91.850 

BCA ROM A/09 SUB 

100.000 

99.950 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98.480 

98.250 

MEDIOB/04MIB30 

100.760 

100.400 

PARMALAT/07 2 

96.840 

96.880 

BCA ROMA 08 261 ZC 

68.500 

68.900 

CREDIOP/02 ZC LOOK 6. A 

103.950 

103.800 

MEDIOB/04NIKCALL 

88.990 

87.600 

POPBGCV/06TV 

99.500 

99.500 

BCA SELLA TV AG04 

99.900 

99.900 

CREDIOP/24STDW2 

59.980 

0.000 

MEDIOB/04NIKKEI 

95.030 

96.000 

POP BGCV/08 TV 

100.150 

100.020 

BEI 96/03 ZC 

91.270 

91.060 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.850 

99.850 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.900 

94.710 

POPCOMIND/04 41 

99.300 

99.000 

BEI 96/16 ZC 

40.520 

40.900 

EFIBANCA/04F BASKET 

84.100 

84.500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.710 

94.620 

REPARGENT/01 EN 

99.750 

99.800 

BEI 97/17 ZC 

37.500 

37.560 

EFIBANCA/04IND 

103.500 

103.470 

MEDIOB/07 BASKET 

94.000 

0.000 

REPARGENT/02 

99.700 

99.100 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

99.000 

99.500 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

100.550 

100.500 

MEDIOB 94/02 IND 

100.050 

100.050 

REPARGENT/02 BOND9.25% 

99.500 

99.400 

BIM IMI 99/04 NIKKEILINKED 

87.750 

88.000 

ENI 93/03 IND 

106.390 

106.360 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

75.800 

75.400 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

99.550 

99.900 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99.300 

99.450 

ENTE FS 94/02 IND 

100.110 

100.120 

MEDIOB 96/06 ZC 

77.900 

77.810 

REPARGENT/03TV 

96.820 

96.500 

BIPOP 97/02 MIB30 

176.500 

176.500 

ENTE FS 94/04 8.9% 

110.100 

110.010 

MEDIOB 96/11 ZC 

54.000 

54.010 

REPARGENT/04 BOND10% 

99.990 

100.400 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

116.650 

116.500 

ENTE FS 94/04 IND 

103.820 

103.820 

MEDIOB 97/07 IND 

100.000 

99.910 

REP GRECA 97/04 

104.500 

104.400 

BIRS 97/04 IND 

98.810 

99.100 

GRANAROLO/03TV 

99.900 

99.290 

MEDIOB98/01 FARM 2 EM 

114.000 

0.000 

SPAOLO/04 34 

99.400 

99.010 

CENTROB/01 IND 

100.020 

100.020 

IMI 96/04 1 9.7% 

107.710 

108.500 

MPASCHI /03 6A 5% 

102.000 

102.000 

SPAOLO/05IBON18 

82.800 

82.070 

CENTROB/02IND 

100.100 

100.100 

IMI 96/06 2 7.1% 

108.210 

109.330 

MPASCHI/05 43 TF 

100.510 

100.810 

SPAOLO/06 7 

92.800 

92.900 

CENTROB/03RFLRATETV 

100.250 

100.200 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

95.100 

95.300 

MPASCHI/0816A5% 

101.000 

100.600 

SPAOLO/13STDOWN 

81.990 

81.900 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99.410 

99.350 

INTERB/04 384 

99.700 

99.390 

MPASCHI/0817EII 

101.000 

101.600 

SPAOLOTO/10 154 5.39% 

98.300 

98.000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99.670 

99.720 

INTERB/19 362 UP 

67.800 

69.500 

M PASCHI/08 7A5.35% 

101.650 

101.750 

SPAOLO TO/13 161 5.58% 

97.500 

97.300 

CENTROB/13RFC 

77.900 

78.000 

ITALEASE/02TV 

100.140 

100.100 

MPASCHI99/09 2 

91.080 

91.100 

UNICR IT/04IND 

98.150 

98.010 

CENTROB/18ZC 

33.380 

33.490 

MED LOM /191 SD 

76.000 

76.010 

OLIVETTI FIN/04 TV 

101.730 

101.740 

UNIPOL/051 

89.050 

89.000 

COMIT/08TV2 

96,410 

96,590 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

83,010 

83,110 

OPERE94/04 1 IND 

100,200 

100,020 

UNIPOL/05 2 

94,700 

94,010 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


9,096 ifllM 17612 -8,009 


8,429 ai39 16321 -33,462 


APULIA AZIONARIO 


12,565 12,492_24329 -15,250 


22.246 22,109_43074 -16,201 


ARTIG. AZIONIITALIA 


4.827 4J9D 9346 QjlQQ 


AUREO PREVIDENZA 


21.538 21.415_41703 -16.477 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


25,748 25,568_49855 -10,810 


4.832 1SQ9 9356 QjlflQ 


BIPIEMME ITALIA 

16,002 

15,935 

30984 

-16,202 

BLUE CIS 

10,6.58 

10,.5.58 

20637 

-16,414 

BN AZIONI ITAI lA 

13,420 

13,368 

26002 

-16,288 

BPB TIZIANO 

17,.570 

17,462 

34020 

-1.5,904 

BPL ITALIA 

9.616 

9.561 

18619 

-1.5.973 

BPVI AZ. ITALIA 

4,747 

4,723 

9191 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

13.783 

13.699 

26688 

-14.888 

CAPITALO. ITALIA 

19.633 

19.489 

38015 

-14.783 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

10,467 

10,390 

20267 

-17,106 

CENTRALE ITALIA 

15,881 

15,747 

30750 

-16,705 

CISALPINO INDICE 

16,268 

16,189 

31499 

-18,140 

COMIT AZIONE 

18,945 

18,847 

36683 

-10,897 

COMIT AZIONI ITAI lA 

13,639 

13,.567 

26409 

-11,.538 

DUCATO AZ. ITALIA 

14.733 

14.651 

28527 

-20.154 

EFFE AZ. ITALIA 

7,179 

7,142 

13900 

-14,.586 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.034 

13.951 

27174 

-20.908 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,299 

4,316 

8324 

0,000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,6.55 

12,.583 

24503 

-21,014 

EUROM. AZ. ITALIANE 

25,460 

25,339 

49297 

-10,603 

FAFOFSTIONFITAI lA 

23,107 

22,961 

44741 

-1.5,004 

FAF 1 AOFST ITAI lA 

4,403 

4,366 

8525 

0,000 

FAFSFI FOT ITAI lA 

13,823 

13,738 

26765 

-14,809 

FONDERSEL ITALIA 

20,141 

20,017 

38998 

-13,215 

FONDERSELP.M.I. 

13.949 

13.967 

27009 

-4.465 

FONDICRI SEI ITAI lA 

25,3.59 

25,2.55 

49102 

-16,015 

FONDINVEST P.AFFARI 

21,380 

21,271 

41397 

-1.5,006 

GEPOCAPITAL 

18,3.56 

18,267 

3.5542 

-14,730 

GESTICREDIT BORSIT. 

18,167 

18,079 

3.5176 

-14,912 

GESTICREDIT CRESCITA 

14.822 

14.7.57 

28699 

-1.5.273 

GFSTIFI 1 F ITAI lA 

16,.5.59 

16,430 

32063 

-20,139 

GFSTIFONDI AZ.IT. 

1.5,.512 

15,438 

30035 

-19,3.55 

GESTNORD P.AFFARI 

11.930 

11.865 

23100 

-15.396 

GRIFOGI ORAI 

12,773 

12,784 

24732 

-13,403 

IMI ITALY 

0,000 

22,509 

0 

0,000 

ING AZIONARIO 

24,066 

23,9.59 

46598 

-16,787 

INVESTIRE AZION. 

21,436 

21,334 

41.506 

-1.5,051 

ITALY STOCK MAN. 

14.401 

14.318 

27884 

-16.670 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.084 

9.046 

17589 

-14.261 

1FONARDO SMAI 1 CAPS 

9,065 

9,030 

175.52 

-14,0.59 

MIDA AZIONARIO 

21,806 

21,713 

42222 

-23,797 

OASI AZ. ITALIA 

12.799 

12.739 

24782 

-17.415 

OASI CRESCITA AZION. 

16.179 

16.045 

31327 

-18.616 

OASI ITAL EOUITYRISK 

18,465 

18,398 

35753 

-21,217 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,.507 

14,421 

28089 

-20,168 

OPTIMA AZIONARIO 

6,348 

6,310 

12291 

-1.5,280 

PADANO INDICE ITAI lA 

12,897 

12,795 

24972 

-16,900 

PRIME ITAI Y 

20,117 

20,038 

38952 

-22,471 

PRIMFCAPITAI 

.54,3.55 

.54,143 

10.5246 

-22,504 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

19.463 

19.387 

37686 

-22.955 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.470 

6.439 

12.528 

-19.064 

RStSUNALLSMALLCAP 

13,949 

13,9.53 

27009 

-21,8.54 

RAS CAPITAL 

23,969 

23,833 

46410 

-12,960 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,897 

9,842 

19163 

-12,431 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.111 

17.042 

33132 

-6.797 

ROl OITAI Y 

12,928 

12,864 

2.5032 

-1.5,.580 

ROMAGF.ST AZ.ITAI lA 

32,732 

32,549 

63378 

-19,134 

ROMAGESTSC ITALY 

4.138 

4.138 

8012 

0.000 

romagfstsfi.az.it 

4,383 

4,361 

8487 

-1.5,320 

SAI ITALIA 

20.109 

19.976 

38936 

-12.302 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,748 

31 ,.592 

61473 

-18,.5.53 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,828 

4,799 

9348 

0,000 

VENETOBLUE 

18,731 

18,640 

36268 

-13,462 

VENETOVENTURE 

13.618 

13..563 

26368 

-13.227 

ZENIT AZIONARIO 

12.612 

12..566 

24420 

-19.1.59 

ZETA AZIONARIO 

20,690 

20,543 

40061 

-17,513 


1 AZ. AREA EURO 1 

ALPI AZIONARIO 

10.983 

10.968 

21266 

-4.295 

Al TO AZIONARIO 

16,.541 

16,474 

32028 

-7,936 

AUREO E M Ù. 

13,1.57 

13,040 

25476 

-20,740 

BCI EUROINDEX FUND 

4,898 

4,849 

9484 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15,444 

15,292 

29904 

-11,.5.56 

CISALPINO AZIONARIO 

17.469 

17.345 

33825 

-31.265 


COMIT CAPITAL _ 15.069 14,981 _ 29178 -12.572 


EPSILONOGROWTH 

4.583 

4.568 

8874 

0.000 

FIIROM. FURO FOIIITY 

4,318 

4,286 

8361 

-14,3.59 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.163 

10.075 

19678 

-17.326 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,672 

5,636 

10983 

-1.5,808 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,986 

5,943 

11.591 

-28,465 

OASI AZ. EURO 

4,903 

4,8.54 

9494 

-24,113 

PRIME FURO INNOVAT. 

3,086 

3,0.58 

5975 

-38,818 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12.604 

12..516 

24405 

-29.059 

SANPAOLO EURO 

19,578 

19,361 

37908 

-27,561 


AZ. EUROPA 


ANIMA EUROPA 

4.921 

4.863 

9.528 

-10.705 

ARCA AZEUROPA 

11.839 

11.695 

22924 

-18.1.54 

ARTIG. EUROAZIONI 

4,2.58 

4,205 

8245 

0,000 

ASTESE EUROAZIONI 

6,3in 

6,241 

12218 

-13,4.54 

AZIMUT EUROPA 

15,347 

15,094 

29716 

-14,051 

BIPIEMME EUROPA 

14.785 

14.636 

28628 

-14.881 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.90n 

4.889 

9488 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

9,240 

9,120 

17891 

-20,117 

BPL EUROPA 

8.079 

7.997 

1.5643 

-12.108 

BPVI AZ. EUROPA 

4.8.55 

4.794 

9401 

0.000 

CAPITAI G. EUROPA 

8,1.55 

8,034 

1.5790 

-16,470 

CARIFONDO AZ EUROPA 

7,230 

7,133 

13999 

-19,027 

CENTRALE EUROPA 

22,617 

22,342 

43793 

-23,228 

COMIT EURO TOP 

4,693 

4,626 

9087 

-1.5,745 

COMIT EUROPA 

21.748 

21.4.59 

42110 

-1.5.023 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,795 

10,638 

20902 

-22,799 

DUCATO ON.MERCATI 

2.026 

1.996 

3923 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.906 

9.793 

19181 

-22.092 

EFFE AZ. EUROPA 

3.694 

3.6.56 

71.53 

-19.062 

EPTA SELEZ. EUROPA 

5,824 

5,7.53 

11277 

-21,051 

EUROCONSULT CORONA 

6,632 

6,5.53 

12841 

-23,258 

EUROM. EUROPE E.F. 

18,442 

18,224 

35709 

-1.5,9.58 

EUROPA 2nno 

18.418 

18.205 

3.5662 

-23.008 

F&FLAGEST AZEUROPA 

25,381 

25,065 

49144 

-18,136 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,564 

7,4.59 

14646 

-34,550 

F&FSELECT EUROPA 

20.943 

20.679 

40551 

-20.574 

F/Ì,FTOP.50 EUROPA 

4.349 

4.289 

8421 

-14.406 

FONDFRSFI EUROPA 

15,063 

14,900 

29166 

-18,981 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,983 

3,975 

7712 

0,000 

FONDICRI SELEURO. 

7,735 

7,6.59 

14977 

-14,925 

FONDINVEST EUROPA 

17,446 

17,2.59 

33780 

-1.5,943 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.691 

6.702 

129.56 

-26.253 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4,367 

4,367 

8456 

0,000 

GFODF FURO FOIIITY 

5,379 

5,323 

10415 

-14,169 

GEPOEUROPA 

4.898 

4.8.54 

9484 

0.000 

GFSTICRFDITFIIRO AZ. 

18,284 

18,084 

3.5403 

-1.5,962 

GESTIELLE EUROPA 

14,403 

14,241 

27888 

-19,630 

GESTNORD EUROPA 

10,845 

10,737 

20999 

-16,705 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,330 

5,305 

10320 

0,000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

6.634 

6.638 

12845 

-22.382 

lAM AZ.PMI EUROPA 

7,884 

7,820 

1.5266 

-32,314 

IMI EUROPE 

0,000 

20,7.52 

0 

0,000 

ING EUROPA 

21.197 

20.927 

41043 

-11.339 

ING SELEZIONE EUROPA 

14.465 

14.306 

28008 

-16.285 

INVF.STIRF EUROPA 

13,788 

13,632 

26697 

-21,748 

LAURIN EUROSTOCK 

4,274 

4,231 

8276 

-13,464 

MC EU-AZ EUROPA 

4,523 

4,477 

8758 

-28,614 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,304 

4,290 

8334 

-13,920 

OPTIMA EUROPA 

4,017 

3,965 

7778 

-17,701 

PRIME EUROPA 

4,777 

4,741 

9250 

0,000 

PRIME FIINDS EUROPA 

25,482 

25,305 

49340 

1,.546 

PIJTNAM EUROPE EOUITY 

9.9.58 

9.841 

19281 

-14.229 

OUADRIFOGMOAZFIIR 

15,224 

15,063 

29478 


RAS EUROPE FUND 

17.927 

17.694 

34712 

-17.867 

ROLOEUROPA 

10,745 

10,630 

20805 

-16,498 

RQMAGESTAZ.EURQPA 

14.724 

14.569 

2851Q 

-17.706 


SAI EUROPA_12,601 12,462 24399 -23,597 


ZETA EUROSTOCK 

5,484 

5,393 

10619 

-19,695 

ZETASWISS 

24,373 

23,972 

47193 

-7,457 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. _Z443_1033. 

AMERICA 2000 _ 15.855 15.541 

ANIMA AMERICA_1961_1900. 

ARCAAZAMERICA _ 25.456 25.002 

ARTIG. AZIONIAMERICA_1906_1810. 

AUREO AMERICHE_1682_1590. 

AZIMUT AMERICA 14,513 14,202 


J13831_i462 

30700 -10.871 

9606 -6,765 

49290 -13.030 

9499_0000 

9066 -13,167 

28101 -9,716 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. Uitimo 

Rend. 


in iire 

Anno 


BN AZIONI AMERICA 

9,709 

9,.518 

18799 

-13,628 

BPL AMERICA 

11,065 

10,813 

21425 

-14,144 

CAPITAI G. AMERICA 

12,841 

12,600 

24864 

-3,625 

COMIT NORD AMERICA 

27.437 

26.884 

.53125 

-8.579 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,726 

7,.565 

14960 

-14,4.50 

EFFE AZ. AMERICA 

3,993 

3,903 

7732 

-15,901 

EPTA SEI FZ. AMERICA 

6,711 

6,.565 

12994 

-18,178 

FIIROM. AM.FO. FUND 


23,034 

45.562 

-6,759 

FAF.SFI FOT AMERICA 

15,800 

15,477 

30.593 

-15,.548 

FONDERSEL AMERICA 

16,863 

16,4.56 

32651 

0,.5.54 

FONDICRI SFI AMERICA 

8,248 

8,067 

15970 

-12,339 

FONDINVEST WSTREET 

7.626 

7.454 

14766 

-7.887 

GEO US EOUITY 

4,065 

4,065 

7871 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.782 

5.643 

11196 

-7,915 

GEPOAMERICA 

5,338 

5,220 

10336 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

12,095 

11,814 

23419 

-7,466 

GFSTIFI 1 F AMERICA 

18,443 

18,033 

3.5711 

-0,254 

GESTNORD AMERICA 

20,802 

20,362 

40278 

-12,6.59 

GESTNORD AMERICA-ffi 

17,705 

17,.556 


-12,6.58 

lAM AZ.FMFR.AMFR. 

9,119 

8,982 

17657 

-4,812 

lAM AZ.NORDAMFR. 

9,275 

9,086 

17959 

-4,282 

lAM AZ.PMI AMERICA 

21,138 

20,681 

40929 

-3,909 

IMIWEST 

0,000 

25,306 


0,000 

ING AMERICA 

22.754 

22.220 

44058 

-7.016 

INVESTIRE AMERICA 

23,448 

22,965 

45402 

-17,968 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,407 

4,345 

8533 

-11,860 

OPTIMA AMERICHE 

6,142 

6,002 

11893 

-8,.587 

PRIME FUNDS AMERICA 

27,749 

27,206 

53730 

16,872 

PRIME USA 

4,248 

4,1.53 

8225 

-18,244 

PIJTNAM USA EO-il: 

7,373 

7,320 


-22,307 

PJJTNAM USA EOUITY 

8,663 

8,490 

16774 

-22,304 

PIITNAMIISA OP.-S 

6,885 

6,806 


-37,309 

PJJTNAM USA OPPORT. 

8,089 

7,894 

1.5662 

-37,314 

PJJTNAM USA V.S: USA 

4,417 

4,403 


0,000 

PIJTNAM ILSA V.FIIRO 

.5,190 

.5,107 

10049 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

22,198 

21,734 

42981 

-9,240 

ROl OAMFRICA 

14,917 

14,.567 

28883 

-7,691 

ROMAGFST AZ.NORDA. 

16,1.52 

15,824 

31275 

-20,437 

SAI AMERICA 

1.5,.521 

15,321 

30053 

-17,305 

SANPAOLO AMERICA 

13,370 

13,100 

25888 

-12,103 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

.5.814 

.5.812 

112.57 

-12.872 

ANIMA ASIA 

4,879 

4,887 

9447 

-3,462 

ARCA AZFAR EAST 

6,952 

6,956 

13461 

-19,713 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,985 

3,966 

7716 

0,000 

AUREO PACIFICO 

4,254 

4,247 

8237 

-16,.588 

AZIMUT PACIFICO 

6,885 

6,908 

13331 

-19,171 

BIPIEMME PACIFICO 

.5,128 

.5,119 

9929 

-21,865 

BN AZIONI ASIA 

8,791 

8,748 

17022 

-25,776 

BPL ASIA 

3.681 

3.661 

7127 

-16.4.54 

BPI GIAPPONE 

6,107 

6,107 

11825 

-18,125 

CAPITAI G. PACIFICO 

4,485 

4,481 

8684 

-27,474 

COMIT PACIFICO 

6,410 

6,405 

12411 

-19,583 

DUCATO AZ. A.SIA 

4,648 

4,633 

9000 

-8,773 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,424 

4,420 

8566 

-29,249 

EFFE AZ PACIFICO 

3,448 

3,445 

6676 

-26,918 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7,.549 

7,.530 

14617 

-34,242 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4,222 

4,214 

8175 

-17,199 

EUROM. TIGER 

10.276 

10.242 

19897 

-10..511 

F&FSELECT PACIFICO 

7,882 

7,877 

1.5262 

-26,876 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3,649 

3,650 

7065 

-23,8.52 

FONDERSEL ORIENTE 

.5,.573 

.5,.57.5 

10791 

-18,914 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.060 

5.049 

9798 

-24.769 

FONDINVEST PACIFICO 

5,449 

.5,411 

10.551 

-28,1.51 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6!462 

6^472 

12.512 

-29,484 

GEO JAPANESE EOUITY 

3,895 

3,895 

7542 

0,000 

GFODF PACIFIC FOIIITY 

5,795 

5,789 

11221 

-24,837 

GEPOPACIFICO 

4.410 

4.401 

8539 

-23.370 

GESTICREDIT FAR FA.ST 

.5,214 

5,204 

10096 

-24,489 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,612 

6,621 

12803 

-20,842 

GFSTIFI 1 F PACIFICO 


9'294 

18077 

-5,991 

GESTNORD FAR FAST 

7,925 

7,911 

1.5345 

-21,0.57 

GESTNORD FAR EAST-Y 

841,239 

846,873 


-21,0.57 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6,600 

6,.569 

12779 

-14,849 

lAM AZIONI ASIA 

4,.594 

4,.587 

8895 

-20,006 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,996 

4,991 

9674 

-22,518 

IMI EAST 

0,000 

7,.57.5 


0,000 

ING ASIA 

.5,315 

5,307 

10291 

-16,731 

INVESTIRE PACIFICO 

7,395 

7,383 

14319 

-25,901 

OPEN FUND AZ PACIFIC 


3.890 

7544 

-22.080 

OPTIMA FAR EAST 


3.864 

7486 

-22.493 

ORIENTE 2000 

8,839 

8,854 

17115 

-19,871 

PRIME FUNDS PACIFICO_ 

16.832 

16.864 

32.591 

-23.389 


PRIME JAPAN _ 0066_0863 _ 7486 -25.910 

PIJTNAM PACIFIC EQ-!l; _ 4,496 4..557 0 -26.3.50 


PJJTNAM PACIFIC EOJJIT 

5,283 

5,285 

10229 

-26,348 

RAS FAR EAST FUND 

6,.557 

6,.564 

12696 

-21,284 

ROLOORIENTE 

6,181 

6,173 

11968 

-25,232 

ROMAGFST AZ.PACIFICO 

5|862 

5,872 

113.50 

-18,730 

SAI PACIFICO 

3,645 

3,640 

7058 

-23,967 

SANPAOLO PACIFIC 

6,212 

6,215 

12028 

-27,037 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA FMFR.MARKFTS 

4,872 

4,854 

9434 

-5,140 

ARCA AZPAF.SI FMFRG. 

5,n84 

5,056 

9844 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4,173 

4,140 

8080 

-12,899 

AZIMUT EMERGING 

4,622 

4,.56.5 

8949 

-19,110 

BPI AMERICA 1 ATINA 

6,755 

6,677 

13080 

-2,200 

CAPITALG. EO EM 

12.6.50 

12.530 

24494 

-11.495 

DUCATO AZ. PAF.SI FM. 

3,653 

3,617 

7073 

-22,916 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,019 

6,979 

13.591 

-24,906 

FIIROM. FM.M.F.F. 


5,288 

10278 

-9,.543 

F&FSELECTNJJOVIMERC 

5.242 

5.204 

101.50 

-28.748 

FONDICRI Al TO POTENZ 

10,0.58 

9,985 

19475 

-18,174 

FONDINVEST A.LATINA 

7,400 

7,338 

14328 

-7,011 

FONDINVEST PAESI EM. 

7,179 

7,129 

13900 

-25,3.58 

GFODF PAF.SI FMFRG. 

6|011 

5,947 

11639 

-13,135 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,862 

4,832 

9414 

-23,505 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,.562 

7,.527 

14642 

-18,670 

GESTNORD PAESI EM. 

.5,755 

5,703 

11143 

-19,329 

lAM AZ.PAFSI FMFRG. 

4,921 

4,889 

9528 

-18,714 

ING EMERGING MARK.FO 

.5,418 

5,356 

10491 

-17,546 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,824 

4,761 

9341 

-25,7.50 

LEONARDO EM MKTS 

4,304 

4,298 

8334 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.916 

3.888 

7582 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6,638 

6,622 

12853 

-24,730 

PIITNAM FMER MARK.-S 

3,838 

3,868 


-20,014 

PIITNAM FMFRG MARK 

4.509 

4,486 

8731 

-20,024 

RASIINAI 1. FMFRG. MKT 


5,826 

11360 

-25,270 

RASFMFRG.MKT EO F. 


5,266 

10264 

-18,383 

ROLOEMERGENTI 

6,289 

6,251 

12177 

-21,836 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,675 

3,656 

7116 

-22,745 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,699 

5,674 

11035 

-23,962 

AZ. INTERNAZIONALI 

AITOINTFRN. AZ. 

6,1.54 

6,064 

11916 

-6,360 

ANIMA FONDO TRADING 

12,810 

12,742 

24804 

-9,.584 

APULIA INTERNAZ. 

9,048 

8,902 

17.519 

-14,3.50 

ARCA 27 

16,2.59 

16,043 

31482 

-17,079 

ARCA .5STELLE D 

4.606 

4..597 

8918 

-6.496 

ARCA.5STFIIFF 

4,431 

4,420 

8580 

-9,608 

AUREO BLUE CHIPS 

5,295 

.5,219 

102.53 

-1,.598 

AUREO Gl OBAI 

12,181 

11,993 

23586 

-17,074 

AZIMUT BORSE INT. 

14.4.50 

14.209 

27979 

-12.836 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.817 

4.736 

9327 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

5,047 

5,007 

9772 

-23,565 

BIPIEMME GLOBALE 

25,841 

25,457 

.50035 

-11,196 

BIPIEMME TREND 

4,089 

4,050 

7917 

0,000 

BN AZIONI INTFRN. 

13,438 

13,265 

26020 

-15,.526 

BNL BJJSS.FDF G.GROWT 

3,936 

3,922 

7621 

0,000 

BNL BJJSS.FDF G.VALJJE 

4,765 

4,737 

9226 

0,000 

BPB RUBENS 

10,324 

10,188 

19990 

-17,109 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,949 

4,883 

9583 

0,000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10,074 

9,871 

19.506 

-13,742 

CARIFONDO ARIETE 

14.707 

14,482 

28477 

-14,707 

CARIFONDO CARIGF AZ 

8,280 

8,1.51 

16032 

-14,.59.5 

CARIFONDO DELTA 

26.437 

26.043 

.51189 

-16.043 

CARIFONDO MGRFCIAAZ. 

7,453 

7,338 

14431 

-13,185 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,367 

12,182 

23946 

-18,104 

CENTRAI EOI OBAI 


18,075 

35.536 

-15,012 

COMIT INTERNAZIONALE 

20.717 

20.371 

40114 

-11.722 

CONSIIITINVF.STGIORAI 

4,712 

4,674 

9124 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

28,.500 

28,038 

.55184 

-21,784 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

4,806 

4,788 

9306 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7465 

7,421 

144.54 

16.114 

DUCATO MEGATRENDS 

4,861 

4,845 

9412 

0,000 

DUCATO TREND 

4,071 

4,007 

7883 

0,000 

EFFE AZ. GLOBALE 

4,228 

4,142 

8187 

-18,1.57 

EFFE AZ. TOP ino 

4.104 

4.010 

7946 

-20.465 

EFFE 1 IN. AGGRFS.SIVA 

4,902 

4,890 

9492 

0,000 

EPTA CARIGE EOUITY 

4,017 

3,937 

7778 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

15,4.56 

1.5,1.52 

29927 

-17,874 

FIIROCON.SIIITTAI 1 ERO 


8,250 

16195 

-29,172 

EUROM. BLUE CHIPS 

16,456 

16,183 

31863 

-12,065 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in iire 

Anno 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.650 

9.503 

18685 

-9.508 

FAF GESTIONE INTFRN. 

16,827 

16,.568 

32582 

-21 ,.574 

FAF 1 AGFST AZ.INTER. 

14,4.59 

14,221 

27997 

-22,.550 

F&FTOPiin 

6,735 

6,660 

13041 

-22,639 

FIDEJJRAM AZIONE 

0,000 

16,4.56 

0 

0,000 

FONDICRI INTERN. 

22,731 

22,410 

44013 

-12,606 

FONDINVEST WORID 

1.5,.539 

1.5,327 

30088 

-13,629 

GFN.AI 1 SFRV.COM.A 

4,8.59 

4,866 

9408 

0,000 

GFODF 

1.5,251 

1.5,012 

29530 

-11,889 

GEPOBLUECHIPS 

7.108 

6.993 

13763 

-18.035 

GESTICREDIT AZ. 

17.876 

17.630 

34613 

-12.800 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14,983 

14,766 

29011 

-9,182 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,190 

13,948 

27476 

-19,429 

GESTNORD INT.EOJJITY 

3,795 

3,731 

7348 

-21 ,.574 

GRIFOGI ORAI INTFRN. 

8,010 

8,010 

1.5.510 

-17,029 

lAM PORT.MJJLTI.EO. 

4.792 

4.772 

9279 

0.000 

ING INDICE Gl ORAI F 

16,779 

16,.504 

32489 

-13,421 

ING WSF GLOBALE 

4,785 

4,767 

9265 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4.842 

4.789 

9375 

0.000 

INTFRN. STOCK MAN. 

16,129 

1.5,837 

31230 

-20,086 

INVESTIRE INT. 

12,362 

12,181 

23936 

-19,365 

LEONARDO EOUITY 

4,309 

4,224 

8343 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.761 

4,703 

9219 

-7,1.56 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4,0.50 

3,984 

7842 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

7.200 

7.082 

13941 

-23,801 

OLTREMARE STOCK 

10.781 

10,.566 

20875 

-17,802 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4,225 

4,181 

8181 

-1.5,.500 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.886 

6.756 

13333 

-17.720 

PADANO EOUITY INTER. 

5,442 

5,3.58 

10.537 

-14,272 

PARITALIA 0. AZ.INT. 

99,465 

98,918 

192.591 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,826 

4,833 

9344 

0,000 

PRIME Gl ORAI 

17,702 

17,462 

34276 

-23,278 

PRIME WORI DTOP.5n 

4,703 

4,607 

9106 

0,000 

PRIMFCI IIRAZ. INTFR. 

8,925 

8,803 

17281 

-23,.508 

PUTNAM GL.VAL.fl: USA 

4,290 

4,294 

0 

0,000 

PJJTNAM GL.VAL.EJJRO 

5,041 

4,980 

9761 

0,000 

PJJTNAM GLOBAL EO.-il: 

7.788 

7,783 

0 

-29,786 

PJJTNAM GLOBAL EOUITY 

9,1.50 

9,027 

17717 

-29,788 

R&SUNALL. EOUITY 

5,480 

5,382 

10611 

-29,833 

RAS BLUE CHIPS 

4,979 

4,902 

9641 

-5,700 

RAS Gl ORAI FUND 

16,636 

16,333 

32212 

-13,8.52 

RAS MJJLTIPARTNER9n 

4.881 

4.841 

9451 

0.000 

RAS RESEARCH 

4,434 

4,346 

8585 

-16,323 

RISPARMIO AZ.TOP ino 

16,446 

16,208 

31844 

-14,232 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

20,.563 

20,265 

39816 

-18,.510 

ROLOTREND 

12,648 

12,477 

24490 

-12,682 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,481 

11,290 

22230 

-17,710 

ROMAGESTSEL. AZ.INT. 

4,407 

4,324 

8533 

-10,.590 

SAI Gl ORAI F 

14,042 

13,840 

27189 

-11,.518 

SANPAOLO INTERNAT. 

16.378 

16.118 

31712 

-20,802 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.194 

7.086 

13930 

-16.909 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,636 

4,5.59 

8977 

-20,914 

ZETA GROWTH 

3,901 

3,843 

7553 

-21,980 

ZETASTOCK 

17,108 

16,854 

33126 

-18,537 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,470 

2,397 

4783 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11,190 

10,896 

21667 

-33,786 

CAPITALO. H. TECH 

3,037 

2,941 

5880 

-37,906 

COMIT HIGH TECH 

3,096 

3,023 

5995 

0,000 

COMIT WEB 

2.999 

2.942 

5807 

0.000 

DUCATO WEB 

2,797 

2,733 

.5416 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3,948 

3,8.53 

7644 

-23,857 

EPTATECHNOLOGYFUND 

3,040 

2,964 

5886 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18.149 

17,618 

3.5141 

-40,617 

F&FSELECT HIGH TECH 

2,328 

2,262 

4508 

-44,266 

GEPO HIGH TECH 

2,839 

2,767 

5497 

0,000 

GFSTIFI 1 F HIGH TECH 

3,0.55 

2,978 

.5915 

0,000 

GFSTIFI 1 F PHARMATFCH 


4,285 

8460 

0,000 

GFSTIFI 1 F WORI DCOMM 

9,043 

8,803 

17.510 

-36,673 

GESTIELLE WORLD NET 

2,505 

2,464 

4850 

-48,050 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2,035 

1,980 

3940 

-51,327 

ING COM TECH 

2,148 

2,100 

41.59 

0,000 

ING I.T. FUND 

9.434 

9.129 

18267 

-42.924 

ING INTERNET 

4,0.57 

3,982 

7855 

-58,799 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,364 

3,315 

6514 

-38,713 

MC HW-AZ SFT.RFNINV 

4,4.50 

4,388 

8616 

-42,252 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.825 

2.761 

5470 

-49.099 

PRIME TMT EUROPA 

4,251 

4,141 

8231 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,644 

3,537 

7056 

-29,393 

RAS HIGH TECH 

3,575 

3,476 

6922 

-43,235 

RAS MULTIMEDIA 

7,752 

7,551 

1.5010 

-40,647 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.247 

7.020 

14032 

-49.222 

SPAZIO EJJRO.NM 

2,508 

2,468 

4856 

-66,.573 

ZENIT INTERNETFUND 

2,753 

2,688 

5331 

-43,896 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VFSPIICCI 

7,361 

7,346 

142.53 

-22,270 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5.347 

5.270 

103.53 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

5,077 

5,006 

9830 

3,739 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,251 

4,2.57 

8231 

0,000 

AUREO FINANZA 

5,333 

5,2.53 

10326 

7,411 

AUREO MATERIE PRIME 

.5.217 

.5.218 

10102 

5.607 

AUREO MULTIAZIONI 

9.894 

9,764 

191.57 

-17,1.56 

AUREO PHARMA 

5,332 

5,2.52 

10324 

3,715 

AUREO TECNOLOGIA 

2.934 

2.8.58 

.5681 

-40.498 

AZIMUT CONSIIMFRS 

.5,816 

5,722 

11261 

4,773 

AZIMUT ENERGY 

5,374 

5,428 

10406 

1,300 

AZIMUT GENERATION 

6,7.56 

6,6.59 

13081 

10,881 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,632 

4,496 

8969 

-44,699 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.348 

5.345 

103.55 

9.031 


BIPIEMME BENESSERE 


5.366_ 0288_10390_0000 


BIPIEMME FINANZA 


BIPIEMME RIS. BASE 
BN CQMMQDITIES 


10.732 10.655_20780 11.501 


BN ENERGY & UTILIT. 


11.537 11.555_22339_00 


BN FASHION 

11,211 

11,115 

21708 

-3,320 

BN FOOD 

11,676 

11,.531 

22608 

8,311 

BN PROPERTY STOCKS 

10,621 

10,.563 

20565 

10,267 

RNI RIISS.FDFFNFRO 

3,808 

3,790 

7373 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

16.311 

16.041 

31.582 

-0..518 

CAPITAI G. SMAI 1 CAP 

6.035 

6.042 

11685 

-16.976 

COMIT CRESCITA 

3.543 

3.484 

6860 

0.000 

COMIT SMAI 1 CAP 

4,4.58 

4,462 

8632 

0,000 

COMIT VAI ORE 

4,665 

4,634 

9033 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

19,802 

19,.520 

38342 

-7,181 

DUCATO AMBIENTE 

.5,015 

4,980 

9710 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,832 

4,799 

9356 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4.810 

4.737 

9313 

0.000 

DUCATO HIGH TECH 

4,734 

4,690 

9166 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.233 

4.188 

8196 

0.000 

DUCATO PIC.MFDIFIMP. 

3,606 

3,581 

6982 

0,000 

DUCATO SMAI 1 CAPS 

4,922 

4,888 

9530 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

5,287 

5,209 

10237 

0,000 

EPTA H. CARE FUND 

4,873 

4,782 

9435 

0,000 

EPTA UTILITIES FUND 

.5,313 

5,237 

10287 

0,000 

FIIROM. GREEN E.F. 

12.585 

12,371 

24368 

2,986 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.380 

5.342 

10417 

7.880 

EUROM. RISK FUND 

34.840 

34..573 

67460 

-12.394 

F&FSELECT FASHION 

5.374 

5.300 

10406 

7.480 

F&FSELECT GERMANIA 

11.804 

11.641 

228.56 

-21.406 

FAF.SFI FOT N FINANZA 

.5,193 

.5,114 

100.55 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,077 

6,071 

11767 

-14,911 

FONDINVEST SERVIZI 

17,435 

17,208 

33759 

-6,182 

GEODE RISORSE NAT. 

.5,535 

5,521 

10717 

1.5,794 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.341 

6.236 

12278 

9.101 

GFPORANCARIO/ASSICIIR 

5,346 

5,273 

103.51 

4,597 

GFPOFNFRGIA 

6,306 

6,336 

12210 

9,081 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16.166 

1.5.947 

31302 

0.591 

GFSTIFI 1 F WORI D FIN 

5,2.55 

.5,185 

10175 

0,000 

GESTIELLE WORLD JJTI 

5,271 

5,270 

10206 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

8,2.55 

8,1.52 

1.5984 

8,304 

GESTNORD BANKING 

11,823 

11,670 

22893 

4,813 

GESTNORD TEMPO MB. 

5,666 

5,578 

10971 

-8,701 

lAM ATL.PMI INTERN. 

1.5.3.57 

1.5.084 

29735 

-22.427 

lAM AZ. RENI DI CONS 

8,862 

8,745 

171.59 

-5,300 

lAM AZ. E/i,M PRIME 

8,395 

8,384 

162.55 

8,3.50 

lAM AZ.IMMOB. 

6.404 

6.364 

12400 

15.888 

lAM AZ.TFC.AVANZATF 

6,500 

6,311 

12.586 

-39,246 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,349 

8,241 

16166 

7,534 

lAM AZIONI FINANZA 

8,015 

7,902 

1.5.519 

9,674 

lAMCAP.AZ.FLESSIB. 

27,470 

27,027 

.53189 

-14,439 

ING Gl ORAI BRAND NAM 

5,773 

5,6.57 

11178 

-8,928 

ING INIZIATIVA 

22.288 

22.103 

431.56 

-25.946 

INGOIIAI ITA'VITA 

6,364 

6,2.58 

12322 

4,671 

ING REALESTATEFUND 

5,385 

5,334 

10427 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.429 

4.460 

8576 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13,049 

12,821 

2.5266 

-14,851 

OASI LONDRA 

6,192 

6,168 

11989 

-11,276 

OASI NEW YORK 

9,718 

9,618 

18817 

-25,788 

OASI PARIGI 

15.474 

1.5.289 

29962 

-19.001 

OASI TOKYO 

5.936 

5.966 

11494 

-22.939 

PARITAI lA 0. MFGATR. 

99,316 

98,856 

192303 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,887 

4,843 

9463 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,925 

4,853 

9536 

0,000 

PRIME SPECIAL 

12,371 

12,137 

23954 

-45,557 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in iire 

Anno 




in lire 

Anno 




in iire 

Anno 

PRIME UTIL. EUROPA 

.5,011 

4,9.54 

9703 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5,266 

5,260 

10196 

1,699 

IMIREND 

0,000 

8,497 

0 

0,000 

PJJTNAM INTER.OPP. 

5,425 

5,389 

10.504 

-33,206 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,195 

9,179 

17804 

2,087 

ING REDDITO 

11668 

11661 

28401 

5,026 

PJJTNAM INTER.OPP.-il: 

4,617 

4,646 

0 

-33,210 

GRIFOBOND 

6,692 

6,685 

129.58 

3,335 

INVESTIRE EURO BOND 

5,251 

5,2.58 

10167 

4,103 

RAS CONSUMER GOODS 

7,577 

7,477 

14671 

3,695 

GRIFORFND 

7,497 

7,491 

14.516 

2,225 

ITAI MONEY 

6,688 

6,681 

129.50 

4,749 

RAS ENERGY 

7,691 

7,725 

14892 

5,163 

HELIOS OBB. MISTO 

7,.502 

7,490 

14.526 

4,165 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,077 

7,077 

13703 

5,1.56 

RAS FINANCIAI SFRV 

6,188 

6,083 

11982 

13,105 

lAM BOND CONV.INTER. 

4,825 

4,791 

9343 

0,000 

LEONARDO OBBL 

5,422 

5,429 

10498 

4,671 

RAS INDIVID. CARE 

9,166 

9,016 

17748 

3,232 

lAM EQUILIBRIO 

7,791 

7,741 

1.5085 

3,755 

MC OL-OBB LJJNG.TERM. 

5,347 

5,340 

103.53 

1,7.50 

RAS LJJXJJRY 

5,413 

5,337 

10481 

-13,633 

INVESTIRE ORBI IGA7. 

19,193 

19,181 

37163 

1,068 

MC OM-OBBMED.TERM. 

.5'407 

5,405 

10469 

5,770 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

9,030 

8,887 

17485 

-25,709 

LEONARDO 80/20 

.5,116 

5,107 

9906 

0,000 

MIDAOBBLEJJRO RAT. 

.5,182 

5,182 

10034 

5,668 

SANPAOI 0 FINANCE 

30,842 

30,346 

.59718 

10,6.56 

NAGRAREND 

8,414 

8,398 

16292 

2,235 

MIDA QBBLIGAZ. 

11082 

11071 

27267 

5,348 

SANPAOIO INDUSTRIAI 

14,.561 

14,325 

28194 

-26,946 

NORDFONDO ETICO 

5.420 

5.416 

10495 

2.983 

NORDFONDO 

13.354 

13,372 

2.58.57 

4,181 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

21,034 

20,683 

40728 

7,506 

OASI RENDIMENTO 

5,071 

5,065 

9819 

0,000 

OASI EURO RISK 

10,347 

10,333 

20035 

5,312 

ZETA MEDIUM CAP 

5,355 

5,310 

10369 

-19,035 

PADANO EQUILIBRIO 

5,699 

5,662 

11035 

2,795 

OASI ORBI FURO 

5,622 

5,613 

10886 

5,202 


PRIMFCASH 

5,327 

5,321 

10315 

-1,375 

OASI ORBI . ITAI lA 

11,048 

11,037 

21392 

5,108 






OIIADRIFOGI IO OBB MIS 

8 264 

8,218 

1fi(l(l1 

■(1 4P1 

01 TREMARE ORBI IGA7 

7 026 

7,026 

13fi04 

4,19fi 

BILANCIATI 




■ 

R&SJJNALL. 80/20 

8,.558 

8,.543 

16.571 

-4,699 


5,342 

5,340 

10344 

4,847 

ALTO BILANCIATO 

14,502 

14,4.52 

28080 

-3,761 

RAS LONG TERM BOND F 

5 .506 

5,493 

10661 

4,300 

PADANO QBBLIGAZ. 

7,749 

7,7.55 

1.5004 

4,083 

ARCA5STELLEA 

5,059 

5,0.56 

9796 

1,.566 

RENDICREDIT 

7,425 

7,419 

14377 

3,.556 

PFRSONAI FURO 

9,706 

9,703 

18793 

5,179 

ARCA5STELLEB 

4.919 

4,911 

9525 

-0,626 

ROl OGF.ST 

15 492 

1.6,475 

29997 

2,923 

PFRSONAI ITAI lA 

7169 

7,163 

13881 

4,6.52 

ARCA5STELLEC 

4,793 

4,783 

9281 

-2,975 

ROMAGFST PROF PRIID 

5 367 

6,359 

10392 

2,306 

PRIME BOND EURO 

7,442 

7,441 

14410 

4,802 

ARCA BB 

31,079 

30,926 

6Q177 

-7,345 

ROMAGFST VAI ORE PR85 

5 011 

5,006 

9703 

0,000 

PRIMECLUB OB. EURO 

11484 

11483 

28045 

4,645 

ARMONIA 

13,397 

13,273 

2.5940 

0,074 

ROMAGEST VALORE PR90 

8,033 

6,029 

9745 

0,000 

OIIADRIFOGI IO OBB INT 

5 684 

5,678 

11006 

3,703 

ARTIG. MIX 

4,884 

4,8.53 

9457 

0,000 

ROMAGFST VAI ORE PR95 

5 051 

6,049 

9780 

0,000 

R&SUNALL OBBLIGAZ. 

12,342 

12,333 

23897 

4,602 

AUREO BILANCIATO 

24,989 

24,842 

48385 

-7,973 

SPAZIO OBBLIGAZION 

5 465 

6,458 

10.582 

2,359 

RASOBBLIGAZ. 

24,022 

24,022 

46513 

5,341 

AZIMUT BIL. 

19,473 

19,367 

37705 

-6,379 

TEODORICO MISTO INT. 

.5,120 

.6,110 

9914 

1,.567 

ROl ORFNDITA 

5,3.50 

5,348 

103.59 

4,635 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,788 

6,733 

13143 

-3,693 

VFNFTORFND 

13 433 

13,420 

26010 

2,628 

ROMAGEST EURO BOND 

7,260 

7,260 

140.57 

4,746 

BIM BILANCIATO 

20,670 

20,565 

40023 

-11,903 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,’723 

6,704 

13018 

4,540 

SAI EJJROBBLIG. 

9,844 

9,840 

19061 

4,980 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.337 

13,204 

2.5824 

-4,201 

.SANPAOIOOR FIIROD 

10 0.58 

10,0.63 

1Q475 

.6,029 

BN BN ANCIATO 

8,665 

8,574 

16778 

-11,624 






SANPAOI nOR FURO IT 





BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.529 

4.517 

6769 

0,000 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE ■ 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,149 

0,145 

IIQOfi 

6,743 

BNI BIISS.FDFDINAMIC 

4,275 

4,261 

6276 

0,000 

ALTO MONETARIO 

5.924 

5,922 

11470 

3,675 

TFonoRirnoR furo 

^ 1 

fi ■iqfi 

■|(l(lfiq 

6 4(16 

BNL SKIPPER 3 

5,002 

4,969 

9665 

0,000 

ARCA BT 

7,357 

7,35.6 

14245 

4,118 

7FTA ORBI IGA7ION 

14 n'ìn 

■|4,(lfi(l 

27205 

4,467 

CAPITALCREDIT 

15 229 

15,122 

29467 

-6,246 

ARCA MM 

11.627 

11,626 

22.513 

4,984 

7FTA RFnnun 

1173 

6,171 

11953 

4,379 

CAPITAI G. RII ANC. 

21,899 

21,624 

42402 

-5,079 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.160 

.5.162 

9991 

0,000 

LC. ì A nCUUI 1 \J 


CARIFONDO LIBRA 

32,196 

32,0.57 

82340 

-7,504 

ASTESE MONETARIO 

5.329 5.329 

10318 

4..579 






CLSAI PINO RII ANCIATO 

19,.526 

19,442 

37606 

-16,616 

AUREO MONETARIO 

5,611 

5,610 

10864 

4,273 

m OB.AREA EUROPA 




COMIT BILANCIATO 

30 462 

30,327 

56963 

-4,166 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.017 

5.016 

9714 

0,000 

AUREO RENDITA 

15.751 

1.5,735 

30498 

4,505 

COMIT ESPANSIONE 

7,494 

7,416 

14510 

-8,500 

BIMOBBLIG.BT 

5,299 

5,298 

10260 

4,044 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.206 

12,208 

23634 

5,633 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,705 

4,698 

9110 

0,000 

BIPIEMME MONETARIO 

9.908 

9.906 

19185 

4.239 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.200 

8,186 

1.5877 

5,128 

DUCATO RII Gl ORAI F 

5 369 

s,3in 

1(13QS 

■9,480 

BIPIEMME TF.SORFRIA 

5,.585 

.6,.684 

10814 

.5,317 

CISALPINO REDDITO 

11.844 

11,840 

22933 

4,205 

DUCATO BIL EUROPA 

5 103 

5,025 

9661 

0,000 

BN EURO MONETARIO 

10.224 

10.221 

19796 

4,497 

COMIT EUROBOND 

6.595 

6,587 

12770 

6,4.56 

DUCATO CAPITAI PI US 

4 909 

4,fi9fi 

9505 

0,000 

BN REDDITO 

6.165 

6.164 

11937 

3,885 

EPTA EUROPA 

5.603 

5,605 

10849 

4,144 

DUCATO FOIIITY .50 

4 924 

4,904 

9.534 

0,000 

BPL MONETARIO 

7,203 

7.201 

13947 

4,482 

EUROM. EUROPE BOND 

5.214 

5,212 

10096 

4,321 

EFFE UN. DINAMICA 

4,948 

4,936 

9.561 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.083 

5.082 

9842 

0,000 

EUROMONEY 

6.923 

6,910 

13405 

5,240 

EPSILON LONG RUN 

4,717 

4,690 

9133 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6.577 

6.576 

12735 

3,770 

F&F BOND EUROPA 

7,760 

7,748 

1.5025 

5,549 

EPTA Min TIFONDO 2CAP 


s,ni4 

9728 

(1,(1(1(1 

CAPITALO. BOND BT 

8..593 

8..592 

16638 

4,448 

FONDICRI 1 

6.464 

6.4.59 

12.516 

5.960 

EPTA Min TIFONDO 3CAP 

4 798 

4,771 

9290 

0,000 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.477 

9.477 

183.50 

4,.568 

NORDFONDO EUROPA 

6.794 

6,797 

131.55 

4,506 

FPTACAPITAI 

14 327 

14,220 

27741 

-10,386 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.718 

12.718 

24625 

4,494 

OASI OBBL EUROPA 

11,582 

11,.5.58 

22426 

5,598 

FI IROOONSI II T 1 IRADORO 

fì fì74 


■(2826 

-17,540 

CARIFONDO MGRECMON. 

7.968 

7.968 

1.5428 

4.443 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.860 

6.8.55 

13283 

6.290 

FIIROM. CAPITAI FIT 

29 691 

29,ii7ii 

5749(1 

■8,231 

CENTRALE CASH EURO 

7.369 

7.368 

14268 

4.435 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.601 

5,594 

10845 

3,818 

F8rFFURORISPARMIO 

20 982 

20,878 

4(1827 

■4,783 

CISALPINO CASH 

7.480 

7.478 

14483 

4,105 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,187 

13,174 

2.5534 

3,144 

FAF 1 AGFST PORT 2 

5 729 

.8,673 

11093 

■10,902 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.324 

6.320 

12245 

4,218 

VENETOPAY 

5,440 

5,436 

10533 

4,246 

F8>FPROFF.S.SIONAI F 

54 647 

.54,381 

10.5811 

■12,9.50 

COMIT MONETARIO 

11.106 

11.101 

21.504 

4,232 











12671 

4 fifi3 






FIDEURAM PERFORMANCE 

pnNHPRQPI 

0,000 

45 201 

13,261 

44 948 

Q 

87521 

0,000 

■3 788 

CR CENTO VALORE 

5,656 

.5,655 

109.52 

4,818 

■ OB. AREA DOLLARO 



1 

FONDFRSFI TREND 

10 9^*1 

10,136 

19818 

0,7.58 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,216 

5,216 

10100 

0,000 

ARCA BOND DOI 1 ARI 

9,176 

9,118 

17767 

18,67.6 






FONDICRI BILANCIATO 

13 024 

12,960 

2.5218 

■8,597 

DUCATO OBBL. TV 

5,139 

5,139 


0,000 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,843 

5,802 

11314 

0,000 







FONDINVEST FUTURO 

22 861 

22,719 

44265 

■5,2.55 

EFFEQB. EURO BT 

5,203 

5,202 

1QQ74 

4,018 

AUREO DOLLARO 

6.293 

6.2.53 

12185 

14.8.56 






PAMnn PPMTP Al P 





FPSII ON 1 OW COSTCASH 

.5,1.52 

.6,1.60 

9976 

0,000 

AZIMUT REDDITO USA 

6,490 

6,448 

12.566 

16,329 

fichi Al 1 CCD\/ TAM A 

— 




EPTA CARIGE CASH 

5,225 

5,224 

10117 

0,000 

BPL OBBL AMERICA 

8,335 

8,271 

16139 

11696 

LabN.ALL.abnV.UUlVl.U 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.598 

4,598 

—9538 

0,000 

EPTA TV 

5.881 

5.881 

11387 

3.776 

CAPITALG. BOND-S 

7.796 

7.735 

1.5095 

1.5.7.53 

8903 






ACDADCIMX/CCT 





FIIROCONSIII T MARENGO 

7,217 

7,214 

13974 

4,442 

COLUMBUS INT. BOND 

9,865 

9,7.52 

19101 

11762 

ACDA\A/ADI n 



31470 


EUROM. CONTOVIVO 

10,269 

10,267 

19884 

4,380 

COLUMBUS INT. BQND-$ 

8,396 

8,408 

Q 

11763 

GESTICREDIT FIN 



— 22331 


EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.063 

6.063 

11740 

4.606 

COMIT AMERICABOND 

8,826 

8,770 

17090 

17,805 

16 484 

16,331 

31917 

■4,8.54 






ADIPAAADITAI 





FIIROM. RFNDIFIT 

6,926 

6,92.6 

13411 

4,.590 

COMIT AMERICABQND-$ 

7,512 

7,561 

Q 

17,803 

UlCI lAC RII AMAIATA 7f\ 

17,531 

19 fi4*i 




FAF 1 AGF.ST MONETARIO 

6,930 

6,928 

13418 

4,714 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,306 

5,249 

10274 

0,000 

HbLlUb dILANUIA IU fu 





F&F MONETA 

5,961 

5,959 

11542 

4,891 

DUCATO OBBL DOLLARO 

8,162 

8,091 

1.5804 

16,.583 

lAM BIL GLOBALE 

10,086 

9,988 

19.529 

■3,7.59 

EFFEQB. DOLLARO 

6.073 

6,016 

117.59 

19,406 

IMI AADITAI 





F/iiF RISERVA EURO 

7,004 

7,002 

13.562 

4,787 

IMI LAFII AL 

IMA DADTPAI lA 



Q 


FIDEURAM SFCIIRITY 

0,000 

8,268 

0 

0,000 

EUROM. NQRTHAM.BQND 

9,493 

9,413 

18381 

18,781 

INLj huhii-uliu 

IMA \A/CP MAnCDATA 

— 




FONDFRSFI REDDITO 

11,.533 

11,.629 

22331 

4,874 

F&FRIS.DQLLARI$ 

6,773 

6,794 

Q 

17,897 

INLa Wbr MUUbHA 1U 





FONDICRI INDIO. PLUS 

8,167 

8,165 

15814 

3,879 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7,9.58 

7,880 

1.5409 

17,896 

INVESTIRE BIL 

14 .505 

14,402 

28086 

■8,687 

FONDERSEL DOLLARO 

9'.5.50 

9,477 

18491 

17,480 






FONDICRI MONETARIO 

12.018 

12.015 

23270 

4,223 

NAGRACAPITAI 

19 810 

19,705 

38358 

■7,200 

GEO USASI BOND 1 





MAOnA ADITAI 





GEO EUROPA .ST RONDI 

5,321 

.6,321 

10303 

5,449 

5,434 

5,434 

10.522 

7,242 

NUnUUArMAL 

14,164 

tltt3 

—27425 

'8|151 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,337 

5,337 

10334 

5,641 

GEO USA ST BOND 2 

.5,418 

5,418 

10491 

7,735 

NORDMIX 

13 702 

13,592 

26531 

■8,604 

GEODE NORDA. BOND 

6.579 

6,526 

12739 

19,967 

AACI CIMAM7A D OC 





GEO EUROPA ST BOND 3 

5,333 

5,333 

10326 

5,332 

UAhl hlNANZA H.Z5 

ADCM CIIMn DII AMAIATA 

5,064 


9605 

J2JM 

GEO EUROPA .ST BOND 4 

5,307 

.6,307 

10276 

5,255 

GEPQBQND DOLLARI 

7,802 

7,747 

1.5107 

16,848 

UHbN hUNU BILANCIAlU 

4,867 

—4,834 

9424 

'2|PPQ 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,328 

5,328 

10316 

5,924 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6,640 

6,679 

0 

16,851 

OPEN FUND GNF MIII TIF 

4 820 

4,784 

9333 

■3,800 

GESTIELLE BOND-S 

8^810 

8.742 

170.59 







GEO EUROPA ST BOND 6 

5,336 

5.336 



10,999 

PARITAI lA 0 ADAGIO 

99 629 

99,454 

192909 

0,000 


GESTIELLE CASH DLR 

6,845 

6,770 

132.54 

13,215 






GEPOCASH 

6,090 

6,089 

11792 

4,1.55 


4,912 

4,915 

9511 

0,000 

GESTICREDIT MONETE 

11,633 

11,631 

22525 

4,.58.5 

lAM BOND DOLLARO 

9,329 

9,2.50 

18063 

18,223 

PRIMFRFNH 

9fi QOQ 

26,778 

521Q3 

■■((1 ■|28 

lAM BOND DOLLARO ($) 

7.940 

7.975 


18.230 

DI ITM AM Al DAI 





GFSTIFI 1 F BT FURO 

6,231 

6,229 

12065 

4,006 

Q 

HUINAMCiLbAL 

DIITMAMAI DAI 

5,088 


9852 


GFSTIFONDI MONFT. 

8,389 

8,388 

16243 

4,004 

lAM BOND FLESSIBILE 

15.929 

1.5,795 

30843 

18,272 

HUINAMCiLbAL-$ 

4,330 


Q 


GRIFQCASH 

6.024 

6.024 

11664 

4,087 

lAM CASH DOLLARO 

1.5,405 

1.5,237 

29828 

0,000 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.378 

10,291 

20095 

-7,040 






RAS BILANCIATO 

26.253 

26,042 

50833 

-6,6.52 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,895 

5,895 

11414 

4,004 

lAM CASH DOLLARO ($) 

13,111 


Q 


RAS MIN TI FUND 

19 7n7 

■12,607 

24862 

■8,913 

IMI 2000 

0.000 

14.646 

Q 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

NORDFONDO AREA DOLS 

6,465 

13.125 

13,194 

—12518 

17,108 






ING EUROBOND 

7,448 

7,447 

14421 

3.993 

0 

RAS MULTIPARTNER.5n 

4,948 

4,926 

9.581 

0,000 






ROLOINTERNATIONAL 

13.785 

13,666 

26691 

-4,812 

INVESTIRE EURO BT 

5ia2 

5,983 

11583 

4,.52.5 

NORDFONDO AREA DOLI 

15,421 




ROLOMIX 

13.105 

13,012 

25375 

-5,488 

LAURIN MONEY 

5,753 

5,752 

11139 

4,051 

OASI DOLLARI 

8,049 


15585 

iia3fi 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,706 

5,677 

11048 

-5,9.50 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.313 

5.312 

10287 

4..54.5 

PERSQNALDQLLARQ-$ 

14,049 


Q 


SAI BILANCIATO 

4,311 

4,267 

8347 

-13,6.59 

NQRDFQNDQCASH 

7.489 

7.490 

14501 

4,231 

PRIME BOND DOLLARI 

7,218 


—13976 

16,607 

.SANPAOIOSOI U7IONF4 

5,862 

5,826 

11350 

-4,3.56 

OASI FAMIGLIA 

6,273 

6,272 

12146 

3,651 

PUTNAM USA BOND 

6,749 




QANPAAI A QAI 117IANF 

95 505 

25,3(18 

49385 

■fi 868 

OASI MONETARIO 

8,043 

8.039 

15573 

5,206 

RAS US BOND FUND 

5,744 

6.768 

6,715 

Q 

13105 

18,716 






OLTREMARE MONETARIO 

6.752 

6.750 

13074 

.5.138 

QPA7IA RII AMA ITAI lA 

^ Q11 

6,889 

11445 

■7 234 

SANPAOLO BONDS DOL. 


7,607 



VFNFTOOAPITAI 

14 144 

■14,(199 

27387 

■7 ■|24 

OPTIMA REDDITO 

5,451 

5,450 

10555 

4,405 

7,669 

14849 

18,660 

ZETA BILANCIATO 

18 875 

18,686 

36547 

■9,433 

PADANO MONETARIO 

6,007 

6,006 

11631 

4,306 






ZETA GROWTH &INCOME 

4,470 


8655 

0,000 

PASSADORF MONETARIO 

5,808 

5,808 

11246 

4,460 






4,429 

PERSEO RENDITA 

5.783 

5.784 

11197 

4,935 





1 






AIIRFH HRIFNTF 










PERSONAL CEDOLA 

5,188 

5,187 

10045 

4,812 

r'ADITAI n RAMn VFM 


g 

•l-lfigg 


BIL. AZIONARI 




■ 

PERSQNALFQNDQMQN. 

11,837 

11,834 

22920 

4,235 

FIIROM YFN RONR 

in 


•|qfi43 

-3j4Q9 

,g 407 

AUREO FF DINAMICO 

4.291 

4.299 

6309 

0.000 

PRIME MONETARIO EURO 

13.627 

13.629 

26386 

4.285 

IM\/FCTIDF DAOinO R 





BIPIEMME VALORE 

4.964 

4.925 

9612 

0.000 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,717 

JJ12 

11070 

3,756 

OACI VFM 

-c’!qc 


~”inn^ 

”^4*4^ 

BN INIZIATIVA SUD 

12.347 

12.321 

23907 

-7,228 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,245 

6,244 

12092 

3,651 

DFDCOMAI VFM V 




BNL BJJSS.FDF SVILJJPP 

4,160 

4,137 

6055 

0,000 

RAS CASH 

5.768 

5.768 

11168 

3.984 

rcriaLiNAL tcn-t 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,936 

6,902 

13430 

-0,914 

COMIT Min TI DIAMANTE 

4 510 

4.503 

6733 

0 000 

RAS MONETARIO 

13,086 

13,086 

25338 

4,055 

DUCATO CRF.SCITA Gl . 

5,394 

5,321 

10444 

-14,827 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.301 

11.298 

21882 

4,358 






DUCATO EQUITY 70 

4.912 

4.894 

9511 

0,000 

RQLQMQNEY 

9,229 

9,228 

17870 

4,317 

■ OB. PAESI EMERGENTI 



F&F LAGEST PORT. 3 

6,016 

5,933 

11649 

-16,421 

ROMAGEST MONETARIO 

11.079 

11.077 

214.52 

4,351 

ARCA BOND PAF.SI FMFR 

8,048 

8,007 

1.5583 

18,07.6 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,882 

4,887 

9453 

0,000 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.236 

5.235 

10138 

4,427 

AIIRFOAITORFND. 

6,235 

6,200 

12073 

16,368 

IMINDIISTRIA 

0,000 

13,895 

0 

0,000 

SAI EUROMONETARIO 

13.837 

13.824 

26792 

3,834 

CAPITAI G. BOND FM 

7,031 

6,999 

13614 

16,176 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,842 

4,823 

9375 

0,000 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.276 

6.275 

12152 

5,002 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8,945 

8,874 

17320 

21,337 

OASI FINANZA P.3.5 

4,565 

4,497 

6639 

-16,269 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.116 

8.113 

15715 

5,745 

FFFFOR PAFSI FMFRG 

5,322 

5,313 

10305 

6,440 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,851 

4,8.56 

9393 

0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.189 

5.189 

10047 

4,919 

FPTAHIGHYIFID 

6,409 

6,360 

12410 

8,114 

RAS MULTIPARTNERTO 

4,921 

4,889 

9.526 

0,000 

SICILFONDO MONETARIO 

7.681 

7.680 

14872 

4,731 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,546 

7,486 

14611 

17,998 

ROMAGEST PROF DINA 

5 587 

5 515 

10616 

-15 514 

SOLEILCIS 

5,961 

5,961 

11.542 

4,377 

FONDICRI BOND PI US 

6,258 

6,233 

12117 

11364 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22,422 

22,185 

43415 

-11,115 

SPAZIO MONETARIO 

5.673 

5.671 

10984 

4^494 

GFODF B.FMFRG.MKT. 

6,877 

6,837 

13316 

11865 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,465 

9,334 

18327 

-14,990 

TEODORICO MONETARIO 

6.019 

6.018 

11654 

4,769 

GFPOBONDP.FMFRGFNTI 

6,923 

6,861 

13405 

17,938 



VENETOCASH 

10,752 

10,7.50 

20819 

4,014 

GF.STIFI 1 F F MKTS RND 

7,543 

7,484 

14605 

1.6,177 






ZENIT MONETARIO 

6 221 

6 221 

12046 

3 270 

lAM BOND FM.VA.ATTIV 

8 463 

8,443 

1fi387 

20,761 

BIL. OBBLIGAZIONARI 



■ 

ZETA MONETARIO 

6Ì994 

6Ì993 

13542 

1512 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,494 

6,512 

12574 

8,996 

ARCATE 

15.501 

15.436 

30014 

-2,133 

ING FMFRGING MARKFTS 

14 833 

11665 

28721 

22,.676 

AUREO FF PONDERATO 

4,8.57 

4,860 

9404 

0,000 






INVFQTIRF FMFRO RONR 


■| fi ■(■13 

2q3qfi 

■|fi fi(13 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.494 

6,475 

12574 

4,170 

■ OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. ■ 

iiMVCj 1 ine ciwicn\j.D\jiMU 

NORDFONDO FMFRG BOND 

fi,fi27 

fi,fi7fi 

12632 

1fi,242 

BIPIEMME MIX 

4 9.53 

4,946 

9.590 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.296 

5,295 

102.54 

1126 

OASI OBBL. EMERG. 

5,221 

5,176 

10109 

11,535 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,443 

28,320 

55073 

-1,.5.50 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.953 

5.954 

11527 

4.622 

BNL BUSS FDF EVOLUZ 

4 743 

4,733 

9164 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.204 

.5,199 

10076 

4,393 






BNL SKIPPER 1 

5,064 

5,0.58 

9605 

0,000 

APULIA QBBLIGAZ. 

6,158 

6,165 

11924 

4,337 

■ OB. INTERNAZIONALI 




RNI SKIPPER 2 

5 047 

5,024 

9772 

0,000 

ARCA RR 

6.924 

6,930 

13407 

.5,117 

ALTO INTERN. OBBL 

5.701 

5.687 

11039 

7.769 

BPC STRADIVARI 

5,020 

5,001 

9720 

-2,296 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.280 

5,287 

10224 

0,000 

ARCA BOND 

11.298 

11,261 

21876 

8,032 

DUCATO EOUITY 30 

4 938 

4,923 

9.561 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.184 

5,186 

10038 

5,664 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,598 

5,575 

10839 

0,000 

DUCATO REDDITO Gl OR 

5 540 

.5,494 

10727 

-3,786 

AZIMUT FIXED RATE 

7.718 

7,724 

14944 

4,949 

AUREO BOND 

7,4.54 

7,420 

14433 

6,520 

EFFE LIN PRUDENTE 

4 907 

4,903 

9.501 

0,000 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.046 

5.045 

9770 

0.000 

AUREO FF PRUDENTE 

5.178 

5,181 

10026 

0,000 

FSrF LAGEST PORT 1 

6 048 

6,011 

11711 

-2,040 

BIMOBBLIG.EURO 

5.015 

5,018 

9710 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

8.115 

8,096 

1.5713 

8,736 

GFN Al 1 SFRV COM D 

4 966 

4,968 

9616 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.418 

5,414 

10491 

5,040 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.574 

5,566 

10793 

7,212 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,411 

12,334 

24031 

-8,756 

BNOBB. EUROPA 

5.905 

5,906 

11434 

1181 

BIPIEMME PIANETA 

7.700 

7,671 

14909 

8,803 

OASI FINANZA P 15 

.6,396 

5,386 

10446 

-2,317 

BPL OBBL. EURO 

6.247 

6,248 

12096 

3,633 

BNOBBL. INTERN. 

8.626 

8,603 

16702 

13,231 

PARITAI lA 0 PIANO 

99 952 

99,873 

1Q3534 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.072 

5,074 

9821 

0,000 

BPB REMBRANDT 

7.678 

7,6.56 

14867 

8,110 

PRIME Al 1 SFRV COM D 

4 978 

4,979 

9839 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5.721 

5,712 

11077 

5,088 

BPVI OBBL INTERN. 

5,247 

5,232 

10160 

0,000 

RAS Min TIPARTNFR2n 

5 004 

4,994 

9869 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.779 

6,773 

13126 

5,280 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.585 

7,548 

14687 

8,839 

ROMAGF.ST PROF MODFR 

10 817 

10,783 

20945 

-1,081 

CAPITALO. BOND EUR 

8.264 

8,259 

16001 

5,059 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.589 

8,562 

16631 

4,795 

SANPAOI 0 SOI IIZIONF 2 

5 949 

5,941 

11519 

0,6.59 

CARIFONDO ALA 

8.118 

8,121 

15719 

4,734 

CARIFONDO BOND 

8.148 

8,112 

15777 

8,814 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6^352 

6,332 

12299 

-0,125 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,434 

8,438 

16331 

4,.523 

CFNTRAI F MONFY 

13,444 

13,384 

26031 

8,17.6 

CENTRAI F REDDITO 

16,829 

16,836 

32.585 

4,255 

COMIT OBBL ESTERO 

6,845 

6,824 

132.54 

6,520 






CISALPINO CEDOLA 

5 488 

5,486 

10626 

5,081 

COMIT ORBI INTFR 

6 935 

fi,Q13 

13428 

fi,202 

OB. MISTI 




■ 

COMIT REDDITO FISSO 

5.347 

5,341 

103.53 

.5,1.52 

CONSULTINVEST HYIE. 

. 5 ! o 46 

5.0.53 

9770 

0.000 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.716 

6,713 

13004 

3,402 

CONSIIITINVF.STRFDDIT 

6,580 

6,.588 

12741 

3,654 

DUCATO GLOBAL BOND 

.5,014 

4,994 

9708 

0,000 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.242 

15,247 

29513 

-3,811 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,840 

5,849 

11308 

2,708 

DUCATO OBBI INTFR 

8 224 

8,188 

1.5924 

6,294 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,594 

6,590 

12766 

2,886 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,848 

5,845 

11323 

4,.5.59 

EFFEOB. GLOBALE 

.5,415 

5,389 

10485 

8,300 

ARTIG. ORBI IGAZIONI 

5,692 

5,690 

11021 

0,000 

EPSILON 0INCOME 

.5,217 

5,223 

10102 

0,000 

FPTA 92 

11,405 

11,361 

22083 

6,998 

AZIMUT SOLIDITY 

6.652 

6,6.53 

12660 

3,533 

EPTA CARIGF BOND 

5,244 

5,247 

101.54 

0,000 

FIIROCONSIII TSCUDO 

6,859 

6,832 

13281 

.6,102 

BIM GLOBAL CONV. 

5.006 

4,991 

9693 

0,000 

EPTA LT 

6,.530 

6,.543 

12644 

5,475 

FIIROM. INTFR. BOND 

8,756 

8,734 

169.54 

8,9.59 

BIPIEMME PLUS 

5.060 

5,0.56 

9798 

0,000 

EPTA MT 

6,116 

6,122 

11842 

.5,612 

F&F 1 AGFST OBBI INT. 

11,126 

11,085 

21.543 

10,180 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.820 

7,799 

1.5142 

3,329 

FPTABOND 

17,388 

17,398 

33668 

1715 

F&F RFDDITO INTFRNA7 

7,415 

7,385 

143.57 

9,998 

BNOBB. DINAMICO 

12.041 

12,013 

23315 

-1,100 

FIIROM. FURO lONGTFRM 

6,274 

6,277 

12148 

5,836 

FONDERSEL INTERN. 

12,6.59 

12,611 

24511 

8,344 

BNLPERTELETHON 

5,051 

5,047 

9780 

0,000 

EUROM. REDDITO 

11,882 

11,888 

23007 

5,271 


10,206 

10,184 

19762 

4,323 

BPBTIEPOLO 

6.956 

6,9.50 

13469 

3,128 

F&F CORPOR.EJJROBOND 

6,272 

6,273 

12144 

6,903 

GFODF Gl ORAI BOND 

5,5.58 

5,536 

10762 

7,318 

BPC MONTEVERDI 

5.142 

5,135 

9956 

1,781 

F&F FIIRORFDDITO 

10,699 

10,687 

20716 

5,857 

GFPOROND 

7,844 

7,815 

1.5188 

7,334 

BPL REDDITO 

7.589 

7,578 

14694 

-0,289 

F&F LAGEST OBBL. 

1.5,112 

15,089 

29261 

5,457 

GFSTICRFDITGIORAI R 

11,029 

10,981 

213.55 

7,212 

CISALPINO IMPIEGO 

5.386 

5,380 

10429 

1,737 

FONDERSEL EURO 

5,932 

5,925 

11486 

5,326 

GFSTIFI 1 F BOND 

9,876 

9,826 

19123 

6,136 

COMIT RENDITA 

6.482 

6,473 

12.5.51 

2,988 

FONDICRI 1 UNGO TERM. 

5,233 

5,229 

10133 

0,000 

GF.STIFI 1 FRTOeSF 

6,641 

6,612 

128.59 

4,500 

COMIT RISPARMIO 

5.110 

.5,101 

9894 

2,904 

GARDEN CIS 

5,863 

5,866 

113.52 

3,953 

GFSTIFONDI ORBI . INT 

8,027 

8,004 

1.5.542 

4,982 

CR TRIESTE OBBL. 

5,872 

5,866 

11370 

3,560 

GEODE EURO BOND 

.5,149 

.5,147 

9970 

5,081 

HFMOSORR. INTFRNA7 

5,797 

5,770 

11225 

3,963 

DUCATO EURO PLUS 

17.818 

17,782 

34500 

-1,711 

GEPOREND 

5,742 

5,739 

11118 

4,621 

lAM BOND TOP RATING 

7,805 

7,770 

1.5113 

7,982 

EPSILON LIMITED RISK 

5.081 

5,061 

9638 

0,000 

GESTICREDIT CFDOI A 

6,203 

6,202 

12011 

5,046 

IMI BOND 

0,000 

11160 

0 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.088 

5,086 

9652 

0,000 

GFSTIFI 1 FITFIIRO 

5,808 

.5,810 

11246 

1.516 

ING BOND 

14,610 

11.543 

28289 

6,860 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.077 

5,072 

9630 

0,000 

GESTIELLE MT EURO 

11,327 

11,328 

21932 

4,329 

INTERMONEY 

7,798 

7,770 

1.5099 

6,584 

EUROCONSULT FIORINO 

6.370 

6,339 

12334 

0,236 

lAM BOND CONV.EJJRO 

6,193 

6,198 

11991 

4,.540 

INTERN. BONDMANAG. 

7,112 

7,094 

13771 

5,927 

FONDICRI EUROBOND 

7,923 

7,918 

1.5341 

4,663 

lAM BOND FURO 

5,657 

5,661 

109.53 

4,.584 

INVESTIRE Gl OR.ROND 

8,758 

8,727 

169.58 

8,404 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9.2.54 

9,244 

17916 

4,106 

lAM LONG BOND EURO 

6,763 

6,778 

13095 

2,749 

LAURIN BOND 

5,4.55 

5,437 

10.562 

9,078 

GEPO CORPORATE BOND 

5,370 

5,354 

10398 

0,000 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,798 

6,795 

13163 

4,988 

LEONARDO BOND 

5,164 

5,155 

9999 

0,000 


Descr. Fondo_Uitimo_Prec. Ultimo Rend. 

in iire Anno 


MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,389 

11,344 

220.52 

8,024 

NORDFONDO Gl ORAI 

12,129 

12,090 

2348.6 

6,069 

OASI BOND RISK 

9,694 

9,648 

18770 

10,209 

OASI OBBL INTERNAZ. 

11,215 

11,1.51 

21715 

8,872 

OLTREMARE BOND 

7,4.61 

7.420 

14427 

7,798 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.474 

5,485 

10.599 

7.3.54 

PADANO BOND 

8,616 

8,579 

16683 

7,9.66 

PERSONAL BOND 

7,437 

7,403 

14400 

8,048 

PRIME BOND INTERNA?. 

13,.6nn 

13,446 

26140 

8,381 

PRIMFCI IIR OR INTFR 

7,341 

7,311 

14214 

8,067 

PJJTNAM GLOBAL BOND 

7,563 

7,549 

14644 

3,816 

PUTNAM Gl ORAI ROND-it 

6,437 

6,509 


3,815 

R&SUNALL. BOND 

7,761 

7,714 

1.5027 

6,242 

RAS BOND FUND 

14,816 

14,779 

28688 

7,2.53 

ROl ORONDS 

8,7.61 

8,71.6 

16944 

6,693 

ROMAGF.ST ORBI INTFRN 

13,22n 

13^179 

2.6.697 

5,506 

ROMAGESTSELBOND 

6,244 

6,229 

101.64 

5,069 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,965 

7,943 

1.5422 

8,029 

SANPAOI 0 BONDS 

7,n84 

7^0.60 

13717 

6,847 

SOFID SIM BOND 

6,729 

6,699 

13029 

9,468 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,6.50 

5^621 

10940 

6,563 

ZENIT BOND 

6,721 

6,692 

13014 

9,124 

ZETA INCOME 

5,384 

5,365 

10425 

7,680 

ZETABOND 

14,120 

14,068 

27340 

5,656 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14,082 

14,079 

27267 

4,831 

ANIMA CONVFRTIRII F 

4,660 

4,646 

9023 

-6,5.67 

ARCA BOND CORPORATE 

5.096 

5.104 

9867 

0.000 

AUREO GFSTIORR 

9,076 

9,0.64 

17.674 

5,400 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,537 

6,537 

126.57 

3,2.53 

AZIMUT TREND TAS.SI 

7,076 

7'087 

13701 

5,991 

BIPIEMME COR.BO.EJJR. 

5,423 

5,423 

10.500 

5,711 

BIPIEMME PREMIUM 

.5,141 

5,140 

9954 

0,000 

BIPIEMME RLSPARMIO 

6,919 

6,915 

13397 

5,601 

RNORRI IG.AITIRFND. 

9,929 

9,922 

1922.6 

-2,331 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,788 

12,7.55 


10,939 

RNI RIISS.FDFGHY 

5,10.6 

5,083 

988.6 

0,000 

CAPITAI G. BOND CORP. 

5,376 

5,372 

10409 

6,119 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,2.54 

6,244 

12109 

7,015 

COMIT CORPORATE BOND 

5,348 

5,345 

103.55 

6,491 

COMIT ITAI.CORP.ROND 

5,340 

5,33.6 

10340 

6,247 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,013 

5,007 

9707 

-1,065 

EFFE OB. CORPORATE 

.5,118 

.5^112 

9910 

2,791 

FIIROM. RISK BOND 

5,122 

5,126 

9918 

2,604 

FONDICRI CORPORATE 

4,606 

4,598 

8918 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,243 

5,243 

101.52 

4,546 

GEO Gl ORAI RONDTR2 

5,220 

5,220 

10107 

4,400 

GFSTIFI 1 F CORP. BOND 

5,038 

5,038 

97.6.6 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,118 

6,095 

11846 

-1,115 

GFSTIFI 1 F H.R. BOND 

4,289 

4'288 

830.6 

-20,411 

lAM BOND CORP. EURO 

5,196 

5,200 

10061 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

5,2.52 

5,229 

10169 

0,000 

NORDFONDO C.BOND 

5,478 

5^484 

10607 

8,993 

OASI FINANZA P.CASH 

6,879 

6,877 

13320 

3,786 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,324 

10,324 


7,725 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.000 

11.078 

fi 

11.615 

PRIME CORP.ROND FURO 

5,036 

5,038 

97.61 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5,327 

5,299 

1031.6 

5,92.6 

PJJTNAM GLOBAL HY-S 

4,534 

4,569 


5,925 

RAS CFDOI A 

6,336 

6,336 

12268 

4,872 

RAS SPREAD FUND 

4,937 

4,937 

9.559 

-2,872 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.480 

13,439 

26101 

4.061 

ROMAGF.ST PROF.CONS. 

.6,279 

.6,277 

10222 

4,866 

SANPAOI 0 BOND HY 

5,336 

5,342 

10332 

-2,127 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,6.53 

5,6.59 

10946 

8,523 

.SANPAOIO OR. FST.FTI 

6,273 

6,249 

12146 

7,469 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,329 

5,324 

10318 

5,027 

.SANPAOI 0 VFGA COUPON 

6,17.6 

6,17.6 

119.66 

5,096 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,3.58 

5,3.55 

10375 

5,306 

VASCO DE GAMA 

10,4.62 

10,476 

20238 

5,6.62 

ZETA CORPORATE BOND 

5,276 

5,278 

10216 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10,118 

9,970 

19.591 

-10,428 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,412 

12,342 

24033 

-1.5,409 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,165 

3,142 

6128 

-36,700 

.SYMPHONIA MONETARIA 

6,077 

6,067 

11767 

4,5.69 

SYMPHONIA OB.A.EJJROP 

6,831 

6,827 

13227 

5,7.59 

.SYMPHONIA PAT.GI RED 

5,931 

5^927 

11484 

3,363 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,393 

5,366 

10442 

-8,329 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA 1 lOIIIDITA' 

.6,234 

5,232 

10134 

4,200 

ARTIG. 1 lOIIIDITA' 

.6'in3 

5,102 

9881 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

10,.593 

10,.592 

20511 

3,578 

BN 1 lOIIIDITA' 


5,951 

11.525 

4,146 

RNI CASH 

18,797 

18,794 

36396 

3,747 

BNL MONETARIO 

8,619 

8,618 

16689 

3,668 

CAPITALO. LIQUID. 

6.075 

6,075 

11763 

4,041 

CARIFONDO TFSORIA 

6,427 

6,427 

12444 

3,979 

CASH ROMAGEST 

5,276 

5,275 

10216 

3,878 

CENTRALE C/C 

8,519 

8,518 

16495 

3,725 

COMIT TF.SORFRIA 

.6'318 

5,317 

10297 

4,111 

DUCATO MON. EURO 

7.203 

7,202 

13947 

3,774 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,702 

5,702 

11041 

3,465 

FPTAMONFY 

11'834 

11,833 

22914 

4,319 

EUGANEO 

6,263 

6,263 

12127 

4,0.53 

EUROM. TESORERIA 

9,544 

9,542 

18480 

4,397 

FIDEJJRAM MONETA 

o'ooo 

12,.527 

0 

0,000 

FONDFRSFI CA.SH 

7,639 

7,639 

14791 

4,1.68 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,796 

6,795 

131.59 

4,313 

GESTICREDIT CA.SH MAN 

7'026 

7,02.6 

13604 

3,704 

GESTIELLE CASH EURO 

5,9.53 

5,9.53 

11.527 

3,982 

ING FIIROCASH 

.6,602 

5,602 

10847 

3,648 

MIDA MONETAR. 

10,403 

10,401 

20143 

3,739 

NORDFONDO MONETA 

5.226 

5,22.6 

10119 

3,917 

OASI 3 MESI 

6,238 

6,235 

12078 

3,724 

OASI CRESCITA RISP. 

6^976 

6.974 

13.507 

3,701 

OASITESOR. IMPRESE 

6,932 

6,931 

13422 

4,334 

OPTIMA MONEY 

5.222 

5,221 

10111 

3,734 

PERSEO MONETARIO 

6,2.57 

6,2.56 

12115 

4,075 

PFRSONAI 1 lOIIIDITA' 

.6'.681 

5,580 

10806 

3,8.61 

PRIME 1 lOIIIDITA' 

.6,53.6 

5,534 

10717 

4,237 

RLSPARMIO IT.MON. 

.6,468 

5,467 

10.588 

3,716 

ROLOCASH 

7,080 

7,079 

13709 

3,766 

ROMAGF.ST 1 lOIIIDITA' 

.6'l40 

5,139 

99.62 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,288 

9,287 

17984 

3,880 

.SANPAOI 0 1 lO.CI R 

6'261 

6,2.67 

12123 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,259 

6,255 

12119 

3,746 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,981 

4,9.53 

9645 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.921 

12,86.6 

2.6019 

-6,172 

AIIRFO FI F.S.SIRII F 

.6,104 

6,0.66 

9883 

3,643 

AZIMUT TREND 

17.554 

17,30.6 

33989 

0,549 

AZIMUT TREND 1 

15,974 

15,862 

30930 

-17,031 

RIM FI F.SSIRII F 

.6,228 

5,203 

10123 

0,000 

BN NEW LISTINO 

7,299 

7,211 

14133 

-38,853 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.618 

5,540 

10878 

-32,637 

BNLTREND 

23,597 

23,335 

4.5690 

-22,533 

CAPITALO. RED.PIJJ' 

6^118 

6,115 

11846 

4,171 

CAPITALO. RISK 

8,877 

8,760 

17188 

5,6.53 

CLSAI PINO ATTIVO 

3,517 

3,507 

6810 

-26,113 

DUCATO CIVITA 

5,1.50 

5,103 

9972 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

12.283 

12,184 

23783 

-12,031 

DUCATO STRATEGY 

4,927 

4,909 

9.540 

0,000 

FIIROM. .STRATFGIC 

4^221 

4,182 

8173 

-14,.671 

FONDINVEST OPPORT. 

5,521 

5,4.53 

10690 

-9,875 

FORMIIIAI RAI ANCFD 

.6'838 

5,837 

11304 

1,778 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5,720 

5,724 

11075 

3,773 

FORMIII A 1 HIGH RISK 

.6'829 

5,818 

11287 

-4,080 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,689 

5,693 

11015 

3,361 

FORMULA 1 RISK 

5.723 

5,713 

11081 

-2,901 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,008 

5,008 

9697 

0,000 

GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

14'608 

14,489 

2828.6 

-18,093 

GESTNORD TRADING 

6,220 

6,165 

12044 

-11,244 

lAM PORTFOI I01 

.6'l12 

.5,112 

9898 

0,000 

lAM PORTFOLI0 2 

4^917 

4,919 

9.521 

0,000 

lAM PORTFOI IO 3 

4,679 

4,683 

9060 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

4,415 

4,421 

8549 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

6,100 

6,099 

11811 

0,000 

lAM TREND 

3,7.59 

3,726 

7278 

-24,487 

KAIROS PAR. INCOME 

.5'l25 

5,123 

9923 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.670 

4,664 

9042 

-5,979 

1 FONARDO FI EX 

3,091 

3,027 

598.6 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,688 

8,563 

16822 

-24,208 

OASI TREND 

4.861 

4,78.6 

9412 

0,000 

PARITALIA 0. ALLEGRO 

99.715 

99,478 

19307.6 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,325 

18,309 

3.5482 

-17,010 

R&SUNALL. FREE 

5,780 

5,721 

11192 

-37,728 

RASOPPORTIINITIFS 

5718 

5,666 

11072 

-3,363 

SAI INVESTILIBERO 

6,9.50 

6,909 

134.57 

-2,1.54 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.310 

6,197 

12218 

-24,340 

SPAZIO AZIONARIO 

6,21.6 

6,212 

12034 

-19,033 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,716 

3,676 

7195 

-25,531 

ZENIT TARGET 

8,269 

8,202 

16011 

-22,705 
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11,00 Moto, Gp Asserì -125 Eurosport/Rai2 

_ 

12,15 FI, Gp Francia - qualifiche Rai3 



12,15 Moto, Gp Assen - 250 Eurosport 


13,00 Tennis, Wimbledon SportStream 

•è 

13,30 Moto, Gp Assen - 500 Eurosport/Rail 

.C 

17,00 Rugby, Sudafrica-ltalia Rai3 


17,30 W. League: ITA-BRA/RUS RaiSportSat 


19,30 Europei donne: SVE-RUS Eurosport 

or 

0 

20,30 Ciclismo, camp, under 23 RaiSportSat 


21,00 Saragozza-Celta Vigo Tele+Nero 



Volley, gli azzurri scalano il muro- Jugoslavia e sono in finale 

World League, l’Italia di Anastasi sotto di due set a zero centra una clamorosa rimonta 


KATOWICE (POLONIA) Con una stupenda rinnonta 
sui campioni olimpici della Jugoslavia l’Italia del 
volley ha conquistato ieri la finale della 12- edizio¬ 
ne della World League. 3-2 il punteggio finale 
(22-25,19-25, 25-22, 25-22,15-12). Gli azzurri si 
sono così presi anche la rivincita contro gli slavi 
che alle Olimpiadi di Sydney avevano conquistato 
l’oro superando il sestetto di Anastasi in semifinale 
(3-0). Si conferma così il legame indissolubile tra 
l’Italia e la World League: dal ‘90, anno in cui è 
stata introdotta la manifestazione, la squadra azzur¬ 
ra ha riportato 8 vittorie, una finale persa (contro 
l’Olanda nel ‘96) ed un terzo posto (in Brasile nel 
‘93). Solo una volta l’Italia è finita fuori del podio, 
nel ‘98 final-eight di Assago: vittoria cubana.Davan¬ 


ti ai 5.000 spettatori del Palazzetto dello sport 
Spotek di Katovice, gli azzurri hanno cominciato 
con troppo nervosismo. Nelle prime due partite è 
stato un po’ troppo facile per gli jugoslavi prendere 
il sopravvento. In questa fase dell'incontro solo 
Leondino Giombini (eletto poi miglior giocatore 
dell’incontro) riusciva a giocare all'altezza delle 
aspettative. Ma Nella terza partita gli jugoslavi han¬ 
no mollato un pò, commettendo troppi falli, e gli 
azzurri ne hanno prontamente approfittato: il ripo¬ 
so di dieci minuti, introdotto in questo torneo per 
ragioni pubblicitarie televisive, ha fatto decisamen¬ 
te molto bene all'Italia, che è scesa in campo tra¬ 
sformata, con molte sostituzioni decise con accor¬ 
tezza negli spogliatoi da Anastasi. La Jugoslavia 


non ha saputo adattarsi a quegli avvicendamenti 
strategici, ed il risultato ne ha risentito. Così l'Ita¬ 
lia, che negli ultimi dieci anni ha già vinto pratica- 
mente tutti i titoli, adesso avrà anche a portata di 
mano un altro torneo: l’ennesima World League. 
ITALIA-JUGOSLAVIA3-2 
{22-25, 19-25,25-22, 25-22, 15-12) 

ITALIA: Vermiglio 3, Bernardi 14, Fei 14, Giombini 
19, Rosalba 1, Mastrangelo 10; Corsano (L), Ten- 
cati, Cisolla, Sottile, Casoli 8. N.e.: Cernie. All.: 
Anastasi. 

JUGOSLAVIA: Jokanovic 1, Vujevic 15, Geric 11, 
Miljkovic 24, Boskan 15, Vusurovic 7; Skoric (L), 
Grbic N. 2, Mester. N.e.: Batez, Petkovic, Nikolic. 
All.: Gaijc. 



Toldo e Rui Costa al Parma per 140 miliardi 

La Lazio tratta la cessione di Salas all ’Inter e non rinuncia al colpo-Rivaldo 



Francesco Toldo in volo verso Parma: lo aspetta un ingaggio da 8 miliardi all’anno 


La crisi della Fiorentina dopo la vendita dei “gioielli”. Serie di iniziative per salvare la squadra 

Ma per il giudice ptrebbe non bastare 
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Massimo De Marzi 


Nel giorno in cui gli stati generali del 
pallone, riuniti nel la sede della Federcal- 
cio, iniziano a parlaredi tetti agli ingag¬ 
gi (il più convinto è apparso Sensi, forse 
perché, dopo lo scudetto, il patron della 
Roma ora deve parare la corsa al rialzo 
di molti dei suoi campioni - Montella 
in testa - che chiedono il famoso 
"ritocchino"), il Parma ha messo le ma¬ 
ni su Toldo e Rui Costa. La notizia, da 
ufficiosa, è diventata ufficiale alle 20.30 
di ieri, trovando la conferma della Fio¬ 
rentina. I due gioielli più prelati della 
collezione di Vittorio Cocchi Cori tra¬ 
slocheranno in Emilia per una cifra di 
140 miliardi di lire (pagabili in due an¬ 
ni): 85 per il portoghese e 55 per il 
portiere azzurro. Eppure! due campio¬ 
ni viola non sembrano gradire troppo 
l'idea di vestirsi di gialloblu: Toldo ave¬ 
va dato la sua parola al Barcellona, men- 
treRui Costa aveva almeno duealterna¬ 
tive al Parma. Il suo desiderio sarebbe 
stato quello di andare al M ilan del mae¬ 
stro Terim, oppure raggiungere l'amico 
Figo al Reai M adrid (alla disperata cac¬ 
cia di un grande numero 10, dopo il no 
della Juvdius per Zidane), ma ha am¬ 
messo che l'unica offerta concreta gli è 
arrivata proprio dal Parma. 

Probabilissimo, per non dire certo 
al cento per cento, che alla fine sia Rui 
CostacheToldo diranno di si, tanto più 
che la Fiorentina ha dato loro 48 oredi 
tempo per decidere, visto cheentro mar- 
tedi ha bisogno dei soldi del Parma per 
scongiurare il rischio del fallimento. Il 
presidente del Parma Stefano T anzi, in¬ 
tervenuto ieri al lancio della campagna 
abbonamenti, d'altra partesi era dimo¬ 
strato ottimista già in mattinata. «Ci 
sono un sacco di cose e un sacco di 
miliardi (130, ndr) da sistemare, ma da 
parte nostra c è la disponibilità a combi¬ 
nare! affare, anche se ciò comportereb¬ 
be il sacrificio di Buffon». Il Parma non 
smobilita, come la cessione di Thuram 
sembrava lasciar intendere. Il Parma 
vuole rilanciare la sua sfida alle grandi 
del calcio, ben sapendo la difficoltà di 
scontrarsi con le realtà md:ropol itane. 
«Al giorno d'oggi è impossibile parlare 
di incedibilità di fronte a certe offerte. E 
sei sacrifici servono per restarecompeti- 
tivi, allora non si deve parlaredi sacrifi¬ 


ci, ma di opportunità». E con i soldi di 
Thuram e quelli di Buffon (destinato 
pure lui allajuve), in Emilia si punta a 
costruire una squadra da scudato con i 
due campioni più corteggiati della Fio¬ 
rentina, «Chi non vorrebbe vedere Rui 
Costa in gialloblù?», ha aggiunto anco¬ 
ra Tanzi jr, 11 problema è che al super¬ 
market Fiorentina tutti vogliono fare 
acquisti e si è scatenata un'asta selvag¬ 
gia: su M anuel Rui Costa, ad esempio, 
c'erano M ilan e Lazio, come ha confer¬ 
mato il manager del portoghese Carlo 
Pallavicino, ma soprattutto il Reai M a- 
drid, mentresu T oldo èsemprerimasto 
vigileLuciano M oggi. Brutto affare, que 
sto, per Stefano Tanzi. Che ha esplicita¬ 
mente d*o: «Se un giocatore non è 
convinto del progetto Parma, stia pure 
dov è>), che lascia supporreesista la pos¬ 
sibilità che la Juve, in caso di rifiuto di 
Rui Costa e Toldo, sia pronta a suben¬ 
trare alle stesse condizioni. Il Parma, 
comunque, punta a convincere i due 
campioni viola. A Rui Costa è stato of¬ 
ferto un quinquennale da 12 miliardo 
l'anno e la possibilità di diventare uo¬ 
mo-immagine della Parmaiat, mentre 
per Toldo sarebbe pronto un quadrien¬ 
nale da 8 miliardi a stagione, il 30% in 


Marzio Cencioni 


FIRENZE Vittorio Cecchi Cori 
continua nel tentativo di tran¬ 
quillizzare l'ambiente: «I no¬ 
stri sono debiti normali, di 
quelli che possono avere mol¬ 
te squadre di calcio. Abbiamo 
calciatori con un grossissimo 
valore di mercato, e con qual¬ 
che vendita la somma necessa¬ 
ria per pagare si troverà facil¬ 
mente». E la vendita c'è stata: 
Toldo eRui Costa finiscono al 
Parma per 140 miliardi. Una 
cifra che dovrebbe ri equ i I i bra- 
reil disavanzo della società vi¬ 
ola. 

Sebastiano Puliga, il giudi- 
cedella sezionefallimentare al 
qualeèstato affidato il dossier 
Fiorentina, aveva invitato il 
presidente viola ad uscire allo 
scoperto. «Sarebbe corretto, 
non tanto per noi ma per la 



più di quanto il numero uno guadagna 
oggi in riva all'Arno. 

Ancora Parma: mentre si raffredda 
molto l'ipotesi Conceicao all'lnter, si la¬ 
vora con il Monaco per arrivare a 
Djetou, mentre si prosp^a uno scam¬ 
bio Almeyda-Baronio con la Lazio. A 
proposito degli ex campioni d'Italia, ie¬ 
ri ci sarebbe stata una lunga telefonata 
tra Sergio Cragnotti e M assimo M orat¬ 
ti. Argomento principale: il passaggio di 
M arcelo Salas in nerazzurro. Per la ces¬ 
sione del "matador" la Lazio riceverà il 
difensore Simic e una trentina miliardi. 
Mentre per 80 miliardi è stata ormai 
definita con il M anchester la questione 
Veron, Sergio Cragnotti continua a la¬ 
vorare al sogno Rivaldo. L'Inter, intan¬ 
to, ha praticamente concluso l'ingaggio 
del gigante incese Sol Campbell, men¬ 
tre il M ilan, vicinissimo alla cessionedi 
Comandini all'Atalanta, si appresta (lu¬ 
nedi?) ad annunciare ufficialmente l'in¬ 
gaggio di Pippo Inzaghi. 

Dopo tante fumate nere e grigie, il 
Torino ha finalmente risolto laquestio- 
necentravanti. Il clubdi Cimminelli ha 
messo le mani sul centravanti dd Lecce 
Cristiano Lucardii, l'aridie d'area di ri¬ 
gore invocato dal mister Camolese 


società che presiede, se marte¬ 
dì Vittorio Cecchi Cori venis¬ 
se in tribunale». Ma Cecchi 
Cori ha giocato d'anticipo e, 
subito dopo la definizione del 
passaggio di Rui Costa e Tol¬ 
do al Parma, ha mandato da 
Puliga i suoi collaboratori con 
i due contratti preliminari. 
«Con questa operazione - è 
scritto in unaa nota della socie¬ 
tà - la Fiorentina ha avviato il 
programma di risanamento 
puntando a raggiungerei para¬ 
metri richiesti dalla Covisoc 
per l'iscrizione al campionato 
di serie A 2001-2002, nonché 
alla riduzione dei costi di ge 


stionedella Fiorentina». Pron¬ 
ta la replica del podice Puliga: 
«I documenti ci sono, a man¬ 
ca qualcosa: la firma di assen¬ 
so, necessaria, dei duegiocato- 
ri. E comunquedovremo vede- 
rese tutto questo èsuffi ci ente. 
Ed ora è presto per dirlo». «Si 
trattadi documenti prelimina¬ 
ri che devono essere perfezio¬ 
nati e comunque - ha aggiun¬ 
to il magistrato - una cosa so¬ 
no i parametri federali per 
l'iscrizioneal campionato, un' 
altra è 1' aspetto civilistico più 
complessivo. Stiamo parlando 
solo di una parte della questio¬ 
ne». In pratica: il fatto che la 


Fiorentina trovi, attraverso la 
cessione di T oldo eRui Costa, 
il denaro necessario all'iscri- 
zioneal campionato di serieA 
è importante, ma di per sè 
non risolve tutte le questioni 
aperte dalla procedura falli¬ 
mentare aperta d'ufficio dopo 
la relazione dei sindaci reviso¬ 
ri sulla situazionegeneraledel- 
la società. 

Il giudice, che anche nei 
giorni scorsi aveva sostenuto 
la necessità di verificare la con¬ 
gruità economica delle even¬ 
tuali cessioni di giocatori per 
salvaguardare il patrimonio 
della società e garantire così i 


creditori, non si è voluto per 
ora esprimere circa la cifra di 
140 miliardi, pagabili in due 
anni, che il Parma dovrebbe 
corrispondere alla Fiorentina 
in cambio del fantasista porto¬ 
ghese e del portiere viola». 

N ella giornata di ieri era pro¬ 
seguita la mobilitazione dei tifosi 
con due iniziative. La prima è di 
Imperiai, la catena fiorentina di 
negozi di elettrodomestici, il cui 
titolare, Giuseppe Ingrà, con un 
fax alla Fiorentina, ha comunica¬ 
to di essereallatesta di una corda¬ 
ta interessata a valutare «offerte 
di cessione della società». Alessio 
Sundas, l'imprenditore che opera 
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Presidente Figc 
Niente accordo 
per il voto del 26 

Gli stati generali del calcio si in¬ 
terrogano sul prossimo presiden- 
tedella Federcalcio da eleggere il 
26 luglio. Un vertice di circa 2 
ore partorisce l'ennesimo topoli¬ 
no di una fumata «né grigia, né 
bianca» (parole di Gianni Pe- 
trucci, presidente del Coni e 
commissario della Figc). Secon¬ 
do Franco Carraro, attuale presi¬ 
dente della Lega e candidato più 
accreditato per la poltrona di via 
Allegri, «è stato fatto un passo 
avanti, si è manifestata la volon¬ 
tà del dialogo, cosa non da po¬ 
co»,. Sergio Campana, presiden¬ 
te dell'Assocalciatori, replica: 
«Vogliamo presentarci all'ap¬ 
puntamento di fine luglio con 
un presidente che vada bene a 
tutti 0 , altrimenti, affidarci alla 
democrazia delle votazioni. Si 
parla di rivedere lo statuto, ma 
mi domando perché questa ri¬ 
chiesta arrivi proprio a chi quel 
documento lo ha votato al 90%. 
N oi, come associazi one calciato¬ 
ri, all'epoca non eravamo presen¬ 
ti». Chiude Petrucci: «L'assem¬ 
blea si farà come previsto con 
l'augurio che, per quella data, i 
veti incrociati non abbiano più 
ragione di esistere». 


nel campo della moda e titolare 
anche di agenzie di modelle, sta 
lavorando alla raccolta di sotto- 
scrizioni e dopo poche ore era 
stata raggiunta la cifra di 300 mi¬ 
lioni (attraverso promesse di pa¬ 
gamento). 

In una città in fermento il sin¬ 
daco non può restare fermo. E 
così ieri Leonardo Dominici ha 
incontrato i tifosi violeehasenti¬ 
to telefonicamente l'amministra¬ 
tore delegato viola Luciano Luna 
(«M i ha confermato di esserefidu¬ 
cioso»). 

Meno fiduciosi sono i tifosi 
che comunque hanno garantito 
al sindaco che la contestazione ri¬ 
marrà civile e che la bomba-carta 
lanciata nella notte tra mercoledì 
e giovedì contro un cinema del 
gruppo Cecchi Gori è un «fatto 
isolato». Ieri sera i tifosi hanno 
protestato civilmenteorganizzan- 
do una fiaccolata per le vie del 
centro della città. 


Obbligato a nutrirsi di testicoli e cervello di ovini: è la singolare clausola contrattuale imposta dal presidente libanese del club gallese al difensore Spencer Prior 

Giocatori senza «attributi»? D Cardiff li prevede nella dieta 


C redevate che il calcio fosse 
una scienza moderna? Con 
atleti computerizzati, sup¬ 
portati da dietetica scientificaepale- 
stresupersoniche?Tuttalpiù inqui¬ 
nata dalla chimica da laboratorio, 
per esaltareleperformances?Vi sba¬ 
gliavate. È una pratica magica, so¬ 
prattutto dal punto di vista alimen¬ 
tare. E come le pay- tv non hanno 
eliminato ritualità tribali da curva, 
scongiuri e idolatrie razziste, così la 
robotica sportiva- tecnico-tattica e 
fisiologica- non ha cancellato la cac¬ 
cia agli elisir per vincere. Roba da 
Conan il barbaro insomma, o da 
intrugli nel pentolone, come nelle 
streghe del Macbeth. Sentite qui. 


Giorni fa è stato concluso nel Galles 
il più curioso contratto di ingaggio 
mai visto. Spencer Prior, difensore 
centrale, è stato acquistato dal Car¬ 
diff a una condizione: che si impe 
gni a divorare testicoli e cervelli di 
ovino per tenersi in forma. Lo ha 
preteso il proprietario del Club, 
l'imprenditore libanese Sam Ham- 
mam, convinto che proprio quel 
piatto abbia consentito ai suoi gioca¬ 
tori di conquistare nella trascorsa 
stagione la promozione alla secon¬ 
da divisione. 

Sicchédopo aver prelevato il gioca¬ 
tore dal Manchester City per 700 
mila sterline- poco più di 2 miliar¬ 
di e200milioni di lire - Hammam 


ha inserito nel contratto la «clauso¬ 
la dei testicoli», scatenando una rid¬ 
da di battute salaci tra i fieri sudditi 
gallesi di sua maestà, in verità mol¬ 
to permalosi. La storia non finisce 
qui, perché Prior a tutta prima si è 
rifiutato di firmare quel contratto. 
E una volta firmatolo ha comincia¬ 
to ad eccepire, intepretandolo a suo 
modo. I n pratica la clausola origina¬ 
ria prescriveva che il fiero pasto av¬ 
venisse «a crudo esenza condimen¬ 
to». M entrealiatine, dopo logoran¬ 
ti trattative tra il giocatore, il suo 
manager e Hammam, si è giunti al 
seguente compromesso. I testicoli e 


Bruno Gravagnuolo 

il cervello potranno esser divorati 
«cotti e anche con una goccia di 
limone, sale e prezzemolo». Alla fi- 
neil giocatore ha dichiarato in con¬ 
ferenza stampa: «Mi sembra sia il 
contratto più bizzarro della storia 
del calcio. M a per una volta prove¬ 
rò». Ovviamente è esplosa la santa¬ 
barbara dei tabloid britanici sul ca¬ 
so, chehan fatto a gara neH'ironizza- 
re. A cominciare dal Mirror, sul 
quale il team- manager Cork si dif¬ 
fonde in battute pecorecce e poco 
british,con allabaseil doppio senso 
testicoli/giocatori. Più serioso, sem- 
presul M irror lan Rush, gallese san¬ 


guigno e baffuto, già nazionale in¬ 
glese ed ex Liverpool ed ex Juve: 
«Questa stori a- ha detto è un'offesa 
a tutto il Galles. Tutti conoscono le 
battutesugli ovini ei giochi di paro¬ 
leconnessi ai gallesi. Magari Ham¬ 
mam lo avrà fatto in buona fede, 
ma si potrebbe anche pensare che 

10 ha fatto per scelta razzista». 

Per fortuna è i ntervenuta la federcal¬ 
cio inglese a sdramatizzare la fiam¬ 
mata di politically correct. «Razzi¬ 
smo? No, spero che a tutti appaia 
solo uno scherzo», ha tagliato corto 

11 presidente Gordon Taylor. Che 
conclusioni trarre dal bizzarro epi¬ 


sodio? Due. La prima è quella che 
s'accennava all'inizio. Il calcio, mal¬ 
grado le iniezioni di tecnologia, ri¬ 
mane un rito primitivo. E certi ar¬ 
chetipi mitologici rimangono lasua 
vera essenza. È una battaglia tra tri¬ 
bù di umani, con gli dei favorevoli e 
gli dei avversi. Dovei guerrieri, pri¬ 
ma della battaglia, devono abbeve¬ 
rarsi alle fonti della Forza. L'unico 
vantaggio è che oggi i vincitori non 
divorano il cuore del nemico, per 
inghiottirne la virtù. E però in tem¬ 
pi di violenza amplificata dai media 
c'è sempre il rischio chel'aggresivi- 
tà ritualizzata ritorni alle radici, 
non si sa mai. L'altro elemento di 
interesse è questo: è nato il calcio 


della globalizzazione. Lo sapevamo, 
dird;e, come da vicenda passaporti. 
Quel che non sapevamo però è che 
nel calcio globale un libanese può 
diventare padrone di un Club «celti¬ 
co», come il Cardiff. E introdurre 
variabili e contaminazioni culturali 
lontane, nella mitologia agonistica 
di altri contesti. Per cui primao poi 
Agnelli chiamerà lo sciamano, e in¬ 
vocherà con Lippi gli Qrisha, per 
vincere lo scudetto. M entre, se Lip¬ 
pi un giorno andrà in Giappone, 
dovrà far pratica di Zen, oppure di 
Shinto. Il calcio globale del futuro? 
Sarà una babele neopagana, oltre 
che miliardaria. Elettronica, bioni¬ 
ca e magica. 
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A WiMBLEDON IVANISEVIC OSCURA L’ASTRO NASCENTE RODDYCK 

Ivo Romano 



LONDRA II gigante logoro e il titano che verrà. Il vec¬ 
chio e il nuovo del "power-tennis”, Goran I vanisevic e 
Andy Roddick, l’uno contro l'altro. Il non plus ultra¬ 
dei tennis che punta sulla forza più che sul tocco, sulla 
potenza più che sulla tecnica trova ospitalità sul presti¬ 
gioso palcoscenico del campo numero 1 di Wimble- 
don. Per un confronto generazionalechestuzzicava la 
fantasiadegli appassionati, rapiti dalla doppia persona¬ 
lità del croato (esilarante un'intervista della Bbc con 
duelvanisevic, uguali eopposti) edagli istrionici atteg¬ 
giamenti deH'americano. Ivanisevic l’erba londinesela 
conosce bene: non ci ha mai vinto - il che per lui 
dev'esser frustrante: ma è arrivato 3 volte ad un passo 
dall'ambito trono, È alla sua 14^ partecipazione, ma 
stavolta ha avuto bisogno di una wild card per valicare 



la soglia dei mitici Doherty Gates, A causa di una 
spalla ballerinaedi una classifica che, di conseguenza, 
si èfatta pesante Non a caso è questo il suo miglior 
risultato dello Slam fin dal 1999, Andy Roddick viene 
da Omaha, nel Nebraska, ha appena 18 anni e ha già 
vinto ad Atlanta ea Houston, L'erba non l'aveva cono¬ 
sciuta prima di due stimane fa, quando mise piede 
tra le fascinose mura del Queens Club londinese, 
appena dopo aver strabiliato tutti al Roland Garros in 
un match al cardiopalmo vinto con Chang. Giusto il 
tempo, l'altro giorno, di far la sua comparsa sul Cen¬ 
trale e il pubblico di Wimbledon era già conquistato. 
M a il tempo per il passaggio di consegne non è ancora 
arrivato. Ivanisevic di notte prega perché la sua spalla 
non faccia le bizze, Preghierecheil buon Diofinorasi 


è premurato di ascoltare, Goran, infatti, ha vinto la 
dura battaglia con il servizio, la sua arma migliore, 
quella di sempre: ha messo in fila 41 ace (98 in 3 
match) e un totale di 69 battute vincenti. Con l'aiuto 
del "terzo” Ivanisevic: «Lui è in qualche posto, dietro 
le quinte, Lo chiamo in caso di emergenza: arriva e 
spara un paio di ace», Un solo, breve passaggio a 
vuoto, nel terzo set. Per il resto, tutto liscio come l'olio 
(7/6 7/5 3/6 6/3). Fino al gioioso strip-tease finale - 
con tanto di tatuaggio, una rosa, in mostra («l'ho fatto 
4 anni fa: che male!») - per celebrare il successo. 
Roddick avrà tempo per rifarsi, Ivanisevic torna a 
sorridere e continua la sua marcia: «M i sento benissi¬ 
mo. Sono alla seconda settimana di uno Slam: nessu¬ 
no ci avrebbe scommesso, Ora è tutto in discussione: 


può vincerechiunque». Dimenticato Cowan, il camea¬ 
de che gli mise paura, avanza anche Rete Sampras, che 
ha superato l'armeno Sargsian e, con 31 vittorie conse¬ 
cutive a Wimbledon, ha raggiunto il grande Rod La- 
ver: chissà che un giorno non arrivi a 41, il record di 
Borg, I ragazzi di casa,Tim Henman eGregRusedski, 
hanno alle spalle tutto un paese, ansioso di rivedere 
un inglese sul trono di Wimbledon, una vita dopo 
Fred Perry. Cosi gli organizzatori gli hanno riservato il 
Centrale. E loro, al cospetto rispettivamente di 
Schalken e Ferrerò, non hanno tradito.!ra le donne, 
qualche grattacapo (superato) per Jennifer Capriati, 
sul velluto Serena Williams. E oggi tocca a Silvia Fari¬ 
na (con la Petrova), che ha nd mirino la seconda 
settimana. Incrociamo le dita, 


Quell’Honda sempre più anomala 

Da Senna all’anonimato. Il direttore Nishizawa: «Per tornare a vincere ci vuole pazienza» 


Lodovico Basalù 


MAGNY COURS Prove libere di un 
GP di Francia caratterizzato, co- 
meal solito, da una bassa affluen¬ 
za di pubblico. Le Ferrari sono 
molto indietro (7° Schumacher, 
10°Barrichello) macomesappia- 
mo, il venerdì, molti giocano a 
carte coperte e a serbatoi vuoti. 
Coulthard (McLaren) ha così la 
pole provvisoria, davanti a Irvi¬ 
ne (Jaguar) e Villeneuve 
(BAR-Honda). Tutte auto gom¬ 
mate Bridgestone, che qui in 
Francia ha portato nuovi pneu¬ 
matici ultramorbidi per contra¬ 
stare la Michelin che ha come 
team di punta la Wil- 
liams-BMW, ieri quinta e sesta 
con Ralf Schumacher e Juan Pa- 
blo M ontoya. 

11 terzo posto della Bar-H on¬ 
da di Villeneuve può essere un 
primo segnale positivo per una 
H onda che non sfonda? E nono¬ 
stante un impegno economico 
incredibile? Il direttore tecnico 
della casa nipponica sulle piste di 
F.l ha cercato di spiegarci, in 
questa intervista, cosa sta succe¬ 
dendo. «Per tornare a vincere ci 
vuole pazienza», dice, mentre 
smentisce le voci che parlano di 
un solo team da rifornire nel 
2002 con i VIO del Sol Levante. 

Giapponesepiù di cosi non si 
può: moderato, riflessivo, con 
un inglese didattico, una parlata 
estremamente lenta. Kazutoshi 
N ishizawa fa quasi da contrasto 
al mondo della F.l, sembra quasi 
sorvolarlo. Un atteggiamento fi¬ 
losofico, anche a dispetto dei ri¬ 
sultati: che, appunto, non arriva¬ 
no. A differenza della passata 
esperienza H onda in F.l, targata 
soprattutto Ayrton Senna. 

I ngegnere^ perchétanta fati¬ 
ca per tornare a vincere? I n 
fin dei conti vi chiamate 
Honda, non siete certo gli 
ultimi arrivati 
«Ora la competizione è mol¬ 
to difficile, molto più difficile di 
dieci anni fa. Dall’anno scorso, 
comunque, siamo cresciuti, otto 
anni di assenza dalla F.l hanno 
pesato non poco. Otto anni sono 
come secoli in questa categoria. 
Penso che potremo cominciare a 
parlare di titolo mondiale sono 
nel 2004». 

Con che materiali avete so¬ 
stituito il berillio, usato da 
moiti fino aii'anno scorso? 

«Naturalmente non le posso 
dire che materiali utilizziamo. 
Comunque noi non avevamo il 
berillio, a differenza di altri Co¬ 
struttori. Diciamo che ci servia- 


Schumacher 
è davvero 
il più forte, 
il campionato 
non ha più 
storia 

mo in gran parte dell'alluminio, 
come è ovvio che sia, visto che è 
da tempo utilizzato. Qui lecarat- 
teristiche e le dimensionalità so¬ 
no ovviamente diverse». 

Nessuna ricaduta, dunque, 
sulla produzione di serie... 
«No, sarei falso se sostenessi 
questo. Sono duemondi comple¬ 
tamente diversi. Qualche piccola 
soluzione può passare dalla F.l 
al la macchi na stradale, ma si trat¬ 
ta veramente di sciocchezze». 
Però gli ingegneri cheutiiiz- 
zate hanno esperienzein en¬ 
trambi i settori? 

«Sì, perché noi, per tradizio¬ 
ne, facciamo ruotare delle 
"squadre” da un settore all’altro. 
Dal GP del Canada, ad esempio, 
è entrato in servizio il gruppo 
chefinirà il campionato mondia- 


cia estate ancora una volta Calime 
ro. Loris Capi rossi ha messo in riga 
MaxBiaggi e Valentino Rossi nella 
decisiva sessione di prove del Gran 
Premio d'Olanda, evitando che tra i 
duegalletti della mezzolitro scoccas¬ 
sero troppe scinti Ile. Nelledueclas- 
si di minor cilindrata l'Aphlia s'è 
confermata la moto da battere sul 
veloce tracciato di Assen, confer¬ 
mandosi in polecol giapponeselet- 
suya H arada nella 250 ecol trevigia¬ 
no Gino Borsoi nella 125. U n predo¬ 
minio ribadito dalla presenza di 
ben tre moto venete in prima fila 
sia nella quarto sia nella ottavo di 
litro. 

Nonostante un cielo che non 
prometteva al momento nulla di 
buono, Loris Capirossi ha subito 
confermato le sue intenzioni belli- 


le. Tutti i nostri ingegneri seguo¬ 
no corsi specifici di preparazione 
sull'elettronica e sui materiali». 
Rimpiangete un piiota co¬ 
me Ayrton Senna? 

«Gli ingegneri della H onda lo 
ricordano con affetto e ammira¬ 
zione. Indubbiamente non abbia¬ 
mo mai avuto un pilota eoa for¬ 
te. Decorre anche dire che allora 
disponevamo di un motoreecce¬ 
zionale, quello che spingeva le 
McLaren, sia in versione 10, sia 
in versione 12 cilindri». 

Con quale dei quattro pilo¬ 
ti che corrono con i vostri 
motori vi trovate megiio: 
Trulli eFrentzen o Panise 
Viiieneuve? 

«Da tutti impariamo qualco¬ 
sa. Perché anche se danno infor¬ 
mazioni diverse, servono ai tecni¬ 
ci per progredire. Indubbiamen¬ 
te Qlivier Panis è molto valido 
anchecomecollaudatore. L’espe¬ 
rienza che ha maturato alla 
McLaren-Mercedes gli è servita 
molto». 

Schumacher è veramente il 
pilota più forte? 

«Sì, purtroppo per noi lo è. 
Su questo non ci sono dubbi. Al¬ 
tri due 0 tre gli sono vicini ma 
non al suo livello. È un vero e 
proprio martello, con una regola¬ 
rità di prestazioni impressionan- 


cose. Dopo poche tornate il roma¬ 
gnolo del T eam West-Hondahasu- 
bito ribadito la netta supremazia di¬ 
mostrata nella prima sessione cro¬ 
nometrata, tagliando un mezzo se¬ 
condo buono al suo giro veloce di 
giovedì. Il piccolo grande Loris ha 
poi completato l'opera limando al¬ 
tri due decimi in un finale di turno 
esaltante. Un giro a cuore in golagli 
ha consentito di stracciare il prece 
dente primato messo a segno dal 
giapponese Tadayuki Okada nel 
'99.Quelladi Assen èlaterzapoledi 
Capirossi nella classe 500, latrentu- 
nesima della carriera. Proprio quan¬ 
do sembrava destinato a riconfer¬ 
marsi secondo allespalledi Calime 
ro, Valentino «il dottor» Rossi òste 
to fulminato da Max Biaggi. Il gle 
diatore ha affilato la sua daga 
Yamaha pa l'intera sessione per 


te». 

Allora partita chiusa per II 
mondiale? 

«Secondo me chiusissima. 
Non c’èstoria per nessuno. Pren¬ 
de un fracco di soldi, è vero. Ma 
sono ben investiti. E poi non vo¬ 
glio fare i conti in tasca agli altri, 
in questo caso alla Ferrari». 

A proposito di conti. Ma è 
vero che abbandonerete 
uno dei due team, Jordan o 
BAR? 

«Assolutamente falso. So che 
Eddiejordan si è innervosito per 
i "rumours" che ci sono stati. M a 
noi non abbiamo fatto alcun co¬ 
municato né lo faremo. Tutto 
continua come è oggi. Motori al¬ 
la BAR e motori allajordan». 
Quanto resterete in Formu¬ 
la 1? 


poi sferrare il colpo decisivo nel fi¬ 
nale. Il romano èriuscito asmentir¬ 
si, abbassando di circa due secondi 
il deludente tempo sul giro fatto 
registrare giovedì. Merito di alcuni 
interventi allaciclistica, in particola- 
reallageometriaeallataraturadel- 
le sospensioni, ma soprattutto di 
un grandeorgoglio rimasto profon¬ 
damente ferito sul ring amaro di 
Barcellona. U na stoccata che Rossi, 
rallentato da qualche problema di 
stabilità nei veloci cambi di direzio¬ 
ne cheil Van Drentheimpone, cer¬ 
cherà di restituire in gara A patto 
che il folletto riesca a risolvere in 


Siamo in F1 
e ci resteremo 
fino a 

quando non 
vinceremo 
un Mondiale 

«Non abbiamo fissato una data 
precisa, però resteremo tanto quan¬ 
to basta per vincere dei mondiali e 
per far parlare positivamente della 
nostra tecnologia». 

Rivedremo una Hon- 

da-Honda? 

« No, lo abbiamo già fatto 


tempo i piccoli intoppi di ciclistica 
che hanno tarpato leali al suo missi¬ 
le Honda. Ha completato la prima 
fila della mezzolitro il brasiliano 
Alexandre Barros, compagno di 
squadra di Capirossi. Non saranno 
al via l'australiano Garry MeCoy, 
che lamenta dolori alla mano frattu¬ 
rata a LeMans, eChris Walker, Il 
britannico della Honda è incappato 
in unaspettacolarecaduta, riportan¬ 
do un trauma cranico, Ricoverato 
presso l'ospedaledi Assen, Walker è 
stato trattenuto in osservazione per 
l'intera nottata,Marco Melandri 
non ce l'ha fatta a confermarsi il più 


negli anni Sesanta, maèun capi¬ 
tolo chiuso. Qra è impossibile 
far bene tutto in casa, salvo rare 
eccezioni. Continueremo solo co¬ 
me motoristi, che è già un bel¬ 
l'impegno di uomini e mezzi». 
La Toyota ha però deciso di 
buttarsi nella mischia con 
una macchina tutta sua... 
«La Toyota ci ha stupito per 
il grande impegno finanziario 
che ha profuso, superiorea quel¬ 
lo di qualsiasi altra quadra, Fer¬ 
rari compresa. Però si accorge¬ 
ranno presto di quanto è dura. 
Decorre combinare tutto e bene: 
motore, telaio, aerodinamica, 
gomme, piloti. Penso che impie 
gheranno almeno cinque anni 
per poter sperare di vincere. Co- 
munquegli faccio i miei più sen¬ 
titi auguri». 


velocedellaquarto di litro. Il leonci¬ 
no raven nate dellaAprilias'èpi azza¬ 
to terzo nell'ultimo turno cronome 
trato dominato dai giapponesi Tet- 
suya Harada e Daijiro Katoh, Me 
landri, che ha preferito puntare alla 
ricerca di una migliore messa a pun¬ 
to del mezzo piuttosto che al giro 
veloce, s'è dichiarato fiducioso di 
poter ottenere un miglior risultato 
in gara, Anche perchè l'Aphlia, che 
oltre ad HaradaeMelandri ha piaz¬ 
zato anche il britannico Jeremy 
McWilliamsal quarto in prima fila, 
ad Assen ha subito dimostrato di 
essere la moto da battere. 



Motomondiale 

Capirossi mette “pace 
tta Max e Valentino 

ASSEN (OLANDA. L'ago della bilan- 




A Montecchio dove sono in corso i Campionati Mondiali antirazzisti, organizzati dall’Uisp, si gioca a calciotto e ci si scambiano idee ed esperienze 

Gli ultra del Perugia: «Lo stadio lo vogliamo così» 


Simonetta Melissa 


MONTECCHIO (Reggio Emilia) Il calcio 
italiano è ufficialmente in vacanza, sino 
circa a metà luglio, quando le prime 
squadre inizieranno a radunarsi. Ades¬ 
so tocca a tifosi e ultras, giocare, diverti r- 
si. N aturalmente con fine benefico. H a 
preso il via ieri, a M ontecchio Emilia, la 
quinta edizione dei mondiali antirazzi¬ 
sti di calcio. 0 meglio di calciotto, consi¬ 
derato che si gioca a 7, È una grande 
festa multiculturale, in onda sino dome¬ 
nica 1 luglio. Si gioca al confine tra le 
province emilianedi Reggio e Parma, In 
quell'area, di Montecchio, una volta 
c'erano le feste satiriche, di Tango epu- 


redi Cuore. I n tutto si battono 96 qua¬ 
dre formate da gruppi di ultras italiani e 
tifosi europei, organizzazioni antirazzi- 
steeeentri giovanili, associazioni di im¬ 
migrati ecomunità locali. Su otto cam¬ 
pi da calcetto, un migliaio di giocatori 
non professionisti. Il panorama è am¬ 
plissimo, a partire, appunto, dai centri 
sociali, fra cui spicca il comitato M 21 di 
Treviso, «M 21 sta per 21 marzo - rac¬ 
conta Sergio Zulian, 36 anni, di Porto- 
gruaro, trevigiano d’adozione-. L'anno 
scorso, quel giorno, venne annunciato 
il rinvio a giudizio del sindaco Giancar¬ 
lo Gentilini per istigazione all'odio raz¬ 
ziale, Al nostro interno ci sono molti 
cittadini stranieri, di Treviso e provin¬ 
cia. Molti di noi hanno collaborato alla 


realizzazionedel pullman perOmolade, 
l’ultima di campionato, per Reggio Emi¬ 
lia. E in campo scenderà, con noi, anche 
qualcuno di quegli extracomunita- 
ri».Una delle tifoserie più accattivanti è 
quelladegli Afrogrifo Perugia. Dicetut- 
to Francesco Pioppichi, 28 anni, di Um- 
bertide, copresidente del club: «Siamo 
un’associazione che nasce dalla curva 
del Perugia, All'interno ci sono ultras, 
ma pure cittadini normali, oltre a immi¬ 
grati, Ci siamo costituiti come associa¬ 
zione vera e propria, al fine di tutelare 
diritti, sociali ecivili. Il presidente, non 
a caso, è un immigrato, Mohamed, ma¬ 
grebino di Marrakesh», 

A M ontecchio Emilia sono in po¬ 
chi, ma questo non conta, «Dieci, quin¬ 


dici, edal sabato. N on il venerdì, perché 
in molti lavorano. I noltre, i ragazzi della 
curva sono reduci da un tour de force. 
Abbiamo presentato un controprogetto 
al progetto voluto dal presidenteGaucci 
di ristrutturazione dello stadio Renato 
Curi. Ed è, in assoluto, la prima volta 
che un gruppo di tifosi arriva a tanto». 

E lì c'è stata un po’ di maretta, con 
Gauccione, «Sì, perché noi vogliamo ge 
stire lo stadio coinvolgendo davvero la 
città, ovvero tutte le coop sociali, Ne 
stiamo parlando, speriamo di ri usci re a 
imporci». 

A Montecchio, 0i Afrogrifo cerca¬ 
no, nel frattempo, di onorare la maglia 
biancorossa che indossano. 

«Abbiamo inscenato 2-3 iniziative 


davvero buone, quest’anno. La gradina¬ 
ta antirazzista, con più di lOmilacarton- 
cini colorati, in occasione di Perugia- 
Parma, alla prima gara casalinga della 
stagione. Poi ci siamo battuti a favore 
della riduzione del prezzo di farmaci 
che combattono l’Aids Infine, abbiamo 
creato un torneo, a M ardano, assieme 
agl'Ingrifati, contro il razzismo e l'uso 
dell'eroina, con in tutto 8 squadre». Nel- 
lascorsaedizionedei mondiali antirazzi¬ 
sti, in finale, gli ultras della Cavese, squa¬ 
dra campana retrocessa quest'anno in 
serie D, persero ai calci di rigore contro 
l’Associazione Araba di Novellara, pae¬ 
se della Bassa Reggiana, che qui gioca 
come in casa. A questa edizione parteci¬ 
pa anche la sezione romana dei Fighters 


juventini. In campo pure squadre fem¬ 
minili: l'Alto Adigedi Bressanone e pu¬ 
re le tedesche del Lanja. Uno dei gruppi 
più sostanziosi è quello ternano, capita¬ 
nato da Eligio Sordini, 40 anni, detto 
Baffo, dell'associazione Working Class, 
il gruppo ultras della curva della Terna¬ 
na. «Aderiamo all’iniziativa per il secon¬ 
do anno consecutivo, ovvero da quan¬ 
do abbiamo scoperto la cosa, Ci siamo 
associati, in generale, con i Freak 
Brothers, pertrattaremeglio, con leisti- 
tuzioni locali e quant'altro. Giochiamo 
con la maglia rossoverde. Facciamo una 
partita come Freak Brotherseunacome 
Working Class, giusto per non fare tor¬ 
to a nessuno. Complessivamente, siamo 
arrivati a M ontecchio in 50". 


Italmgby in tour 
Oggil’esame 
con il Sudalnca 

Giampaolo Tassinari 


Giungeoggi al giro di boa la tour¬ 
née estiva della nazionale italiana 
di rugby che alleore 17 atTeIkom 
Park di Port Elizabeth, con diretta 
tv su RaiTre, affronta il Sudafrica 
in quella che è senza ombra di 
dubbio la gara più importante di 
tutta l'escursione. Quattro fino ad 
ora i precedenti contro gli Sprin- 
gboks che hanno sempre vinto 
agevolmente tutte le sfide di cui 
una, due anni fa, proprio sul me 
desimo terreno odierno terminata 
col terrificante punteggio di 74-3. 
Conscio del gravoso impegno il 
XV azzurro, dopo la battuta d’ar¬ 
resto infrasettimanale contro i 
South African Barbarians, si è alle 
nato intensamente a ranghi com¬ 
pleti. IL tecnico Brad Johnstone 
opera trecambi rispetto alla squa¬ 
dra vittoriosa sette giorni fa nel 
test contro la Namibia a Win- 
dhoek: rientra tra i trequarti il cen¬ 
tro M artin mentre a terza ala par¬ 
te titolare Ongaro supportato in 
mischia dal saltatore Giacheri che 
torna in azzurro dopo un’assenza 
di quasi due anni. Continua intan¬ 
to la bella favola di John Antoni 
che viene confermato nel ruolo di 
estremo dopo il buon esordio con¬ 
tro la Namibia, Nativo di Momba- 
sa (Kenya), 25 anni, Antoni si è 
trasferito in gioventù con i genito¬ 
ri in Sudafrica prima a Durban e 
poi vicino a Città del Capo dove 
ha frequentato la celebrata Stel- 
lenbosch University, interminabi¬ 
le fucina di leggendari Springbo- 
ks. 

Giunto in Italia la scorsa esta¬ 
te alla corte degli allora campioni 
d'Italia della Rds Roma, Antoni è 
stato invece dirottato al sodalizio 
sardo dell'Amatori Alghero dove 
hadisputato un eccellente campio¬ 
nato di Serie B nonostante il con¬ 
trattempo di un infortunio al gi¬ 
nocchio, Letteralmente scoperto 
da Johnstone ad inizio giugno in 
una partita giocatasi nella cittadi¬ 
na sarda, John Antoni si è subito 
messo in mostra guadagnando 
meritatamente la convocazione in 
nazionale. «Realizzo il sogno di ve¬ 
stire l'azzurro contro il Sudafrica, 
la terra dove vive la mia famiglia. 
A Port Elizabeth i miei familiari 
saranno tutti sugli spalti ed io non 
voglio deludere né loro né tanto¬ 
meno l'Italiachemi concedeque- 
sta grande possibilità» ha dichiara¬ 
to un entusiastaAntoni al termine 
dell'allenamento pomeridiano di 
ieri. In casaSpringboks, il tecnico 
ViIJoen ha operato ben sette cam¬ 
bi rispetto alla formazione vitto¬ 
riosa una settimana fa a Durban 
contro la Francia con l'investitura 
di capitano che passa da Andre 
Vos al giovane Bobby Skinstad in 
mezzo alle consuete interminabili 
polemiche. Per gli azzurri il com¬ 
pito di lottare strenuamente fino 
al fischio finale per cementare il 
collettivo in vista denegare in Su- 
damerica e per cancellare la dé- 
bacledel 1999 uscendo rispettati e 
tra gli applausi del leggendario sta¬ 
dio di Port Elizabeth. 

Così in campo 

Sudafrica: Jantjes; Paulse, Reck, 
Mulder, Delport; Montgomery, de 
Kock; Skinstad (capt), Ventar, Vos; 
Andrews, Ackermann; Meyer, 
Smit, le Roux. A disposizione: 16 
van Biljon, 17 Fynn, 18 Matfield, 
19 Krige, 20 Joost van der Westhul- 
zen, 21 Kayser, 22 Jaco van der 
Westhuysen. 

Italia; Antoni; Perziano, Martin, 
Pozzebon, Mazzuccato; MazzarioI, 
Troncon; Checchinato, Persico, On¬ 
garo; Visser, Giacheri; Muraro, Mo¬ 
scardi (capt), Perugini. 

A disposizione:'\6 De Carli, 17 Bel- 
tramini, 18 Bortolami, 19 De Ros¬ 
si, 20 Frati, 21 Pez, 22 Raineri. 
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Addio radio days, radio net è già tra noi 




PINO DANIELE IN CONCERTO 

Appuntamento stasera (ore 21) allo 
spazio Eternit di Napoli col concerto 
di Pino Daniele che inaugura il 
Neapolis festival. La rassegna che si 
svolge nell’area recuperata di 
Bagnoli è stata al centro di 
polemiche a causa dell’allarme 
lanciato da un’associazione di 
centro-destra che ha dichiarato 
l’area a rischio amianto. La zona, 
invece, è stata una delle prime in 
Europa ad essere stata bonificata, 
come ha sottolineato il professor 
Vittorio Betta.. 


Alberto Gedda 

A Easton, in Penns/lvania (Usa) l'emittenteAM 1400 1/l/est 
di John Picchetta dai 1998èi'emittentein iingua itaiiana più 
ascoitata dai commercianti di origine itaiiana. Vero, non 
vero? Voiete scopririo, voiete ascoitare i dee-jay deli'amico 
John Ricch^ta? Niente di più fadie: s entra nel magico 
mondo di Internet e dopo ii sulfureo i/i/i/i/i/i/. si digita i'indiriz- 
zoTempoitaliano.net eli gioco è fatto: può darsi chevi arrivi 
«T hats amore» ma anche buon Jazz e preoccupante country. 
Lo stesso gioco lo si può fare con emittenti del Canada, 
ddTAr^tina, Egitto, Iran, Tunisa... sempre con radio in 
lingua italiana. 

Si entra eoa in una comunità virtualedi voci chesi rincorro¬ 
no e si intreedano nella rete «cercando altre voci che parlano 
la stessa lingua in Paesi lontani» come recita il benvenuto 


nell'homepagedi Radio Club, servizio cheabbiamo consulta¬ 
to all'interno dd fornitisamo portale www.radio.rai.it w, 
dimostrazione evidente di come «sordia radio» corra vdoce 
nd mondo cavalcando nuove tecnologieepossibilità di dialo¬ 
go. Come, ad esempio, con iiprogdio «viable radio» che per 
ora collega una decina di emittenti nd mondo tramiteli ato 
internet dotato di web cam per uno scambio in diretta di 
informazioni chepuò dare luogo ad una divertentecomunica- 
zionesemioticacomeTindossareabiti particolari per segnala¬ 
re stati d'animo, gesti concordati a diverse latitudini per 
esprimere opinioni, ammiccamenti forse globalizzati ma di¬ 
vertenti perlomeno ndia loro invenzione. 

Insomma, la radio è entrata in internet usando più possibili¬ 
tà. Dal portaleddia Rai ai sti di canali. Comeinteractivity, 


programma che si sviluppa interamente ndia rete a cura di 
una redazione sparpagliata nd mondo che si proi^ta verso 
gli italiani readenti all'estero con programmi anche in lingua 
spagnola e inglese (www.stia.com/ia/). 

Italia Network è mi rata soprattutto verso un pubblico giova¬ 
ne e internetti ano con Chat li ne in tempo reale, molta grafica 
enaturalmentemolta muaca (www.italianetwork.net). Dal¬ 
le grandi emittenti (comeDe^ay, Rds^ 105, Rmc, Rtl...) a 
qudle dttadine, ormai tutte le radio hanno un loro ambito 
internet, quasi semprecon web cam che sbirci ano negli studi, 
Chat per chi accherare, e-mali per raccontare... 

Di certo però la radio non s fermerà qui: dafi Usa è in 
arrivo l'apparecchio Kerbango che, attraverso lelineetdefoni- 
che Isdn, porterà direttamente in casa e uffido la scdta fra 


cinquemila (!) radio internettianesenza bisogno di computer 
e modem mentre è in fase di avanzata sperimentazione il 
sistema Dab (digitai audio broadcast) che oltre ai suoni 
trasmetterà immagini, grafica, animazioni su display perdno 
sui tdefonini cdiulari di prossima generazione. 

Intanto la piattaforma satdiitareproponegià da tempo, oltre 
ai canali tdevisivi, anchecanali radiofonici come ad esempio 
Blu Sat. Insamma: 1/1/ab cam, Isdn, Dab, portali, cdiulari... 
il mondo ddle parole e dd suoni è sempre più piccolo, la 
comunicazione d avvolgerà sempre di più. 

Ma, come ha annota la giunonica donna testimonial ddle 
vignette di Altan, resta comunque un dubbio: «Boom ddle 
comunicazioni. Tutti a comunicare che stanno comunican¬ 
do». Ma cosa? 
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Giancarlo Susanna 


ROMA «Il reggae è il battito del cuore». 
Parola di Bob Marl^. Troppo romantico? 
Forse, M a ii cuore e il suo pulsare sono la 
vita, e il reggae è una musica che entra nella 
vita con prepotenza. Non è soltanto un rit¬ 
mo solare e gioioso, È il ritmo delle strade 
di Kingston, di Londra, di Parigi, di Barcel¬ 
lona e di tante città africane. Quello chesi 
mescola per osmosi agli altri suoni del Sud 
del mondo. Il «fenomeno M arl^» è senza 
dubbio irripetibile, ma a ventanni dalla 
morte del l'artista che ne è stato il più gran¬ 
de divulgatore, questa musica ipnotica e 
affascinante è diventata un linguaggio uni¬ 
versale come il blues, come il jazz, come il 
soul e tutte le dira- 



Un rasta a 
passeggio con la 
sua bambina. In 
basso, Rita, moglie 
di Bob Marley, in 
tournée in Italia 


mazioni del suono 
deH'Africa nera. 

Non si tratta sol¬ 
tanto di individuare 
i personaggi che 
hanno contribuito a 
fare del reggae quel¬ 
lo che è oggi o gli 
«eredi di Marley». 

L'elenco sarebbe 
lungo e comunque 
parziale: da Burning 
Spear ai Black Uhu- 
ru, dajimmy Cliff a 
Toots Hibbert, da 
Dennis Brown agli 
Aswad, da De- 
smond Dekker a 
Gregory Isaacs, da 
Linton Kwesi John¬ 
son a Bim Sherman, 
dagli Steel Pulse a 
Peter Tosh, da Bun- 
ny Wailer ai Cultu¬ 
re, da Lee «Scratch» 

Perry a Big Youth, 
dagli Speciais agli 
U B40. Si tratta di af¬ 
ferrare il «filo ros¬ 
so» del reggae cerca- 
redi seguimeli per¬ 
corso e comprende¬ 
re quanto si a stato i mportante nel l'evoiuzio- 
ne della musica che ascoltiamo anche oggi, 
daquella più ricercata esperimentalea quel¬ 
la più facile e commerciale. Saldandosi con 
il punk nella seconda metà degli anni '70, il 
r^gaeèentrato prepotentemente nella mu¬ 
sica da Clash, ha sfiorato il pub rock di 
Graham Parker e ha sanato il pop dei Poli- 
ce e joe Jackson, lasciando qualche traccia 
perfino nel morbido folk di un cantautore 
come John Martyn. Altrettanto forte, se 
non decisiva, èl'influenzadei «toasters»gia¬ 
maicani, abilissimi nel «parlare sulla musi¬ 
ca», sulla nascita e la crescita del rap nelle 
grandi metropoli del Nord America., Stessa 
cosa per il dub, forse l'esempio più eclatan- 
teegenialedellacreatività giamaicana. Rea- 


L'onda 

lunea 

del 



l 


Marley in hit parade è solo 
l'ultima conferma: questo ritmo 
giamaicano ha la nobiltà del jazz 
del blues, del soul. Perché? 


1 


lizzare un 45 giri, il mezzo di riproduzione 
sonora più comune in Giamaica (e non 
solo) negli anni '60e'70, richiedeva comun¬ 
que uno sforzo economico. Sulla facciata A 


andava una canzone, sul retro, per rispar¬ 
miare tempo e denaro, una «dub version» 
dello stesso pezzo, ovvero una manipolazio- 
nedella parte strumentale, basata soprattut- 


Un’estate con la rastaman vibration 
Italia, provincia della Giamaica 


Silvia Boschero 


ROMA Esistono vari livelli di «esperien¬ 
za» reggae. Si può viverlo da semplici 
amatori musicali, si può farlo da «rasta» 
seguendo dettagliatamente l'ideologia 
che i padri jamaicani hanno diffuso nel 
mondo, o in modo semplicemente esteti¬ 
co, portando sul proprio corpo i colori 
giallo-verde rosso della bandiera dell'Iso¬ 
la centroamericana e ledreadiocks sciol¬ 
te sulle spalle. Quello che resta sempre è 
il grandissimo senso di aggregazione che 
la musica «in levare» porta con sé. Q uest' 
anno poi, il mondo del reggae ricorda la 
morte del suo padrino, quel ragazzo che 
amava giocare a calcio tra un concerto e 


l'altro fumando ganja, e che ci ha lascia¬ 
to per un male incurabile venti anni fa. 
«Una delle cose più importanti che ci ha 
insegnato Bob M arley- ci racconta Sun¬ 
na degli Africa Unite, che a Bob hanno 
dedicato il loro disco20- èchelamusica 
è il mezzo più potente che abbiamo per 
veicolare! nostri messaggi». E anche qui 
sta la forza sottile e penetrante del reg¬ 
gae, che ha resistito alla caduta libera 
della musica politica un tempo quasi 
esclusivamente legata al rock. Provare 
per credere il raduno reggae più impor- 
tanted'ltaliafeunodei più grandi d’Eu¬ 
ropa), il Rototom Sunsplash di Qsoppo, 
in provincia di Udine, giunto ormai alla 
sua ottava edizione. U n festival che pren¬ 
de il nome daN'omonimo jamaicano (si 


inizia proprio oggi con Frankie Paul e 
Everton Blender dalla Jamaica e lippa 
Irle esister Aisha dall'Inghilterra), e che 
è una sorta di villaggio dell'anima multi- 
colorato con due palchi (il primo apre 
alle 18 e propone le esibizioni di gruppi 
italiani ed europei, mentre il secondo, 
dalle 21, diffonderà la musica di artisti 
giamaicani, inglesi e africani), una tenda 
per il sound System, bar e ristoranti, un 
campeggio gratuito, luoghi di incontro 
per conferenze e dibattiti, cinema, corsi 
e stage di danza, musica e meditazione, 
un campo di calcetto, spazio per le asso¬ 
ciazioni no profit, stand di artigianato 
etnico e dischi. Al Rototom anche que¬ 
st’anno ci sarà spazio per i grandissimi 
nomi della storia reggae, come Sly & 



to suH'esaltazionedella ritmica basso/batte¬ 
ria. 

11 dub èdiventato rapidamente una for¬ 
ma espressi va a sé stante. Un nome su tutti? 
M ad Professor. Il «professore pazzo» è un 
vero mago del dub, un maestro indiscusso 
per tutti i «manipolatori del suono» che da 
una ventina d'anni a questa parte hanno 
cambiato econtinuano a cambiare la faccia 
della musica pop internazionale. Lasciamo 
agli esperti e agli studiosi l'arduo compito 
di scrivere e riscrivere una storia del reggae 
0 di analizzarne tutte le sfumature, a noi 
preme sottolinearne ancora una volta l'im¬ 
portanza es^nalarequellecorrenti musica¬ 
li, qua dischi equa gruppi che, a prescinde 
redal successo commerciale, hanno fatto di 
questa musica un elemento essenzialeefon- 
dante del loro stile. Ci sembra particolar¬ 
mente significativo, per fare un esempio di 


Robbie (domenica), Morgan Fleritage 
(martedì), Burning Spear (mercoledì). 
Laurei Aitken, o le l-Threes, ovvero le 
storiche coesiste di Bob: la moglie Rita 
Marley, Marcia Griffithsejudy Mowatt 
(sabato 7 luglio). Ma anche per gruppi 
tedeschi, francesi, olandesi, africani 
(Youssou ’n Dour è il 6 luglio), per i 
giovani virgulti giamaicani comeSizzIae 
Anthony B, e per tutti gli italiani che 


stretta attualità, che a occupare il primo 
posto delle classifiche italiane (come quelle 
di mezzo mondo) sia il secondo album di 
M anu Chao, che già dai tempi della M ano 
Negra, un gruppo le^endario, mescolava il 
reggae ai ritmi latini e al rock. Si è spesso 
parlato di M anu Chao comedell'unico vero 
erededi BobMarleyeil musicista francese, 
cittadino del mondo come il «Clandestino» 
della sua canzone più famosa, non ha mai 
nascosto il suo amore per M arley, 

E l'Italia? Comeentra il nostro paese in 
questo scenario?Con gli Africa Unite. Stori¬ 
ca e testarda band del reggae tricolore, impe¬ 
gnata da anni a diffondere il beat giamaica¬ 
no in decinedi concerti e in una manciata 
di dischi di ottima qualità. Con i Reggae 
N ational Ticket ealtreformazioni che ama¬ 
no fondere le sonorità mediterranee con i 
ritmi provenienti da ogni parte del mondo. 


hanno sviluppato l’eredità di M arley in¬ 
crociandola con le loro radici mediterra¬ 
nee: Suoni Mudù, Sud Sound System, 
Reggae National Tickets, Radici nel Ce¬ 
mento e ovvi amente gli Africa Unite, che 
si esibiranno sabato 7 luglio. 

Il Rototom non sarà l’unico festival 
italiano dedicato al reggae. Dalle parti di 
Pisa c’è anche M etarock, che assieme a 
gruppi comeVinicio Capossela (stasera) 


Con i 24 Grana, che dal «dub napoletano» 
di Loop sono passati a un approccio più 
punkepiù rock,sempreecomunquevena- 
to di reggae e musica nera, come dimostra 
('appena pubblicato K-Album. Soprattutto 
con gli Almamegretta, veri antesignani dell' 
incontro edel dialogo fra melodia parteno¬ 
pea e sperimentazione dub e protagonisti 
del recentissimo Imaginaria, ulteriore passo 
avanti nella ricerca musicaledi questa gran¬ 
de band. Intanto "One Love", l'ultima rac¬ 
colta di classici di Bob M arley, èin testa alle 
nostre classifiche, la sua musica gira nelle 
radio enei prossimi mesi saranno in molti a 
ricordarlo. 

Prima fra tutti Rita M arley, che ha ri¬ 
chiamato accanto a sé lealtre I -Threes, M ar¬ 
da G riffiths ej udy M owatt, per celebrare i n 
qualche concerto la memoria del marito. 
Comeabbiamo tuttavia tentato di dimostra¬ 
re, sarebbe un arore considerare Bob M ar- 
1^ come un monumento o un artista supe¬ 
rato dai tempi. La musica da lui tanto ama¬ 
ta, portata in giro per il mondo, è ancora 
viva. 11 battito del cuore non si è mai ferma¬ 
to. Neppure per un attimo. 


e Marc Ribot y Los cubanos Postizos, 
presenteràii concerto di Sly& Robbieei 
Black Uhru (il 4 luglio), ma soprattutto 
una serata speci al e d ed i cata a M ari ey an¬ 
cora con la moglie Rita, J udy M owatt e 
Marcia Griffits assieme all’ex cantante 
dei FugeesLauryn FI ili (l’S luglio). 

M a non si tratta solo di una preroga¬ 
tiva italiana, anzi. Quello del reggae rap¬ 
presenta un enorme e organizzatissimo 
circuito chedallajamaicaal Canada pas¬ 
sando per l’Europa fa girare tutto l’anno 
gli artisti più rappresentativi attraverso i 
palchi di mezzo mondo. Decineedecine 
sono i festival annuali negli Stati Uniti 
dedicati alla «rastaman vibration», ma 
anche il vecchio continente non scherza. 
Per chi non ne avrà abbastabnza di reg¬ 
gae, sacco in spalla e via in Belgio ad 
esempio, dove il 5,6,7 e8 luglio ci sarà il 
Dour M usic Festival, o in Germania, do¬ 
ve Colonia ospiterà il 6, 7 e8 prossimi il 
Summerjam Reggae Festival, o a Belfort 
in Francia, o ancora ad Amsterdam do¬ 
menica 8 per il Two Seven Splash. Tutto 
nel nome del reggae. 
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Il titolo è lo stesso, i primi cinque 
minuti anche. Poi, la versione in 
video Cd di Pearl harbor in 
vendita sul mercato pirata in 
Malesia diventa un vero e proprio 
film pornografico. Le autorità 
malesi hanno sequestrato 39 
copie porno del kolossal sulla 
seconda guerra mondiale che sta 
sbancando i botteghini di mezzo 
mondo. «I primi cinque minuti 
sono la versione originale e il 
resto è un vero porno», scrive il 
locale Star daily. Il video Cd del 
film viene venduto insieme a 
un'altra versione porno dell'altro 
kolossal americano del momento: 
La mummia 2- il ritorno. 


Per favore non tradite le opere di Menotti 

Erasmo Valente 


Se n'è accorto M enotti, a un certo punto, die non g// 
facB/ano affatto un piacere, rappresentando opere 
sue al Fest/Va/, in versone italiana e con cantanti 
italiani. «Mi sembravano opere d'altri, non più 
mie». E dunque come con «Il Console», che ha 
assunto tutt'altra dimensione tornando all'origna- 
rio «The Consul», cos Menotti ha fatto ora con 
«La^ santa di Bleecker Street» (già vista al Festival 
nel 1968 end 1986, in edizione italiana), ripropo¬ 
sta al Teatro Nuovo, ndl'edizione originaria, per 
inaugurare il Festival che è quest'anno soprattutto 
il Fediva! da novantanni di Menotti (7 lu^io 
1911). 

È proprio un errore eseguire in altra lingua testi 
connessi a suoni indiamente legati al timbro e al 


ritmo ddieorignarieparole. Con buoni sopratitoli, 
la discussa opera menottiana sembra acquistare 
l'autorevolezza di un imponente blocco unitario 
(ancheil libretto òdi M enotti), chelasda trasparire 
la presenza di un compostone tutto da riscoprire 
Con «TheSaint of Bleecker Street» (1954), s entra 
ndia remota vita quotidiana di un'antica Little 
Italy "d'un rione di New York. Una strada con 
tanto di Caffè d'un negozio di ricotta emozzardle, 
movimentata, oltre che dalla processione di San 
Gennaro, anche da unaAnnina travolta da estasi e 
ansie rdigose (morirà, stremata, dopo essere stata 
ammessa a prendere il vdo), dal fratdio M iòide 
die rifiuta la s/olta mistica ddia sordi a e ucdde 
una ragazza, Desideria, che lo schernisce. 


Si hanno in palcoscenico momenti di forteeintenso 
teatro (M enotti è un maestro anche in questo) e in 
orchestra, ondate di (dice invenzione musicale, co¬ 
me qudie ad esempio rievocanti il rombo ricorrente 
ndia stazioned'una metropolitana incombentesul- 
la little humanitas ''coinvolta ndia vicenda. Il tono 
tempestoso e inquieto 9 apre a volte in ampi e schia¬ 
rite anche corali. È un'opera in continuo fermento 
che M enotti prende ad emblema ddia sua Stessa 
storia umana e artistica negli anni ddia prima 
esperienza americana. Lui sta dalla parteddia san¬ 
ta Annina ma ancheddI'indemoniatoM iòide Co¬ 
me a dire che l'inferno (anche questo di Spoleto 
doveil Festival non trova una sua nuova sStemazio- 
nd èancheil suo paradiso. 


I novantanni sono dd resto per la prima metà 
americani e per l'altra metà spoldiini. Continua il 
disddio tra /'essere e il non essere ma il Festival, 
comel'Annina ddi'opera, dovrà pur trovare nuovi 
consenS enuovestruttureperyealizzarela sua voca¬ 
zione. Si sono fatti applaudire per la loro santità e 
demonidtà, govani cantanti-attori di prim'ordine 
(Julia M dinek, Annina; TimothyRichards, M idie 
le; Pamda Hden Stephen, Desideria; Jon Marcus 
BinddI, don Marco), l'Orchestra e il Coro ddio 
Spoleto Festival, l'inesausta rega ddio Stesso M enot¬ 
ti (il pubblico lo ha acdamato in un trionfo), le 
scene di Zak Brown e l'incandescente direzione di 
Richard FI ickox. Repliche, tutte alle ore20, stasera, 
e poi il 3,1,10 e 14 luglio. 


Un requiem per il cinema nuovo 


Critici e cineasti, a Pesaro, riflettono: è flnita la spinta propulsiva degli anni ‘60? 


Marco Lombardi 


PESARO II cinema, come la vita, non è una 
scienza esatta, E lo ha ribadito la tavola ro¬ 
tonda, «II nuovo cinema ieri eoggi», chesi è 
svolta neirambito della 37esima edizione 
della Mostra del Nuovo Cinema a Pesaro, 
dovagli interventi sono stati dei più vari. 
Chi ritiene che il nuovo cinema sia nato e 
sia morto negli anni '60, chi pensa che gli 
anni '60 siano stati conformisti e il vero 
nuovo cinema è nato negli anni '90, chi, 
invece, considera il nuovo cinema un movi¬ 
mento trasversale che trascende da epoche, 
movimenti e ideologie. Questo, in sintesi 
quello che hanno espresso i partecipanti, 
registi e critici provenienti da tutto il mon¬ 
do: dal tedesco Edgar Reitz ad alcuni espo¬ 
nenti dei Cahiers du Cinéma, dal regista 
brasiliano Paul Caesar Saraceni al direttore 
del Forum del festival di Berlino Ulrich Gre- 
gor, fi no al regista giapponese Suwa N obuhi- 
ro e molti critici italiani fra cui Adriano 
Apra, Giorgio de Vincenti, Alberto Farassi- 
no e Bruno Torri. 

«Quando è nato nel '65 il festival di 
Pesaro avevamo in comune ciò che non vo¬ 
levamo: eravamo contro gli stereotipi, con¬ 
tro l'omologazione, contro i generi fossiliz¬ 
zati - diceBrunoTorri, avviando il dibattito 
-. Eravamo contro chi non cercava nuove 
strade, nuovi linguaggi, nuovemodalitàpro- 
duttivea bassi costi». U n pensiero sostenuto 
anche da Adriano Apra: «Furono anni che 
resero più grandi le nostre intelligenze e 
sensibilità: questo perché non eravamo isola¬ 
ti, avevamo pensieri comuni che stimolava¬ 
no il nostro operato. Avevamo un'etica: ed 
infatti Rossellini definì il neorealismo un 
movimento morale. Si può quindi dire che 
il nuovo cinema non è il movimento di 
un'epoca, attraversa invece tutta la storia 
del cinema. Quello che manca oggi è il sen¬ 
tirsi parte di un gruppo: i registi "nuovi" 
sono monadi isolate, umiliate dalla maggio¬ 
ranza chiassosa. Anche se rimanere in un 
angolo, perdere, è spesso una vittoria». 

Un movimento che però non fu ovun¬ 
que reai mente insieme e contro: «In Germa¬ 
nia, negli anni '60, feci parte di un ridotto 
gruppo di registi che era contro il polo indu- 
strial-commerciale del cinema, ancora for¬ 
mato da cineasti che avevano lavorato con e 
per il nazismo», spiega Edgar Reitz. «M a io 
sono piuttosto ambivalente, nei confronti 
di quel gruppo che avrebbe dovuto esprime¬ 
re il "nuovo": se era chiara la condanna 
indiscriminata del nazismo, molti di quei 
registi si sono poi mossi in maniera indivi¬ 
dualistica. Ho invece rinvenuto una maggio¬ 
re coesione a livello internazionale: in quel 
periodo molti registi provenienti da diverse 
aree geografi che e cu Itu re condi vi sero le pro- 
prieesperienzee ideali», ha concluso. M olto 
diversa è la storia del «cinema novo» brasilia¬ 
no degli anni '60, raccontata da uno dei suoi 
maggiori esponenti, Paul Caesar Saraceni: 
«Il nostro cinema d^li anni '60 cambiò 
ogni cosa, dal modo di pariarea come face¬ 
vamo l'amore. Erano film chefacevano pian¬ 
gere perché erano realmente "contro" il po¬ 
tere, contro la dittatura, lo ho pagato il mio 
impegno con la galera: quando il festival di 
Pesaro del '66 aprì con un mio film, io ero 
in prigione. Di lì in avanti il "cinema novo" 
vennefatto circuitare, anche in Italia: Geno¬ 
va fu la prima città che mostrò al pubblico 
questa nostra lotta contro l'omologazione, 
che oggi vuol dire lotta contro la globalizza¬ 
zione e contro il capitale». 

Per il critico Alberto Farassino, invece, 
«il nuovo cinema degli anni '60 contiene 
anche molto conformismo. C'erano sì dei 
film che ci piacevano, ma trasversalmente, 
rispetto a epoche e movimenti: gli autori 
"nuovi" amavano infatti anche dei classici 
come Hawks e Ford, Inoltre gli attori e le 
attrici della NouveIle vague erano delle vere 
e proprie star. Insamma, c'era un po' di 
conservatorismo travestito da innovazione 
proprio come oggi, bisogna stare molto at¬ 
tenti al finto cinema moderno. Al "finto 
controcorrente, stile Sundance festival», 

A proposito del nuovo cinema oggi, il 
giovanecritico dei Cahiersdu Cinéma N ico- 
las Azalbert ha fatto una fotografia molto 
rivolta al passato: «N^li anni '70 il cinema 
poteva raccontare fatti contemporanei e ri¬ 
voluzionari di grandeimportanza, Jean-Luc 


Godard poteva filmare la rivoluzione cinese 
con il film Vento ddi’est. Era quella la moder¬ 
nità del cinema: ed invece noi, oggi, siamo 
cioècostretti a raccontare il passato, visto in 
chiave simbolica. Per noi è un modo per 
fare un certo discorso sulla memoria. La 


memoria, ecco il nostro "impegno", visto 
che il presente ci offre poco». Dello stesso 
avviso il giovanissimo regista giapponese Su¬ 
wa Nobuhiro, già culto per i cinefili: «Noi 
gli anni '60 non li abbiamo vissuti, ce li 
hanno raccontati. Abbiamo saputo cosa 


c'era stato prima, ma non sapevamo come 
costruire il nuovo dal nulla di un presente 
molto meno interessante. Persino meno ric¬ 
co, in termini economici: anche seia necessi¬ 
tà di farefilm a basso costo èstato un modo 
per costringerci atrovarenuove strade, nuo¬ 


vi stili». «Le idee del '68 peraltro vivono e 
proseguono», ha precisato Ulrich Gregor, 
direttore del forum della Berlinale. «Anche 
se oggi si lotta per la sopravvivenza del cine¬ 
ma, ei giovani sono isolati, ci sono sensibili¬ 
tà, coscienze, ideali». 



I manifesto dell’ultima Berlinale. A destra l’immenso Orson Welles 


Da dove e come può nascere il nuovo corso? Lo strumento c’è: la tecnologia leggera 

Il presente-futuro è già globale 
Seommetto sul einema metieeio 


Alberto Crespi 


A l festival di Cannes, in unaproiezio- 
nesemi-clandestina del M arché, ab¬ 
biamo potuto vedere alcuni minuti 
di Dogville, il nuovo film di LarsVon 
Trier ancora in lavorazione. È una sto¬ 
ria collettiva, ambientata in un'immagi¬ 
naria città americana ricostruita su un 
set assolutamente astratto: case e strade 
sono ^natecon strisce sul pavimento, 
non ci sono muri ma solo alcuni arredi, 
le azioni avvengono tutte contempora¬ 
neamente e «a vista», ma la convenzio¬ 
ne prevede che gli attori recitino come 
sefossero in una città vera. Una messin¬ 
scena «teatrale» checoincidecon il mas¬ 
simo della tecnologia: il film è girato in 
digitaleesarà completamente elettroni¬ 
co anche in fase di post-produzione, 
comeil musical Dan- 
cer in t/ie Dark vinci¬ 
tore della Palma 
d'oro a Cannes 2000. 

Partiamo da Von 
Trier perché il Dog¬ 
ma, da lui lanciato 
nel 1995, èstato l'ulti¬ 
mo esempio di rifles¬ 
sioneteorica- ma an¬ 
che pratica, e produt¬ 
tiva - sul cinema, in 
un'epoca in cui lateo- 
ria cinematografica 
segna il passo. Il convegno di Pesaro, 
del quale riferisce Marco Lombardi in 
questa pagina, è un lodevole tentativo 
di fare il punto della situazione, ma da 
tempo la teoria sembra essersi allonta¬ 
nata dalla pratica. Il cinema - almeno 
quello che vediamo nel le sale e che, po¬ 
chissime settimane dopo, consumiamo 
in cassetta o in Dvd - sembra essersi 


La storia del cinema 
passa attraverso un 
progressivo 
alleggerimento degli 
strumenti di lavoro 
Fino a Von Trier 


omologato su pochi moduli narrativi 
dominanti. I film americani, che domi¬ 
nano i mercati di tutto il mondo, sono 
tutti desolatamente uguali. I film euro¬ 
pei sono, anch'essi, standardizzati: esi¬ 
stono un cinema «d'autore» alla france¬ 
se, un cinema popolare inglese, un cine 
ma «emergente> spagnolo, forse persi¬ 
no un cinema italiano (anchese la rina¬ 
scita, con la quale ci siamo riempiti la 
bocca dopo i David di Donatello e la 
Palma d'oro di Cannes, ètutta da dimo¬ 
strare): e sono sempre pericolosamente 
simili a se stessi. M a in tutto ciò, fortu¬ 
natamente, c'è uno spettro chesi aggira 
(per il mondo, non per l'Europa). È 
l'elettronicateorizzata da Von Trier nel 
manifesto del Dogma: l'uso di tecnolo¬ 
giedigitali agili, leggere, non molto co¬ 
stose. La «vox popoli» è che persino 
George Lucas ha girato il primo/quarto 
episodio di Guerre 
Édiari con una video¬ 
camera pesante po¬ 
chi chili, e quindi se 
ce l'ha fatta lui, ce la 
possono fare tutti. Le 
cose non sono affatto 
cosà semplici ma è 
bello pensarlo. A con¬ 
dizione di fare un 
passo indietro. 

Per capire se la 
«nuova onda» del ter¬ 
zo millennio può ve- 
niredal digitale, sarà bene intendersi su 
cosa sono state le grandi «onde» del 
cinema nel '900. La storia del cinema 
(oltrechedi autori, chequi non c'entra¬ 
no) èfattadi proficui incontri fra condi¬ 
zioni storiche e innovazioni tecnologi¬ 
che. Il cinema èstato, alla finedeH'BOO, 
la forma espressiva che chiudeva felice 
mente la rivoluzione industriale e ac¬ 


compagnava la moder¬ 
na euforia per il nuovo 
secolo. Hollywood - in¬ 
tesa come industria di 
intrattenimento popole 
re - è nata daH'incrocio 
fra la necessità di tenere 
allegro un paese in crisi 
(l'America degli anni 
'30) e l'avvento del cine 
ma sonoro. Il neoreali¬ 
smo è stata la sintesi fra 
il momento storico irri¬ 
petibile, il tenacedeside 
rio di rinascita dell'Italia e la necessità 
di fare cinema con pochi mezzi, visto 
che la pellicola scarseggiava e gli studi 
non erano agibili. LaNouvelleVague- 
e tutte le ondate degli anni '60- hanno 
messo in discussione il cinema classico, 
rovesciandone gli schemi e riprenden¬ 
do proprio dal neorealismo l'ideologia 
della produzione «leggera», delle ripre¬ 
se rubate dalla vita. 

11 digitale, da solo, non può far mol¬ 
to, se non abbassare i costi con un'av¬ 
vertenza: chelaforbicesi èfatta immen¬ 
sa, da un lato tutti possono girare ore e 
ore d'immagini con una videocamera, 
dall'altro pochissimi hanno i mezzi per 
trasformarli in film. È vero: Lucas ha 
girato Guerrestdiari con apparecchiatu¬ 
re povere, ma poi solo lui (e la Indu¬ 
striai Light and M agic che gli appartie 
ne) possiede le costosissime tecnologie 
per creare effetti speciali in post-produ¬ 
zione e dare al film il fantasrnagorico 
look che lo contraddistingue. È un po' 
come la storia dell'America dove tutti 
possono diventare presidenti: è vero, 
ma poi ci riesce solo Bush jr. 

La verità è che il cinema costoso è 
sempre più costoso, e il cinema econo¬ 
mico èsemprepiù economico: forse spa¬ 



rirà la poltiglia del cinema medio (o 
meglio: passerà in tv, dove la chiamano 
«fiction»), ma non basta. Occorre capi¬ 
re in quale pi^a della storia si colloca 
questa rivoluzione tecnologica. E que¬ 
sto è un punto interessante. La piega in 
questionasi chiama «globalizzazione». 

Se da un lato tec- 
nologiecomelevide- 
ocamere (a livello di 
produzione) e inter¬ 
net (a livello di infor¬ 
mazione e di fruizio¬ 
ne) moltiplicano le 
possibilità di accesso 
e di affaccio per i 
film, dall'altro la glo¬ 
balizzazione può 
moltiplicare la do¬ 
manda, il che èfonda- 
mentale. Non solo: 
checché ne dicano i registi senza idee, 
quelli chesi lamentano della realtà bana- 
lecheci circonda («ai tempi del neoreali¬ 
smo era facile, bastava uscire per strada 
per trovare storie da raccontare: oggi, 
invece..»), il cinema del terzo millennio 
ha di fronte incredibili potenzialità di 
racconto, perché può sc^lierefra l'infi- 
nitamente grande e l'infinitamente pic- 


La verità è che il 
cinema costoso è 
sempre più costoso e 
quello economico è 
sempre più 
economico 


Nastri d’argento 
per Moretti e Kusturica 

Ieri, nella giornata di esordio del Rl- 
mfest di Taormina il sindacato naziona¬ 
le giornalisti cinematografici italiani ha 
laureato con il «Nastro d' argento» 
Nanni Moretti come miglior regista per 
La stanza del figlio e ha attribuito uno 
specifico riconoscimento europeo a 
Emir Kusturica. 

Gli aitri riconoscmenti sono andati ad 
Alex Infascelli (miglior regista itaiiano 
esordiente per Almost Blue)] a Tiide 
Corsi e Gianni Romoii (produttori di Le 
fate ignoranti)] Ferzan Ozpetek e Gianni 
Romoii (soggetto per Le fate ignoran¬ 
ti)] Ciaudio Fava, Monica Zappelii e 
Marco Tuilio Giordana (sceneggiuatu- 
ra di / cento passi)] Margherita Bui (at¬ 
trice protagonista per Le fate ignoran¬ 
ti)] Stefano Accorsi (attore protagoni¬ 
sta per Le fate ignoranti) ; Stefania San- 
drelii (attrice non protagonista per U 
ultimo bacio)] Giancario Giannini (atto¬ 
re non protagonista per Hannibaì)] Fa¬ 
bio Oimi (fotografia per II mestiere del¬ 
le armi)] Luigi Marchione (scenografia 
per II mestiere delle armi)] Francesca 
Sartori (costumi per II mestiere delle 
armi)] Ennio Morricone (musica per 
Malena)] Claudio Di Mauro (montaggio 
per L' ultimo bacio)] Carmen Consoii 
(canzone per L'ultimo bacio)] Stephen 
Daidry (regista dei miglior film stranie¬ 
ro per Billy Bliof). 

Oltre a Kusturica ii «Nastro d' argento» 
speciaie è stato assegnato ad Armando 
Trovajoli. «Nastri d'Argento» per ii dop¬ 
piaggio sono andati a Franca D' Amato 
che ha dato ia voce a Juiiette Binoche in 
Chocoiat e Micheie Cammino (Harri- 
son Ford in Le verità nascoste). 

«Nastro d' argento» per i cortometrag¬ 
gi a L' ultima questione di Corrado 
Franco e a Rimedio contro /' amore di 
Giovanna Sennino. Menzioni speciali a 
Ciccio Colonna di Siusy Blady e Quid 
prò quo di Jerome Beilavista Caltagiro- 
ne. 


colo. Può raccontare mondi circoscritti 
e mondi globali: il quartiere e l'univer¬ 
so, La Stanza dd fi^io e II pianeta ddle 
scimmie. Anche qui, la vera insidia è 
l'aurea mediocritas. La scommessa, inve¬ 
ce, è partire dal proprio quotidiano per 
raccontarne l'interazione con il pianeta. 

Il futuro, forse, è del cinema metic¬ 
cio. Se la «nuova onda» nascerà, e si 
darà dei contenuti, e a noi piacerebbe 
che questi contenuti fossero sporchi, 
ibridi, bastardi. In un mondo^obalizza- 
to dove tutti credono di viaggiare accen¬ 
dendo un computer, il cinema dovreb¬ 
be darsi la missione di viaggiare fisica- 
mente, di portare il proprio occhio do¬ 
ve tv e giornali non vanno, di incontra¬ 
re le persone e le loro storie. Siamo 
partiti da un film come Dogville che è 
un viaggio mentale: LarsVon Trier ha 
tutto il diritto di lavorare così, il cinema 
deve darci i «trip» dei 
grandi artisti e con¬ 
temporaneamente de¬ 
ve aprirci finestre sul 
mondo. 

Sapete quali sono 
i tre film da vedere as¬ 
solutamente (assieme 
a tanti altri, sia chia¬ 
ro) da qui allafinedel- 
l'anno? La riedizione 
di ApocalypseNow di 
Coppola, prototipo 
definitivo del viaggio 
allucinante, Kandahar in cui l'iraniano 
Mohsen Makhmalbaf denuncia gli orro¬ 
ri dei talebani afghani, e How Harry 
Became a T ree girato in Irlanda dal ser¬ 
bo Goran Paskaljevic, quello dellaPo/ve- 
riera. Usa/Vietnam, Iran/Afghanistan, 
Serbia/l rianda: sono tre match dell'l m- 
maginario, speriamo di vederne tanti 
altri. 
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Asieslavida 
Questa è la vita 

Il messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie- 
naeaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Uneasy 

Riders 


Dalla Francia una coraggiosa com¬ 
media sulla sessualità dei disabili, 
ispirataad unastoriavera. L'azione 
si svolge in un istituto in cui, insie¬ 
me ad altri pazienti, vive René, un 
ex sindacalista costretto dalla di¬ 
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero 
eiroso l'uomo passa lesuegiornate 
litigando insultando i suoi compa¬ 
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a 
rivelare ad una nuova assistente il 
desiderio più intimoeincoffensabi- 
le: fare l'amore con una donna pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 


A 

l’attaque! 


Comesi fa un film politico?Celo 
racconta con l'ironia di sempre il 
marsigliese Robert Guédiguian 
con questa commedia «militan¬ 
te» contro i pericoli della globaliz¬ 
zazione. Al centro del racconto è 
il braccio di ferro condotto da 
una famiglia proprietaria di un 
piccolo garage e una potente mul¬ 
tinazionale. Chi la spunterà? Ov¬ 
viamente! buoni, cioè la famiglia 
di lavoratori che, uniti, ecol soste¬ 
gno di tutta la cittadinanza, riusci¬ 
ranno ad andare all'attacco! 


La stanza 
del figlio 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
deil'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima 
lezione 

Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio Ro¬ 
si racconta della misteriosa scom¬ 
parsa di Federico Caffè, uno dei 
più grandi economisti italiani. A 
partire dalla notte del 14 aprile 
1897 quando il professore esce 
per l'ultima volta dalla sua casa di 
M onte M ario a Roma. Sulle sue 
tracce, sperando di ritrovarlo, si 
mettono Monica e Andrea due 
suoi ex allievi. Nei panni dell'eco¬ 
nomista è il bravissimo Roberto 
Herlitzka. 


My 

Generation 


I trentanni di storia di Wood- 
stock raccontati attraverso le tre 
edizioni dello storico raduno: la 
prima quella del '69, poi quella 
del venticinquesimo anniversario 
del '94, fino all'ultima del '99. Bar¬ 
bara Kopple racconta con ironia! 
cambiamenti dei gusti edellemo- 
degiovanili, utilizzando filmati di 
repertorio e interviste. Ne viene 
fuori un colorato affresco che si 
interroga su cosa sia rimasto delle 
battaglie dei figli dei fiori e degli 
ideali degli anni Sessanta. 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d'amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera, Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itier. 
11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


ririLANO "1 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

1 gattoni - L'ultimo prende tutto 

commedia di G. Poirer, con S. Elizabeth, J. O'Connell, J. Busey 
16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Vengo - Demone Flamenco 

drammatico di T. Gatlif, con A. Canales, 0. Villasan Rodriguez, A. 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40 (£ 9.000) 16,35-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Al'attaque! 

commedia di R. Guédiguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 
15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

La vendetta di Carter 

azione di S.T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Calne 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

American Psycho 

108 posti 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Nell'Intimità 

108 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


15,40-18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Shrek 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 
sala 1 La principessa + il guerriero 

120 posti drammatico di T. Tykwer, con F. Potente, B. Furmann 

14,10-16,50-19,40-22,30 (£ 12.000) 
sala 2 Fast food, fast women 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


14,10-16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

A morte Hollywood! 

commedia di J. Waters, con M. Griffith, S. Dorff, A. Witt 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Un affare di gusto 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit, F. Thomassin 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

The replicant 

azione di R. Lam, con J. C. Van Damme, M. Rooker 


16,00 (£ 9.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Pearl Harbor 

116 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,10 (£ 10.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

313 posti 

commedia di S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, 0. Tarantino 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,50 (£ 9.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Shrek 

329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

SOS Laribiancos -1 dimenticati 

drammatico di P. Livi, con L. Salis, S. Ghiani, V. Fbis 

20,20-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

HannibaI 


horror di R. Scott, con A. Hopkins, J. Moore, G. Giannini 

20,00-22,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


Via Torreggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

A mia sorella! (Amasoeur!) 

drammatico di C. Breiliat, con A. Reboux, R. Mesquida 
16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai 

Chiuso per lavori 

sala 2 

Chiuso per lavori 

sala 3 

Pearl Harbor 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 7 

144 posti 


sala 8 Le follie dell'Imperatore 

100 posti animazione di M. Dindal 

15,00 (£ 13.000) 

Uscita di sicurezza 

thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield 
17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 9 La mummia-Il ritorno 

133 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40-17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

salalo Chocoiat 

124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

14,50-17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

L'ultima lezione 

drammatico di F. Rosi, con F. Rosi, S. Marcocci 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 


15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Pearl Harbor 

438 posti 

sala 2 

250 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£9.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

250 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

Yi Yi e unoÉ e dueÉ 

141 posti 

commedia di E. Yang, con 1. Ogata, Wu Nianzhen 

15,00 (£9.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

sala 6 

L'ultima questione 

74 posti 

cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 


commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
15,00-17,00 (£ 13.000) 

Con la testa tra le stelle 

commedia di A. Ritchie, con I. Hart, N. Cusack 

20,15-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Desiderio d'omicidio 

diS. Imamura 
15,00-19,45 (£8.000) 

Ecco l'impero dei sensi 

drammatico di N. Oshima, con T. Fuji, E. Matsuda 
17,45-22,15 (£8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Via Mazzini, 52 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
21,15 
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Ameriean 

Psycho 


Prineesa 


L’ultimo 

bacio 


Sottovento! 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best seilers di Bret Easton Ei- 
lis Protagonista è il celebre yup¬ 
pie di Wali Street. 

Un uomo di successo, inso- 
spettabiie dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppi- 
smo degli anni Ottanta, ormai 
lontano nella memoria, ma che 
allorafecelafortunadel romanzo 
in tutto il globo. 


Trasposizionecinematografica del- 
l’omonimo romanzo di Maurizio 
Jannelli che racconta la storia vera 
di Fernanda Farias de Albuquer- 
que, una trans brasiliana costretta 
a prostituirsi sulle strade di Mila¬ 
no. Fernanda è arrivata in Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare final mente una don¬ 
na. Raccogliere i soldi per l'inter¬ 
vento, però, significa battere il mar- 
ciapiedeesottoporsi ad unavitadi 
violenze e angherie. A lei ancheDe 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


U na barca, il mare aperto e sette 
ragazzi «difficili» come equipag¬ 
gio. Ecco gli ingredienti del film 
di Stefano Vicario che mette in 
scena una commedia di grandi 
sentimenti sul tema della diversi¬ 
tà. La storia, per altro, nasce dal¬ 
l’esperienza vera di alcune comu¬ 
nità di recupero del nord Europa, 
impegnate nell’Inserimento di 
persone con problemi psichici. 
Na panni del capitano è Claudio 
Amendola al comando dell’insoli¬ 
ta brigata. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l’invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d’oro all’ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell’ anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l’uno non sa 
niente dell'altra. Cosi va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l’uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l’ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


I ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

_ Riposo 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

_ Riposo 


BaLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 20,30-22,30 _ 


BaLATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA 

Piazza Roma 

Riposo 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


ARENA ESTIVA 

Via F.lli Bandiera 

Riposo 

AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


ARENA ESTIVA 

Via Roma 

Riposo 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti Sweet november ■ Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

_aoo_ 


CAVENAGO BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Cortile di Palazzo Rasini 

_ Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

_ Chiusura estiva 


CERRO MAGGIORE 


ARENA ESTIVA 

Via Boccaccio 

_ Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 21,15 (£ 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


ARENA ESTIVA 

Via Garibaldi 

Riposo 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

ViaLibertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,15-17,00-20,30-22,30 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti Amori in città ...e tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
21,30 


PAX 

Via Rumo, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MILANI NO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

_aoo_ 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TinONI 

ViaLampugnani,62 

Riposo 

CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Chiusura estiva 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tei. 02.93.57.05.35 

_ Riposo _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commedia di S. BriiI, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 

20,30-22,30 


SALARAHI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiusura estiva 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stailone, M. Richardson, M. Caine 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEM A S. ANGELO 

Via Garibaidi, 49 Tei. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

_ Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Coinaghi, 3 Tei. 039.24.57.233 



ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Riposo 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti II gusto degli altri 

commediadi A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,45-22,00 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soifrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
_ 20,30-22,30 _ 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

_ Riposo 


MELEGNANO 


Concerto 

21,45 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

La vendetta di Carter 

azione di S.T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 

Spot 

commediadi J. Whiteseil, con D. Arquette, M. Ciarke Duncan 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, J. Moore, D. Aykroyd 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


W^ACD 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 
Deneuve 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

16,30-18,30-20,30-22,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10Tel. 039.32.42.72 

850 posti La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 

15,30-17,50-20,10-22,30 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commedia di S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 

16,30-18,30-20,30-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti Urban Leqend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 

15,45-18,10-20,25-22,40 
270 posti Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 
16,00-18,10-20,20-22,30 

270 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de lalglesia, con C. Maura, E. Antuna 

15.10- 17,40-20,10-22,30 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30-20,00-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15.10- 17,40-20,10-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Unbreakable - Il Predestinato 

thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright 
Penn 

_2T30_ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
_2T15_ 


NOVA MILANESE 


ARENA ESTIVA 

Parco di Villa Vertua 

Riposo 


NOVATE MILANESE” 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
_21,15_ 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,15-22,30 

180 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

_ 20,30-22,30 _ 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

ViaToti 

_ Riposo 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20.15- 22,20 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 

20.15- 22,40 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 

20,30-22,50 

Spot 

commediadi J. Whiteseil, con D. Arquette, M. Ciarke Duncan 

20,20 

I gattoni - L'ultimo prende tutto 

commediadiG. Poirer, con S. Elizabeth, J. O'Connell, J. Busey 
22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
19,00-22,15 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 
Deneuve 

_ 20,15-22,20 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

I gattoni - L'ultimo prende tutto 

commediadiG. Poirer, con S. Elizabeth, J. O'Connell, J. Busey 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Spot 

commediadi J. Whiteseil, con D. Arquette, M. Ciarke Duncan 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commediadi S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 
The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 
Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

14.30- 17,00-19,30-21,00-22,45-24,00 

II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

14.30- 17,00 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
20,00-22,30-1,00 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

14,30-17,00 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,00-22,30-1,00 

La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
_ 14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

20,15-22,30 (£10.000 


ROXY 

ViaGaribaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 20,30-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
21,15 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 20,30-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 20,00-22,30 _ 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 20,00-22,30 _ 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

_ Riposo 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

ViaM. D'Azeglio 

Riposo 

RÓMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,30-22,30 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN aOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
20,00-22,30 (£ 11.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

20.15- 22,30 (£ 11.000) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15.15- 17,00-20,30-22,30 (£ 11.000) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,45-22,00 (£ 11.000) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti The Guilty - Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

20,10-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTE PARAGONE 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.61.83 

Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 
_2T30_ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOLARO 


ARENA ESTIVA 

Cortile del Comune 

_ Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

_ Riposo 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 
900 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
100 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

Riposo 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARDANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 
Oggi dal lunedì al venerdì ore 10-18.30 Aperta Campagna Abbona¬ 
menti Stagione 2001/2002 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì 
al venerdì ore 12.30-17.30 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Caos regia di Claudio Intropido con Susanna Baccari, 
Alessandro Castellucci, Valeria Cavalli presentato da QuellidiGrock 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Antigone drammaturgia Eleonora Moro 
da Jean Anouilh regia di Eleonora Moro cn F. Botti, S. Frassoni, M. 
Lanfranchi, G. Sica, R. Testa presentato da Scuola d'Arte Drammatica 
Paolo Grassi 
Sala Grande: Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

I 


Piazza XXV Aprile, 10- Tel. 02.29006767 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì 
al venerdì ore 11-18 

LIBERO 

ViaSavona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 19.00 e ore 21.30 Saggi di fine corso con gli allievi del 
Centro di Formazione dello spettacolo di Teatri Possibili 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì 
al venerdì ore 10-13 e 14-18; sabato ore 10-13 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Aida di Giuseppe Verdi regia di Franco Zeffirelli Diretto¬ 
re Massimiliano Stefanelli con i cantanti del «Laboratorio Lirico per 
l'Aida», l'Orchestra e Coro della Fondazione «Arturo Toscanini» e con 
la partecipazione straordinaria di Carla Fracci 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio,21-Tel. 02.6886314 
Chiostro Santa Maria alla Fontana: Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Domani ore 21.00 Saggi di fine anno corsi di canto e recitazione 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì 
al venerdì ore 10.30-13,15.30-19, sabato ore 11-13,15.30-18.30 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Cggi ore 21.00 Strettamente riservato (Delitti Cult) Anno Coarto 
regia di R. Di Gioia con G. Casali, G. Gasoli, T. Fasano, R. Di Gioia, E. 
Mearini, G. Mineo, L. Marangon, A. Simone 

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRI DITHALI A-TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Cggi ore 20.45 Alcesti da Euripide con Ferdinando Bruni, Ida Marinelli 
presentato daTeatridithalia 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Cggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì 
al venerdì ore 11-18 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Riposo 

- M usica _ 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Cggi ore 20.00. Fuori abbonamento Turandot 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Cggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001-2002 Stagione 
Sinfonica - Crescendo in Musica - Concerti da Camera(tutti i giorni 
dalle ore 10.00 alle 19.00) 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Cggi ore 15.30 e 18.00 La latina e la luce magica 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 30 giugno 2001 



Canale 5 10.00 
LA CONTESSA DI HONG KONG 

Regia di Charlie Chapiin - con Sophia Lo- 
ren, Marion Brando, Sydney Chapiin. Usa 
1967.117 minuti. 

Una contessa russa, imbarcatasi 
clandestinamente, fa girar la te 
POI sta ad un diplomatico america- 
^ ^ no. U Itimo e deludente lavoro 
^ ^ dà ^andemaestro chea è volu¬ 
to dmentare in una commedia 
rosa dai toni troppo sentimenta¬ 
li. Sia Brando chela Loren fatica¬ 
no inutilmente per sollevare il 
film da una m&lioaità ddttata 
da una Éoria troppo debole 


Rete4 20.35 

LA DONNA CHE VISSE DUE VaTE 

Regia di Alfred Hitchcock - con James 

Stewart, Kim Novak, Barbara Bel Geddes. 

Usa 1958.128 minuti. 

L'agenteFerguson viene incarica¬ 
to da un amico di sorvegliare la 
moglie dalle tendenze suidde. 
La donna predpita da un cam- 
panileel'agentecadein depres¬ 
sone dalla qualeviene risolleva¬ 
to dall'incontro con una donna 
in tuttoàmilea quéia scompar¬ 
sa. Un thriller che d introduce 
ne meandri più oscuri ddia psi¬ 
che Il capolavoro di Hitchcock! 



Italia 1 22.30 

FUGADAALCATRAZ 

Regia di Don Siegei - con Clint Eastwood, 

Patrick Me Goohan, Roberts Blossom. Usa 

1979.112 minuti. 

Tre anni sono necessari a Frank 
M orris per fuggre dal carcere di 
massima sicurezza di Alcatraz. 

L ^ Il regista, traendo spunto dall' 
unico tentativo di fuga riusdto 
nd ‘62, dipingea tratti marcati i 
profili de personagg tipid dd 
genere carcerario privandoli da 
ogni eccesso voyeuristico di vio¬ 
lenza. Clint Eastwood come al 
solito di ^iaedo... 


Raiuno 1.10 

LA CENA DELLE BEFFE 

Regia di Alessandro Blasetti - con Amedeo 
Nazzari, Osvaldo Valenti, Clara Calamai, Va¬ 
lentina Cortese. Italia 1941. 86 minuti. 

“Chi non beve con me, peste lo 
colga". È la edebrebattuta ddia 
versione dnematografica di un 
mdodramma di Sem Bendi!. La 
voce baritonale è qudia di Ame 
deo Nazzari che, ndia Firenze 
rinascimentale, dopo l'ultima 
beffa dd rivale finisce con l'im¬ 
pazzire. Famoso il primo seno 
nudo ddia storia dd dnema so¬ 
noro ostentato dalla Calamai. 
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6.00 EURONEWS. Notiziario 

6.05 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

7.00 PAIDEIA-LA STORIA SIAMO 


6.45 LA CASA DEL GUARDABOSCHI. 

Rubrica 

NOI: DOCUMENTI. Rubrica 


Telefilm. 

6.15 ANIMALIERI. Rubrica 

8.25 RAI NEWS 24-PIANETA 


“Come narravano gli antichi” 

6.30 DALLA CRONACA. Rubrica 

ECONOMIA. Rubrica 


7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

“L’avvocato risponde” 

9.00 PRIMA DELLA PRIMA. 


Contenitore. 

6.35 RASSEGNA STAMPA 

Musicale (R). 


All’interno: Shelby Woo, 

DAI PERIODICI. Attualità 

All’interno: Luisa Miller. Teatro opera 


indagine al computer. Telefilm. 

6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

9.30 CORREVA L’ANNO. 


“Nuova vita nuovi amici” 

7.10 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 

Documenti. “Lutero”. (R) 


10.10 L’ALBERO AZZURRO. 

“Due segretarie per un direttore” 

10.20 ISEHE DEL TEXAS. 


Rubrica. “Rodicchio il topo” 

8.00 TG 2 ■ MATTINA. Notiziario 

Film (Italia/Spagna, 1964). 


10.40 LE BELLISSIME 

8.20 DISPERSI NEL DESERTO BLU. 

Con Paul Piaget, 


GAMBE DI SABRINA. 

Film (USA, 1992). 

Gloria Milland, Robert Hundar 


Rlm (Italia, 1958). 

Con Ali Mac Graw, Danielle von Zerneck, 

11.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


Con Antonio Cifariello, 

Robert Urich. All’interno: 

Rubrica 


Mamie Van Doren, 

9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

12.00 TG3. Notiziario 


Raffaele Pisu, Enrico Viarisio 

10.00 TG 2-MATTINA Ll.s. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

o 

12.35 LA VECCHIA FATTORIA ESTATE. 

10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 

Notiziario sportivo 

c 

Rubrica 

“La comunità libanese in Francia” 

12.15 RAI SPORT. Rubrica 


13.30 TELEGIORNALE. 

10.30 RAIDUEPERVOI. 

“Pit Lane-Prove” 

o 

Notiziario 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

12.55 AUTOMOBILISMO. 

D) 

13.50 MOTOCICLISMO. 

11.05 MOTOCICLISMO. 

GRAN PREMIO DI FRANCIA 


GRAN PREMIO D’OLANDA. 500cc 

GRAN PREMIO D’OLANDA. 125 cc 

DI FORMULAI. Prove 


15.05 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 

12.20 LA SITUAZIONE COMICA. 

14.00 TG3. Notiziario 


Attualità 

Comiche 

14.30 TG 3 AMBIENTE ITALIA. 


15.35 EASY DRIVER. Rubrica 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

Rubrica 


16.05 OVERLAND5. Documentario. 

14.00 TOP OFTHEPOPS. Musicale 

15.00 RAI SPORT SABATO SPORT. 


“Da Pechino a Roma” 

15.40 TESORO MI SI SONO RISTRETTI 1 

Rubrica. 


17.00 TG 1. Notiziario 

RAGAZZI. Telefilm. “Criminali si diventa” 

All’interno: Motociclismo. 


17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

16.20 SABATO DISNEY. Contenitore. 

Gran Premio d’Olanda. 250 cc; 


Telefilm. “L’elezione” 

All’interno: 

15.55 Ciclismo. 


18.00 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Una famiglia a tutto gas. Telefilm 

Campionati italiani Under 23; 


“Le ragioni della speranza” 

ARTATTACK. Rubrica 

16.25 Vela. Coppa Campioni; 


18.15 VARIETÀ. 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 

17.00 Rugby. Test Match. 


19.00 IL COMMISSARIO REX. 

19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 

Sud Africa - Italia; Rubrica. 


Telefilm. “Sinfonia mortale” 

Telefilm. “A un passo dalla verità” 

19.00 TG3. Notiziario 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 MILLE& UNA ITALIA. Attualità. 


20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

Con Stefania Orlando 

A cura di Giampiero Beltotto 


20.40 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.25 BLOB. Attualità. 


Conduce Marisa Laurito 

20.50 UNA MADRE LO SA. Rlm Tv. 

20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 


20.55 FRANCAMENTE 

drammatico. Con Joanna Kerns, 

Rubrica di ambiente. 


ME NE INFISCHIO. Varietà. 

Christine Elise. Regia di Larry Shaw 

Conduce Licia Colò. Regia di Ezio Torta 


Conduce Adriano Celentano. 

22.35 TG 2 -DOSSIER. Attualità. 

22.50 TG3. Notiziario. 


Con Francesca Neri. 

A cura di Daniele Renzoni 

23.10 FONTE MERAVIGLIOSA. 


Regia di Paolo Beidì, Adriano Celentano (R) 

23.20 TG 2 -NOTTE. Notiziario 

Rubrica di viaggi 

03 

23.25 TG 1. Notiziario 

23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

24.00 TG3. Notiziario 


23.30 TG1 -VILLAGE. Rubrica. 

24.00 KALIFORNIA. Film (USA, 1993). 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

VI/ 

(/) 

“Il mondo in casa” 

Con Brad Pitt, Juliette Lewis, 

0.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


0.35 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 

Michelle Forbes, David Duchovny 

VISTE. “Scrittura a(v)vitacon: Kafka, 


0.45 STAMPA OGGI. Attualità 

1.55 ITALIA INTERROGA. Attualità. 

conversazione conclusa ed immagini 


0.55 ESTRAZIONI DEL LOnO. 

Con Stefania Quattrone 

da Rocha e Schroeter”. All’interno: 


1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.05 TUnOBENESSERE. Rubrica (R) 

Kafka. Film (Francia, 1992); 


1.05 ABO, COLLAUDI D’ARTE. 

2.15 LUNALEHURA. 

Conversazione conclusa (conversa 


Rubrica. “Pablo Picasso” 

2.45 QUESTA ITALIA. Rubrica 

Acabada). Film (Portogallo, 1981) 


cine 

13.00 LA ZIA SMEMORATA. Film 
commedia (Italia, 1940). Con Dina Galli 
15.00 I CONTRABBANDIERI DI SANTA 
LUCIA, nim poliziesco (Italia, 1979). Con 
Mario Merola. Regia di Alfonso Brescia 
17.00 LA COLOMBA NON DEVE VOLARE, 
nim guerra (Italia, 1970). Con Horst 
Bucholz. Regia di Sergio Garrone 
19.00 QUESTA SPECIE D’AMORE. Rlm 
drammatico (Italia, 1971). Con Ugo 
Tognazzi. Regia di Alberto Bevilacqua 
21.00 LA ZIA SMEMORATA. Film com¬ 
media (Italia, 1940). Con Dina Galli. 
Regia di Ladislao Vajda 
23.00 RIDEBENE... CHI RIDE ULTIMO, 
nim commedia (Italia, 1977). Con Leo 
Gullotta. Regia di Pino Caruso, Marco 
Aleandri, Walter Chiari, Gino Bramieri 



15.10 IL SEGRETO DELLA GIUNGLA. 

Film animazione 

16.26 IL SEHIMO FRATELLINO. 

Film animazione 

17.45 VISIONI. “Sette giorni di cinema” 

18.20 MOWGLI - IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA, nim avventura (USA, 1995) 

20.20 OCCHIO PER OCCHIO. “La critica 
di Gianni Canova e Piera Detassis” 

20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 IL MANOSCRinO DEL PRINCIPE. 
Film drammatico (Italia, 2000). Con 
Michel Bouquet. Regia di Roberto Andò 
22.30 VISIONI. “Sette giorni di cinema” 
23.05 OVOSODO. Rlm commedia 
(Italia, 1997). Regia di Paolo Virzì 

1.00 IL PREZZO DELU VITA. Rim 
drammatico (USA, 1995). Con Youki Kudoh 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 LE LONTRE DI YELLOWSTONE. 

Documentario. 

14.00 ALL’OMBRA DELLA TIGRE. Doc. 
15.00 ALL’OMBRA DEI GIGANTI 
ROSSI. Documentario. 

16.00 TOP CAI Documentario. 

17.00 UN FANTASMA NELL’OCEANO. 
Documentario. 

18.00 L’ULTIMA RANA. Documentario. 
18.30 SANTUARI MARINI 
DELL’INDONESIA. Documentario. 

19.00 LE LONTRE DI YELLOWSTONE. 

Documentario. 

20.00 ALL’OMBRA DELLA TIGRE. Doc. 
21.00 SABATO NATURA. 

“All’ombra dei giganti rossi” ■ “Top Cat” 

23.00 UN FANTASMA NELL’OCEANO. 

Documentario. 


RADI01 

GR 1:6.00- 7.00 -7.20-8.00 - 9.00 - 10.00 - 
11.00- 12.00 - 12.10 - 13.00- 15.00- 16.00 - 
17.00- 18.00 - 19.00 -21.00- 22.00-23.00 - 
24.00-2.00 -3.00 -4.00- 5.00 -5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.38 RADIOUNO MUSICA 

8.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.34 INVIATO SPECIALE 

9.06 TAMTAM LAVORO GIOVANI 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.06 GR1-IN EUROPA 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.50 SPECIALE FORMULAI. 

14.05 TAM TAM LAVORO 

14.10 SABATO SPORT 

14.15 MOTOMONDIALE 

19.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1 MAGAZINE 
20.09 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
10.37 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZFILES 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 CARTA DI RISO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Chiara Pacllll, Freddy Giuliani 
15.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile. All’Interno: 

TOP 40 SINGLES DAL PROGRAMMA 
DI RAIDUE“TOP OFTHEPOPS” 

17.33 HITSOF THE WORLD 

18.00 R.E.M. IN CONCERTO 
19.00 CLASSIFICATORIO ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI” 

19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 BAGAGLIO A MANO 

20.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Loredana DI Nolfo 

23.00 WEEKENDANCE 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE. Con Roberta MarescI 
RADIO 3 

GR3:6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 18.45 

6.00 MATTINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA A cura di P. De Monte 
9.01 MATTINOTRE 

10.00 L’ARCIMBOLDO 

10.50 MATTINOTRE. All’Interno: 

STAGIONE DI CONCERTI 2000/2001 DELL’OR¬ 
CHESTRA FILARMONICA DELLA SCALA 
12.00 UOMINI E PROFETI. “Domande” 

12.45 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPEHACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
16.00 UN SABATO DA LEONI 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA. 

“Tonino Guerra” 

19.46 RADIOTRE SUITE 

21.00 EDIZIONE2001 DI RAVENNA FESTIVAL 

23.30 ANTEPRIMA DI ESERaZI DI MEMORIA 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares 
e Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. 

Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 STEFANIE. 

Telefilm. “Lo sconosciuto” 

8.20 TG 4-RASSEGNA STAMPA. 

Attualità. (R) 

8.35 MILLENIUM. Rubrica (R) 

9.30 IN FUGA CON MIA FIGLIA. 

Film Tv. All’interno: 

10.30 Meteo. Previsioni del tempo 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Show 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 MEDICI-STORIEDI MEDICI 
EDI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP ESTATE. 

Show 

17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 
18.00 SALTO NEL BUIO. 

Gioco 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 COLOMBO. 

Telefilm. “L’uomo dell’anno” 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

8.00 TG 5-MATTINA. 

Notiziario 

8.31 SUPERPARTES-PROGRAMMA 
DI COMUNICAZIONE POLITICA. 

Attualità 

9.30 BUON MERCATO ITALIA- 
PRODOTTI E PREZZI 

DEL NOSTRO PAESE. Attualità 
10.00 LA CONTESSA DI HONG KONG. 

Film (USA, 1967). Con Marion Brando, 
Sophia Loren, Sidney Chapiin, Tippi 
Hedren. All’interno: Navigare informati 

12.30 COSBY. Telefilm. 

“Questione di feeling” 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 DON LUCA. Situation comedy. 
“Profumo di matrimonio”. Con Luca 
Laurenti, Paolo Ferrari, Marisa Merlini 
14.10 AMICI. Talk show. 

Conduce Maria De Filippi 

15.45 CIAK SPECIALE. “Shrek” 

15.50 BIGFOOT EI SUOI AMICI. 

Film fantastico (USA, 1987). 

Con John Lithgow, Melinda Dillon. 
Regia di William Dear. All’interno: 

16.50 Navigare informati 
18.00 CELEBRITÀ-IL MEGLIO. 

Show. Con Silvana Giacobini 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 


10.05 GYMMY: 

IL MONDO DEL FITNESS. 

Rubrica 

10.35 DETECTIVE EXTRALARGE. 

Miniserie. 

“L’ombra del guerriero”. 

Con Bud Spencer, 

Philip Michael Thomas 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

12.55 LA TATA. Telefilm. 

“Finalmente sposi” - 
“La tata e il barbone”. 

Con Fran Drescher, Charles 

Shaughnessy 

14.00 SUPER. Musicale. 

Conduce Elenoire Casalegno 
15.00 BANDE SONORE. 

Musicale. 

Conduce Vanessa ineontrada 

15.30 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Rendimi l’anello” 

17.30 VIPER. Telefilm. 

“Progetto mortale”. 

Con James MeCaffrey, Joe Nipote 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 

19.58 LE PIÙ BELLE DI SARABANDA. 

Gioco. Conduce Enrico Papi 


8.00 CALLGAME. 

Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. 

All’interno: MANGO. 

Gioco. Conduce AdaTourè 
9.00 ZENGI. Gioco. 

Conduce Vichi Martinez 
10.00 SIO NO. Gioco. 

Conducono Dado Coletti 
e Gianluca Ansanelli 
11.00 PUZZLE. Gioco. 

Conduce Arianna Ciampoli 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. 

“Un passo avanti” 

13.30 IL MARCHESE DEL GRILLO. 

Film (Italia/Francia, 1981). 

Con Alberto Sordi 

15.30 IL DIAVOLO (ELDIABLO). 

Film (USA, 1990). 

Con Anthony Edwards 

17.30 STARGATE SG1. 

Telefilm. 

“Il primo comandamento”. 

Con Richard Dean Anderson 

19.30 LOSI& CLARK-LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm. 
“Lo strano visitatore” 


Conduce Gerry Scotti. 
Con Alessia Mancini 


20.35 LA DONNA CHE VISSE DUE 
VOLTE, nim drammatico (USA, 1958). 
Con James Stewart, Kim Novak, 
Barbara Bel Geddes, Henry Jones. 
Regia di Alfred Hitchcock. All’interno: 
21.40 Meteo. Previsioni del tempo. 
23.05 DUNE. Rlm fantascienza 
(USA, 1984). Con Kyle MacLachlan, 
Silvana Mangano, José Ferrer, Sting. 
Regia di David Lynch. All’interno: 

0.20 Navigare informati 
1.50 TG4-RASSEGNASTAMPA 
2.15 ILGAHODIBROOKLYN 
ASPIRANTE DETECTIVE. 

Film (Italia, 1972). 

Con Franco Franchi, Luigi Pistilli, 
Annabella Incontrerà, Gianni Agus. 
All’interno: 3.15 Navigare informati 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.31 PAPERISSIM A SPRINT. 

Show. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 
21.00 LA NOTTE VOLA. Show. 

Conduce Lorella Cuccarini. 

Con Dario Ballantini e Gianni Fantoni 

23.40 I SOPRANO. Telefilm. 

“Un conto da saldare” 

0.40 NONSOLOMODA. Rubrica (R) 

1.10 TG 5-NOTTE/METEO 5. 
Notiziario. (R) 

1.40 PAPERISSIM A SPRINT. Show (R) 

2.10 MISSINO-SCOMPARSO. 

Film (USA, ). Con Jack Lemmon, 

Sissy Spacek, Joe Regalbuto, 

Janice Rule. All’interno: 3.10 Meteo 5. 
Previsioni del tempo 


20.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“L’inganno”. Con Sammo Hung, Kelly Hu 
22.30 FUGADAALCATRAZ. 

Rlm drammatico (USA, 1979). 

Con Clint Eastwood, Patrick McGoohan, 
Fred Ward. Regia di Don Siegei. 
All’interno: 0.50 Studio sport 
1.20 MARATONA; MADE IN AMERICA. 
All’interno: Fletch - Un colpo da prima 
pagina. Rlm (USA, 1985). 

Con Chevy Chase, Joe Don Baker 
3.05 Fletch - Cronista d’assalto. 

Rlm (USA, 1989). Con Chevy Chase, 

Hai Holbrook, Julianne Phillips, 

R. Lee Ermey 

4.35 Strlpes - Un plotone di svitati. 

Rlm (USA, 1981). Con Bill Murray, 

Harold Ramis, Warren Oates, Sean Young 


20.30 100%. Gioco 

21.00 MIAMI SUPERCOPS- 
I POLIZIOTTI DELLA 8A STRADA. 

Film (Italia, 1985). 

Con Bud Spencer. 

Regia di Bruno Corbucci 
23.00 SFERA. Rubrica 
1.05 CALLGAME. Contenitore. 

“Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici”. 

All’interno: ZENGI. Gioco 

2.30 MANGO. Gioco. 

Conduce Teresa D’Alessandro 

3.30 SHOOTH FIGTHER 2 ■ 

LOHA MORTALE. 

Film azione (USA, 1995). 

Con Bolo Yeung. Regia di Paul Ziller 


THE + 


13.05 GLI AMICI DI GEORGIA. 

Film drammatico (USA, 1981). 

Con Craig Wasson. Regia di Arthur Penn 

15.00 THE MYTHOLOGYOF STAR WARS. 

Documentario 

16.00 DUNE. Miniserie 

21.00 THEMATINGHABITS 

OF THE EARTHBOUND HUMAN. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con M. Astin. Regia di Jeff Abugov 
22.30 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” 

22.55 THEWOUNDS. Film drammatico 
(Francia/Serbia, 1998). Con D. Pekie. 
Regia di Srdjan Dragojevic 
0.40 UNDER SUSPICION. Film thriller 
(USA, 2000). Con GeneHackman. 

Regia di Stephen Hopkins 



13.30 IL MIGLIO VERDE. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con Tom Hanks. Regia di Frank Darabont 
16.35 LAKEPLACID. Rlm horror 
(USA, 1999). Con Bridget Fonda. 

Regia di Steve Miner 
18.00 PENE D’AM OR PERDUTE. Rlm 
musicale (USA/GB, 2000). Con Kenneth 
Branagh. Regia di Kenneth Branagh 

19.30 MILITIA. Rlmdramm.(USA, 

2000). Con D. Cain. Regia di Jim Wynorski 
20.55 CALCIO. CALCIO SPAGNOLO- 
COPPA DEL RE. Finale. Reai Saragozza - 
Celtavigo 

23.00 ATLANTA. Doc. “La nuova lesbo” 
23.50 HOMICIDAL. Rlm thriller 
(USA, 1961). Con Glenn Corbett. 

Regia di William Castle 



14.00 MIRKA. Film drammatico 
(Italia/Francia/Spagna/GB, 2000). 

Con Vanessa Redgrave. 

Regia di Rachid Benhadj 

16.00 GOLF. MURPHY’SIRISH OPEN. 

3- giornata 

19.40 MONDO GRUA. 

Rlm commedia (Argentina, 1999). 

Con Luis Margoni. Regia di Pablo Trapero 
21.15 GIORNI DISPARI. 

Film commedia (Italia, 2000). 

Con Alessia Fugardi. 

Regia di DominickTambasco 

22.40 GOLF. MURPHY’SIRISH OPEN. 
3- giornata. (R) 

0.45 SCACCO ALL’ASSASSINO. 

Film thriller (Canada/USA, 2000). 

Con D. Hopper 



15.00 2GETHER. Telefilm. (R) 

15.30 WEEKINROCK. Rubrica (R) 
16.00 TOP SELECTION. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 

18.30 MOVIE SPECIAL SUMMER 2001. 
Rubrica “Blockbuster Preview” 

19.00 DANCE FLOORCHART. “I dischi 
più ballati nelle discoteche italiane”. (R) 
20.00 SAYWHAT?. Gioco (R) 

20.30 HIT LIST ITALIA +. Musicale. 

22.30 BRADIPO. Situation comedy (R) 
23.00 SINGLES. Speciale. “Storie d’a¬ 
more raccontate ad Mtv dai ragazzi” 

23.30 MAKING THE VIDEO. “Lady 
Marmalade: Aguilera, Mya, Pink, Lil Kim” 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: graduale aumento della nuvolosità con locali 
rovesci. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con aumento della nuvolosità. Sud e Sicilia: residua 
nuvolosità con qualche isolato rovescio. 
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Nord: ampie schiarite con tendenza a sviluppo di 
nubi sui rilievi. Centro e Sardegna: residua nuvolosi¬ 
tà con qualche rovescio. Sud e Sicilia: aumento della 
nuvolosità. 



LA SrrUAZIONE 


Le regioni centrali sono interessate da un flusso di correnti sud-occidentali 
che precedono il sistema nuvoloso atlantico attualmente sulle regioni 
settentrionali. 










TEMPERATURE IN I”^AIIA 


I 


BOLZANO 

15 271 

IVERONA 

19 281 

Iaosta 

12 261 

TRIESTE 

20 27 

VENEZIA 

20 26 

MILANO 

18 29 

TORINO 

18 261 

Imondovì 

18 25I 

ICUNEO 

19 25 

GENOVA 

22 27 

IMPERIA 

20 24 

BOLOGNA 

17 27 

FIRENZE 

18 291 

Ipisa 

18 30l 

1 ANCONA 

20 25 

PERUGIA 

22 29 

PESCARA 

20 25 

L’AQUILA 

13 25 

ROMA 

21 281 

1 CAMPOBASSO 

18 24I 

Ibari 

23 25 

NAPOLI 

21 26 

POTENZA 

20 22 

S.M. DI LEUCA 

22 26 

R. CALABRIA 

24 301 

1 PALERMO 

22 26l 

1 MESSINA 

25 29 

CATANIA 

20 30 

CAGLIARI 

20 30 

ALGHERO 

21 27 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

10 221 

loSLO 

14 20I 

[STOCCOLMA 

16 25 

COPENAGHEN 

14 19 

MOSCA 

15 24 

BERLINO 

14 22 

VARSAVIA 

13 261 

Londra 

16 23 

[BRUXELLES 

16 24 

BONN 

16 24 

FRANCOFORTE 

14 26 

PARIGI 

14 26 

VIENNA 

19 271 

1MONACO 

16 21 

[ZURIGO 

12 21 

GINEVRA 

13 21 

BELGRADO 

19 32 

PRAGA 

14 23 

BARCELLONA 

17 241 

1 ISTANBUL 

20 28 

[MADRID 

13 30 

LISBONA 

18 27 

ATENE 

20 31 

AMSTERDAM 

16 22 

Ialgeri 

15 30 1 

1 MALTA 

22 33 1 

[BUCAREST 

12 28 
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Sopportare ingiustizie 
èlacondizbne 
dell'uomo mortale 

s 





G. Bernanos 
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Trione, le Rovine del ’900 e il Futuro indeciso 


Sergio Givone 

«Evitare, dunque, di disegnare scenari futuri... e ripensare 
l'Europa non attraverso la clavisdi una grandefilosofia della 
storia, ma con disincanto, ovvero con la consapevolezza che 
il nostro vecchio continente, il quale aveva per secoli saputo 
sviluppare la libertà dello spirito, il rigore della scienza, e 
aveva accumulato un capitale di leggi e procedure poderose, 
ora sta vivendo un inarrestabile tramonto: e non è possibile 
immaginare gli esiti di questo declino». Sono le parole con¬ 
clusive di un libro piccolo ma ricco e intenso di Aldo Trione 
intitolato L'orcf/nenecessario (il melan^lo). 

Con un gesto di notevolespessorefilosofico, Trione pren- 
deledistanzedallericostruzioni più o meno mitologichecon 
cui abbiamo cercato di spiegare la crisi della civiltà europea o 
di indicarne la fine prossima ventura. La pretesa che la storia 
d'Europa fosse retta da un destino, enon importa se destino 


di progresso o destino di catastrofe, si è rivelata alla fine 
illusoria. Sarà triste prendereatto della nostra totale ignoran¬ 
za sul futuro, e sarà pure uno scacco per la filosofia (soprat¬ 
tutto per la filosofia che non ha mai rinunciato, ma^ri in 
forme sempre più sofisticate, e tuttavia ingenue, a dirci da 
dove veniamo everso dove andiamo). M a questa che piaccia 
0 meno è la realtà cosi come ci si squaderna dinanzi tra le 
rovine del novecento e l'alba del terzo milennio . 

Trione non indulge né al millenarismo né all'ottimismo 
metafisico, ossia: non all'idea chela storiaprocedainesorabil- 
mente verso un suo fine ultimo, cheforseèil nullaoforseil 
regno di Dio, ma che, qualunque esso sia, è lì ad aspettarci, 
necessariamente. M a neppureallafiducia incondizionata nel¬ 
la capacità di venir fuori da qualsiasi orrore, di risorgere in 
ogni caso. Non sono queste le illusioni che l'Europa ha 



coltivato? 

Cadute le quali c'è da chiedersi, di là dalla retorica euro¬ 
peistica, su che fa tutt'uno con quella sulla globalizzazione, 
quali prospettive, più buie che incerte, siamo costretti agetta¬ 
re lo sguardo. Di che tipo, la risposta? Consolante, no di 
certo. M a forse neppure disperante. 

Ripensare l'Europa in modo disincantato e consapevole, 
senza fare appello a questa o a quella filosofia della storia, 
significa che i grandi eventi decisivi, ma anche! piccoli eventi 
di cui è intessuta la trama del nostro essere al mondo, non 
sono né dietro le spalle né davanti a noi. Semplicemente, 
sono qui. Qui eora. Non èforsequi eora, in ogni istante, che 
si decide di noi? E se non qui, dove? Un apologo senza 
incantamento quello di Trione, sulla responsabilità etica. 
Sospeso sul possibile. 
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La storia 
raccontata 
su «Lancet» 
Può ancora 
parlare ma ora 
non dipinge più 


Nanni Riccobono 


U n uomo solo, seduto a un tavolino, in 
una stanza spoglia e senza finestre. La 
schiena è curva, l'espressione è perdu¬ 
ta. William Utermohien, un bravo e quotato 
pittore americano trapiantato a Londra, ha di¬ 
pinto questo quadro otto anni fa, a 57 anni. 

È un autoritratto. Poco dopo ha cominciato ad 
avvertire i segnali di qualcosa che non andava. 
Non riusciva a fare il nodo alla cravatta per 
esempio, sciocchezze cosi, di poco conto, di cui 
sia lui che la moglie non si sono preoccupati. A 
poco a poco i sanali si sono fatti più chiari, e 
più insistenti. Si era sempre occupato lui delle 
finanze della famiglia, ma non ne era assoluta- 
mente più capace. Dimenticava lecose, si ferma¬ 
va, perduto, a metà di un discorso. N on riusciva 
a scrivere chiaramente, la sua calligrafia era un 
insieme di sgorbi senza senso. 

La risonanza magnetica mostrò una atrofia cere¬ 
brale generalizzata. 

Alzheimer. Un disastro. 

Le arti visive sono strettamente connesse con il 
generare nuove idee, modelli, schemi spaziali. La 
malattia mentale si avverte sulla tela. De Koo- 
ning, colpito dall'Alzheimer nel 1989, perse la 
sua coerenza. Se guardiamo le opere di M ark 
Rotkko dopo che l'artista si era ammalato di una 
grave depressione - scrivono Raving, Hartman e 
Fried in un articolo sull'Oh/oStateMed/caljour- 
nal - ci troviamo a seguire la traccia che porta al 
suo suicidio. Come se avesse lasciato dei biglietti¬ 
ni. 

Il rapporto tra arte, creatività e cervello è un 
territorio esplorato, ma ancora largamente sco¬ 
nosciuto. I neurologi lo stanno ricostruendo tes¬ 
sera per tessera: l'analisi qualitativa sugli artisti 
visuali, per difficilechesia distinguere un «erro¬ 
re» da una forma stilistica in una tela, è fonda- 
mentale. Cosi si è scoperto che chi aveva subito 
dei danni all'emisfero cerebrale destro li rivelava 
nell'arrangiamento spaziale tra le diverse parti di 
un'immagine: chi la lesione l'aveva nell'emisfero 
sinistro, tendeva a semplificare troppo il dise¬ 
gno, pur mantenendo l'organizzazione spaziale 
complessiva. 

Al contrario, un difetto al lobo temporale anterio- 
reèassociato con una sviluppata capacità artisti¬ 
ca. Cosi è, per stravagante che sembri, e dobbia¬ 
mo accettarlo anche se ci costa rinunciare al no¬ 
stro idealistico immaginario sull'arte. 

Torniamo a William Utermohien, a quel suo 
autoritratto che sembra un presagio di ciò che^i 
accadrà. Di lì a due anni vienefatta la diagnosi e 
da quel momento un'equipedi neurologi britan¬ 
nici comincia a studiare i suoi quadri, sottopo¬ 
nendolo a un trial e somministrandogli farmaci 
colinergici. L'artista continua a dipingere, è un 
figurativo equindi èpiù facileper i mèdici inter¬ 
pretare! cambiamenti. Non ha una storia neuro¬ 
logica fami Ilare. La sua storia è su Lancet, il setti¬ 
manale britannico di medicina in edicola oggi. 
Innanzitutto Utermohien, da quando si amma¬ 
la fino alla fine (ora non dipinge più) produce 
quasi solo autoritratti. Qualcosa gli sta accaden¬ 
do, qualcosa di drammatico e l'artista si concen¬ 
tra su se stesso, si studia, cerca la soluzione. Il 
primo ritratto della serieanalizzata lo ritrae an¬ 
cora bello, mentre si affaccia dietro una finestra 
sbilenca. I critici non notano niente di diverso 
nel suo stile rappresentativo e l'opera dunque 
diventa il punto di riferimento per i quadri suc¬ 
cessivi. Colori, espressione emotiva, colpo di 
pennello, originalità: è un Utermohien, è Uter¬ 
mohien. 

A poco a poco il suo stato cognitivo dirada, la 
sua percezione visiva espaziale non è più la stes¬ 
sa. Due anni dopo si ritrae comeun vecchio dalla 
faccia stupita eaddolorata. I testacui vienesotto- 
posto rivelano sottili errori della visuopazialità, 
ma non sono percettibili nel quadro. L'immagi- 
neètristemaèchiara. È ancora Utermohien. 
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Il caso di William Utermohien 
pittore inglese colpito dal terribile morbo 
La dissoluzione del suo volto dipinto 
specchio della perdita d Identità 


1 


Qui a destra un 
dipinto di 
Utermohien, in cui il 
senso di solitudine 
che traspare dalla 
tela è quasi una 
premonizione 
dell’incipiente 
malattia 


Qui accanto, a 
confronto, due 
autoritratti di William 
Utermohien: a 
sinistra, prima di 
ammalarsi, a destra 
dipinto negli ultimi 
anni, quando il 
morbo ha dissolto 
quasi 

completamente la 
capacità 
rappresentativa. 
Sopra un altro 
autoritratto In cui il 
riflesso della 
malattia comincia a 
manifestarsi 




Poi c'è un disegno. Il tratto forma una serie di 
sketch veloci dovelesingoli parti del corpo sono 
ancora proporzionate ma l'organizzazione di al¬ 
cune di queste parti, soprattutto le braccia, è 
sconnessa, È ancora Utermohien? L'artista, mes¬ 
so di fronte alla sua opera, sapeva che c'era qual¬ 
cosa che non andava, ma non riusciva a dire 
cosa fosse. Ciò lo turbava immensamente. Un 
artista è la sua opera. Alla perdita delle capacità 
si associa quella deH'identità. 

L'autoritratto successivo viene realizzato spal¬ 
mando sulla tela uno strato di colore molto più 
spesso del consueto. Lestrutturetipichecheface- 
vano da sfondo ai precedenti lavori non ci sono. 
Dietro il volto un po' confuso, dove i tratti non 
si distinguono perfettamente, c'è una paretescu¬ 
ra. La superficie si awerte come ruvida. M ai 
nessun quadro di Utermohin ha avuto queste 
caratteristiche. Dipinge da quando era bambino 
el'olio 0 levernici sono sempre state stese da lui 
con grande cura e parsimonia, quasi lavate sulle 
tele. 


Nel terzo autoritratto, a un anno di distanza, la 
dissoluzionedel volto èdolorosa. 11 capo èdipin- 
to a macchie, il mento è quasi solo disegnato. A 
sottolineare questa divisione di sé lo sfondo è 
metà scuro e metà chiaro, sporcato da sbafi di 
colore. 

Per arrivareal quarto, dove la sua abilità costrut¬ 
tiva è dissolta, l'uomo non ha volto, ha solo un 
grande cranio che sfuma nel nulla. 

La sofferenza del quinto ritratto è quasi insop¬ 
portabile, Sullo sfondo nero una testa dove gli 
occhi sono macchie e la bocca un frego dritto, 
tutto è dissolto in macchie marziane, bubboni 
orribili. Dopo questo quadro Utermohien non 
ha più dipinto a olio, si èlimitato per un periodo 
a disegnare, per poi smettere del tutto.La sua 
menteèin grado di sostenere una conversazione 
edesidera ancora, disperatamente, dipingere. 

I neurologi hanno tratto le loro conclusioni tec¬ 
niche, aggiungendo Utermohien alla loro casisti¬ 
ca: in fondo l'artista era stato fortunato, nello 
svilupparsi della demenza aveva mantenuto il 


desiderio e il bisogno di dipingere. La disgrega¬ 
zione cognitiva recata dall'Alzheimer coinvolge 
le motivazioni produttive in primo luogo, e, in 
genere, già dal primo manifestarsi della malattia. 
Non è Dio che gioca ai dadi con la testa della 
gente È un altro mistero della mente: l'impeto 
creativo e le capacità di realizzarlo vengono di¬ 
versamente affetti da un insulto neurologico (la 


parola «insulto» è scientifica, eppure mai termi¬ 
ne tecnico è stato tanto chiaro). Il perché è un 
mistero, uno dei tanti del nostro imperfetto cer¬ 
vello. 

Prendiamo la depressione, male oscuro associa¬ 
to alla creatività da una moledi studi gigantesca. 
Lo scrittore William Styron la racconta in uno 
smilzo libretto pubblicato in Italia da M ondado- 


n.r. 

William Utermohien è uno dei 
migliori artisti figurativi inglesi 
del nostro tempo. Non è 
inglese, in verità, è nato in 
Pennsylvania, dove ha 
frequentato la Philadelphia 
School of Fine Arts, ma in 
Inghilterra si ètrasferito negli 
anni Cinquanta, a 29 anni, 
conquistandosi subito, con i 
suoi murales, una fama 
duratura. H a studiato anche a 
Roma e a Parigi ed è 
appassionato di arte 
rinascimentale. 

È un ritrattista, un artista 
figurativo che ha affrontato 
non poche ostilità all’Inizio 
della sua carriera, ma la sua 
grande abilità e l'assimilazione 
dei maestri degli anni Venti, in 
particolare di Matisse, hanno 
alla fine prevalso sui tentativi 
di omologazione artistica 
europea all’astratto e al 
concettuale. 

Uno dei suoi ultimi quadri 
prima di ammalarsi viene 
considerato il suo capolavoro; 
in «Conversation Pieces» 
William Utermolhen cerca di 
ricreare l’atmosfera di quello 
che per lui era l’ambiente della 
moderna classe media - gente 
raccolta intorno a un tavolo 
che parla, che beve^ un po’ 
trasognata. Sotto c’è una 
tensione, il tentativo di una 
comunione di anime rivelato 
dai gesti e dalla disposizione 
degli oggetti, dai colori. Il 
risultato - secondo i critici 
inglesi - è una composizione 
superba, calibrata come uno 
spartito musicale e fortemente 
poetica. 

I suoi Muralessi possono 
vedere alla Liberal Jewish 
Sinagogueeal St John Woods 
di Londra, e al Royal Free 
Hospital di Hampstead. 
Dipinge da quando era 
bambino e gli piace ritrarre le 
persone; il suo lavoro è sempre 
stato discontinuo, ^nato da 
scoppi di produttività 
improvvisa e momenti di 
assoluta inattività. A 59 anni, i 
primi segnali dell’Alzheimer; a 
65 anni ha smesso di diping^e 
per limitarsi al disegno; oggi è 
completamente inattivo. 


ri. Un'oscurità trasparente, una piccola e genero¬ 
sa opera che dovrebbe essere distribuita a mo' di 
pamphlet atuttelefamigliechedevono affronta¬ 
re il calvario della depressione di un loro caro, 
Styron analizza se stesso, ciò che gli sta accaden¬ 
do mentre si reca a Parigi a ritirare un premio 
letterario. Quel senso di distacco dalla vita, di 
disperazione per non trovare motivo al vivere 
anche sapendo, come nel caso degli artisti, cheli 
proprio lavoro è il motivo, mentre una folla 
festosa te lo sta a dimostrare dandoti addirittura 
un cospicuo assegno come premio. Lo scrittore 
parla senza pudore (in effetti il libro è il testo di 
una conferenza da lui fatta sulla depressione): 
porta avanti la storia fino al suicidio. Fino al 
momento in cui decide lucidamente di ammaz¬ 
zarsi. Sta per farlo. È pronto efinalmente il suo 
spirito è in pace. È un nonnulla a fermarlo. Il 
giorno dopo si ricovera in una clinica dove cu¬ 
randolo, lo restituiscono a sestesso ealla lettera¬ 
tura contemporanea. 

Per l’Alzheimer, per ora, questo è impossibile. 
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Dal fordismo 
alla globalizzazione 

Il manifestolibri 
pagine 365 
Iire35.000 

Dallelotteoperaiedegli anni ses¬ 
santa al postfordismo, dai Qua¬ 
derni Rossi, al lavoro autonomo di secon¬ 
da generazione, dalle contraddizioni del 
Welfare state ai paradossi deH'economia 
globale Questo libro, in cui sono raccolti 
alcuni dei saggi e articoli di uno dei teorici 
più noti deH'operaismo, è un sismografo 
dei processi produttivi dell'ultimo trenten¬ 
nio. 



s Storia della guerra fredda 

IV di Bruno Bongovanni 

Editori Laterza 
pagi ne 165 
li re 18.000 

Dalla fine del secondo conflitto 
mondiale al crollo deH’Unione 
sovietica, attraverso la logica di Yalta, la 
nascita della cortina di ferro, la creazione 
della N ato e il piano M arshall.La storia di 
un ordine mondiale imperfetto, lavicenda 
intricata di una pluralità di soggetti el'ege- 
moniadi due superpotenze nel contempo 
rivali e complementari. Il tutto in unasin- 
tesi semplice ed efficace. 


saggi 

Diamo a Calvino 

QUEL CHE È DI CaLVINO 

Era sempre puntuale 

Ottavio Cecchi 


La sinfonia moderna del silenzio 

Mahler, Strawinskij, Webem in una saggio di Enrica Lisciani-Petrini 


S iamo sicuri di aver letto bene Calvino? Noi, no; non siamo 
sicuri e non ne abbiamo mai fatto mistero. A rinnovare o 
dissolverei! dubbio, Mario Lavagetto, critico finissimo e stu¬ 
dioso di teoria della letteratura tra i maggiori, pubblica un breve 
libro dal titolo Dovuto a Calvino (Bollati Boringhieri, pagine 148, 
Iire24.000). Il libro è composto di scritti più o meno brevi, editi e 
inediti sull'opera di Calvino. 

Si comincia nel nome di Jakobson: «Chi ha perso è la nostra 
generazione». Può darsi, ma vediamo. La citazione in esergo è 
autobiografica, o meglio, a fini autobiografici. Lavagetto vuole 
mettersi al riparo da parentele generazionali, facendoci notare che 
lui non ha «fatto la guerra» e non ha dovuto attraversare il «neore¬ 
alismo», népuò vantare, come invece può fare Calvi no, un parago¬ 
ne con generazioni addirittura ottocentesche (per esempio, la 
generazione turgeneviana con i nichilisti); quella di Calvino non 
fu nénichilisti né rivoluzionaria, enonfu compostadi angyjoung 
men: fu precocemente dotata, scrive Calvino, «di quel senso della 
continuità storica cheta del vero rivoluzionario l'unico conserva¬ 
tore possibile». 

Lavagetto è di un’altra generazione: non ha fatto la guerra, 
non èpassato attraverso l'esperienza neorealista, nédi un eventua¬ 
le suo libro paragonabile al calviniano Sentiero da nidi di ragno, 
né, in seguito, del Sessantotto. Le differenze sono fondamentali. 
U n discorso con Calvino può cominciare da un punto qualsiasi. 
Per esempio dalla domanda: qual è il segreto di Calvino? M olti,e 
trai molti Jean Starobinski, rispondono che il segreto di Calvino è 
stato quel suo arrivare prima degli altri. Ma Lavagetto non è 
d’accordo: il segreto di Calvino è stato, se mai, quello che lo 
portava a giungere puntualmente sempre nel posto giusto, Ed 
ecco qual è, secondo Lavagetto, il vero segreto di Calvino: egli 
rappresentò in ogni circostanza, non un padre né un fratello 
maggiore; non fu una guida né un maestro, N on fu tra coloro che 
volevano azzerareil tempo e le grandi lacerazioni del Novecento e 
là dov'era Calvino esisteva sempre uno spazio praticabile. Si pote¬ 
va seguire questa strada o rifiutarla, ma esisteva e non poteva 
esseredimenticatao rimossa. «Questo, scrive Lavagetto, io credo, 
era, ed è, dovuto a Calvino». 

C'èun altro segreto neH’operadi questo autore e non èdiffici- 
le coglierlo nelle pagine che Lavagetto dedica aH’opera centrale. 
Passati in rassegna i visconti e i baroni sui quali Calvino lasciò 
cadereil velo della sua ironia edel suo humour, c'èsolo dadireciò 
che ci dice l’autore di questo libro: Calvino ha «tenuto ferma 
l’immaginedi unaletteraturache,comeCosimodi Rondò,abban¬ 
dona ma solo apparentemente la terra impone la propria separa¬ 
tezza con inflessibile intransigenza». 

U na parte rilevante del pensiero di Calvino è racchiusa 
nellesueultimecosescritte, Pa/omar ha conquistato mas- 
sedi lettori. Ma l’ultimo Calvino èanche quello postumo 
delleLez/on/ americane, bistrattatedalla critica, èquello di Collezio- 
nedi sabbia, un libro di saggi uno più bello dell’altro, èil volo degli 
storni autunnali nel cielo di Roma, è la visita a Sette Finestre nella 
Maremma toscana, è uno scorcio di Parigi nel Delacroix della 
Libertà dieguida il popolo evia di seguito, 

I lettori del Calvino saggista, uomo colto come pochi altri in 
Italia, speci e tra gli scrittori, si rivela nelle 
pagine centrali del Dovuto a Calvino. 

M uoviamo un passo nel saggio di Lava- 
getto intitolato Per/’/dentitàd unoscritto- 
redi apocrifi. 

Chi è rimasto in sella, e chi è stato 
disarcionato?Preghiamo il lettoredi scor¬ 
rere le righe che seguono: noi, intanto, 

colpiti da un’improvvisa mancanza di pu- _ 

dorè, incontriamo Calvino in persona e 
riferiamo il testo di un breve scritto diretto da Calvino a noi. 
Avevamo parlato di lui alla radio, poi avevamo incontrato un’ami¬ 
ca comune, alla quale Calvino aveva detto di averci ascoltato: 
«Calvino ti ringrazia. Gli è molto piaciuto ciò che hai detto». 
Passano due o tre giorni ed ecco da Parigi una bella cartolina 
ri producente un particolaredi Watteau: «Caro Cecchi, ti ringrazio 
moltissimo delle belle cose che hai detto l’altro giorno alla radio. 
Spero di leggerle pubblicate. Ti saluto con amicizia. Italo Calvi¬ 
no». 


Dovuto a Calvino 
di M ario Lavabo 
Bollati Boringhieri 
pagine 148 
li re 24.000 


Noi avevamo imboccato una strada nuova e non volevamo 
fermarci neppure per invito di Calvino. Qra è passato qualche 
anno da quell’incontro e dalla cartolina con le «belle cose» che gli 
erano piaciute. Le cartelle accumulate sono quasi cento, e una 
volta 0 l’altra prenderanno la via di un editore. È così noioso 
discutere con gli editori. 

D irò qui, intanto, che le cose nuove le avevamo trovate 
nell’ultima cosmicosmica, quella intitolata II Conte di 
Montecristo come il romanzo di Dumas. A suggerirci le 
«belle cose» era stato Edmond Dantès, Avevamo es^uito i calcoli 
di Dantès e deH’abate Faria e poi ci eravamo tuffati anche noi in 
mare, seguendo il fuggiasco. La Cosmicomica ci aveva offerto, 
primo, un riparo e, secondo, uno spunto fantastico. Si ricorderà 
che Edmond Dantès, quando riesce a fuggire da Chateau d’If, 
dopo una bella nuotata, approda nel manoscritto di Dumas tra gli 
scarabocchi deH’autorede// Contedi Monteaisto. Non abbiamo 
informazioni, ma dev’essere molto piaciuto a Tzvetan Todorov. 

Non ci sembrano così perdenti le due generazioni: quella di 
Calvino che «fecelaguerraequelladi Mario Lavagetto, che non la 
fece. 11 lettore, se vuole sapere quali idee nutriva Calvino sui suoi 
personaggi eguali erano le sue idee su Beckettesu Caproni vada 
alle pagine 93, 94 e 95. Nel saggio di Lavagetto si muove un 
Beckett incapace di dichiarare che la letteratura è morta: «N on è 
uno dei miei autori», dicedi Beckett. M a, successivamente, insie¬ 
me con Borges e Kafka, lo colloca tra i maggiori scrittori del 
secolo. Con lo zero non si finisce per sempre, dallo zero si può 
ricominciare. 


Giuseppe Cantarano 


N eU’indimenticabile sag¬ 
gio dedicato ad Arnold 
Schònberg, pubblicato 
nel 1949 in Filosofia ddia musica 
moderna. Adorno osserva: «Giac¬ 
ché il senso dell’opera, il suoline, 
èil compimento deU’operastessa. 
Dunque, il suo tramonto, la sua 
fine. 

L’opera, insomma, prendendo in 
prestito un’espressione di Massi¬ 
mo Cacciari, «è per il suo silen¬ 
zio», come scrive nel 1976 in Kri- 
9S, tessendo la poesia di Georg 
TrakI con la musica di Anton We 
bern. Ma il ritrarsi del l’opera, il 
suo ammutolirsi, era già stato lu¬ 
cidamente diagnosticato da Kan- 
dinsky. Nel suo trasognante libro 
del 1912 Lo spirituale ddl'arte, il 
grande pittore russo ebbea scrive¬ 
re: «U Iti ma espressione astratta ri¬ 
mane in ogni opera il numero». 
Niente di più. Come dire: del¬ 
l’opera restail suolarsi nulla. Del¬ 
l’opera, di ogni opera, ciò che re¬ 
sta è il nulla deU’opera stessa. Nel¬ 
l’algebrico silenzio del numero 
sembra placarsi l’assillo di ogni 
fare umano. Soprattutto, l’assillo 
frenetico teso a produrre opere 
definitive. NeU’astrazione metafi¬ 
sica del numero - il punto, la li¬ 
nea e lo spazio di Kandinsky; i 
giochi di figureecolori imponde¬ 
rabili di Paul Klee- sembra tacere 
la febbrile inquietudine dell’ope 
ra. 

È per questo, anche per questo, 
che l’opera d’arte del Novecento 
sembra fatta non per durare, ma 
piuttosto per avere una fine Dal¬ 
la pittura alla musica, dalla poesia 
alla letteratura: nelle opere del 
Novecento sembra escatologica¬ 
mente risuonare un medesimo 
canto di congedo dall’opera in 
quanto tale. Un canto laconico, 
quasi spezzato, «, per usare la sug¬ 
gestiva immagine di Kandinsky. 
Comene L’addio (DerAbschied), 
sesto componimento de II canto 
ddia terra ( Das Lied von der Er- 
de, 1907-8 ), una delle ultime e 
più dolenti composizioni di Gu¬ 
stav M ahier. Come in Abendiand 
{ Occidente, terra del tramonto, 
dellafine),liricadi TrakI musica¬ 
ta da Webern. 


Maria Serena Palieri 


VIAREGGIO. Il Vecchio, Luigi Pintor 
che nel racconto II nespolo (Bollati 
Boringhieri) si è raccontato attraver¬ 
so la figura allegorica di un classico e 
grande «senex», Giano, e il Giovane, 
Niccolò Ammaniti che, con lo non ho 
paura (Einaudi) sembra uscito dalla 
condizione di «puer aeternus» della 
nostra narrativa, si èemancipato dall' 
etichetta pulp e, si è scritto, badato il 
suo primo vero romanzo. E in mezzo 
Diego DeSilvacon Certi bambini (an¬ 
che lui Einaudi), Antonio Franchini 
con L'albo3Vo(M arsilio) e, unica don¬ 
na, SilviaDi Natalecon Kuraj (Feltri¬ 
nelli). 

Ecco la cinquina dei narratori fi¬ 
nalisti al premio Viareggio-Répaci 
giunto quest'anno alla sua settanta- 
duesima edizione. Cesare Garbali, 
presidentedella giuria, con una parte 
dei 19 giurati (presenti Marisa Volpi, 
Grazia Livi, Carlo Cecchi, Giorgio 
Amitrano, così come lo studioso di 
Gadda «per definizione», Roscioni) 


Il bellissimo libro di 
Enrica Lisciani-Petri¬ 
ni (Il suono incrinato. 

M U3ca e filosofia nd 
primo Novecento, Ei¬ 
naudi ) è un affasci- 
nanteitinerario filoso¬ 
fico attraverso quei 
luoghi artistico-musi- 
cali del Novecento in 
cui la musica si sospinge sino ai 
suoi limiti. Oltre! quali si smate 
rializza, si annienta quasi. 

Non èsolo in Webern cheil suo¬ 
no trattenuto e rarefatto si spalan¬ 
ca sugli abissi del silenzio. Enrica 
Lisciani-Petrini ci fa quasi ascolta¬ 
re la sobrietà ascetica della forma 
e i toni appena sussurrati di De 
bussy. Ci invita a riflettere sulla 
dissoluzionedel linguaggio tradi¬ 
zionale operata da Stravinskij, 


l'hanno comunicata, insieme con 
quelle per la poesia e la saggistica, ieri 
sera, sullo sfondo di quella piccola 
disneyland puccinianachesi estende 
sulleacquedi Torre del Lago, Comu¬ 
nicata, non proclamata, perché si sa 
che lo stile del Viareggio è fatto di 
molta, anche aristocratica, sostanza 
ed è poco incline alla spettacolarità. 

Per la poesia i finalisti sono, dun¬ 
que, Adolfo Frigessi con Lei (M anni), 
M ichele Ranchetti con Verbale (Gar¬ 
zanti), Paolo Ruffilli con La gola eil 
lutto (Marsilio), Gilberto Sacerdoti 
con Vendo vento ed Enrico Testà con 
Lasost;toz;one(entrambi Einaudi). 

E, per la saggistica, Roberto Galas¬ 
so con La Idteratura egli dà (natural¬ 
mente Adelphi), Massimiliano Gri- 
ner con La banda Koch (Bollati-Bo- 
ringhieri), QddoneLongo con L'uni¬ 
verso dà Gred (M arsilio), Giorgio Pe¬ 
stelli con Canti dà destino (Einaudi) 
eGabriellaZarriconfieo'nt/ (Il Muli¬ 
no), 

Qual è lo stato dell'arte della no¬ 
stra narrativa che i giurati del Viareg¬ 
gio 2001 hanno voluto riconoscere? 


nella cui musica ri¬ 
suona «l’indicibile 
abisso silente nella 
quale ogni struttura 
sonorasi sospende a 
se stessa». Ci parla 
delle folgorazioni 
istantanee impresse 
dalleaforisticheope 
re di Schònberg, at¬ 
traverso lequali lo sviluppo musi¬ 
cale vi enedrasticamente elimina¬ 
to. E la musica è ridotta «Sino a 
sfiorare la soglia del silenzio». Co¬ 
me avviene nel l’intransi tabi le so- 
litudinechesi awertenella musi¬ 
ca di Alban Berg. 

E naturalmente in quella di We¬ 
bern, se solo pensiamo al suo 
Concerto op. 24 del 1934 dedica¬ 
to a Schònberg. 0 alle Variazioni 
op. 27 per pianoforte del 1936, 


«Ci siamo mossi tra stili diametral- 
menteopposti, il Pintor uomo politi¬ 
co grande e forte che ci ha abituato al 
ripensamento, allo scavo dell'Interio¬ 
rità e, di faccia a lui, uno scrittore 
comeAmmaniti cheescedall'area dei 
giovanissimi, da un gruppo di giova¬ 
ni di talento eun po’ simili tra loro, e 
spicca con un'immaginazione visiva 
chedeve, per tecniche narrative, mol¬ 
to al cinema»spiega Garboli, 

La cinquinadellapoesia, si osser¬ 
va poi, è un beH'assortimento di esi¬ 
genze espressiveedi stili, accanto alla 
«spiritualità» di Ranchetti c'è la vena 
più giocosa, e la rima a pieno titolo 
riconquistata, di Sacerdoti, mentre 
con il poemetto di Ruffilli - questo, 
del racconto in versi, è una riconqui¬ 
sta delle nostre ultime stagioni - si 
affaccia il tema (tutt'altro che gioio¬ 
so, a dispetto del titolo) della morte 
ai tempi dell'Aids. 

Il campo della saggistica è il più 
eclettico, come etichetta, e il meno 
esplorato in generedai premi lettera¬ 
ri. Ed è anche quello in cui il Viareg¬ 
gio riserva spesso le maggiori sorpre- 


dove la musica si concentra assot¬ 
tigliandosi sino alla trasparenza, 
sino aN’insonorità. 

N ulla più di un alito, di un respi¬ 
ro, di un fremito. Nulla più di 
unaseriedi numeri, comesi dice¬ 
va infatti all’inizio. Quelli appena 
tratteggiati nelle partiture delle 
"opere silenti” di questi grandi 
musicisti. 

Ce lo hanno confermato eminen¬ 
ti astrofisici statunitensi: sembre 
rebbe vera l’intuizione pitagorica 
secondo cui i cieli, ruotando se¬ 
condo numero earmonia, produ¬ 
cono una celestiale musica di sfe 
re che le nostre orecchie non per¬ 
cepiscono. 

Chissà, forse perché in quel suo¬ 
no celestiale - quintessenza della 
musica - risuona l’impercettibile 
silenzio deU’opera. 


se, con un'attenzione, cioè, a titoli 
anche di nicchia, Se il palcoscenico 
quest'anno l'hanno tenuto la polemi¬ 
ca sul revisionismo storiografico 
(con titoli anche di valore) e, in se- 
cundis,il dibattito sulla laicità del no¬ 
stro Stato, al Viareggio l'attenzione è 
puntata altrove sui «recinti» storici, 
dal Quattrocento in poi, deH'identità 
femminile cui è dedicato il saggio di 
Zarri, per esempio. Fatta salva la rivi¬ 
sitazione storiografica che Griner fa 
delleimprese ferri bili della bandaKo- 
ch. 

Qualche rinuncia dolorosa, nello 
scegliere le cinquina? Garboli fa tre 
nomi: per la poesia, Valduga, per la 
saggistica. Boatti, per la narrativa, Do- 
ninelli. Con buon orgoglio civile, poi, 
si annuncia che il premio internazio- 
naleVersiliaZOOl, destinato achi «ha 
saputo battersi per grandi obiettivi» 
va a Romano Prodi, per «la lungimi¬ 
ranza» con cui ci ha portato in Euro¬ 
pa, U na scelta eloquente, che illustra 
benei sentimenti civici della giuria. Il 
27 agosto la proclamazionedei vinci¬ 
tori. 


Mariotti 

TRISTEZZA 

DI Creso 

Piero Pagliano 

L'idea doveva grare da tempo nàia 
fantasia dàlo scrittore «Ero ancora 
molto govane tra liceo e università, 
quando scoprii cheil re Creso, di cui 
avevo letto la ioria in Erodoto, eil 
prindpeSiddharta, poi diventato il 
Buddha, erano vissuti più o meno 
n^i stessi anni»... E quàl’idea era 
gà diventata, sotto la penna di 
Giovanni M adotti, un abbozzo di 
racconto morale ( Creso, Buddha e la 
felicità), pubblicato in appendice al 
bàlisamoRe Candaule, la cui Storia, 
narrata da Erodoto, costituisce una 
spededi prologo a questo nuovo 
romanzo di Mariotti, Creso, dedicato 
a un personaggo che ha attraversato 
guàio straordinario sesto secolo avanti 
Cristo, in cui fiorirono anche 
Confudo, Lao-tzu, 

Zarathustra,!alàe, Pitagora... 

Salito sul trono di Lidia a 
trentadnqueanni. Creso èil quarto 
successore di quà Gigechepiù di 
cento anni prima ha ucdso re 
Candaule nà sonno. Sul quarto 
successore- aveva detto la Pizia - 
cadrà la punizione per guài'omicidio, 
ma Creso sembra non darsi pensiero 
dàla profezia e, anzi, nà primo 
periodo di regno assapora la perfètta 
fàidtà chedanno la riatiezza eil 
potere... Finchénon capiterà alla sua 
corte l'ateniese Solone (uno dà «sètte 
sapienti») einsinuerànàl'uomoche 
ha fama di essere il più ricco e fàice 
dà mondo il dubbio fatale: «Di ogii 
cosa bisogna guardacela fine il dio, 
infatti, a molti ha mostrato la fàidtà, 
e poi li ha abbattuti»... A partire 
dall'incontro con Solone la vita di 
Creso sarà offuscata dall'ombra 
dàl'enigma cheincombesul suo 
futuro... Sventure seguiranno a 
sventure, la morte dà tìglio Atys la 
caduta dà regio sotto i Persiani di 
Ciro... Mala storia continua, e anche 
la vita di Creso che, risparmiato dal 
vincitore assisterà, al seguito di Ciro e 
poi dà tìglio Cambise olla conquista 
dàl'Egtto... 

Dà romanzo storico. Creso ha molti 
ingedienti, ma èandiequalcosa di 
diverso rispètto alla struttura canonica 
dà genere N on solo per la particolare 
scàta stilistica dàla tecnica medie/ale 
dàl'interpolazionefcon àgitìcativi 
intarsi pràevati dalle Storie erodoteà, 
ma soprattutto per quàla certa 
intìessionetìlosotìca chealegga, con 
sublimelevità mariottiana, in tutti i 
racconti dàlo scrittore toscano. Come 
per fare solo un esempio, nài'ultima 
pagna in cui, dopo aver 
accompagnato la vita straordinaria 
dà protagonista (incrodata ad altre 
vite non meno fuori dà comune- 
Ciro, Cambise il faraoneAmaa, la 
bàia Nitài), M arlotti Sfuma in un 
tìnalerapidoeintenso chesembra 
accordarela vicenda di Creso alla 
sobriàà dà futuro nichilismo 
epicureo: la fàidtà dàla sua 
govinezza non è più tornata; ma 
Creso continua a cercarneil riverbero 
nà volti, negli spettacoli dàla natura, 
nà morbido vàluto dàle rose che 
sfioriscono presto ma che Creso 
guarda con gfi stesa occhi incantati 
con cui un tempo aveva gardato gli 
sdntillii dàleinalterabili piàre.. 
«Quando morirà, non sarà per una 
dedsione dàle Moire che da tempo 
non à curano più di lui, ma perché è 
vecchio, e perché è mortale». 

Creso 

di Giovanni M adotti 

Feltrinelli, pagine 219 
■ lire 25.00(1 



Annunciati ieri i finalisti per narrativa, poesia e saggistiea al Premio Viareggio: sarà assegnato il 27 agosto 

Da Ammaniti a Zarri, ecco le cinquine 


Il suono incrinato 
Musica e filosofia 
nel primo 900 
di E. Lisciani-Petrini 
Einaudi 
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GREGOTTI: «NON DEMaiTE 
IL MAUSOLEO DI LENIN 

«Basta con la distruzione dei 


Il New York Times: «Sgarbi somiglia al suo nome: è ^civile» 

Bruno Marcio 



simboli, il mausoleo di Lenin è il 
capolavoro di Viktor Schusev», 

Lo dice il celebre architetto 
italiano Vittorio Gregotti, a Mosca 
per una conferenza, 
commentando le voci sulla 
rimozione della salma di Lenin e 
su un nuovo disegno della Piazza 
Rossa. «Toglierei al massimo gli 
alberelli intorno al mausoleo 
piantati in anni recenti, per il resto 
non toccherei nulla. Mi ricorda 
tanto la pratica dei talebani questo 
scagliarsi contro i simboli del 
passato», ha commentato 
l’architetto. 



WASHINGTON Sgarbi vuol dlresgarbi,con la esse minusco¬ 
la, nel senso di inciviltà. Lo ha scoperto con divertimento 
il New York Times, che Ieri (venerdì ha dedicato una 
lunga corrispondenza da Roma al piti chiacchierato tra i 
sotto^retari ealla sua polemica con l'architetto america¬ 
no Richard Meier. Sotto il titolo «Personaggi pittoreschi 
sono in agguato presso i monumenti romani» la corri¬ 
spondente Alessandra Stanl^ racconta la storia infinita 
della sistemazione dell'Ara Pacis e raccoglie lo sfogo del 
celebrearchitetto chiamato a Roma dall'ex sindaco Rutel¬ 
li, che ora Vittorio Sgarbi vorrebbe rimandare a casa. 
«L'idea - hadichiarato Meier - chechiunquearrivi in una 
nuova posizione di autorità possa compromettere opere 
in corso da anni è scandalosa. Non ho mai sentito una 
cosa simile in vita mia, e ho lavorato in quasi tutti i paesi 


d'Europa. Questo modo di comportarsi è tipicamente 
italiano?». 

Il sottosegretario in cerca di una delega forse non fa 
onore all'Italia, ma almeno è riuscito per un giorno afare 
riderel'America. «Quando il magnate conservatore Silvio 
Berlusconi èstato eletto il mese scorso - esordisceil New 
York Times - gli italiani scommettevano che Umberto 
Bossi, l'ecdtabileebellicoso capo della Lega Nord, sareb¬ 
be stato il primo membro del nuovo governo a provocare 
l'indignazione internazionale. E invece questo onore è 
toccato a Vittorio Sgarbi, 49 anni, un famoso critico 
d'arte appena nominato sottosegretario». Famoso, ovvia¬ 
mente, soltanto al suo paese. In America, dove tutti san¬ 
no chi è l'architetto Richard M eier, nessuno ha mai senti¬ 
to nominare Vittorio Sgarbi e il New York Times ne 


traccia un rapido ma esauriente ritratto: «Uno storico 
del l'arte e dentato conservatore, chel'erudlzloneostenta- 
tael'abitudinedi schiamazzare nei salotti televisivi rendo¬ 
no un incrocio tra Robert H ughes, il controverso critico 
americano, e Geraldo Rivera, reuccio della tv scandalisti¬ 
ca». A cosaèdovutalafamadi tanto personaggio?Il New 
York Times non meziona alcun libro di storia deH'arte, 
ma piuttosto «un amore insaziabile per le telecamere, le 
donne giovani e vistose (una volta ha portato in parla¬ 
mento come sua accompagnatrice una pornodiva), le 
scorrettezze politiche e le querele per diffamazione». A 
questo punto i lettori di NewYorkforsecomincerebbero 
a preoccuparsi seriamente per le sorti di Roma, o almeno 
dei suoi monumenti, ma il New York Times li rassicura. 
«Il signor Sgarbi - precisa, tra il sollievo generale- non èil 


ministro della cultura italiano. La decisione sull'Ara Pacis 
e sugli altri progetti che egli vorrebbe rifare spetta al 
ministro Giuliano Urbani». E il ministro, come in Italia 
tutti sanno, «ha lasciato capi re che potrebbe non affidare 
al signor Sgarbi il generedi poteri che egli si èvantato di 
avere già». Peccato, perchè l'uomo è di una pasta tale da 
fare la delizia di qualunque giornalista che voglia raccon¬ 
tare il colore e il rumore dell'Italia berlusconiana. Il New 
York Times non rinuncia ad esporre la sua proposta di 
riportare in luce l'antico porto di Pipetta, e la paragona a 
quella che in America sarebbe la follia del millennio: 
«trasformare in zona pedonale l'F.D.R. Drive, l'unica via 
a scorrimento veloce di Manhattan». L'archietto Meier 
«ha riso quando ha sentito l'idea di Sgarbi, e lo stesso ha 
fatto l'ex sindaco Rutelli», Finché si ride, c'èsperanza. 


Schifano, missione impossibile 

Amici, amori e miti: «Tutto» l artista nel documentario che andrà a Venezia 


Fulvio Abbate 


F osse ancora vivo, è quasi certo che 
Mario Schifano nasconderebbe da 
qualche parte il film che ne ricostrui¬ 
sce il cammino artistico e, innanzitutto, 
umano, quotidiano, poetico, emotivo. M a- 
pri, addirittura, in un momento di rabbia 
infantile, lo farebbe a pezzi, calpesterebbe la 
cassetta, strepitando nel frattempo che no, 
non si può restituire la sua avventura in 
alcun modo, proprio no. 0 forse prendereb¬ 
be tempo. Per quale ragione? Non per disa¬ 
more verso sèstessoeneppure per il lavoro 
altrui, semmai perché M ario Schifano non 
amava chesi provassen^purelontanamen- 
tea dire qualcosa di definitivo sul suo conto 
di artista. Guai soprattutto a definirlo Pop. 
«N on c'entra niente, cose passate, sono mol¬ 
to più moderno», cosi ti diceva. 0 forse lo 
vedresti arrabbiato soltanto per una questio¬ 
ne di indole. Amava sempre rimandare. 
Schifano. Gli dicevano: «Mario, lo sai che 
c'è da terminare quel quadro, lo sai che c'è 
puredadefinirequel particolare, queH'impe- 
gnochehai preso...» E lui: «Domani, faccia¬ 
mo domani, ti giuro che domani sarà tutto 
pronto». E qui strepitava ancora, proprio 
come un bambino, anzi, ce l'aveva quasi 
con te che non volevi credere alla sua paro¬ 
la. I n verità, facevi più che bene a non pren¬ 
derlo sul serio, soprattutto perché Schifano, 
da un certo momento della sua vita in poi, 
aveva scelto di fare del proprio studio una 
sorta di mondo-casa-bunker autosufficien¬ 
te. Lì dentro, in viadelleM antellate, proprio 
di fronte al muro di cinta di Regina Coeli, 
aveva tutte le cose che gli servivano per di¬ 
ventare definitivamente se stesso: le tele, gli 
smalti, le televisioni, i pennarelli, le forbici, 
la colla, le videocamere, le polaroid, gli ami¬ 
ci, le amiche, suo figlio M arco, sua moglie 
M onica, il suo assistente Renzo, il telefono,., 
T utte le cose che servono a prendere tempo. 
«Domani, domani tl giuro che sarà tutto 
pronto». 

Ci stanno, probabilmente ci stanno proprio 
queste cose dentro il montaggio di Tutto, il 
lungometraggio che Luca Ronchi ha realiz¬ 
zato utilizzando, fra l'altro, accanto alletesti- 
monianze degli amici, del fratello, dei colle¬ 
zionisti, dei critici, delle amiche straniere, 
molto materiale proveniente dall'archivio 
privato deH'artista. Ore e ore di girato, un 
fiumedi dati visivi, di immagini, di figurine 




Qui accanto 
Mario Schifano 
(a sinistra) 
con Franco Angeli 
e sopra 
con 

Alberto Moravia 
in due foto 
del 1967 


quasi acquatiche che trasmigrano dallatele- 
visioneal nastro magnetico. Il film di Ron¬ 
chi sarà presentato alla prossima M ostra del 
Cinemadi Venezia. A ridosso di una antolo¬ 
gica che avrà luogo alla Galleria Comunale 
d'Arte M oderna di Roma, una mostra che 
metterà insieme anche molte opere inedite, 
«Una missione impossibile», così Luca Ron¬ 
chi definisce il film. Più che giustamente. 
Perché oltre alla ritrosia naturale del sogget¬ 
to narrato, in questa circostanza si trattava 
di ricostruire, meglio, realizzareunasortadi 
archivio poetico abitato da tutti i motivi, i 
germi, le mitologie, le voci che l'artista Schi¬ 
fano amava trascinarsi dietro. Ronchi, in 
proposito, assicura che dentro il film c'è 


tutto, proprio tutto il materiale necessario 
per raccontare il pianeta Schifano: il suo 
amore per Bob Dylan, e le immagini girate 
negli U sa quando M ario vi mise piede per la 
prima volta, e ancora i fotogrammi del suo 
viaggio in Laos fra fumerie d'oppio, con la 
sua pipa già appartenuta a Jean Cocteau, e 
poi, viavia,correndofinoatempi più recen¬ 
ti, le immagini da lui girate sulla spiaggia di 
Sabaudiaora asuo figlio M arco, oraa M ora- 
via che passeggia davanti alla propria casa, 
la stessa che divideva con Pasolini, E infine 
altri frammenti di pellicola dovasi mostrala 
genesi di un quadro. A proposito, Schifano 
nutriva una grande passione per M oravia, lo 
considerava addirittura un mutante, anzi. 


disse una volta che lo scrittore aveva il cra¬ 
nio d'acciaio, «vivrà... arriverà fino a 104 
anni, e poi si dissolverà», esattamente così 
diceva Schifano di lui. «Il mio Alberto», pro¬ 
prio così lo chiamava. 

Chissà se nel film di Ronchi c'è anche trac¬ 
cia della visita che M oravia e Dario Bellezza 
gli fecero un giorno d'autunno del 1988. 
Oppure! quadri chedipinseper i comunisti 
di Servire il popolo? Quanto alla droga, nel 
film non potranno mancare alcune parole 
sull'eroina e la cocaina, magari pronunciate 
decoloro, e fra questi i molti amici, che gli 
facevano visita in manicomio quando un 
assurdo provvedimento lo fece finire pro¬ 
prio laggiù, al Santa M aria della Pietà: M on¬ 
te Mario, Roma. Qua e là c'èda immaginare 
ancora le fotografie che Schifano custodiva 
dentro una scatola dorata, 11 venerato Andy 
Warhol, e poi le ragazze di un certo tempo: 
Dominique Sanda, Eleonora Giorgi, M aria 
Schneider, ma anche un giovanissimo Edo¬ 
ardo Agnelli dal viso affilato; tuttefotodi un 
bianco enero nel qualedimora II clima degli 
ultimi anni Sessanta. «Era molto pop, era 
pop in tutto quello che faceva», ha detto 
testualmente la Giorgi non molto tempo fa 
parlando di lui. Schifano l'aveva fotografata 
in un ormai remoto 1971, mentre si allaccia 
i sandali: una ragazza in minigonna che la¬ 
scia in mostra le cosce, legambe, i piedi. 

Il Ciclismo: Schifano, lo sanno bene coloro 
che lo frequentavano, era appassionato di 
ciclismo; quando ebbe modo di disegnare la 
maglia del Tour de Franceera così felice che 
ricorse a una citazione di Picasso: sellino e 
manubrio che, assemblati, diventano una 
testa di toro. Chi scrive, ne possiede il boz¬ 
zetto originale. Più che alle mostre ufficiali, 
amava pensare i suol quadri nelle case di 
coloro che li avevano acquistati per piacere, 
per amore. Gli sarebbe piaciuto che potesse¬ 
ro essere visitati nei luoghi dove ormai si 
trovavano; equi non si può farea meno di 
immaginarlo, il maestro Mario Schifano, 
che entra nella camera da letto e guarda un 
suo vecchio smalto, comesi ritrova una crea¬ 
tura dispersa. Quando, al telegiornale, ebbe 
modo di parlare del suo arresto per droga, 
Schifano trovò in viso un'espressioneda Pi¬ 
nocchio divenuto finalmente ragazzo in car¬ 
ne e ossa, la stessa che i suoi amici erano 
costretti a perdonargli tutte le volte chepren- 
deva tempo, quando strepitando diceva: 
«domani, domani ti giuro che lo faccio, cre¬ 
dimi, non dico bugie, dai...». 


Pubblicato da Baldini & Castoldi «L’umanesimo marxista», il saggio scritto nel 1936 in Francia dal leader socialdemocratico che sarebbe diventato Presidente della Repubblica 

Saragat disse: «Marx è vivo e lotta con noi. Lenin no» 


Gian Piero Osrsello * 


L a casa editrice Baldini & Castoldi ha 
curato l'edizioneitalianadell'L/mane- 
simo marxista di Giuseppe Saragat, 
un testo scritto durante l'esilio in Francia 
nel 1936, che costituisce l'espressione di un 
pensiero teorico compiuto, premessa di un 
conseguente impegno di azione politica nel 
segno del socialismo democratico, 

Saragat era nato nel 1898 efin da giovanissi¬ 
mo aveva iniziato il proprio impegno politi¬ 
co: èsempredifficile ripercorrere il cammi¬ 
no di un uomo politico, spesso condiziona¬ 
to da molteplici vicende interne ed interna¬ 
zionali: ricordare la vita e l'opera di Giusep¬ 
pe Saragat significa esplorare un settanten- 
nlo della realtà politica italiana, dalla lotta 
antifascista fino alla difesa dell'Italia dal ri¬ 
schio del predominio deH'Unione Sovietica 
sull'Europa occidentale. 

Nel 1926, dopo l'espatrio di Turati e di 
Treves, Saragat è costretto a lasciare l'Italia: 
per un triennio opera a Vienna in contatto 
con vari esponenti dell'lnternazionalesoda- 
lista, poi si trasferisce a Parigi dove opera 
ormai l'intera direzione del partito sociali¬ 
sta italiano in esilio e dove si trovano circa 
duecentomila antifascisti italiani. Si batte 
per un'unificazione socialista che reggerà 
per alcuni anni echesi attua come esigenza 
di un blocco antifascista contrassegnata da 
un patto di unità d'azione con i comunisti 


«per realizzare la rivoluzione democratica 
italiana, contro la reazione borghese nella 
lotta di classe, prodotto della mancata rivo- 
luzioneliberaledel Risorgimento», con una 
affermazione che riallaccia il suo pensiero a 
quello di Piero Gobetti. 

È in quel periodo e sulla base di quella 
esperienza che Saragat nel 1936 pubblica a 
Marsiglia il testo dél'H umanismo marxiste 
compendiando in taleopera il pensiero che 
ha maturato dalle 
primeiniziati ve poli¬ 
tiche all'impegno 
nella lotta clandesti¬ 
na e nella battaglia 
antifascista e richia¬ 
mando in termini 
positivi il valore del¬ 
l'esperienza sociali¬ 
sta, riferendosi so¬ 
prattutto agli scritti 
del giovane Marx. 

L'H umanismo 
marxiste costituisce 
per Saragat il momento più alto dell'espres- 
sionedellasuaformazioneteorica, il nucleo 
vitale della sua filosofia politica. «Il marxi¬ 
smo come dottrina si definiscedal punto di 
vista dialettico nel qualesi pone la sua con¬ 
cezione del divenire implica una nozione 
del reale considerato al tempo stesso come 
soggetto e come oggetto. L'effettiva unione 
del pensiero e dell'essere, deH'uomo e del 
mondo, si realizza nell'attività umana, cheè 


necessariamente un'attività sociale». Così 
tutte le teorie che contemplano l'universo, 
concepito in termini astratti, si contrappo¬ 
ne la coscienza concreta, il cui compito è 
soprattutto pratico e dinamico: «Tutta la 
vita sociale è essenzialmente pratica, ogni 
problema trova la propria soluzione nella 
prassi umanaenellaintelligenzadi tali pras¬ 
si. La soluzione delle contraddizioni teori- 
cheè possibile soltanto per via pratica, con 
l'energia pratica del- 
l'uomo. La storia 
non è altro che la 
successionedellege- 
nerazioni di cui cia¬ 
scuna riceve da tut¬ 
te quelle che l'han¬ 
no preceduta una 
determinata eredità 
di mezzi materiali, 
di capitali, di forze 
produttive e, pur 
continuando in con¬ 
dizioni nuove le vec- 
chieattività, essa modifica queste stesse con¬ 
dizioni attraverso lo sviluppo e il diverso 
orientamento della propria attività». 

Per il marxismo, secondo Saragat, il senso 
della lotta della classe operaia nei confronti 
delle altre classi e contro la suddivisione in 
classi si trova nella restituzione all'uomo 
della sua umanità totale, espressione della 
sua libertà concreta. 

«Senza l'idea della libertà non si può coglie¬ 


re il senso del marxismo e non si può che 
allontanarsene. Come uomini, i lavoratori, 
si domanda Saragat, «potrebbero avere co¬ 
scienza della loro oppressione e lottare per 
combatterla se tale coscienza non si illumi- 
nassecon l'idea della libertà edel suo conte¬ 
nuto sociale, l'umanità senza classi?». Così 
Saragat si riconosce soprattutto nel pensie¬ 
ro del giovane M arx e nel messaggio chegli 
era pervenuto attraverso l'interpretazione 
di tale pensiero, in 
particolare neH'ope- 
ra di Antonio La¬ 
briola. 

A tale concezione 
Saragat è restato 
sempre fedele: nella 
relazione di apertu¬ 
ra del Conv^no 
«Socialismo e liber¬ 
tà», svoltosi a Roma 
nel 1978, in occasio- 
nedel suo ottantesi¬ 
mo compleanno, Sa¬ 
ragat ribadisce la propria valutazione: «N oi 
vogliamo, operiamo, tendiamo con tutte le 
nostre forze a ottenere che sia edificata una 
società miglioreepiù giusta. Sarebbe soltan¬ 
to una mistificazione ridurre M arx a Lenin 
e combattere con il leninismo anche il 
marxismo, che è più vivo che mai, se non 
altro per l'influenza che esercita il suo pen¬ 
siero e per lo spazio che ha acquistato nella 
cultura mondiale. Marx è collocato nella 


storia dell'evoluzione deH'uomo e della so¬ 
cietà, per la diretta influenza cheli suo pen¬ 
siero ha avuto neH'edificazionedi una socie¬ 
tà socialista. Il massimalismo socialista ap¬ 
partiene alla storia, ma, pa quanto ci ri¬ 
guarda, abbiamo acquisito come dato defi¬ 
nitivo e irreversibile, neH'affermazione del 
riformismo, che non esiste socialismo senza 
libertà, senza solidarietà umana, senza me¬ 
todo democratico». 

Dopo aver constata¬ 
to! limiti invalicabi¬ 
li per la propria co¬ 
scienza derivanti 
dal tragico distacco 
dal l'umanesimo 
marxista della ditta¬ 
turastaliniana, Sara- 
gatèriuscitoarealiz- 
zareil disegno inelu¬ 
dibile di dar vita 
con tempestività, in¬ 
telligenza enon sen¬ 
za sacrificio a una 
forza politica socialista democratica il cui 
messaggio ha inteso coniugare la libertà 
con la giustiziasociale. A taleimpegno Sara¬ 
gat è rimasto sempre fedele senza mai la¬ 
sciarsi strumentalizzare da quanti tendeva¬ 
no a scambiare per anticomunismo viscera¬ 
le la sua intransigenza sui princìpi. Perciò 
egli si è sempre rifiutato di dichiararsi aper¬ 
tamente anticomunista e, pur neH'asprezza 
della polemica con i compagni di un tem¬ 


po, ha sempre mantenuto aperta la prospet¬ 
tiva deH'unità di tutti i lavoratori italiani, 
final mente affrancati nei valori per i quali si 
era sempre battuto, 

L Vmaneamo marxista costituisce, dunque, 
la miglioretestimonianza del pensiero teori¬ 
co di Saragat, l'espressioneconcreta del suo 
contributo a definireil significato eia porta¬ 
ta del socialismo democratico: Saragat, che 
èstato un politico acutissimo, si aspettava 
quella evoluzione delle cose, del mondo, 
degli uomini, chesi è verificata con gli anni 
Novanta e che egli aveva auspicato per una 
così lunga parte della sua vita e della sua 
opera. 

Riallacciarsi al pensiero del «giovane Sara¬ 
gat apparecome il miglior contributo chesi 
potesse dare affinché il ricordo deH'uomo, 
del politico, dello statista non sia frustrato 
dalla mutevolezza dellecronache, ma venga 
degnamente col locato nella realtà della sto¬ 
ria, anzitutto nella storia del pensiero uma¬ 
no. 

Si deve però essere grati alla Casa editrice 
Baldini & Castoldi per aver pubblicato 
L'Umanesimo marxista consentendo così di 
disporredi un tasto basilare del leader stori¬ 
co del socialismo democratico italiano, che 
costituisce anche un valido contributo per 
continuareadoperaresullaviadelleconqui- 
stedel socialismo democratico come è impe¬ 
gno prioritario dei Democratici di sinistra, 

* Membro della Commissione nazionale 
perii Progetto dei Ds 




Antifascista con Turati 
e Treves negli anni ‘30 
a Parigi, allievo ideale 
del più giovane Gobetti, 
si riallaecia alla corrente 
umanistiea del marxismo 




Malgrado le polemiche 
sul suo antieomunismo 
Saragat tenne sempre 
in conto il ruolo storico 
del Pei nella costruzione 
della democrazia italiana 
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l’Unità 


Icommenti 


sabato 30 giugno 2001 


Chiamiamolo ancora esame di maturità 


L / esame di maturità ha si¬ 
gnificato per parecchiege- 
nerazioni non solo il 
completamento di un ciclo di stu¬ 
di, ma soprattutto il passaggio ini¬ 
ziatico a una nuova fase della vita 
in cui si è chiamati a sc^liere, 
assumendosi le responsabilità sot¬ 
tese al la consapevolezza che que¬ 
sta parola comporta: maturità. 
Da tre anni la parola maturità è 
stata abolita dalla dizione ufficia¬ 
le. Adesso si chiama burocratica¬ 
mente «esame di stato». Come 
sempre, dietro ogni parola si na¬ 
sconde una storia e sostituendola 
in qualche modo la si vuolecam- 
biare, superare. M a per l'urgenza 
di rinnovarespessosi tendea can¬ 
cellare il passato senza discerni¬ 
mento. 

Più cheuna semplificazione, que¬ 
sto cambiamento di nome indica 
una spersonalizzazione dell'esa¬ 
me, inteso a una formazione di¬ 
dattica e sempre meno pedagogi¬ 
ca in senso lato: sempre meno 
sentimentale, altro aggettivo ca¬ 
duto in disuso perché applicato a 


fatui scenari televisivi quando in¬ 
vece una tradizione romanzesca 
ci ricorda l'importanza di un ap¬ 
prendistato psicologico consuma¬ 
to in speranzeedelusioni, tentati¬ 
vi ed errori, quasi bisognoso di 
un'esperienza fallimentare su cui 
forgarsi, che la scuola non ha cer¬ 
to il compito di garantire: ma di 
ospitare nel migliore dei modi, 
sì. 

Si fa luce poi un dubbio riguardo 
al significato stesso del termine 
maturità. T ermi ne inattuale, vitti¬ 
ma della contraddizione di un 
mondo votato alla velocità in tut¬ 
to come indiscriminato valore di 
efficienza e competitività, sbilan¬ 
ciato dalla lentezza di chi ne rece 
pisce la funzionalità privo delle 
reazioni emotive per controllare 
i suoi effetti. 

L'asimmetria tra cognizioni esen- 
timenti è la moderna sindrome 
adolescenziale, che oppone alla 
completezza della maturità una 


consapevoleincompiutezza. Vor¬ 
rebbe forse dire che il nuovo si¬ 
gnificato della maturità risieda 
nell'accettazionedella propria im¬ 
maturità? 

Tutto era più semplice quando 
era ancora possibile il paragone 
con la maturazione della frutta. 
Le fragole maturavano a metà 
aprile, le pesche e le ciliegie ai 
primi di giugno, i fichi a luglio 
inoltrato, l'uva a settembre. 

Oggi a Natale si trovano sui ban¬ 
chi del supermercato a prezzi da 
tartufo bulbi di ciliegi e grossi co¬ 
me pai li ne da ping pong, fragolo¬ 
ni lustrati con smalto rosso inde¬ 
lebile e pesche gonfiate di chissà 
cosa ispirate alle guanciotte di 
Butti gliene. 

Ogni maturità richiede tempo, a 
volte molto tempo; segue un pro¬ 
cesso evolutivo intralciato da er¬ 
rori e imprevisti; esige molta pa¬ 
zienza. 

Maturità è una parola densa di 


SEBASTIANO MONDADORI 


vita. Se pronunciata con la giusta 
concentrazione si riesce quasi a 
suscitare il desiderio di addentar¬ 
la. 

Per questo il mio unico consiglio 
ai maturandi è di mangiarsi una 
bella pesca matura prima di en¬ 
trare a scuola. La scuola oggi hall 
dovere di dare un motivo forte 
per cui valga la pena studiare in 
una società che subordina lo stu¬ 
dio al mito del successo senza fati¬ 
ca e tratta i professori comeana- 
cronistichesoprawivenzedi tem¬ 
pi non informatizzati. 

erqualeragioneèimportan- 
te questo esame di stato. 
Che cosa vuol dire conclu- 
derelascuolasuperioreequal èil 
valoredi un diploma in prospetti¬ 
va di un proseguimento degli stu¬ 
di 0 della ricerca di un lavoro. 
Benché manchi il punto interro¬ 


gativo, sono domande: inficiate 
dallo stupore dinanzi a un'owie 
tà capovolta in necessità. Se vuo¬ 
le essere matura, la scuola oggi 
deve dare una risposta a queste 
domande. 

M i viene in mente un mio com¬ 
pagno delle elementari, un certo 
Bombarda, il quale ogni volta 
che c'era lezione di storia non la 
smetteva mai di chiedere il senso 
di conoscere un passato così lon¬ 
tano da noi. 

Bene, una scuola assolve al pro¬ 
prio compito formativo quando 
quel bambino scettico o astuta¬ 
mente scansatati che capi sce I a pe 
ricolosità di una simile obiezio¬ 
ne. Dubito che Bombarda sia di¬ 
ventato uno storico, guardo inve 
ce con preoccupazione al rischio 
mistificatorio di una storia riadat¬ 
tata alla bell'e meglio alle esigen¬ 
ze del presente e mi domando se 
questa scuola con i suoi ins^nan- 
ti semprepiù bistrattati esfiducia- 


ti sia abbastanza solida per preve 
nire ingerenze già subdolamente 
adombrate. 

Guai a sostituire le idee con le 
preteseei fatti con i desideri. 
Questestorturedeil'io devono es¬ 
sere fugate da una buona educe 
zione sentimentale. 

ifuggendo dai consigli- al 
massimo posso suggerire 
un bel cestino di ciliegie 
vermiglieal posto della pesca, vi¬ 
sto il rischio di sbrodolarsi - invi¬ 
to gli studenti a giudicare questa 
lunga vita di studio attraverso le 
domandeappena poste alla scuo¬ 
la. 

Al di là dei ripassoni finali dove 
Dante e la formula del cloruro di 
sodio si accavallano alle date del- 
leguerredi indipendenzaeGari- 
baldi si ritrova fianco a fianco 
con gli scopritori del codice gene 
tico, delle ultime nottate a preve 
dere domande e inventerei famo¬ 
si «collegamenti»traun argomen¬ 


to e l'altro, dei sospironi di tardi¬ 
vo pentimento, lo cantava anche 
Venditti: «M atu ri tà t'avessi preso 
prima». 

Al di là di un sano timore per 
questo esame che quasi tutti pas¬ 
serete, provate a immaginare la 
maturità, la vostra, non quella 
che adesso si chiama «esame di 
stato», come la raccolta di tutti i 
vostri errori dentro un unico 
grande frutto. 

Scegliete voi quale. Guardatelo 
molto bene etenetevelo a mente 
ogni volta che prenderete una de¬ 
cisione 0 cambierete idea, perché 
è quando si è convinti di passare 
dall'errore alla verità che si tende 
a escludere il proprio passato da 
un futuro di sole certezze. 

Nel rispetto per la vostra storia 
cominciai! rispetto per voi stessi. 
Solo così dire «siamo stati giova¬ 
ni» avrà un senso di feconda im¬ 
maturità, comedire«sono matu¬ 
ro», non sarà uno sdegnoso esilio 
dai giorni in cui un errore sapeva 
tramutarsi in un sogno impossibi¬ 
le. 




malatempora di Moni Ovadia 

Mi Sono Brevettato 


L a notorietà nel nostro sistema di 
informazionetendesempre più 
a divenire un'arma a doppio ta- 
gl i 0 ed an corch é I a mi a si a modesta i n 
quanto non creata dalla televisione, 
ha fatto di me il protagonista di un 
titolo ad effetto. Di fatto, insieme a 
molte altre persone, ho firmato un 
modulo di richiesta aH'ufficio brevetti 
per fare di me stesso un brevetto uni¬ 
co ed esclusivo accogliendo questa 
brillante provocazione promossa da 
un gruppo di giovani alla conferenza 
di Attac Italia che si è tenuta a Bolo¬ 
gna lo scorso fine settimana. Mai 
avrei pensato che il mio nomeavreb- 
befatto titolo per questa ragione. Tut- 
tavia, poiché l'uomo di spettacolo è 
considerato per sua natura guasconee 
sempre in cerca di visibilità, ritengo 
assai difficile accreditare l'innocenza 
del mio gesto. Tanto valeallorachene 
approfitti per soffermarmi sul senso 
dellasottoscrizionedi quel «modulo». 
Mi ritengo un estremista assennato: 
estremista in quanto sostengo che le 
questioni fondamentali della nostra 


esistenza debbano sottostare a princi¬ 
pi di priorità etica, assennato in quan¬ 
to non ho pregiudizi e non sono con¬ 
tro qualcuno o qualcosa per motivi di 
preclusione ideologica. La ricerca 
scientifica e la sua libertà sono sacro¬ 
sante, ma ciò non significa che gli 
scienziati siano per statuto al di sopra 
del giudizio néche, automaticamente, 
tutto il possibile sia lecito. I «medici» 
nazisti per avere un modello perfetta¬ 
mente giustapponibile al destinatario 
dei loro progetti terapeutici, sperimen¬ 
tavano direttamente su cavie umane. 
Senza dubbio questo approccio sareb¬ 
be stato foriero di grandi «progressi» 
scientifici, ma chi oggi ne sosterrebbe 
la liceità? Eppure, mutatis mutandis, 
politici, scienziati ed economisti assai 
autorevoli sostengono che è un bene 
che la ricerca scientifica, così come è 
fatta, venga affidata ai grandi centri di 
potere economico, gli unici in grado 
di finanziare gli impressionanti costi 
delle ricerche. Costoro pensano che 
pur non essendo istituzioni filantropi- 
che, le multinazionali farmaceutiche 


0 quelle dell'alimentazione, ricercan¬ 
do i propri profitti facciano in ultima 
analisi, il bene comune. Un esempio 
di questa attitudine naturale è stata 
data di recentenellaquerellegiuridica 
fra le grandi farmaceutiche e Nelson 
Mandda. La contrapposizione non 
poteva essere più esemplare. Gli avvo¬ 
cati del profitto contro quelli della sa¬ 
lute pubblica. Naturalmente i primi 
avranno addotto, fra le altre, le ragio¬ 
ni della tutela dei posti di lavoro ed 
altrettanto naturalmente riceveranno 
come premio la visita di Babbo Natale 
in persona. 

Con questo non si vogliono demoniz¬ 
zare legrandi imprese transnazionali, 
quanto piuttosto sollecitar! e ad inseri- 
re I a questione eti ca al men 0 fra I e pro- 
prie priorità gestionali e ad uscire da 
una concezione autoreferenziale di 
scienza per confrontarsi con la società 
civile. In attesa di sviluppi dichiarare 
la propria unicità, quindi la propria 
non-interscambiabilità e libertà bre¬ 
vettandosi, in fondo non è poi un' 
idea così peregrina. 


r 


Maramotti 


COM'e' SUONO/,/ SI 
PKPOCOUPA ANCWe Vi 
QUELLI CHE VERRANNO 
QUI A PIANGERE SUL 
FUTURO PEL PIANETA. 
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La Rai ora sconta il conflitto d’interessi 


Non era difficile prevedere la piega 
che avrebbe preso la vicenda del siste 
ma radiotelevisivo italiano con la nuo¬ 
va maggioranza e con il governo del 
conflitto di interessi. Basti pensare al 
ricatto messo in atto dal ministro del¬ 
le Comunicazioni sulle risorse della 
Rai (no all'aumento del canone e al 
ritocco dei tetti pubblicitari, rinvio del¬ 
la decisione sull'ingresso di capitale 
privato in Rai-Way) alla gaffe dd me 
desimo sul presunto incontro con Car¬ 
men Lasorella, alle prime dichiarazio¬ 
ni pubblichedi uno dei neosottosegre 
tari sullavicendadi Retetesull'inqui- 
namento elettromagnetico. 

Per tornare alla Rai, congdamen- 
to ddle finanze a parte, è dd tutto 
evidente che è in corso un tentativo di 
ddegittimarne la funzione pluralista e 
la stessa struttura, riducendo i pochi 
spazi di informazione «diversa», qudii 
che hanno come prota^nista M iche 
le Santoro, Non solo. Si legga l'amara 
testimonianza di Sergio Zavoli sulla 
collocazione notturna nel palinsesto 


ddi'inchiesta diretta da lui. Alcuni dd 
fiori all'occhidio dd servizi pubblici 
in Europa sono proprio l'attività di 
informazione non basata unicamente 
sulle «news» e l'offerta «educational». 
Non ha senso davvero indebolire ulte 
riormente il palinsesto ddia Rai, in 
un'epoca in cui l'omologazionecultu- 
rale ha il segno mediocre dd Grande 
Fratdio edd suoi programmi deriva¬ 
ti. Eppure la situazione è di stallo, con 
un confronto-scontro che sottende la 
prefigurazione di moddii di servizio 
pubbi ico alternativi : al I ineato e margi¬ 
nale l'uno, dinamico e competitivo 
l'altro. Lescdtedd palinsesto, nonché 
le prossime decisioni sulle direzioni 
vacanti - da Rail al Tg3 al comparto 


da New media - assumono dunque 
un alto valore simbolico esegneranno 
in un modo o ndi'altro il futuro dd- 
l'azienda pubblica, Si era detto, fin dal¬ 
l'insediamento dd nuovo governo, 
chel'intero capitolo ddia Rai non po¬ 
teva essere affrontato seriamente e la 
gittimamente senza la soluzione per 
legge dd conflitto di interessi. Ciò ri¬ 
guarda ovviamente l'assetto societario 
dd servizio pubblico ddi'eradd «digi¬ 
tale» e di I nternet e tocca immediata 
menteil ddicatissimo capitolo dd po¬ 
teri di nomina dd vertici. 

Ovviamente, questo non significa 
neutralizzare la Rai, decidendone di 
fatto il tramonto comeimpresa multi¬ 
mediale e pluralistica. La riforma, di 


VINCENZO VITA 

cui ha parlato recentemente Franca 
SCO Rutd I i, sarà prati cabi le a cond i zi 0 - 
neche l'apparato pubblico possa ri ma 
nere vitale e capace di partecipare alla 
profonda trasformazione delle tecno¬ 
logie di radiodiffusione. Il conflitto di 
interessi, dd resto, si scioglie con una 
riforma compiuta che prenda le mos¬ 
se dal testo approvato sul finire ddia 
passata legislatura dal Senato, e non 
certo con un atto propagandistico pri¬ 
vo di effetti reali, come viene suggeri¬ 
to dallo stesso Berlusconi edall'ex pre- 
sidenteddlaConsultaAntonio Baldas¬ 
sarre, N e ha parlato in modo chiaro e 
condivisibile su queste stesse pagine 
Giovanni Sartori, il quale ha sollevato 
un tema connesso al conflitto di inte¬ 


ressi da rimettereal centro dd dibatti¬ 
to politico, valea dire l'abnorme con¬ 
centrazione costituitasi ndi'ultimo 
ventennio attorno a Fininvest eM edia- 
set. Insamma, non è proprio lecito 
aprire un fuoco di sbarramento con¬ 
tro la Rai, con il chiaro obiettivo di 
anticipare per tal e vi a- contro la legge 
- il ricambio dd Cda e, nd contempo, 
far finta di non vedere che nd caso di 
Mediaset la legge non è applicata. A 
giorni avremo importanti pronuncia- 
menti al riguardo, dal Tar dd Lazio 
alla stessa Corte Costituzionale, men¬ 
tre l'Unione Europea ha aperto una 
procedura di infrazione contro l'Italia 
per gli eventuali aiuti di stato - con la 
legge Tramonti - dati a Mediaset nd 


primo dicastero Berlusconi. E agiorni 
(speriamo) dovrebbe final mente pro¬ 
nunciarsi sulla data del trasferimento 
sul satdiitedi Rete4edi Tdef nero, 
l'Autorità per leGaranziendleComu- 
nicazioni. Sono emerse anticipazioni 
(confermate, non confermate?) degli 
indirizzi che l'Autorità starebbe assu¬ 
mendo in merito. E si tratterebbe di 
ipotesi francamente imbarazzanti ol¬ 
treche lontane dalla logica della legge 
249 dd '97, che immaginava la que¬ 
stione ddle «reti eccedenti» come ri¬ 
spetto delle indicazioni antitrust ddia 
Corteecomeopportunità per favorire 
l'innovazione digitale, non certo co¬ 
me misura quantitativa dd numero 
delle parabole installate a casa degli 


italiani. 11 «congruo sviluppo ddl'uten- 
za»degli apparati satdiitari eraerima- 
neun criterio qualitativoenon statisti¬ 
co. Se proprio si volesse (perigliosa- 
mente) accedere a simile filosofia, si 
dovrebbe prendere almeno come rife¬ 
rimento una soglia certa, quella accia¬ 
rata dalla cultura antitrust come il li¬ 
mite «di allarme» per le concentrazio¬ 
ni, vale a dire il 10% dell'utenza. La 
cultura antitrust, ben rappresentata 
dalla fdice relazione annuale dd prof. 
Tesauro presentata in questi giorni, è 
un punto eh lave del la democrazia mo¬ 
derna e non può in nessun modo esse¬ 
re aggi rata come oggi avviene incredi¬ 
bilmente nel campo tdevisivo. Ben 
venga una discussione sulla riforma 
dd settore pubblico già bloccata nei 
mesi scorsi dall'ostruzionismo ddia 
Casa ddle Libertà, ma non certo iso¬ 
landola da un contesto che ha urgenze 
non più rinviabili. Si vocifera persino 
di un decreto legge sul caso di Rete4. È 
augurabile sinceramente che si tratti 
solo di uno scherzo di cattivo gusto, 


cara unità... 


«Il cardinale Martini 
ostracizza i gay» 

Giovanni Felice Mapelli,Comitato Teologi Laici - Milano 

Egregio direttore, 

mi permetto di inviarle una precisazione sull'articolo uscito il 24 
giugno 2001 su l'Unità - in occasione dd Gay Pride- che corretta- 
mente riprendeva una agenzia sulla nostra presa di posizionecome 
Centro Studi Teologici, nd riguardi dd sindaco di Milano edd 
cardinale Carlo Maria Martini. In qudi'articolo si richiamava il 
passaggio dd discorso alla Diocesi dd cardinale in cui definiva 
sterili le coppie gay non soltanto dal punto di vista biologico. 
Ebbene non soltanto questo ha affermato il cardi naie di M ilano, che 
aveva invitato per l'occasione oltre 400 sindaci ddia provincia me 
tropolitana, ma ha più volte insistito sulla «non stabilità» di queste 
rdazioni, giudicate «strutturalmente precarie>, per loro «natura», 
senza esser minimamente sfiorato dal dubbio che proprio l'ostraci¬ 
smo ddia società (eddia Chiesa) provoca una precarietà invivibile 
per le persone gay, lesbiche o transessuali. Inoltre ha esortato i 
sindaci a non fare fondi «già esigui a queste coppie penalizzando la 
famigliavera, qudiatradizionale», invitando lo Stato a fare altrettan¬ 
to. Anche qui, nemmeno sfiorato dal pensiero che in fondo i gay 
pagano letassecomeepiù di altri poiché considerati single, senza 


sgravi fiscali, quand'anche in coppia. Se questo non è un ragiona¬ 
mento dettato da pregiudizio e viziato da preconcetti, lo lascio al 
parere dd lettori. 

M a l'ostilità di M artini, per altre marginalità sociali così attento e 
solerte, non finisce certamente qui: non ha mai intrapreso una 
benchéminimapastoraleafavoredd gay credenti, Non ha partecipa¬ 
to attraverso rappresentanti della diocesi a nessuno dd conv^ni 
organizzati dal nostro Centro Studi Teologici ed altre organizzazioni 
- cui invece hanno aderito Chiese cristiane di ogni confessione 
presenti in Italia - sui temi ddia Teologia e ddI'Omosessualità. 
Neppure agli incontri nazionali dd Coordinamento dei Gruppi Cri¬ 
stiani di Omosessuali (una ventina in Italia). Niente di niente. Non 
soltanto: la Curia arcivescovile, col suo beneplacito o tacito assenso, 
ha allontanato preti gay e rdigiosi gay, sospeso docenti di rdigione 
gay dall'insegnamento, lasciati senzastipendioperanni.LasuaChie- 
sa diocesana ha violato sia lo Statuto dd lavoratori che la Costituzio¬ 
ne italiana, i princìpi stessi di uguaglianza sociale dei cittadini, chela 
nostra Repubblica dovrebbe invece tutelare, La sua politica sui gay è 
stataqudiadel silenzio: questo va detto per doveredi verità. Poichéè 
una mistificazione dd media, infondata, la sua distanza presunta da 
papaWojtylasullequestioni gay. Neppure la CaritasAmbrosiana da 
lui guidata ha fatto mai interventi peri ragazzi gay abbandonati dalle 
famiglie sulla strada, cacciati di casa come cani, e da noi ospitati, 
molti dd quali finiscono a fare i prostituti e si ammalano di Aids 
oppure muoiono alcolizzati o drogati. 

Ecco perché abbiamo deciso di fare qudi'attacco duro contro il 


cardinaledi M ilano. Perchélasuaèunasolidaridià «sdetti va» chefa 
distinzione di persone, e non è affatto una solidarietà evangdica e 
cristiana, forse di «salotto», nd b^li androni ddI'Arcivescovado, 
semprefrequentati da uno stuolo di cronisti devoti echepiù anima¬ 
ti di piaggeria non si può. Unasolidarid:à chefino ad oggi, per ben 
ventuno anni, ha sempre tenuto fuori i fratdii gay dalla porta. Dd 
sindaco di Milano, invece, edd suo senso civico, preferiamo per 
amore di pietà non parlare. 

Grazie per la sua attenzione. 

Il vostro snobismo intellettuale 
per le feste popolari 

Laura Angeloni,Roma 

Sono una di qudie persone che ha sempre votato Pei, Pds, Ds e 
comelo si vuol chiamare, sonosemprestatadi sinistra, enon mene 
vergogno. Sono rimasta allibita e disgustata dagli articoli dd suo 
giornaledi ieri (25 giugno), qudii riguardanti il concerto per festeg- 
giarela Roma al Circo M assimo. QudI'ironia equdio snobismo dd 
due giornalisti - Vincenzo Vasile e Fulvio Abbate - che si sentono 
così «superiori» a qud milionedi persone presenti afest^iareun 
fenomeno popolare. M adi che partito siete?Voi sietedi sinistra? La 
sinistra, una volta, rappresentava leclassi operaie, lemeno abbienti, 
lepiù socialmente deboli, ma adesso sietetutti diventati degli «intd- 
lettuali», e sid:e troppo superiori alle classi medie, che le schifate. 


ironizzate su una festa popolare, sì «popolare» (che vergogna que 
sto termine!). Chi vi parla, tra parentesi, non è una tifosa ddia 
Roma, non mene importa nulla ddle squadre di calcio, e mi sono 
sentita così, figuriamoci tutti qudii che erano lì e che magari il 13 
mapo scorso hanno dotato Ds, comesi sono sentiti. Quanti altri 
voti vold:e perdere? Ci state ri uscendo benissimo. Quanti anni sono 
chei Dsnon riescono a portarein piazza ad ascoltarli un milionedi 
persone? Avevo cominciato a comprare questo giornale dopo la 
vostra riapertura, ma mi dispiace, non sono più disposta a pagare 
1.500 lire un giornale che si esprime così nd confronti ddia gente 
comune. Considerando soprattutto che questi tifosi, una volta tan¬ 
to, si sono comportati civilmente, non hanno fatto danni, ma 
hanno solamente pitturato di rosso (splendido colore) egiallo parti 
di questa splendida città. Il partito non si sa cosa vuole fare, quale 
linea prendere, ancora non hanno capito che chi èsempre stato «di 
sinistra» non si identifica più con questo partito, che sta semprepiù 
diventando una vecchia De (le iniziali ci sono quasi). 

Saluto, e auguro a tutti voi un buon lavoro. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
tea:«Cara Unità», viaDueMacdIi 23/1300187Romao 
alla casella e-mai! «Iettere@unita.it» 


























Colore: Composite 


Stampata: 29/06/01 20.49 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 27 - 30/06/01 


sabato 30 giugno 2001 


commenti storia italiana 


l’Unità 


27 


«Sull 'onda dell 'indignazione per l'omicidio 
del deputato socialista si consumò l'ultima 
possibilità di arrestare l'ascesa del regime» 


«La crisi non riuscì però ad essere utilizzata 
dalle opposizioni. Mussolini invece la usò 
per sopprimere definitivamente le libertà» 


L 


I estate 1924 fu scandita dai 
* drammatici avvenimenti 
connessi aii'uccisione di 
Giacomo Matteotti, deputato so- 
ciaiista che pagò ii proprio antifa¬ 
scismo con la vita. L'episodio pro¬ 
vocò una grave crisi, suscitando 
una vasta eco nell'opinionepubbli- 
ca itaiiana ediedeiuogo, forse per 
l'ultima volta, alla possibilità di ar¬ 
restare l'ascesa del fascismo; la cri¬ 
si provocata dal delitto Matteotti 
portò alle estreme conseguenze 
quanto era già in nuce nel sistema 
di potere fascista, permettendo a 
M ussolini di accelerare il processo 
verso la definitiva soppressionedel 
regi me parlamentare. 

Nella primavera del 1924 il fasci¬ 
smo era al potere da un anno e 
mezzo. 

Il governo M ussolini, in questa fa¬ 
se si era caratterizzato come un 
esecutivo di coalizione, costituito 
dafascisti, liberali, ex popolari, na¬ 
zionalisti, democratico-sociali e 
militari. Le consultazioni elettorali 
del 6 aprile 1924 si erano svolte 
con il nuovo sistemaelettoralepre- 
visto dalla LeggeAcerbo, che asse¬ 
gnava i due terzi dei seggi alla lista 
che avesse ottenuto la maggioran¬ 
za relativa con almeno il 25% dei 
suffragi, in un ciima caratterizzato 
dali'uso sistematico deila violenza 
e deU'intimidazione, della repres¬ 
sionepoliziesca edellefrodi eletto- 
raii. 

Leopposizioni, nonostante! tenta¬ 
tivi di dare vita a coalizioni che 
permettessero di contrastare il «li¬ 
stone» iiberaifascista, si erano pre¬ 
sentate diviseeduramentep ro vate 
dalle persecuzioni perpetuate ai 
danni dei propri esponenti, comu¬ 
nisti e sociaiisti in particoiare. Le 
due liste fasciste (la seconda creata 
con funzione «di disturbo») aveva¬ 
no ottenuto il 64,9% dei voti con¬ 
tro il 35,1% del¬ 
le opposizioni 
e,sullabasedel- 
la nuova l^ge 
maggioritaria, 
avevano porta¬ 
to in Parlamen¬ 
to 375 deputati 
su 560. 

Il 30 maggio, al¬ 
la riapertura 
della Camera, il 
deputato socia¬ 
lista Giacomo 

M atteotti, esponente della corren¬ 
te riformista eantifasci sta intransi¬ 
gente, pronuncia un durissimo di¬ 
scorso di denuncia contro ie vio¬ 
lenze e ie irregolarità compiute dai 
fascisti, a! terminedel qualechiede 
l'annullamento del risultato delle 
consultazioni. La seduta si svolge 
in un enormeconfusione, ripetuta- 
mente interrotta da incidenti e da 
episodi di violenze verbali da parte 
dei fascisti ail'indirizzo di M atteot¬ 
ti edeli'opposizione 
ii giorno successivo il «Popolo 
d'Italia» e il «Corriere italiano», 
sollecitati dali'Ufficio stampa delia 
Presidenza dei Consigiio, accuse¬ 
ranno i'opposizione e descriveran¬ 
no i'intervento di Matteotti «mo¬ 
struosamente provocatorio». 

La violenta reazionefascista cuimi- 
na il 10 giugno a Roma con ii rapi¬ 
mento dei deputato compiuto da 
un gruppo di squadristi, stretti col- 
laboratori del ministero degli Inter¬ 
ni. M atteotti è aggredito e rapito a 
Roma su! LungotevereArnaido da 
Brescia da Amerigo Domini, squa¬ 
drista toscano. Aibino Voipi, Giu¬ 
seppe Viola, Amleto Poveromo e 


Il deputato Matteotti, 
ultima voce della libertà 


Augusto Malacria, provenienti da 
associazioni di Arditi di M iiano. 

In seguito alla ricostruzione delia 
scena de! rapimento fatta da alcu¬ 
ni testimoni si diffonde l'allarme. 
Nei giorni successivi l'assassinio è 
dato per certo, ma non si trova i! 
cadavere. I! 13giugno il presidente 
de! Consigiio Benito M ussoiini, di 
fronte a! la Camera, con tono imba¬ 
razzato annuncia i'apertura di un' 
inchiesta sui fatti, garantendo i! 
massimo impegno del governo nel¬ 
la conduzione delle indagini. Do¬ 
po i'approvazione da parte delia 
maggioranza del!'esercizio provvi¬ 
sorio del bilancio, i lavori della Ca¬ 
mera vengono sospesi, senza che 
la seduta sia riaggiornata. 

I gruppi parlamentari di opposizio¬ 
ne si costituiscono in un comitato 
di cui fanno partepopoiari, demo¬ 
sociali, amendoliani, repubblicani, 
socialisti unitari emassimalisti, co¬ 
munisti. Aicuni ministri, tra cui 
Giovanni GentiieeLuigi Federzo- 
ni, presentano le dimissioni moti- 
vandolecon la necessità di raggiun¬ 
gere la «pacificazione nazionale» 
auspicata dailo stesso M ussoiini il 
7 giugno nel di¬ 


Socialista 

intransigente, 

Matteotti denuneiò 
le violenze 
e le irregolarità 
nelle elezioni del 1924 


era risultata di proprietà di Filippo 
Filippelli, direttore de! «Corriere 
italiano». 

il 18 giugno i! segretario ammini¬ 
strativo del Pnf, Giovanni M arinel- 
li, è arrestato con l'accusa di com¬ 
plicità in relazioneal caso, insieme 
ai sicari Volpi e Poveromo; l'orga- 
nizzazionedi arditi miianesi a cui i 
due appartengono viene scioita. 
Nonostante l'evidente complicità 
del governo, Vittorio Emanuele 111 
rifiuta di sciogliere l'esecutivo e di 
indirenuoveelezioni; il Partito co¬ 
munista si ritira dal comitato delle 
opposizioni. Il 24giugno M ussoli¬ 
ni dichiara il suo impegno a «perfe¬ 
zionare l'entrata definitiva de! fa¬ 
scismo neli'orbita delia costituzio¬ 
ne» e afferma che !a maggioranza 
parlamentare non può continuare 
asubireil ricatto posto dalla mino¬ 
ranza; il giorno successivo Camera 
e Senato confermano la fiducia al 
governo. 

ifronteaunasimileprovo- 
cazionelo sdegno delleop- 
posizioni parlamentari si 
manifesta con reazioni di protesta 
che cuiminano il 27 giugno con 


D 


ENRICO MANERA 


quella che sarebbe rimasta nota co¬ 
me la «secessione del l'A venti no». 
A M ontecitorio, dopo un toccante 
discorso del leader socialista Filip¬ 
po Turati, l'assemblea dei gruppi 
di opposizione assume la decisio¬ 
ne di astenersi dai lavori della Ca¬ 
mera fino alla costituzione di un 
nuovo governo in grado di ripristi¬ 
nare la l^alità, all'abolizione di 
ogni milizia di parte e alia reinte¬ 
grazione deH'autorità deiia iegge. 

! 130 giugno !a conferma del gover¬ 
no da partedel re porta alla sostitu¬ 
zione dei ministri che si erano dis¬ 
sociati dali'operato del!'esecutivo, 
con un rimpasto che vede suben¬ 
trare a fianco dei fascisti di provata 
fiducia anche i liberali di destra 
Aiessandro Casati e Gino Sarroc¬ 
chi e l'ex popolare Cesare N ava. 
Per controllare l'ondata di sdegno 
suscitata neH'opinione pubblica 
dal caso M atteotti, l'S luglio viene 
decisa l'applicazione e l'amplia¬ 
mento de! decreto già varato nel 
luglio 1923 sulie restrizioni alla li¬ 
bertà di stampa e sono conferiti 
ampi poteri di censura alie prefet¬ 
ture. 
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La Federazione nazionaie della 
stampa, protesterà vigorosamente, 
ma inutilmente, contro le limita¬ 
zioni introdotte alla libertà di 
espressione. 

M a sarà soprattutto il ritrovamen¬ 


scorso in cui 
aveva chiesto !a 
fiducia alia Ca¬ 
mera. Altri fun¬ 
zionari, che ri- 
suiteranno coin¬ 
volti nel!'aggres¬ 
sione, presenta¬ 
no ie dimissio¬ 
ni 0 si rendono 
latitanti; il que¬ 
store di Roma e 
i! capo della po- 
lizia sono rimossi daiie loro cari¬ 
che. 

I! 14 giugno Antonio Gramsci pro- 
ponea! comitato delleopposizioni 
di fareappelio ailemasselavoratri- 
ci per abbattere il fascismo con 
uno sciopero generale, ma la pro¬ 
posta è rifiutata: la Confederazio¬ 
ne generale del lavoro, temendo il 
fallimento di una azione di prote¬ 
sta a fronte della violenza fascista, 
giudica l'iniziativa troppo rischio¬ 
sa mentre ie aitre componenti de! 
comitato sperano in un intervento 
de! re per revocare !a fiducia a! 
governo. 

Già nelia giornata del 12, Domini 
era stato arrestato in partenza per 
M ilano e la macchina usata per il 
rapimento era stata ritrovata ed 


la foto del giorno 



Gli assassini furono 
processati nel 1926 
e poi amnistiati 
Mussolini si assunse 
la paternità 
politica del delitto 


to del cadaveredi Giacomo M atte¬ 
otti, avvenuto il 16agosto in locali¬ 
tà Quartarella, nei pressi delia via 
Flaminia, a suscitare una nuova 
agitazione neli'opinione pubblica, 
mentre già nel mese di luglio le 
associazioni na¬ 
zionali di ex 
combattenti e 
di mutilati di 
guerra avevano 
incominciato a 
prendere le di¬ 
stanze dal go¬ 
verno. 

Mussolini af¬ 
fronta !a situa¬ 
zione compat¬ 
tando le compo¬ 
nenti estremi- 
stedel suo schieramento eaumen- 
tando l'atteggiamento repressivo 
né confronti delie opposizioni: i! 
27 agosto, pariando ai minatori 
del M onteAmiata, sosterrà di esse¬ 
re pronto a fare degli avversari del 
fascismo «strame per gli accampa¬ 
menti delie camicie nere». 

Né mesi che vanno da iuglio a 
dicembre !'atteggi amento di M us¬ 
solini è caratterizzato dall'uitimo 
tentativo di mediare tra !a compo¬ 
nente «moderata», vicina alieforze 
liberali ed economiche, e quéla 
eversivaesquadrista, di cui Rober¬ 
to Farinacci èia figura più rappre¬ 
sentativa. 

Cosi, se da un lato il 4 settembre 
vienenominata una Commissione 
con i'incarico di preparare una re¬ 


visionecostituzionale in senso na¬ 
zionalista, dall'altro, né giorni suc¬ 
cessivi si moltipiicano gli atti di 
violenza né confronti déleopposi- 
zioni. 

Il 9 settembre è addirittura una 
déegazione déla Confindustria, 
che pure aveva sostenuto l'ascesa 
dé dittatore, a chi edere a M ussoli¬ 
ni la «normalizzazione» déla situa¬ 
zione politica e il ripristino déle 
libertà statutarie. 

n qué mesi moiti esponenti 
déia cuitura liberaie, tra cui i 
più importanti sono Benedet¬ 
to CroceeGiovanni Giolitti, matu¬ 
rano posizioni di distacco dal fasci¬ 
smo. Al contrario, proprio in qué 
giorni Luigi Pirandélo scegiie di 
aderirvi con un téegramma indi¬ 
rizzato a M ussoiini, a cui chiededi 
potersi iscrivereal Partito naziona¬ 
le fascista, dichiarandosi «umile e 
obbediente gr^ario» di una «fede 
nutrita e servita sempre in silen¬ 
zio». 

113 gennaio 1925 è io stesso M usso¬ 
lini arisoiverelasituazionené mo¬ 
do più drastico: con un duro di¬ 
scorso alla Camera assume «la re¬ 
sponsabilità politica, morale, stori¬ 
ca di tutto quanto è avvenuto» du¬ 
rante!! suo governo, rivendicando 
gli sforzi compiuti in funzione di 
una «normaiizzazione» e per repri¬ 
mere ogni iiiegalità. 

M a i toni sono chiari: M ussolini si 
dichiara pronto a ricorrere alia for¬ 
za, minacciando di scatenare i 
gruppi che premono per una defi¬ 
nitiva éiminazione déle opposi¬ 
zioni e accusando di «sedizione» i 
responsabili déi'Aventino, pro¬ 
mette!! «chiarimento» déla situa- 
zionenélequarantotto ore succes¬ 
sive. 

La macchina repressiva viene pron¬ 
tamente messa in moto dal mini¬ 
stro degli Interni Luigi Federzoni 
attraverso diret¬ 
tive diramate ai 
prefetti voite a 
garantire i! 
«mantenimen¬ 
to dél'ordine 
pubblico»; né 
giorni successi¬ 
vi ogni manife¬ 
stazione, anche 
fascista, viene 
repressa, tutte 
le associazioni 
antifasciste so¬ 
no chiuse, ogni tentativo di resi¬ 
stenza viene schiacciato. 

Con provvedimenti semprepiù re¬ 
strittivi, che giungeranno al loro 
apice né corso dé 1926 con !a pro¬ 
mulgazione déle «ieggi fascistissi- 
me», il regimedispiegaormai aper¬ 
tamente e definitivamente il suo 
volto totalitario. 

Il processo agli assassini di M atte¬ 
otti si svolse a Chieti dal 16 marzo 
al 24 marzo 1926 e la linea dé 
dibattimento fu impostata da Ro¬ 
berto Farinacci, come avvocato di 
difesa e segretario dé Pnf: «il pro¬ 
cesso non si farà né a! regime né al 
partito. 11 processo si farà alle op¬ 
posizioni». 

La sentenza, pur ammettendo il 
fatto materiale, escluse l'omicidio 
voiontario riconoscendo la compli¬ 
cità in omicidio preterintenziona¬ 
le e condannò solo tre dé cinque 
imputati e cioè: Amerigo Domini, 
GiuseppeVoipi eAmieto Povero¬ 
mo, a cinque anni, undici mesi e 
venti giorni di pena. 

Con il condono di quattro anni 
sulla base di un decreto ammini¬ 
strativo di amnistia. 


Una bambina aspetta tra aimuli di cartacce ali'aeroporto di Barcdiona non puiito ieri per uno sciopero 
dd personale addetto al servizio. 


Il fotoromanzo di Berlusconi 
e le emozioni mancanti 

Rudy Gatta, Ravenna 
Cara Unità, 

ho 23 anni. Sono segréario Ds di una sezione di circa 220 
iscritti e con i! voto dé 13 maggio sono stato éetto né Consi¬ 
giio comunale di Ravenna (ti dico questo pa farti capire che 
anche se giovane, mi piace «i'impegno asinistra»). 

Partendo proprio dalla parola sinistra, ti voievo dire quaiche 
mio pensiero a voite alta. Leéezioni politiche, con lacons^uen- 
tesconfitta déia sinistra a mio avviso hanno dato una indicazio¬ 
neimportante, Ero convinto che ie cose messe in campo contro 
Beriusconi, come i! conflitto di interessi, il rapporto con la 
mafia, la precedente esperienza di governo e i suoi alleati (Rau- 
ti,.,), sarebbero stati déerminanti; invece, anche se può sembra¬ 
re incredi biie, interessano a ben pochi. Secondo me ci è manca¬ 
ta !a capacità di emozionare. Berlusconi (e questo mi brucia 
tantissimo!!) ha avuto questa capacità: i! suo iibro personaiizza- 
to mandato in tutte le case lo ha mostrato come un eroe dé 
fumetti, discutibile fino all'infinito, domenica 24 giugno 2001 
quél'operazione ha creato l’efféto che si aspettavano: faresbot- 
tarenoi e compiacerei «suoi» sostenitori dé «potere d’acqui¬ 
sto» che avevano esercitato, perché è di questo che si tratta. 


Adesso si dice dobbiamo fare i! congresso, ma i'abbiamo fatto 
poco tempo fa, ricordate «I Care» a! Lingotto di Torino? 

Quéio che penso io è che occorre ritrovare una identità a 
sinistra. M i riferisco a quéla identità e a quéla passione che ti 
porta a scendere in piazza con lebandiaeeiaforzaelagioiaele 
speranze che vediamo oggi negii occhi dé tifosi déia Roma 
Campioned'ltalia. 

Dicendo questo non sono tanto ie bandiere che sventoiano ad 
interessarmi, bensì ie persone che si presume siano sotto a 
sorreggale, con le loro passioni eieioro emozioni. 

Torniamo ad emozionare, vi prego. Setornaemo ad emoziona¬ 
re, tornaemo avincae, Col cuorein mano un abbraccio a una 
ben ritrovata esplendida Unità, da un giovane che è convinto di 
stare daila parte giusta. 

Errata corrige 
su “Mercati senza Regole” 

Ferdinando Targetti 

Per uno spiacevole errore l'articolo in prima pagina di giovedì 
scorso afirma Ferdinando Targetti risulta mutilato di una parte. 
La frase corretta è: «E' evidente che non aveva l'autorità per 
impedire che la fusione avvenisse negli Stati Uniti, ma la aveva 
nell'impedirecheil colosso natodallafusionepotesseoperarein 
Europa...». 
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IL FUTURO OEL PIANETA: NON MANOIAMOLO IN FUMO. 


Il clima sta cambiando, l'equilibrio del nostro pianeta è a rischio. Il WWF chiede ai potenti del mondo una scelta responsabile: un impegno serio per 
ridurre i gas che incrementano l'effetto serra. Bisogna agire subito, non cedendo alle lobby degli inquinatori e alle pressioni di Bush. Chiediamo che 
l'Italia, con l'Europa, sostenga gli accordi di Kyoto e convinca gli altri paesi a ratificarli. Non bruciamo questa occasione: sosteniamo il WWF. 


Numero Verde- 

800-990099 

www.wwf.it 
ccp 323006 
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Conosci un altro pianeta dove vivere? 


Colore: Composite 






